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TRENT'ANNI FA IL TRIONFO ELETTORALE DEMOCRISTIANO 


NON E' CADUTO NEL VUOTO L'AUSPICIO DELLA DC PERCHE' IL LEADER «SIA RESTITUITO AI SUOI AFFETTI» 


Solidarietà internazionale per Moro 
Amnesty e Caritas offrono mediazione 


Entrambe le organizzazioni si sono dichiarate disponibili a iniziative che possano salvare la vita dell'ostaggio 


DALLA IEDAZIONE ROMANA 


ROMA — L’auspicio formu- 
lato domenica dalla Dc affin- 
ché nulla sia lasciato intenta. 
to «per trovare una via che 
consenta di riportare Aldo Mo- 
To nel cuore dei suoi affetti» 


non è caduto nel silenzio. Da - 


Londra, ieri, Amnesty Interna: 
tional ha fatto sapere ai diri. 
genti democristiani di essere 
disponibile per qualsiasi inizia- 
tiva che possa risultare utile 
e ha nel contempo rivolto alle 
Brigate rosse un appello, basa- 
to «sui principi umanitari e sul 
diritto internazionale», perché 
al prigioniero sia risparmiata 
la vita. 

La stessa disponibilità è sta- 
ta. espressa dalla «Caritas In- 
ternationalis» (la quale ha co- 


munque tenuto a precisare di. 


non essere stata finora solleci. 
tata a intraprendere alcuna ini- 
ziativa), mentre il Vaticano, 
dal canto suo, ha lanciato dal- 
le colonne dell’«Osservatore ro- 
mano» un accorato appello alla 
liberazione del presidente della 
De, «Di fronte ‘all’agghiacciante 
minaccia di uccidere l'on, Aldo 
Moro — ha scritto l'organo del- 
la Santa Sede — è naturale, 
impellente anzitutto pregare. 
Pregare per l'illustre. statista, 
ima anche per coloro che lo 
‘tengono prigioniero perché Dio 
lo assista e li aiuti affinché 
non si macchino di altro san- 
gui, 

«Noi non pensiamo che colo- 
To che lo tengono in proprie 
mani uccidano per il gusto di 
‘uccidere, pensiamo che pur es- 
sì avranno; certe volte, soffer- 
to e amato e che quindi si 
‘possa dir loro: non uccidete, 
non uccidete più, La nostra at- 
tesa non si rifà a considerazio- 
Ni politiche; la nostra speran- 
za è che prevalga il senso. di 
‘un’umanità che non possiamo 
mai ritenere perduta», 

Per quanto riguarda Amnesty 
International — l’organizzazio- 
e mondiale che opera contro 
la pena di morte, la detenzione 
Politica e la tortura e che per 
i suoi meriti ha ottenuto il 
Premio ‘Nobel per la. pace — 
SÌ è appreso che la sua inizia- 
tiva è stata sollecitata «da per- 
sone vicine ad Aldo Moro e 
alla sua famiglia»; un porta. 
voce dell'organizzazione ha te: 
nuto però a precisare che la 
decisione «di. appellarsi ai. ra- 
pitori del leader d.c. è stata 
‘presa prescindendo dalle pres- 
sioni, esterne, in quanto «Am- 
nesty International non opera 
@ favore dei governi, dei par- 
titi politici o di altri gruppi 
d'interesse, ma unicamente per 
il bene delle singole persone 
incarcerate». 


Nel. sollecitare le. Brigate 
Tosse a risparmiare la vita del- 
l’ostaggio, Amnesty Internatio- 
mal — «come in tutti i casi 
che ricadono sotto il suo man- 
dato» — ha espresso la pro- 
‘pria «disponibilità a discutere 
con coloro ‘che detengono la 
persona, in questione i fatti 
Che suscitano la preoccupazio- 
ne dell’organizzazione»; in al- 
tre parole, ad avviare un ne- 
goziato con i terroristi. Per 
trasmettere l'appello, data l’ 
impossibilità di stabilire un 
contatto diretto con le Br, Am- 
nesty International ha esorta: 
to i mezzi d’informazione ita- 
liani a dare alla dichiarazione 
il maggiore spazio possibile. 

‘A questo punto, è chiaro che, 
in ogni modo, non potrà es- 
Sere la Dc a-chiedere in pri- 
ma persona ad Amnesty o alla 
Caritas di avviare una tratta- 
tiva, poiché fermo rimane il 
«no» a ogni negoziato che coin- 
volga concessioni da parte del- 
lo Stato, Teri sera la segreteria 
della Dc ha inviato ad Amnesty 
International un telegramma 
in cui si afferma che «l’inizia 
tiva risponde all’auspicio e- 
Spresso nei giorni scorsi dal 
Partito, ed è stata assunta in 
concordanza con i familiari del 
Presidente Moro. Siamo certi 
di interpretare i sentimenti di 
Bratitudine del popolo italiano 
per la tempestività di questo 
appello, che dimostra ancora 
Una volta la grande sensibilità 
Per la tutela della vita umana 
di questa. organizzazione in 
ternazionale». | 

In serata si è appreso che la 
Segretaria e consigliere della 
Sezione italiana di Amnesty In- 
ternational, Anna Maria Ma- 
Sini, è partita dall'aeroporto 
Tamano di Ciampino per Lon- 
dra; è stato però smentito che 


il suo viaggio riguardi la vi-. 


‘cenda Moro, trattandosi — così 
è stato precisato — di «una 
semplice vacanza, già program. 
‘mata da tempo». 
Cresce, intanto, la solida. 
Tietà interna e internazionale: 


‘ hanno inviato messaggi il Pre- 


sidente degli Stati Uniti, Car- 
ter, e il segretario generale 
dell'Onu Waldheim, mentre 
Notevoli adesioni ha raccolto 
l'appello lanciato da un quoti- 
diano di Bari per salvare la 


vita del presidente. della Dc. 
Attestazioni di solidarietà giun- 
gono in continuazione anche a 
piazza del Gesù, dove Zacca- 
gnini anche ieri ha avuto col- 
loqui con Piccoli, Galloni, Bar- 
tolomei, Gaspari, Bodrato, Bel- 
ci e numerosi altri dirigenti 
democristiani, 

Ma gli angosciosi interroga- 
tivi del momento non consen: 
tono facili ottimismi, anche in 
presenza di ‘una così vasta soli- 
darietà. Ci sarà una risposta da 
parte delle Brigate rosse? Fa- 
ranno sapere qualcosa, magari 
usando il sistema dei messaggi 
destinati a rimanere segreti? 
Ma, soprattutto, l’on. Moro è 
ancora vivo? E’ quest’ultimo il 
dubbio più tremendo e proprio 
per questo, da ieri si è fatto 
ancor più forte il sostegno de- 
gli altri partiti alla Dc. 

T. G. 


Silenzio ufficiale, ma molte voci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Nessuna voce 0 
novità di rilievo è venuta a 
rimuovere l’angoscioso silen- 
zio che è calato di colpo sul 
(Paese dopo il drammatico an- 
nuncio di morte del comunica 
to numero 6. Le speranze di 
salvare la vita al presidente 
della De non si sono però are- 
nate di fronte all'annuncio del- 
la folle condanna dei brigati- 
sti. E nemmeno di fronte alle 
ripetute telefonate vaneggianti 
l'esecuzione della sentenza. 
iNon tutto sembra perduto. 
Quali sono i fatti che confor- 
tano tale cauto ottimismo? So- 
no. diversi, vediamoli. 

L'altra sera, a tarda ora, il 
ministro della sanità Anselmi, 


si era recata a più riprese (tre 
volte) in casa Moro al (Forte 
Trionfale. Teri l’Anselmi vi è 
ritornata altre ‘due volte. Do- 
po il ministro della sanità è 
stata la volta di Nicola Ra- 
na (segretario particolare di 
avro, e ui Guerzoni, altro 
stretto collaboratore del leader 
d.c. I due sono tornati in via 
Forte Trionfale a tarda ora. 
Si sono inoltre recati nell’abi- 
tazione di Eleonora Moro il 
‘ministro degli esteri Forlani e 
il sottosegretario agli interni 
‘Lettieri. Questa di visite in- 
calzanti, unite all’ingresso in 
campo di organismi interna: 
zionali (Amnesty International, 
Caritas Internationalis), non 
fa altro che avvalorare la pro- 


Il Pci: non neghiamo 


gli errori del 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I RIGORE dali 
emergenza democratica» cul- 
minati con la violenza contro 
Moro e la sua scorta e col ri- 
icatto contro lo Stato da par- 
te delle Brigate rosse sono al 
‘centro del dibattito del comi. 
tato centrale comunista riuni- 
to da ieri mattina in via del 
le Botteghe Oscure. I lavori 


Maurizio d’Assia 
rapito e liberato 


EUTIN — Il principe Maurl.! 
zio d’Assia, figlio della princi. 
pessa Mafalda di Savoia (che 
morì nel campo di concentra. 
mento di Buchenwald), è sta. 
to rapito ieri mattina. nella 
sua tenuta presso Eutin, in 
Germania, ma la polizia tede- 
sca è riuscita a liberarlo mez- 
Z'ora dopo, arrestando i tre 
rapitori, Prontamente avverti- 
ta da una governante, la poli. 
zia ha istituito blocchi strada. 
li, ed è così riuscita a blooca- 
re l'automobile con il rapito 
la bordo. (I particolari in X 
pagina). 


In Jugoslavia 


senza passaporto? 


BHLGRADO — Italiani e ju- 
goslavi potranno fonse attra- 
versare la frontiera comune 
senza esibire i passaporti. Un 
‘suggerimento. in tal senso è 
stato avanzato durante un icol- 
loquio tra una delegazione di 
deputati italiani e il presiden- 
te del Parlamento jugoslavo, 
Kiro Gligorov. PORCA 

Alcunì deputati italiani — 
prendendo atto della disponi. 
bilità espressa dal presidente 
della commissione esteri del 
(Parlamento, Javorski, nel qua- 
dro dell'attuazione degli accor- 
la proposta di abolire la ne- 
di di Osimo — hanno avanzato 
cessità del passaporto per var: 
care la comune frontiera; in 
tal caso, i passaggi ai valichi 
sì svolgerebbero con le sole 
‘carte d'identità. Il presidente 
Gligorov ha espresso il suo pa- 
tere favorevole all’iniziativa. 


Sciopero «di massa» 


dopo anni in Austria 


VIENNA — Quattrocento: 
cinquanta operai della «Sem- 
perit», un’industria che produ- 
de pneumatici, sono scesi in 
sciopero nello stabilimento di 
Traiskirchen: è la prima agita. 
zione sindacale di massa che 
si verifica in Austria da qual. 
che anno. Nel 1977 sono state 
Megistrate, in tutto il Paese, 
appena 42 ore di sciopero, a 
causa di un’agitazione sindaca- 
le di dipendenti di un'impresa 
Sn della «Semperit: 

0 id 
chiedono aumenti shalariali: gli 
scioperanti rappresentano cir. 
ga il 10 per cento dei lavora. 
torì gecupati nell’industria del 
settore. . 


Bufalini ha trattato dei ten- 
tativi di eversione, ne ha ana- 
lizzato de cause riconc 

anche al Pci la propria parte 
dii responsabilità, ha invitato 
il suo partito a un salto di 
mentalità poiché dopo 30 an- 
mi di opposizione ora ‘condi 
vide le responsabilità di go- 
verno, ha infine esposto un 
ventaglio di problemi che, se- 
icondo il Pci, dovrebbero es- 
sere affrontati prioritariamen- 


economico, la rif: 
scuola, le elezioni amministra- 
tive di maggio e l'austerità: 
oggi più facilmente risolvibi- 
li di ieri dal momento che 
è voresciuto il consenso nel 
(Paess e che -il-Foi. non: è più 
guardato con la diffidenza di 


completa democraticità e ha 


pubblica, «patrimonio comune 
di tutti, i lavoratori». 
Violenza — «Dopo il 16 mar- 
zo — ha esordito Bufalini — 
non si può tornare a una nor- 
malità di vecchio tipo» noiché 
‘siamo m piena «emergenza de 
mocratica»; con la loro azione 
le Rr banno voluto colpire va 
tri obiettivi: Moro che era sta- 
to. l'artefice, dell'entrata dei 
comunisti nella maggioranza 
di governo, la Dc per provo- 
came lo sbandamento e il 
processo unitario in atto, anzi: 
«la sfida arrogante, la provo- 


cazione estrema contro la de-' 


mocrazia» è l’obiettivo princi. 
Tosse, 


‘piazza, hanno risposto bene 
soprattutto la Dc e i suoi gio- 
vani; la presenzavin piazza era 
indispensabile, ha detto Bufa- 
lini che in proposito ha sug- 
gerito che «nelle grandi cit- 
tà si addivenga al metodo de- 
gli accordi tra le forze demo- 
cratiche, le istituzioni cittadi- 
ne e le autorità preposte all” 
‘ordine pubblico per un’oppor- 
tuna autoregolamentazione dei 
cortei e delle manifestazioni». 

Il Paese non può cedere ai 
micatti delle Br — ha aggiun- 
to — «ogni cedimento avreb- 
be aperto e aprirebbe il var- 
co a un moto franoso. rovi 
moso: per lo Stato, per la Dc, 
per lla temperie morale del 
‘Paese, incoraggiando sempre 
nuove pretese in una nefanda 
Spirale»; la decisione spettava 


passato 


alla Dc e il leader comunista 
ha preso ‘atto che tale partito 
«ha dato prova di fermezza 
e di senso degli interessi ge- 
neralli dello Stato». 

‘Parlando. di Moro, Bufalini 
ha sostenuto che non è possi- 
bile «attribuire chiarezza di si- 
gnificato, validità e valore al. 
le lettere» che le Br lo han- 
no costretto a scrivere; il pro- 
‘cesso popolare è una azione 
aberrante, contro le. Br occor- 
Te fermezza assoluta e i lavo- 
tatori devono stare con gl 
occhi ben aperti per isolare 
la violenza e chi la proteg- 
ge, «l’estremismo eversivo de- 
Ve essere espulso dalle file di 
ogni movimento popolare, co- 
‘storo (devono essere snidati 
per impedire Che svolgano Ta 
loro azione nefasta nelle fab- 


‘comunista — anche se non si 
può escludere la partecipazio- 
ne di interventi stranieri per 
‘impedire il processo unitario 
avviato con l’entrata del Pci 
nella maggioranza, Di chi al 
R. R. 


Continua in 2.a pagina 


spettiva di una ben precisa 
trattativa con l’organizzazione 
clandestina. 


Che le Brigate rosse siano 
disposte a trattare prima di 
giungere alla risoluzione estre- 
ma, lo si è appreso definitiva- 
mente ieri con la notizia che 
le lettere private di Moro alla 
famiglia. e. al suo, segretario 
particolare, sarebbero rimaste 
segrete proprio per espressa 
volontà del sequestrato. Si ag- 
giunge che nemmeno lo stesso 
Infelisi le avrebbe lette. Moro 
avrebbe avvertito i destinatari 
dei suoi messaggi, che la ri- 
servatezza di questi ultimi e 
di contatti successivi era una 
condizione indispensabile per 
poter avviare delle trattative. 

In questo contesto trovereb- 
be spazio anche l'impressione 
avvertita. negli ambienti de. 
di una «non-opposizione» a un 
negoziato umanitario che po- 
trebbe salvare la vita di Moro, 
pur in un ambito che non in- 
tacchi e non infranga i princi. 
pi costituzionali dello Stato 
(se a trattare fosse un orga- 
nismo internazionale lo Stato 
non ne verrebbe coinvolto). Si 
è fatta anche l'ipotesi che i 
‘brigatisti potrebbero propen- 
dere (nella scelta dell'interlo- 
cutore con cui trattare) verso 
la Croce rossa internazionale. 
Una simile scelta li garanti. 
rebbe maggiormente; inoltre 
-.conferirebbe loro l’implicito 
riconoscimento di «esercito 
clandestino in lotta». Etichet- 
ta questa cui i terroristi sem- 
brano tenere in maniera par- 
ticolare. 


Altro elemento importante 
che tiene per il momento lon- 
tana la disperazione e l’impo- 
tenza di fronte al silenzio del- 
le Brigate rosse, è venuto ieri 
da una kpista genovese» dai 
contorni non ben definiti. Ve- 
diamola. Venerdì sera, un uo- 
mo ha telefonatovalla, redazio- 
ne del «Secolo XIX» segnalan- 
do un volantino. Giunto sul 
posto indicatogli il cronista ha 
trovato un foglio contenente 
un messaggio; «Sono un briga- 
tista, sono stanco, non con- 
divido la posizione dell'orga- 
nizzazione. Offritemi denaro e 
un salvacondotto e vi dirò chi 
sono i rapitori e dove si trova 
Moro. Rispondetemi con un 
annuncio sulla prima colonna 
dei finanziari; la sigla di ini- 
zio deve essere \A/A.:A,338». Ma 
il giornale genovese non ha da- 


to peso a questa faccenda e 
ha pubblicato il giorno dopo 
un piccolo trafiletto in cui de- 
finiva il messaggio «iniziativa 
di un mitomane». 

A questo punto il misterioso 
brigatista ha ritelefonato al 
giornale assicurando la serie- 
tà della sua proposta. In sera- 
ta, al «Secolo XIX», una tele- 
fonata dal Viminale ha detta- 
to questo annuncio: «A.A.A.333 
— assoluto riserbo 800 tratta- 
‘bili, 2031 B-GBP 16122 Genova». 
Domenica, sarebbe arrivato a 
questa casella un telegramma 
di risposta Il numero 300, ov- 
viamente starebbe ad indica- 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


Il giorno che congelò 
la nostra democrazia 


Una storia tra due poli: Dc e opposizione comunista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Esattamente trent’ 
anni fa, in una domenica di 
sole (le cronache raccontano 
isolati acquazzoni a Milano e 
a Pelermo) nasceva il nuovo 
Parlamento repubblicano. Nel- 
lo scontro tra due schiera- 
menti, quello democristiano ed 
il fronte popolare composto 
dai comunisti di Togliatti e dai 
socialisti di Nenni, gli elettori 
privilegiarono il ‘primo offren- 
do alla Dc una vittoria ed una 
maggioranza assoluta che non 
chan più avuto seguito. A conti 
fatti la Dc ebbe, alla Camera il 
55,5 per cento dei' seggi, il 
fronte popolare il 80,5, i social. 
democratici di Saragat (la si- 
gra era unità socialista) il 5,5 
per cento, il blocco nazionale 
il 3,2, il Partito monarchico il 
2,7, il Partito repubblicano 1’ 


' 
1,6, il Partito. popolare sud- 
tirolese lo 0,5 per cento, Per- 
centuali confermate, con im- 
percettibili variazioni, al Se- 
nato. 

‘Una valanga di consensi che 
strappò a De Gasperi una an- 
notazione telegrafica: «Crede 
vo che piovesse, non che gran: 
dinasse», E da Londra, Win. 
ston Churchill commentò: «E* 
run avvenimento di portata sto- 
rica, l’Italia riprende contatto 
con la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti. Ne sono felice, mi 
sembra di riabbracciare un a- 
mico dopo un intermezzo tra- 
gico». 

Oggi, mentre il Paese sta vi 
vendo il dramma del rapimen- 
to del presidente della Demo- 
crazia cristiana e dell’assassi- 
nio della sua scorta, è lecito 


interrogarsi sul significato di 


Sui binari della 


d, 


morte 


iu 


% 


Bologna — Le squadre impegnate nella rimozione delle vetture danneggiate cercano di libera. 


re almeno un binario della Bologna-Firenze dopo il disasiro di sabato 


((Telefoto Ap) 


INIZIATO IL DURO E DELICATO LAVORO DI SCOMBERO DEI BINARI SULLA BOLOGNA-FIRENZE 


Ancora corpi nella «Freccia» contorta? 


Si continua a parlare di «dispersi), mentre i morti accertati sono 44 - Miseri resti da interpretare) 


BOLOGNA — Il lavoro dei 
tecnici delle ferrovie e dei 
vigili del fuoco, reso più du- 
ro dalla pioggia che continua 
a cadere sferzante, dalla tem- 
peratura rigida, dal. fango, 
non ha soste nella zona del 
ponte di Murazze di Vado, do- 
ve il rapido «Freccia della ‘la- 
guna» sì è schiantato, alle 
13.40 di sabato, contro la pri- 
ma delle due  motricì dell’ 
espresso Lecce-Milano. Appe- 
na domani, stando alle gene- 
rali previsioni, i consogli do- 
vrebbero poter riprendere a 
transitare, a senso alternato, 
sul binario parî. 

Ierì mattina, î tecnici delle 
ferrovie hanno  sgomberato 
dalle vetture (trainate nella 
stazione di Grizzana, în dire- 
zione di Firenze) appunto il 
binario pari; nel pomeriggio 
hanno cominciato a liberare 
quello dispari, sul quale sì 
trovavano tre vetture del ra- 


| pido: una è stata trainata ver- 

so Nord, essendo ancora sui 
binari; la seconda (che nella 
formazione del convoglio era 
la penultima) è stata îmbraga- 
ta da un gigantesco carro- 
grù e, verso le 18, è stata sol- 
levata dopo un lungo e deli- 
catissimo lavoro. Sì temeva, 
infatti, per la stabilità dell’ 
ultima vettura, rimasta în bi- 
lico sulla massicciata. 

Quest'ultima carrozza, che è 
stata ancorata al terreno con 
cavi, verrà rimossa stamane; 
nel Jrattempo altre squadre 
di operai (sono giunte da 
Bologna e da Firenze) provve- 
dono a sistemare la massic- 
ciata e il tratto di binario 
sconvolto. Un lavoro di équi- 
pe, eccezionale per tecnica e 
bravura. 

Non sono da meno ì vigili 
del fuoco, alle prese con gros- 
se difficoltà per rimuovere 'î 
rottami . delle cinque vetture 


precipitate dal viadotto e lun- 
go la scarpata: hanno fatto 
giungere, da Milano, una nuo- 
vissima trancia da otto ton- 
nellate, che però si è rivelata 
del tutto inutile. «Dovremo 
— ha' detto un ufficiale — ta- 
gliare. le vetture in pezzi di 
tre'metri ciascuno, e poi sol- 
levarli: Ma, per fare questo, 
con è cannelli ossiacetilenici, 
saranno mecessari giorni e 
giorniì. Studieremo adesso con 
i tecnici delle ferrovie la so- 
luzione migliore». 

C'è anche il doloroso pro- 
blema di accertare se sotto le 
vetture. vi sono ancora dei 
cadaveri, molti dei soccorri- 
torì sono convinti che sì tratti 
di una possibilità concreta, 
anche perché si parla — uffi- 
ciosamente — di alcuni «di- 
spersì», che non rientrerebbe- 


| ro nel conto totale delle sal- 


me recuperate. «E ovvio — è 
stato sottolineato — che po- 


DOLOROSO BILANCIO IN UNA TERRA DA SEMPRE MARTORIATA DAI TERREMOTI 


Sicilin: sì contano le nuove ferite 


Patti è il centro più 


colpito: metà degli edifici danneggiati, tra 700 e mille i senzatetto 


MESSINA — Da domenica 
sera la terra mon trema più 
in Sicilia: dopo-la forte scos- 


a Ovest-NordOvest di Mes. 
isina) è stato più registrato 
dall’istituto universitario mes- 


negli animi di quanti abitano 
mei centri della fascia ibirre- 
nica della Sicilia: anche la 
“scorsa notte. centinaia di mi. 

iaia di persone hanno pie 


gli 
ferito abbandonare pmuden- . 


zialmente le case e dormire 
melle auto o in rifugi improv- 
visati. 

‘Intanto si contano le feri. 
te del terremoto: i centri più 


Ì 


colpiti sono Patti, Gioiosa Ma- 
Tea, (Brolo, Sant'Angelo di 
‘Brolo, Falcone, Oliveri, i cui 
sindaci si sono riuniti ieri a 
Patti per decidere il da farsi. 
Dalla riunione è Scaturito un 
appello allo ‘Stato e alla Re- 
gione affinché ino con 
urgenza tutti i fondi indispen= 
isabili sia ai lavori di pronto 
soccorso, come le demolizio- 
ni, sia alle opere'di ricostru- 
zione degli edifici crollati. 
«Chiediamo — ha detto il 
sindaco di Patti, il democri- 
stiano Minissale — che non 
sia fatto come per il Belice, 
mo come per il Wriuli, e che i 
iuudi vcconrenti siano asse 
gnati direttamente alle ammi- 
nistrazioni comunali interes- 
sate. Soltanto noi, a Patti, ab- 
‘biamo tra i 700 e i mille sen- 
zatetto, l'ospedale è stato eva- 
cuato perché ha. ceduto, es- 


sendo vecchio, di un secolo, 
mentre il nuovo è in costru 
zione ‘da vent'anni; ma non 
è stato ancora ultimato. Per 
l'ospedale bisogna . fare .pre- 
sto, perché serve una zona 
che ha ‘almeno centomila abi 
‘tanti, be non possiamo fare a 
HO dell’assistenza dei me- 
im 


_danni circa il 50 per cento 
degli edifici: 4 tecnici della 
Regione, del genio civile, dei 
comuni ‘interessati e i vigili 
del fuoco stanno pr‘ 
i sopralluoghi per. decidere 
quali edifici pubblici e priva- 
| ti. danneggiati, debbano es- 
sere demoliti al più presto. 
A ‘Patti è irrecuperabile an- 
che la bella cattedrale del 
1200: ‘il tetto è stato scoper- 
chiato, due absidi sono an- 
date distrutte, come pure. al- 


Sempre a Patti ha subito ‘ 


cuni fpreziosi mosaici. 

A Sant'Angelo di [Brolo è 
crollata un'ala del ‘cimitero, 
e circa 80 tombe sono state 


‘ distrutte; un crollo ha inte 


ressato la chiesa di San Fran 
cesco e parte del colonnato 
è andato’ perduto. Numerose 
chiese dei centri della pro- 
vincia di Messina sono state 
chiuse, al culto, e verranno 
riaperte soltanto che sa- 
ranno stati compiuti accer- 
tamenti sulla stabilità delle 
strutture. 


movimento tellurico, 


trebbe trattarsi di segnalazio- 
ni fatte dai familiari di qual- 
cuno în viaggio e non basate 
su dati dì fatto, ma dobbiamo 
accertare». Il discorso dei di- 
spersì introduce quello, trì- 
stissimo, dei morti: ufficial- 
mente sono 44, tutti pratica- 
mente riconosciuti. Ma nell’ 
obitorio dell'istituto di medi 
cina legale di Bologna vi so- 
no miseri resti umani, che 
pietosamente î periti settori 
tentano di «interpretare». Po- 
trebbero essere questi i «di- 
spersin? 

Per quanto concerne l’in- 
chiesta, anche-ierì è stato sul 
luogo del disastro l’ing. Corte- 
si, perito nominato. dalla ma- 
gistratura: il riserbo ‘sui pri- 
mi atti è assoluto, ma pare 
che contrariamente a quanto 
sì era appreso domenica — il 
rapido, al. momento dello 
scontro, viaggiasse a una ve- 
locità oscillante tra ì 120 e 
ì 140 chilometrì orari; la 
«Freccia della laguna», insom- 
ma, non avrebbe frenato la 
sua corsa; il carrello anterio- 
te della motrice, recuperato 
nel pomeriggio dai vigili del 
fuoco praticamente intatto, ha 
infatti le ruote «sfrenate» su 
entrambi i siìstemi. 3 


La strage — hanno fatto ri- 
levare, ufficiosamente, alcuni 
esperti delle ferrovie — sareb- 
be potuta essere anche più 
grave se, în testa al Lecce-Mi- 
lano, vì fosse stato un solo 
locomotore, anziché due. La 
prima macchinà, quella trai- 
nante, è stata injatti spazzata 
via dal rapido proveniente da 
Nord, che ha trascinato con 
sé nella scarpata la cabina 
dove. erano due macchinisti 
dell'altro treno; sulla massic- 
ciata sono rimasti il carrello 
con le ruote, la parte posterio- 
re della motrice e un secondo 
locomotore. Questo, trainato 
dal primo, è stato anch'esso 
colpito dal rapìdo, ma è riu- 
scito in pratica a fare da scu- 
do (con le sue 120 tonnellate) 
ai vagoni che lo seguivano, e 
li ha quindi «salvati», I vago- 
ni, infatti, sono molto più le: 
geri (vuoti, pesano 30-49 ton- 
mellate) e più vulnerabili. 

Come già noto, figura incre- 
dibilmente jra î superstiti (ma 
è gravissimo) il macchinista 
della «Freccia della laguna»: 


si chiama Romano Monechi, 
ha 42 anni, ed è alla «rianima- 
zione» dell'ospedale Bellaria. 
La moglie, sabato sera, lo ha 
ritrovato, dopo che per ore 
aveva cercato di identificarlo 
fra le vittime. Se sopravvive- 
tà, Monechi potrà fornire all’ 
inchiesta una testimonianza 
di notevole valore. Intanto, 
sono al lavoro le due commis- 
sioni, una nominata dalla pro- 
cura e l'altra insediata dal mi- 
nistero dei Trasporti: in en- 
trambe figura anche un geo- 
logo. 

«Dopo i primi sopralluoghi, 


quella svolta storica che — nel 
bene e nel male — ha condi. 
zionato la vita sociale, politi- 
ca ed economica di questi tren- 
t'anni. E può essere utile chie- 
dersi, anche, se la situazione 
di emergenza che ci vuole tut- 
ti protagonisti debba, per forza 
di cose, risolversi nuovamente 
con uno scontro «muro contro 
muro», oppure non richieda 
conclusioni meno paralizzanti. 
Se, infatti, il 18 aprile del ’48 
segnò, tra gli aspetti positivi 
(tenute. conto iche il mondo 
era diviso in due blocchi rigi- 
di, che c’era la guerra fredda, 
e la realtà pesante dello stali- 
nismo) una più solida base 
democratica ed il rilancio del. 
lo sviluppo economico, portò 
‘con sé iuna forte carica nega. 
tiva. Quella che lo storico Pie- 
tro Scoppola definisce «la na- 
scita della coppia ideologica 
comunismo-anticomunismo, che 
ha reso zoppa la nostra de- 
mocrazia, e che ha impedito 
di guardare ai problemi con-- 
creti del Paese, Tutti è diven- 
tato comunismo ed anticomu- 
nismo». Una contrapposizione 
giustificata all’inizio perché lo 
stalinismo c'era ed il Pci era 
strettamente legato all'Unione 
Sovietica, ma poi 
sempre più alibi perché, so- 
stiene ancora Scoppola, esi è 
continuato a vincere in nome 
dell’anticomunismo. mentre 1 
opposizione si è chiusa in sé 
stessa in nome del comunismo. 
Così noi non abbiamo un si. 
stema di alternanza reale come 
hanno le democrazie occidenta- 
li, ma una situazione bloccata 
nella quale è difficile il rin. 
novo della classe dirigente». 
Ma come fu possibile un si 
mile risultato elettorale dal 
momento. che appena due an. 
ni prima, melle votazioni mer 
la Costituente la Dc si era fer. 
mata ‘al 35,2 per cento? Sen- 
za dubbio quella che De Gaspe- 
ri definì una «grandinata» di 
voti rappresenta il risultato di 
"un processo. avviata tre anni 
vrima nell'Italia. eppena ili 
berata dal fascismo. Sotto un 
profilo economico la linea eli. 
berista» scelta da Finaudi con- 
sentì ‘alla Democrazia cristia-. 
na di vantare il riassestamento 


di certi parametri, tra cui il 


riequilibrio del ramporto tra 
prezzi e salari: i primi avevano 
toccato un indice 49 volte su- 
periore a quelli dell’anteguerra 
mentre i secondi erano già 
arrivati a quota 5I. 

Sul piano nolitico, invece, 


oltre agli interventi del jVati- ‘ 


cano e degli Stati Uniti. Ja: mo. 
larizzazione» nata il 18 aprile 
del ’48 fu dovuta anche:alla 
condanna, della politica del Pci 
da marte del Cominform. L’ 
URSS, infatti, sulla scia del 
clima di guerra fredda, si pro- 
pose di ristabilire il.suo ruo- 
lo di stato-guida e di partito 
guida e a tale scopo convocò a 
Szklarska Poreba, in Polonia, 
dal 22 al 27 settembre del ’47, 
la. prima conferenza costitu- 
tiva dell’«ufficio d’informazioni 
dei partiti comunisti» poi de- 
‘nominato Cominform. In quel. 
la occasione Togliatti, come si 
desume dagli appunti di Eu. 
genio Reale destinati alla di- 
rezione del Pci, fu severamente 
redarguito per la sua politica 
di via nazionale al comunismo. 
Le ingiunzioni provenienti dal 
Cominform furono accolte di 


Tommaso Genisio 


‘ Continua In 2.a pagina 


Inevitabilmen: 
te, a seguito 
del terribile 
incidente ac- 
caduto lungo 
la linea ferro 
viaria che va 
i da Bologna a 
Firenze, qual. 

cuno sì è sentito in dovere di 
arlare di «calamità naturale». 
iù passano le ore, più sì ap- 
prendono particolari e più que 
st’affermazione appare precipi- 
tosa, Di naturale, nel nostro 
Paese, non succede più niente, 
E” facile fare i profeti in simi. 
li circostanze, ma c'è da scom. 


Ù 


verità sffioreranno: sì saprà che 
un probabile smottamento era 
stato segnalato, che forse sa 
rebbe stato opportuno ingab- 
biare il terreno con appositi re- 
ticolati di ferro e che, malgra- 
do il ponte caduto sulla linea 
adriatica, sì ‘poteva evitare un 
traffico così fitto sulla linea che 
da Firenze va a Milano o a Ve. 
nezia, Tutti questi punti di do. 
manda, non controllati, non ve 
rificati con attenzione hanno 


quarantacinque morti e a centi. 
noia di feriti, 

Ritornano alla mente le pu 
role dei responsabili del settore 
quando annunciano con toni di 
trionfo che le tecnologie più 


mettere che piano piano alcune 


portato, e scusate se è poco, BR! 


Continua in 2.a pagina 


di Maurizio Costanzo 


avanzate saranno in grado di 
prevenire ecc. ecc. Queste tec- 
nologie più avanzate avrebbero 
dovuto funzionare anche sulla 
«Freccia della laguna» ed evita- 
re il disastro. Ma, abbiamo ap- 
preso che quando hanno segna- 
lato un ingombro sul binario, 
non c’era più modo di evitare 
l'impatto. Andassero perciò al 
diavolo le tecnologie più avan- 
zate. 

No, è difficile ormai che ci 
siano reali. calamità naturali. 
Questa formula aveva ‘un senso 
quando gli altri, quando tutti, 
compresi gli organi d’informa- 
zione, temevano la parola in 
più, alla denuncia co: osa, 
Oggi, anche il cittadino ha im. 
parato a dire la sua e a non 
temere le reazioni. Ecco, infat- 
ti, che subito sono comparse le 
mancanze, le distrazioni, le fa- 
talità che si sarebbero potute 
evitare. Sarà stupido come di. 
scorso, ma questo nuovo dolo- © 
re, questo orribile incidente, 
non ci voleva. Non che in altri 
momenti sarebbe stato bene ac 
cetto, ma per qualche verso sa» 
rebbe rientrato nella logica del. 
le cose, Da mesi nella logica 
delle cose trovano ospitalità so» 
lo cattive notizie. Quasi che sia 
necessario un. esorcismo per li- 
berare il Paese da un influsso 
negativo. 


diventata . 
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Voto per 


commessa presso 


bossssssossscsossoso 


LI IMINENTE AMNISTIA ESCLUDEREBBE GLI ATTENTATI ALL'ORDINE PUBBLICO; 


IL PICCOLO - REFERENDUM 
«La commessa ideale» ico sean 


Indirizzo del negozio. —_ ______________—_—_—_rP—__Tel. 


{Cognome, nome e Indirizzo del votante); —_—_—_____________________________—& 


La scheda, compliata e ritagliata, deve essere spedita con cartolina o In lettera 
a: «Il Piccolo», Trieste, via S. Pellico 8; Gorizia, corso Italla 36; Udine, plazza 
Libertà 7; Pordenone, viale Libertà 2/a; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102. 


Finale nazionale: 1-2-3-4 giugno, Organizzazione OMITA, Milano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO — Un'altra dram- 
matica e movimentata udienza 
al processo di Torino contro 
i capi storici delle Brigate 
rosse. Rinchiusi dentro la 
gabbia, ‘Curcio, Franceschini, 
‘Ferrari e gli altri detenuti 
(mancavano soltanto Pietro 
Bassi, colpito da ascesso den- 
tario) hanno preso spunto dal- 
la deposizione della parte lesa 
Edgardo Sogno — medaglia 
d’oro della Resistenza, diret- 
tore del Centro resistenza de- 
mocratica di Milano, coinvol- 
to in un tentativo di «golpe 
bianco» poi sfumato — per 
scagliare accuse e minacce un 
po’ a tutti, magistrati e gior- 
nalisti compresi, 

Erano passate da poco le 11 


Nessuna clemenza per i reati 
perpetrati contro lo Stato? 


Manca la conferma ufficiale ma ufficiosamente Vindiscrezione è ritenuta molto probabile 


‘ROMA — Non vi sarà clemen- 
za per chi ha subito condanne 
per reati contro l'ordine pubbli- 
co. Il provvedimento. di amni- 
stia, giunto ormai alle sue ulti. 
‘me battute e che il Consiglio 
dei ministri dovrebbe varare in 
‘una delle sue prossime riunio- 
ni, escluderebbe infatti coloro 
che con le loro azioni sì sono 
posti contro lo Stato e contro la 
società. La circostanza, negli 
ambienti del ministero di Gra- 
zia e Giustizia, non viene uffi- 
cialmente né confermata né 
smentita («E’ materia del go- 
verno», dicono) ma ufficiosa- 
mente viene ritenuta molto pro- 
babile. 

Altro segreto viene osserva: 
to sulla data di entrata in vigo- 
re del provvedimento, Di ipote- 
sì ne sono state formulate di- 
verse. La più verosimile, alla 
vigilia dell’approvazione del 
progetto elaborato dal ministro 
‘Bonifacio, appare ora quella del 
dicembre 1977 («Più vicino alla 
metà che non alla fine del me- 
se» informano ancora attendibi- 
li ambienti ministeriali), Una 
data posteriore appare infatti 
poco probabile poiché parados- 
salmente si finirebbe per offri. 
Te una sorta di impunità a co- 
loro che da qui all'approvazione 
del provvedimento ritenessero 
di commettere un reato di quel- 
li contemplati dall’amnistia,, si- 
curi di beneficiare poi della ri- 
duzione della pena. 

Sostanzialmente il provvedi. 
mento riguarderà i reati puniti 
con una condanna massima & 
tre anni di reclusione, reati 
quindi di competenza del pre- 
tore, e pure in quest'ambito vi 
saranno delle esclusioni: la cor- 
ruzione di pubblico uîficiale per 
atto d'ufficio, i reati societari, 
la falsa edilizia (reato di co- 
struzione abusiva). Verranno 
invece compresi fra gli altri 
quelli per vilipendio (della na- 
zione, della bandiera, dei Capi 
di Stato esteri, della religione, 
del Capo dello Stato, reato 
quest’ultimo recentemente pro- 
posto dalla procura della Re- 
pubblica di Varese per la gior- 
nalista Camilla Cederna, autri- 
ce di un libro sulla famiglia 
Leone), per gli atti e pubblica. 
zioni oscene, per l'esercizio 
‘abusivo di professione, per si- 
mulazione di reato, per banca- 
rotta semplice, per oltraggio a, 
‘pubblico ‘ufficiale, per truffa 
semplice, per ratto a fini di ma- 
trimonio. 

Contemporaneamente all’am- 
nistia, il Consiglio dei ministri 
esaminerà anche l'ampiezza di 
‘un'indulto che, con tutta pro- 
babilità, veri ristretto a un 


DOPO LA PRIMA UDIENZA DEL 10 APRILE 


anno e forse anche a meno di 
un anno (in un primo momen- 
to si era parlato di estensione 
a due anni). Sicuramente ver- 
Tà comunque ridotto a sei me- 
si per i recidivi, cosa che ha 
provocato ‘una presa di posi. 
zione dei detenuti romani di 
‘Rebibbia. 

Infine, per quanto riguarda 
le altre misure di cui si è a 
lungo parlato sui giornali in 
attesa dell’approvazione del 
provvedimento, e cioè l'arresto 
domiciliare e la libertà con- 
trollata per le pene non supe- 
riori a quattro mesi, va detto 
che queste sono già arrivate 
‘alla Camera dei deputati dove 
attendono di essere approvate. 
Chi fruirà di queste misure 


polizia, non potrà detenere ar- 
‘mi o guidare auto né tanto me- 
no espatriare, 

Se amnistia e indulto appa 
iono oramai sulla dirittura d’ 
arrivo, tempi ancora lunghi si 
presentano invece per l’entra- 
ta in vigore del nuovo codice 
che disciplina organicamente 


il processo penale. La com. 
missione ministeriale ha già 
ultimato i suoi lavori ma ora 
la materia dovrà essere porta- 
ta a conoscenza e discussa da 

commissione consultiva 
costituita per la massima par- 
te di parlamentari, Poi, supe- 
Tata anche questa tappa, il mi- 
nistro ‘Bonifacio interpellerà 
in merito l'università, gli or- 
gani della magistratura e gli 
ordini forensi. Solo allora il 
testo della legge verrà redatto 


dicata 
entrata in vigore del nuovo co- 
dice di procedura penale, è de- 
finitivamente saltata. 

MILANO 


Fuoco nell’abitazione 


LA DECISIONE PRESA DAL COMITATO 


di un giornalista 

MILANO — Un attentato in. 
cendiario è stato compiuto 
l’altra notte contro l’abitazio- 
ne di un giornalista del uCor- 
rieré della Sera», Cosimo 
Mezzano di 29 anni. Verso le 
tre alcune persone si sono 


introdotte nell’edificio in via 
‘Elba in cui abita Mezzano, 
che in questi giorni è assen- 
te da Milano assieme ai fa- 
miliari, ; 

Secondo le prime informa- 
zioni, gli sconosciuti sono, en- 
trati nel suo appartamento, 
al secondo piano, dove si sa- 
rebbero impadroniti di alcu- 
ni oggetti. Prima di allonta» 
narsi hanno sparso della ben- 
zina sul pianerottolo, davan- 
ti alla porta d’ingresso, e 
hanno appiccato il fuoco. Le 
fiamme si sono rapidamen- 
te estinte, senza provocare 
danni di rilievo. Sul posto è 
intervenuta la polizia, avver- 
tita da un inquilino dello 
stabile. 

Cosimo Mezzano, sposato e 
padre di un figlio, in questi 
giorni è in ferie. Da alcuni 
redattori del «Corriere del- 
la Sera» si è appreso che 
fino a questo momento non 
è stato possibile rintracciar- 
lo. Cronista del «Corriere del- 
la Sera» da nove anni, Mezza- 
no si occupa prevalentemen- 
te della, cronaca della provin- 
cia milanese. Non risulta che 
abbia mai ricevuto minacce. 


ESECUTIVO. ANPAC 


Continua per i piloti 
lo stato di agitazione 


«Una grave decisione» secondo la Fulat - Silenzio dell’ Intersind 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Proseguirà lo sta- 
to di agitazione dell'Anpac, 
l'associazione autonoma na- 
zionale dei piloti dell’aviazio- 
ne commerciale, La decisio- 
ne è stata presa nel corso del- 
la riunione del comitato ese- 
cutivo convocato ieri per fa- 
re ‘il punto della situazione 
della vertenza. In un comu- 
nicato si motiva la presa di 
posizione con l'atteggiamen- 
to di disinteresse dell’Inter- 
sind: «Dopo 20 giorni. dall’ 
apertura della vertenza azien- 
dale con l'Alitalia e l’Ati, nes- 
suna ‘iniziativa da parte delle 
compagnie è intervenuta per 
rimuovere i motivi che sono 


Riparte il 2 maggio 
il processo Lockheed 


enche 

che agli imputati e ai testi, 
Alle 9.30 della mattina del 2 
maggio, quindi, si ripeterà il 
tito solenne con il quale il 10 
aprile scorso si aprì sia pur 
brevemente ‘(l'udienza non du- 
rò neanche quindici minuti) il 
primo processo penale a due 
ministri della Repubblica, 

‘Il vero Wwvia» del processo 
Lockheed sarà dato (se non si 
verificheranno nuovi intoppi) 
con questa seconda udienza. Di- 
nanzi al più numeroso colle 
gio sinora mai costitui. 
to, undici imputati sono chia 
mati a rispondere di corruzio- 
ne e truffa aggravata in quan- 
to ritenuti dall’accusa respon- 
sabili della vendita, da parte 
della società americana [Lock- 
heed, di 14 ‘aerei da trasporto 
C-130 Hercules all’Aeronautica 
militare italiana ad un costo, 

ritenu- 


della difesa Mario Tanassi e 
Luigi Gui, nonché dei cosidet- 
ti «laici» Bruno Palmiotti, Ovi. 
diio e Antonio Lefebvre, Camil- 


Luigi Olivi e [Victor Max Melca. 
Solo otto di questi compariran- 
no dinanzi ai «1», poiché due 
(Crociani e Melca) sono lati- 
tanti ed uno, Olivi, si trova in 
Svizzera in attesa di estradizio- 
ne (la Corte costituzionale an- 
cora attende una decisione in 


ig delle autorità elveti- 
La ‘prima udienza pubblica 
del [Lockheed si Gi 


processo 

ne il 10 aprile scorso. Fu bre 
vissima poiché, stante il «le- 
gittimo to» di Ovidio 
Lefebvre, considerato l'imputa- 
to numero uno del processo, 
i presidente della Corte si vi- 
de costretto ad un rinvio a 
nuovo ruolo: data «probabile» 
allora indicata fu il 2 maggio. 

ermata, Evi- 


ficienti a garantire la pese 
za dell'imputato (oltre per 
le nuove not ). 

Al muovo avvio del proces- 


imputati 


condo, come si ricorderà, i 
431» hanno respinto l’istanza 
scarcerazione avanzata dai di- 
fensori; egli era stato arrestato 
il 4 aprile ‘in base ad un ordi- 
ne di cattura emesso dalla stes- 
wa Corte che temeva una sua 
fuga ed un possibile inquina 
mento delle ultime prove ac- 
quisite 


all'origine del contrasto e ri- 
portare la serenità nel sei- 
tore». 

Dopo il raggiungimento di 
un accordo tra Fulat (il sin- 
dacato aerotrasporto della fe- 
derazione unitaria), gli auto- 
nomi cercano di non rimane- 
re tagliati fuori. Per questo, 
oltre all’accusa di disinteres- 
se rivolta all’ Intersind, nel 
comunicato si afferma che «è 
stata ribadita la priorità del- 
la richiesta tendente al mi- 
glioramento dell’organizzazio- 
ne del lavoro». 

L’Anpac ha però anche cer- 
cato di mostrare una certa 
disponibilità, informando che, 
pur proseguendo lo stato di 
agitazione, l'esecutivo ha da- 
to mandato di revocarlo qua- 
lora si verifichino fatti che 
possono portare ad un con- 
fronto diretto con le 
de. Il comunicato dell’Anpac 
non è stato accolto molto be- 
ne dai sindacati confederali 
di categoria, 

Il segretario generale della 
Fulat, Michelotti, ha sottoli 
neato la gravità della deci- 
sione dell’Anpac e la preoccu- 
pazione destata negli ambien- 
ti confederali, sia per i disa- 
gi che l'utenza dovrà subire, 
sia perché si teme che le 
aziende ed il governo receda- 
no dall'impegno assunto re- 
centemente di arrivare ad un 
rinnovo contrattuale omoge- 
neo per tutte le aree del tra- 
VIA Qereo. COM 

e tazioni — aggiun- 
to Michelotti — dimostra che 
dal "76 ad oggi non è cam- 
biato nulla all’interno dell’ 
Anpac, poiché questa. non 
sembra minimamente inten- 
gionata a farsi carico della. 
difficile situazione del Paese». 

All’Intersind tutto tace. Non 
sono ancora state fissate le 
date dei nuovi incontri per 


\ 
Esercitazione 


di difesa aerea 


ROMA — Il ministero del 
la Difesa comunica che oggi 
dalle 8.30 alle 20.30 si svol. 
gerà un'esercitazione di dife- 
sa aerea su scala nazionale, 
Lo spazio aereo riservato a 
tale esercitazione sarà per- 
tanto sottoposto a un inve 
mento dell’attività di aerei 
militari con voli a bassa quo- 
ta e possibilità di «bang» pro- 
vocati da voli supersonici 


eseguiti sopra i 12 mila me- 
tri per non creare effetti e 
implicazioni nocive. 


proseguire le trattative per il 
rinnovo contrattuale dei pilo- 


terra. La Fulat intenderebbe 
estendere l’accordo raggiunto 
con l’Intersind anche a que- 
ste compagnie. 

In settimana sono. previsti 
anche incontri tra Fulat ed 
Intersind per risolvere le que- 
stioni, rimaste in sospeso, dei 
provvedimenti disciplinari e 
dei diritti sindacali. La Fulat, 
inoltre, ha convocato per i 
primi giorni della prossima 
settimana il suo direttivo, 
perché faccia una valutazio- 


ne complessiva dell'intera ver- 
tenza del trasporto aereo, 


i R. R. 


e la Corte aveva appena re- 
spinto una richiesta di Fran- 
ceschini, avallata dal pubbli. 
co ministero dott. Moschella 
e dagli avvocati della difesa, 
di dare lettura di alcuni do- 
cumenti privati prelevati nel. 
la sede milanese del Crd 
(Centro resistenza democrati- 
ca) durante l’incursione del 2 
maggio 1974 compiuta dalle 
Br, documenti sequestrati poi 
a Curcio e Franceschini al mo- 
mento del loro arresto presso 
Pinerolo. 

«Non hanno rilevanza con 
il processo in corso» aveva 
detto il presidente Barbaro. 
Ecco allora alzarsi ‘Renato 
Curcio a spiegare con voce 
forte e sicura: «Diciamo noi 
allora che cosa c’era scritto 
in quel carteggio fra Sogno e 
diverse centinaia di alti fun- 
zionari dello Stato, alti uffi 
ciali di polizia e dei carabi- 
nieri, dell’esercito, del ministe- 
To dell'Interno». 

‘Riferendosi a una lettera fra 
Sogno e il magistrato di Cas: 
sazione. Beria di Argentine, il 
quale, nella missiva, chiamava 
Sogno «caro Eddy» e si dice 
va spiacente di non poter par- 
tecipare a un convegno del 
Crd «per via della sua posi. 
zione ufficiale» assicurando 
però di essere d’accordo con 
le finalità del convegno stes- 
so, Curcio ha chiesto quali 
rapporti esistessero fra So- 
gno e persone o gruppi cita» 
ti nei documenti del dossier 
fra cui la Fivl (Federazione 
italiana volontari della liber- 
tà) presieduta dal ministro 
Taviani e ha poi proseguito: 
«Que! convegno ed altri del 
genere avevano il compito. di 
selezionare personalità di ogni 
settore in vista dell’operazio- 
ne autoritaria in programma, 
che noi abbiamo. chiamato 
progetto neogollista di orga- 
nizzazione dello Stato”. Il car- 
teggio era connesso con due 
scadenze, la prima riguardava 
il suddetto convegno di apri- 
le, la seconda scadenza era 
stata scelta alla data del re- 
ferendum (nd.r. quello del 2 


‘giugno, sul divorzio). Autore 


voli personaggi — ha urlato 
Curcio — confermavano quel- 
la scadenza: il noto Leone, il 
senatore Fanfani...). 

‘Presidente: «Curcio, le tolgo 
la parola! Quanto sta. dicen- 
do è irrilevante!» Curcio: (con- 
tinuando imperterrito) «L’av- 
vocato Brosio della Nato, il 
fascista Ragno, Costamagna, 
Fumagalli del Mar, il provoca- 
tore Cavallo...» Presidente: 
«Basta Curcio, o la faccio e- 
spellere dall’aula! 

Curcio: «Il cavalier Amerio, 
nella sua deposizione dell’al- 
tro giorno, si è ben guardato 
dal dire che il noto provoca- 
tore Cavallo, d’accordo con 
la Fiat e con gli americani, a- 
veva organizzato nell'azienda 
una rete di spie». Presidente: 
«Curcio, si attenga a fatti di 
rilevanza a questo processo!» 

Curcio: «La sconfitta nel re- 
ferendum ha fatto saltare i 
piani dei neogollisti. I pesci 
piccoli sono finiti sotto accu- 
sa, ma i pesci grossi, Leone e 
Fanfani, sono rimasti al loro 
posto insieme con altri». Pre- 
sidente (facendo cenno ai ca- 
rabinieri): «Curcio, la allonta- 
no dall’aula!». I carabinieri so- 
no entrati e si sono avvicinati 
al brigatista il quale, aggrap- 
pandosi alle sì , ha ancora 
‘urlato: «Io non vado via, asso- 
lutamente. Questo è il vostro 
modo di fare i processi! Vo- 
lete parlare soltanto voi e non 
lasciate parlare noi, Questo è 
peggio di un tribunale fascista 
o nazista; almeno i fascisti 
lasciavano parlare, Questo di- 
mostra che la sentenza con- 
tro Aldo Moro è valida anche 


. per tutta la vostra classe ed 


anche per lei». 

P.m.: «Visto.che fate minac- 
ce... Curcio (ormai esaspera- 
to): «Stai sicuro, tu, che non 
sono solo minacce, ma segui 
ranno fatti ben precisi». A 
questo punto Curcio, afferra 
to dai carabinieri, è stato por- 
tato fuori dell'aula. 

Il p.m. ha ripreso la parola 
‘per chiedere ancora la lettura 
dei documenti «perché riten- 
go sia questo un argomento 
che può far individuare il mo- 
vente di certe loro azioni che 
stiamo giudicando». L’avvoca- 


MOVIMENTATA L’UDIENZA DI IERI AL PROCESSO CONTRO LE BRIGATE ROSSE 


«Peggio di un tribunale nazista!»: 
Curcio espulso e riammesso in uula 


Lo sfogo dell'imputato dopo la deposizione di Edgardo Sogno, in qualità di parte lesa 


Torino — Renato Curcio mentre viene afferrato e condotto fuo. 


ri dall’aula. Vi sarà riammesso 


to Guiso e altri legali della di- - 


fesa si sono associati a tale 
richiesta. Poi si è alzato 
parlare Franceschini: 

«Il problema della Corte che 
ci sta giudicando cî pare sem- 
plice. Noi stiamo motivando 
politicamente la nostra azio- 
ne, Il presidente ha detto che 
la documentazione sequestra- 
ta sull'auto al momento dell’ 
arresto mio e di Curcio non è 
neanche agli atti. Se questa 
cartella è sparita, vuol dire 
che il giudice Violante, forse 
su richiesta del Pci, l’ha fatta, 
sparire perché anche il Pci ha 
paura della verità. Violante ha 
fatto i nomi dei pesci piccoli 
nascondendo quelli grossi. 
Forse per questo ha fatto car- 
tiera. In quanto a voi, ebbe- 
ne, voi non cercate la verità, 
‘voi volete imporre la vostra 
giustizia, Tutti, magistrati e 
giornalisti, nascondete la veri. 
tà. Quando è stata intenroga- 
ta la compagna Carletti (n.d.r. 
la cosiddetta «Nonna Mao») 
nessun giornale ha riportato 
quello che ha detto, cioè che 
‘persino ì fascisti del tribunale 


più tardi 


‘ (Tel. Ansa) 


speciale lasciavano parlare...» 


Presidente: «Franceschini, lei 
sta parlando alla Corte, non 
ad altri...». Franceschini: «D' 
accordo. Ma il rapporto con i 
giornalisti è già stato stabilito 
‘con Casalegno...» A questo 
punto la Corte si è ritirata in 
camera di consiglio e ne è 
‘uscita dopo un quarto d’ora 
con la decisione di acquisire 
‘agli atti i suddetti documenti 
sequestrati a Curcio e France: 
schiniî e di riammettere in au 
la Curcio. 


Riccardo Marcato 
DI «PRIMA LINEA» 
RINVIO A GIUDIZIO. 


per due estremisti 


TORINO — La richiesta di 
rinvio a giudizio, per l’accu- 
sa di concorso in detenzione 
e porto abusivo di sostanze 
esplosive e partecipazione ed 
associazione sovversiva, è sta- 
ta presentata nei confronti di 
due presunti appartenenti al 
gruppo eversivo «Prima -li- 
nea: 


Molte voci 


Dalla prima pagina 


re la cifra (300 milioni) che 
verrebbe offerta al presunto 
brigatista. Su questa pista è 
inutile dirlo, si registra il più 
assoluto riserbo da parte de- 
gli inquirenti, ma è certo che 
l’annuncio è stato pubblicato 
col consenso del Viminale. 

Un'altra pista interessante, 
è-quella che porta in Calabria 
© precisamente al covo terro- 
tistico identificato giorni fa, 
San Fili (Cosenza). In mez 
zo al materiale scoperto nel 
covo, c’è ariche un’attrezzatu- 
Ta per realizzare video-casset- 
te rubata in un circolo cultu 
Tale di Vibo Valentia mesi fa. 
E’ stato lo stesso presidente 
del circolo a riconoscere gli 
Oggetti tra cui però manca 
(e qui starebbe la sorpresa) 
‘una macchina da scrivere 
Tbm: lo stesso tipo di quella 
usata dai brigatisti per i lo- 
To volantini. Ma c'è di più, 
segretaria dello stesso circolo 
dove è avvenuto dl furto, è 
‘una ragazza che sarebbe ami- 
ica del brigatista catturato & 
Torino (Piancone). 

Le indagini hanno riportato 
falla luce vecchi episodi che 
‘potrebbero tornare utili ades- 
#0. Due tentati furti nello stu- 
dio privato di Moro, in via 
Savoia 88. Alcuni vicini nota- 
tono due uomini elegantemen- 
te vestiti:che cercavano di in- 
trodursi nello studio del pre- 
sidente della Dc. L'allarme fu 
tato tempestivamente e i due 
fuggirono. Quindici giorni pri 
ma dell'attentato un altro epi- 
sodio. Stavolta fu notata un’ 
auto di grossa cilindrata fer- 
ma ner ore davanti allo stu- 
dio di Moro. La targa fu an: 
notata. Dopo l'agguato di via 
Fani, la polizia andò a rin- 
tracciare il proprietario di 
quell’auto: Gianfranco More- 
no, arrestato subito e poi ri 
lasciato. Comunque, a parte 
questi, che sono stralci (le in- 
formazioni giungono a bran- 
delli) di ulteriori e interessan- 
ti sviluppi delle indagini, re- 
sta il fatto che a 48 ore dalla 
sentenza annunciata dai briga- 
tisti, l'apparato investigativo 
si è messo a girare a un ritmo 
vorticoso. 

Del resto i margini di tem- 
po sembrano non lasciare spa 
zio a operazioni condotte con 
calma. Nella foga dell’ottimi- 
smo qualcuno ha persino par- 
lato di stato di allerta per 
quel reparto speciale antiter- 
rorismo addestratosi con i 
metodi delle teste di cuoio te- 
desche. Altri ancora in sera- 
ta hanno ventilato l'ipotesi 
che ad essere allertate siano 
rete le vere teste di cuoio, 
cioè i reparti speciali germar 
nici. Se così fosse l’eventuali- 
tà di un «blitz» antiterroristi- 
con: ravvicinata non 
appare inverosimile. 

A.C. 


DEPUTATO NELLE FILE DI «DEMOCRAZIA NAZIONALE» 


Trovato suicida in casa 
l’on. Giovanni Borromeo 


Si è sparato a Milano - Era affetto da un male incurabile? 


MILANO — L'on. Giovanni Borromeo d’ 
Adda del gruppo parlamentare di Democrazia 
nazionale è stato trovato morto, dalla madre, 
nella sua abitazione di via Manzoni, a Mi 
lano. La morte è dovuta a suicidio, Sembra 
che l'on, Borromeo si sia sparato un colpo 
di pistola alla tempia, Il parlamentare si era 
sottoposto in questi ultimi tempi a numerosi 
controlli medici in Italia e in Svizzera perché 
convinto di essere affetto da un male incu- 


tabile. 


La morte dell’on, Borromeo risale proba- 
bilmente alla notte tra sabato e domenica, 
anche se la scoperta è stata fatta solo ieri. 
Sembra che, prima di compiere il gesto, l'on. 
‘Borromeo abbia scritto una lettera alla ma- 
perdono per quan- 
to ‘sta per compiere. La lettera è datata «Mi- 
lano 16 aprile»: la morte potrebbe quindi es- 
sere avvenuta nella notte fra sabato e dome- 
nica. Sabato sera, poco dopo mezzanotte l'on. 
‘Borromeo sarebbe rientrato nella sua abita- 
zione e da allora nessuno lo ha più visto. Da 
alcuni mesi l’on. Borromeo soffriva di distur- 
vi nervosi; durante’ il periodo } «uale era 
stato ricoverato, per una ventina 


dre, nella quale le chiede 


in una clinica romana per un forte esauri- | giunge 
‘motorì e i fondatori del nostro partito. Il suo 
entusiasmo aveva contribuito a rendere possi- 
bile la nascita di Democrazia nazionale, Il 
partito perde con Borromeo d'Adda uno dei 
‘suoi uomini migliori e più promettenti». 


mento nervoso, 


L’on, Giovanni Andrea Borromeo d'Adda 
era nato a Roma il 16 luglio 1941, ma risie- 
deva, da tempo a Como dove era stato eletto 
nelle liste del Msi-Dnvnel 1972 e mel 1976. 


L'HANNO AGGREDITO IN QUATTRO CON CHIAVI INGLESI E SBARRE | In mez 


Gravemente ferito a Milano || 


"un simpatizzante di destra 


MILANO — Uno studente 
milanese, Carlo Rasini, di 17 
anni, è stato aggredito e gra. 
vemente ferito a colpi di 
spranga ieri mattina, mentre 
si recava a scuola. Secon- 
do le prime testimonianze rac- 
colte dalla polizia, alcuni gio- 
‘vani hanno circondato e vio- 
lentemente percosso al capo 
Carlo Rasini a pochi metri di 
distanza dalla sua abitazione, 
in viale Montenero. Il giova- 
ne è stato immediatamente 
soccorso e trasportato all’ 
ospedale policlinico, dove i sa- 
nitari gli io riscontrato lo 
sfondamento del cranio. Poco 
più tardi Rasini è stato por- 
tato nella sala operativa del 
padiglione neurochirurgico del- 
l'ospedale. Le sue condizio- 
ni sono molto gravi. 

Più di due ore dopo il suo 
trasporto. in sala operatoria, 
Carlo Rasini era ancora sotto 
intervento chirurgico. Si è in- 
tanto appreso dagli investiga- 
tori che gli aggressori dello 
studente erano quattro, tutti 
a viso scoperto e armati di 
chiavi inglesi e sbarre di fer- 
ro. I testimoni hanno riferi. 
to che si trattava di giovani 
dell’apparente età di vent’an- 
ni. Rasini è appartenente o 
| comunque simpatizzante del 


«Eronte della gioventù», l’or- 
ganizzazione ‘giovanile del 
«Movimento sociale italiano- 
destra nazionale», 

La Federazione provinciale 
del Msi-Dn e il «Fronte della 
gioventù» di Milano hanno di- 
ramato un comunicato in cui 
si afferma fra l’altro che «e- 
stremisti di sinistra hanno 
selvaggiamente aggredito e 
colpito con spranghe di ferro 
‘sotto la sua abitazione in viale 
Montenero il giovane di de- 
stra Carlo Rasini». «Il Msi.Dn 
e il Fronte della gioventù — 
è detto ancora nel comuni- 
cato — mentre rifiutano, spe- 
ci in un momento così dram. 
matico della situazione na- 
zionale, di raccogliere la nuo- 
va teppistica provocazione, ri-. 
levano da quale parte ancora 
una volta viene l'atto terro- 
ristico e l’uso della più sel 
vaggia violenza politica». 


PICCHIATO A CATANIA 


giovane del «Fronte» 


(CATANIA — Uro studente 
del «Frante della gioventù», 
(Carmelo Forzese, di 19 anni, è 
stato ito e percosso ieri 
mattina davanti alla sua scuo- 


la a Catania, il liceo «Speda- 
lieri», da cinque giovani del 
movimento studentesco. 

Il giovane, che stava distri. 
ibuendo volantini del «Fronte», 
l’organizzazione giovanile del 
Msi:Dn, è stato ricoverato in 
‘ospedale con alcune ferite lace- 
To-contuse al capo e sospeti 
trauma cranico. 


.IL TEMA SU MORO: 


condanna della De 


FERMO — Il consiglio diret- 
tivo della sezione centro della 
De di Fermo ha preso posizio- 
ne contro il prof. Oddo Man- 
tovani, insegnante del ginna- 
sio «A, Carò», che nei giorni 
scorsi aveva assegnato un te 
ma sul rapimento dell'on, Mo- 
to e sulla strage della sua 
scorta, Nel testo del tema sl 
affermava: «Col passare dei 
giorni l’intresse che aumenta 
intorno al caso Moro ha fatto 
dimenticare le altre vittime 
della vicenda: gli uomini della 
scorta. insomma per colpa di 


un uomo che rappresenta una , 


classe politica che merita di 
essere processata cinque uo- 
mini sono stati massacrati sen- 
Za Processo), 


Como. 


no, 


‘mentare 


tica e di 
î giorni, 


Aveva poi aderito a Democrazia nazionale 
entrando a far parte dell'ufficio politico del 
partito e del direttivo del gruppo parlamen- 
tare della Camera, Era membro del comitato 
centrale della Cisnal. Industriale tessile, lau- 
reato in giurisprudenza, era stato dirigente 
delle organizzazioni 
commissario straordinario di 
del Msi di Como. Gli succede alla 
l’avv. Casimiro Bonfiglio, 
della lista Msi-Dn per 


‘universitarie «Fuam e 

lella federazione 
rimo dei non eletti 
quinto Collegio- 


La segreteria nazionale ed il gruppo parla 
‘mentare di Democrazia nazionale ricorda. 
in un comunicato, che l’on.. Borromeo 
d'Adda si era fatto 
per l'impegno e la serietà con cui 
affrontava i problemi, in particolare quelli 
socio-economici, che maggiormente lo interes- 
savano anche come dirigente di una fiorente 
attività industriale, 

«Convinto fautore di una destra democra- 


notare nell’attività parla 


zo al rottami 


li Pci 


lora la colpa? Della crisi del 
servizi di informazione, anzi. 
tutto. 3 > 

Il Pci nella maggioranza — 
ma anche il Pci ha le proprie 
responsabilità, ha ammesso 
‘Bufalini che ha elencato tutti 
i motivi che danno del partito 
‘comunista un'immagine di de- 
mocraticità: «Non abbiamo 
aspettato la morte di Stalin 
@ il XX congresso del Pcus per 
essere un grande partito. na- 
zionale e democratico», non 
corrisponde al vero quanto 
‘ha affermato Galloni che estre- 
‘mismo e terrorismo siano re- 
taggio del marx-leninismo «mai 
abbiamo proposto all'Italia il 
modello sovietico», riconoscia- 
mo gli errori di Lenin e di Sta. 
lin ma ricordiamo che nono. 
stante tali errori sono state 
cambiate alcune strutture del 
mondo, 

Il Pci dunque non ha colpe? 
ne ha, ha risposto Bufalini: ha 
esaltato acriticamente il gue- 
varismo, ha accettato global- 
‘mente il ‘68, ha tollerato occu- 
pazioni di scuole e violenze 
contro i docenti, ha sottovalu- 
tato inquinamenti dogmatici 
del marxismo, abbiamo tarda- 
to ad accorgerci che, a parti 
Te dal ‘72, non veniva più rea- 
lizzato da forze di destro ma - 
anche, e sempre più, da for- 
ze provenienti da sinistra un 
moto eversivo da cui scaturi- 
vano anche gruppi armati». 
‘Anche ia Dc — ha aggiunto — 
‘ha la sua parte di responsabi- 
Îità specialmente con la teoria 
degli opposti estremismi, E 
‘ora bisogna correre ai ripari: 
rompere col partito armato, ri- 
portare la società verso mete 
di giustizia, dare una speran- 
za alle nuove generazioni, pro- 
porre. punti di riferimento e 
‘principi ideali, combattere la 
rilassatezza e il permissivismo. 


Cosa fare oggi — per sal. 
vare «la Repubblica, patrimo- 
nio della classe operaia»? Bu- 
falini ha proposto nella terza 
parte del suo discorso una se 
rie di interventi urgenti di ca- 
rattere economico con riper- 
cussioni soprattutto nell’occu- 
pazione giovanile e il Mezzo- 
giorno, 

Elezioni — a questo propo- 
sito il Pci è stato sollecitato 
al massimo impegno per tra- 
durre anche in periferia quella 
stessa maggioranza che è sta- 
ta costituita al centro. 

«La situazione è certo diffi- 
cile — ha concluso Bufalini — 
eppure la classe operala com- 
prende la linea dell’austerità 
e la approva»; il difficile è tra- 
durla in atto ma appunto per 
questo bisogna far appello al- 
lo spirito di sacrificio di tutti. 


R. R. 


Giorno 


buon grado dalla vecchia guar: 
dia dei comunisti italiani che 
considerava la politica eccessi» 
vamente legalitaria di Togliat= 
ti come la causa delle mancate 
riforme economiche, 

Tutto questo portò ad un ir- 
Tigidimento all’interno del 
fronte popolare. I temi delle 
vecchie polemiche tra Turati 
e Salvemini che avevano nuo- 
ciuto alla solidarietà tra gli 
operai del Nord ed i contadi- 
ni del Sud tornarono di attua- 
lità all’interno del «fronte» de- 
terminando profonde incrina- 
ture proprio mentre poneva la 
sua candidatura elettorale alla 
direzione unitaria del paese. A 
tutto ciò si aggiunse poi all’ 
ultimo momento il colpo di 
mano dell’Unione Sovietica che 
11.25 febbraio del ’48 estromise 
a Praga di fatto il governo di 
coalizione nazionale, sostituen- 
dolo con un governo di estre- 
ma sinistra. 

Questo ieri. Oggi la nuova 
strategia della Democrazia cri- 
stiana indicata dall'uomo che 
i terroristi — mentre scriviamo 
— hanno nelle loro mani da ol- 
tre un mese e condannato & 
morte, insieme all'evoluzione 
del partito comunista ci con- 
sentono di vedere un traguar- 
do diverso, La coppia ideologica 
comunismo - anticomunismo si 
sta trasformando attraverso il 
confronto con il partito comu- 
nista. Dice ancora, Pietro Scop- 
pola: «Credo che oggi per far 
fronte alla crisi gravissima sia- 
no necessarie nuove forme di 
collaborazione, Difficoltà cl sa- 
ranno, già si vedono. C'è da 
sperare che il Pci si muova 
con più libertà rispetto ai con- 
dizionamenti ideologici del pas- 
sato, e che la Dc si mostri 
meno soggetta a ipoteche di 
interessi conservatori, come 
pure talvolta in passato è av- 
venuto». Ma al di lè dell'intesa 
politica, nel dramma che stia- 
mo vivendo, è urgente una. mo-, 
bilitazione morale; «altrimenti 
— aggiunge lo storico — c'è il 
disfacimento». E' scprattutto 
questo il messaggio che ci vie 
me dal 18 aprile di quest'anno. 


T.G. 


«Freccia» 


sembra infatti plausibile l’ipo- 
tesì della fatalità per quan- 
to riguarda l'aspetto tecnico 
e tecnologico. dell'incidente, 
mentre molti dubbi sono af- 
forati circa le condizioni di 
sicurezza in cui il traffico si 
svolge sulla «direttissima» del- 
l'Appennino. Va rilevato che 
sulla carta geologica dell'Emi- 
lia-Romagna, la linea ferrovia» 
ria da Bologna a Firenze cor- 
te su terreni geologicamente 
diversi, marnosi e sabbiosi, 
argillosi, calcarei e rocciosi. 
Lu zona dov'è accaduto il di- 
sastro ha un terreno conside- 
rato «sicuro», saldo e non sog- 
getto a movimenti franosi. E* 
però al limite di una zona 
‘marnosa e argillosa estrema- 
mente infida: fatto che può 
avere influito sul modesto ma 
fatale smottamento che ha in- 
vaso il binario dove sabato è 


| transitato» l'espresso prove- 


«nente da Lecce. 


Martedì, 18 ‘aprile 1978 


IL PICCOLO 


- La carriera 


xa 


) DESCROE per pagare il pre- 

Imio di una polizza, nel 
palazzo della Compagnia do- 
ve ho lavorato per molti an- 
mi. (Ci vado molto di rado, 
ma qualche volta mi ci reco 
di proposito proprio quando 
ho qualche particolare diffi- 
coltà o isono particolarmente 
di cattivo umore. Posso così 
dire a me stesso: «Per male 
che la vada, almeno qui den- 
tro non sono più costretto a 


- vivere»). Vorrei usare il tele- 


fono interno» che c'è in por- 
tineria, ma sta telefonando 
una persona che mi ‘ricorda 
vagamente qualcuno che ho 
conosciuto: non so però bene 
chi. Ad un dato punto egli di- 
ce: «Sono Enmanno P. di Mi- 


: lano, Chieda al Signor Diret- 


tore se mi può ricevere». (Le 
maiuscole ce le ha messe lui, 
col tono della voce). Adesso 
lo riconosco benissimo. Anzi, 
constato che non è nemmeno 
tanto cambiato. E' lui ora 
che, ben giustificatamente, 
stenta alquanto ad orientarsi, 
quando igli dico chi sono. Ma 
poi si dimostra molto conten- 
to di vedermi e credo sia sin- 
cero. Siamo stati in ottimi 
termini, negli anni che ho la- 
vorato la Milano. Poiché il 
«Signor Direttore» lo ha fatto 
pregare di ripassare tra un 
paio d'ore, ci rechiamo in un 
caffè. e facciamo una lunga 
chiacchierata. 

Enmanno è stato indubbia- 
mente, fira i colleghi milanesi, 
uno dei più simpatici ed in- 
telligenti. Da giovane, certo, 
egli era forse um po’ troppo 
desideroso di far carriera, an- 
che perché voleva sposarsi e 
desiderava perciò raggiunge- 
re prima possibile uno sti- 
pendio almeno relativamente 
‘consistente. Considerava tut- 
tavia la vita d’ufficio con spi- 
rito critico e faceva molte 
volte delle osservazioni pun- 
genti sul comportamento ora 
conformistico ed adulatorio, 
‘ora cinico e burbanzoso dei 
superiori e di certi colleghi. 
Quando seppi che egli era or- 
mai pensionato, ma che svol 
geva ancora per qualche tem- 
po degli incanichi «esterni» 
per la Compagnia, fu natura- 
le gli chiedessi a che punto 
egli era giunto con la carrie- 
ra al momento del pensiona- 
mento. 

«Non molto in alto, te lo 


: puoi figurare», mi assicurò. 


«Non ero il tipo, vero? Però 
avrei potuto fare di più, se 
mon avessi avuto la sventura 
di dover lavorare per quasi 
vent'anni con quel disgrazia- 
to di Rossi. Non voglio par- 
larne male, ora. Poverino, è 
morto sette anni fa. E poi 
mon era un cattivo diavolo, 
in fondo. Ma non è stato per 
me certo una fortuna averlo 
sempre fra i piedi. 

«Eri ancora a Milano quan- 
do, ‘alla fine del 1934, per cer- 
te nuove leggi fiscali, fu ne- 
cessario organizzare un nuo- 
vo lavoro, che fu diviso — 
mi pare proprio su tuo con- 
siglio — fra Rossi e me. Anzi, 
A me diedero una parte un 
po' maggiore e quasi tutti i 
casi più difficili. In certi pe- 
riodi il lavoro era parecchio; 
ma se ic’enano arretrati, la 
Compagnia subiva una certa 
perdita di interessi e perciò 
facevo tutto il possibile per 
essere sempre. al corrente 
con la mia parte. Ed infatti, 
a sera il mio tavolo era qua- 
si sempre sgombro. Rossi in- 
vece, pur ricorrendo spesso 
a me se c'era qualche cosa di 
particolarmente ingarbuglia- 
to da sbrigare, aveva sempre 


una quantità di lavoro in ar-| E" 


retrato, ed il suo tavolo, 
quando si allontanava dall'uf- 
ficio più tardi di tutti gli al- 
tri, pareva un campo di bat- 
taglia. Si affannava, sbuffava, 
andava ogni momento dai su- 
periori a ‘chiedere istruzioni 
e lumi, a vantarsi di quello 
che aveva fatto ed a com- 
‘piangersi per il troppo lavo- 
ro e la stanchezza, e così via. 
Per. di più, era sempre pun- 
tualissimo nel fare congratu- 
lazioni ed auguri ai superiori 
che avevano compleanni o 


‘lieti eventi familiari, che ri- 


cevevano promozioni dalla 
Compagnia o dalla Milizia, 
che venivano insigniti di 
qualche nuova onorificenza, 
ecc. Io, invece, cercavo di 
stare alla larga da loro il più 
possibile. 

«Rossi tanto fece e tanto 
si lamentò, che alla fine gli 
diedero un aiuto. Gli diedero 
‘però uno di quei protetti che 
non hanno mai fatto nulla e 


? sono ben decisi a continuare 


a non far nulla. Gli fu perciò 
di \scarsissimo giovamento, 
tanto che ad un dato punto, 
‘senza togliersi il figlio di pa- 
‘fà (che nessun altro ufficio 
voleva), gli diedero un secon- 
do aiuto un po’ migliore. In 
tre facevano una gran confu 
sione. Rossi continuava ad 
andare su e giù dai superio- 
ri per avere la loro approva- 
zione ai suoi piani di distri- 
buzione del lavoro, ed ogni 


momento proponeva . delle 
piccole novità. Ma, assieme 
ai suoi due assistenti, nel 
complesso buttava fuori as- 
isai meno lavoro di quello che 
sbrigavo io da solo. Comun- 
que, (dato che aveva due su- 
ibalterni ed aveva anche qual. 
che merito politico (di cui — 
bisogna dirlo — non approfit- 
tava troppo), dopo un po’ gli 
diedero una piccola ’qualifi- 
ica” e lo stipendio adeguato 
al nuovo grado gerarchico. 
IMi pareva, ad ogni modo, che 
tutto ciò non mi riguardasse 
punto, e perciò stavo ad os- 
servare le cose con indiffe 
renza, anzi, un po' divertito. 

«Alla fine del 1938, dopo i li- 
cenziamenti per le leggi raz- 
ziali, la sezione fu affidata a 
un muovo direttore, anche 
questi una brava persona, in 
fondo. Ma sai come fanno i 
nuovi direttori. Vogliono su- 
bito riorganizzare la loro se- 
zione in base ad idee precon: 
cette e schemi approssimati- 
vi, senza curarsi di approfon- 
dire come stanno veramente 
le cose. Diede subito noia al 
nostro nuovo capo che lo 
stesso tipo di lavoro fosse 
svolto da un reparto di tre 
persone, diretto dal capo-uffi- 
cio signor Rossi, e da un 
quarto impiegato senza qua- 
lifiche, indipendente. Mise an- 
che me alle dipendenze di 
Rossi e nessuno degli altri di- 
rigenti minori, meglio infor- 
mati delle circostanze, fece 
la minima obiezione. 

«Devo dire per la verità che 
Rossi: non si comportò mai 
male con me. A parte il fatto 
che la confusione che creava 
di continuo mi dava sui ner- 
vi e che mi crucciavo di ve- 
dere che ormai anche il mio 
lavoro era sempre in arretra- 
to ed era svolto in modo cao- 
tico ed imperfetto (mi davo 
dell'imbecille perché mi pre- 
occupavo di queste cose, ma 
non potevo fare altrimenti), 
non avevo ragioni di lamen- 
tanmi di lui. Fu sempre gen- 
tile con. me ed anzi mi propo- 
neva ogni anno per qualche 
piccolo aumento di stipendio 
o iqualche ‘gratifica. Ma, che 
vuoi?, perfino j superiori fini- 
rono con l’accorgersi che egli 
era un'assoluta mediocrità. 
Dopo le prime promozioni, 
non gliene diedero altre, tan- 
to più che ad un dato mo 
mento i meriti fascisti non 
contarono più tanto. E se egli 
restava bloccato nella carrie- 
ra, restavo bloccato anch'io, 
che da lui dipendevo. Pensai 
perfino di licenziarmi e di 
‘cercarmi un altro impiego. 
Ma non sono decisioni facili, 
quando si ha famiglia, Le mie 
insistenze per farmi trasferi. 
re ad altro lavoro ebbero suc- 
cesso appena molti anni do- 
po, ed ormai ero troppo an- 
ziano per poter progredire 
molto nella carriera». 

Giorgio Voghera 


IL TORMENTO DI DINO CAMPANA RIPERCORSO DA MARIO MARANZANA 


Diceva le cose più folli 
con voce calma e dolce 


Sintetizzata in un lunghissimo. monologo l'esistenza tragica del poeta 
alla ricerca di un «viaggio» sventagliato in tutte le 


zone dello spirito 


Mario Maranzana in un momento di «Quasi un uomo» 


Mario Maranzana è un qu- 
tentico ciclone: coinvolge l’in- 
terlocutore nella vorticosa gi- 
randola dei suoì pensieri e 
delle sue emozioni. Dopo aver 
parlato con lui sì rimane sen- 
za fiato, ma con un sacco di 
entusiasmo e di joie de vivre. 

L'occasione dell’incontro è la 
presentazione proprio oggi a 
Trieste del suo ultimo spetta- 
colo «Quasi un uomo», incen- 
trato sulla figura dì Dino Cam- 
pana, uno dei più grandi poeti 
del nostro Novecento, morto 
nel 1932. nel manicomio di Ca- 
stel Pulci. 

Sì tratta di un lungo mono- 
logo che Campana rivolge. a 
un, gruppo di estimatori, che 
sono andati a trovarlo all’o- 
spedale. E’ il dialogo d’un 


uomo tormentato che dice le‘ 


cose più folli con voce calma 
quasi dolce e urla le più ter- 
ribili verità negli eccessi del 
suo male. 

Maranzna mì dà appena il 
tempo di fargli la prima do- 
manda, per partire poi in un 
lungo... monologo sullo spetta- 
colo che l’appassiona, interca- 
lando il torrente di parole con 
brani del testo: è più bello 
che essere a teatro perché la 
recitazione, almeno una volta, 
è a mio esclusivo beneficio. 

— Nelle tue note sul testo 
affermi di essere stato stimo- 
lato a impersonare Campana 
da una sua frase che non hai 
capîto, ma che ti ha suggerito 


delle sensazioni. Dice: «Cono- 


sco una musica dolce di cui 
non ricordo neanche una no- 
ta: sì chiama la partenza o 
il ritorno». 

«Miî ha colpito perché riesce 
a sintetizzare una vita tragica. 
E' quasi un'intuizione del 
viaggio” che fanno i drogati. 
Questo spettacolo offre la pos- 
sibilità di ’’viaggiare’’ in tutte 
le zone dello spirito. E° il 
viaggio che Campana ha com- 
piuto per cercare le sue ra- 
dici. 

«Oggi in Italia il dibattito 
culturale è orientato proprio 
alla ricerca delle nostre radi- 
ci. Da qui l'attualità del te- 
sto. Questo è ciò che ho at- 
tinto dallo scritto di Campa- 
na e che mi è stato conferma- 
to mell’incontro con il pub- 
blico». 

Maranzana mi fissa per un 
attimo e continua: «Questa fra- 
se mi ha fatto anche venire in. 
mente una sciagura’ naziona- 
le che si perpetra a scuola 
quando ti dicono dì "volgere 
in prosa” una poesia. E' que- 
sto il motivo per cui noi ita- 
liani non abbiamo mai cono- 
sciuto bene la poesia, La mu- 
sica non la puoi volgere in 
nessun modo, devi conoscerla 
così com'è. Per la poesia è 
diverso e da questa diversità 
nasce l'emarginazione. Fare un 
teatro che rappresenti questa 
emarginazione è un impegno 
culturale grosso. Un impegno 
fisico...». 

Sente la stanchezza provata 


mentre lo afferma e ne appro- 
fitto per chiedergli come fa a 
coinvolgere il pubblico, com'è 
accaduto în tutti i teatri dove 
ha rappresentato «Quasi un 
uomo». 

«Non sono io che coinvolgo 
îl pubblico e il personaggio 
che lascia ondeggiare î suoi 
ricordi e così lo spettatore ca- 
pisce di essere lui l’interlocu- 
tore al quale Campana sì ri- 
volge. 

«Ad un certo punto, raccon- 
to l'episodio di Campana ri- 
cercato dalla polizia. Mi na- 
scondo sotto il palcoscenico, 
sbraito, esco, cerco complicità 
e il pubblico în quel momento 
sente che mì deve dare una 
mano. 

«L'azione teatrale esce da 
‘ogni dimensione: nel monolo- 
go î ricordiì si sovrappongono 
senza un ordine cronologico e 
gli spettatori partecipano alle 
vicissitudini di questo emar- 
ginato. Si squarcia. quello 
schermo che il teatro borghe- 
se ha creato tra spettatore e 
scena: io giro tra il pubblico 
în sala e mì rivolgo a singoli 
spettatori. 

«Ho sempre detestato il co- 
involgimento, ma qui l'ho vo- 
luto gradualmente quando ho 
capito dì non essere guardato 
con diffidenza ma con la pie- 
tà di chi sa che non si finge. 
La gente si trasforma, capìsce 
che Campana è vero. Non è 
più uno spettacolo è una 
consumazione”. Ad esempio, 
quando dico che sono solo, 
che "nel panorama scheletri- 
co del mondo cerco un jratel- 
lo”, guardo con la coda dell’ 
occhio uno del pubblico, 10 in- 
dico con il braccio senza vol- 
tarmi, poi, lento, seguo il mio 
braccio e al prescelto chiedo: 
”Sa chi sono io?” Nessuno ha 
hai mai risposto ’’l’attore Ma- 
rio Maranzana”. Mentre gli 
parlo gli dò la mano, lo jac- 
cio alzare e gli dico: Sei mio 
fratello”. Bene, la gente parte- 
cipa in modo. straordinario». 

E racconta ancora altri epi- 
sodi ed altri dialoghi con gli 
spettatori... Lo ‘interrompo: 
«Come hai-fatto ad. interpre- 
tare il personaggio ‘di un paz- 
zo? Sei andato in qualche ma- 
. nicomio?», 

«No, mi sono avvalso molto 
della gestualità e poi mi ha 
aiutato il fatto di essere an- 
ch'io autore del testo insieme 
a Millet. Infatti, traducendolo 
dallo spagnolo, presente. l'au- 
tore, ho potuto metterci qual- 
cosa di mio. Inoltre...». 

Si interrompe, mi guarda e 
dice: «Ti confido una cosa che 
non ho mai detto a nessuno; 
per realizzare certi momenti 
vissuti-da Campana, solo, po- 
vero, proletario în mezzo ad 
altri proletari; per dare l'im. 


| magine di lui nelle osterie in- 
sieme a gente che sta aî gradi- 
ni più bassi della società, mi 
sono ricordato le figure di pro- 
letari triestini che incontravo, 
ragazzo, nella falegnameria di 
mio padre, a San Giacomo. 

«In particolare, la figura di 
"Celo”, l'operaio. ubriacone, 
rissoso ma non cattivo, non 
meschino. Di Celo ho jatto 
un sacco di imitazioni per gli 
amici, parlando il dialetto co- 
me lo parlava lui, greve, in 
cui le bestemmie diventavano 
interiezioni. E le jrasi in ro- 
magnolo che dico durante lo 
spettacolo le ho pensate in 
triestino, nel dialetto di Celo». 

E qui sì esibisce in una pa- 
rodia di Celo: divertentissima, 
ma altrettanto amara. E° la pa- 
rodia dell’emarginato. 

«Vedi — continua — questo 
è uno psicodramma diretto da 
un pazzo e gli spettatori ne 
vengono coinvolti perché ognu- 
no di noi ha subito qualche 
forma di emarginazione. 

«Un altro elemento di coin- 
volgimento è il ritmo, il movi- 
mento che c'è nello spettaco- 
lo. In Campana c’è un'ansia 
di andare via, alla ricerca — 
come dicevo — delle sue ra- 
dici. E’ una musica, come il 
jazz. Ad un certo punto, rac- 
conto il momento in cui egli 
ha scoperto di essere un poe- 
ta. Se n'è accorto in treno: 
salito su un vagone di prima, 
non avendo il biglietto per 
quella classe, finisce per na- 
scondersi nel cesso. Il ritmo 
del treno gli suggerisce un 
canto. Poi comincia a dire dei 
versi. Non sa ancora di esse- 
re un poeta. Glielo chiarirà 
poi sua madre. C'è insomma 
un'infinità di sollecitazioni 
che avvincono gli. spettatori 
senza rompere...) 

,—— E’ il momento di chieder- 
glielo: Maranzana, come trie- 
stino, cosa sperì di trovare 
nella tua città? Come credi 
che reagirà questo pubblico? 

«Spero di trovare quella par- 
te di me che è la migliore, 
perché sono nato qui. Gli spet- 
tatori o andranno via o di- 
venteranno grandi amici. Poî 
—— come ho detto — c'è una 
parte totalmente triestina nel 
personaggio. Perché Campana 
io l'ho potuto fare così pro- 
prio grazie a quelle esperienze 
che ho fatto a sedici anni». 

Stasera alla prima triestina 
di «Quasi un uomo», andremo 
all'Auditorium, oltre che per 
vedere questo spettacolo. — 
Maranzana ci ha incuriosito 
talmente che non si può man- 
care — per vedere le reazioni 
del pubblico triestino, di soli 
to molto composto, forse un 
po’ freddino, comunque mol- 
to, molto difficile da coinvol. 
gere, x 


Î Perluigi Sabatti 


La rassegna dei libri 


«Madri e figlie» di Luisella Fiumi 


Luisella Fiumi: «Madri e fi- 
glie» - Arnoldo Mondadori Edi. 
tore (Pagg. 200, lire 4500). 

In realtà, i libri di Luisella 
Fiumi non avrebbero più jbiso- 
o di presentazioni. Se ne par- 
la tutt'al più per il puro piace- 
Te di parlarne, perché mai co- 
me in questo periodo la scrittri 
ce — che pure da tanti anni di- 
verte e fa pensare i suoi lettori 
— ha potuto contare su un pub- 
blico così vasto e attento. 

Dopo il successo strepitoso di 
«Come donna zero» l’appunta- 
mento ‘con la Fiumi, in libreria, 
sta diventando una di quelle abi- 
tudini cui è difficile rinunciare, 
come il cappuccino alla matti- 
na — e non sembri irriverente 


il paragone — o la lettura di 
un classico particolarmente a- 
mato. 

‘Probabilmente il suo umori 
smo privo di paradossi, quoti- 
diano al punto da apparire in- 
‘volontario, è quello giusto per 
tempi come i nostri in cui dav- 
vero, come dice il luogo comu- 
me, non si sa se ridere o se pian- 
gere. 

Vediamo ad esempio i proble- 
‘mi che la Fiumi affronta nel suo 
‘ultimo lavoro «Madri e figlie». 
Conflitto generazionale  perma- 
nente, suggerisce il titolo. Ebbe- 
ne, la questione può essere vis- 
suta in modi diversi: tutto di 
‘pendè, piuttosto che dalla sen- 
Sibilità individuale, dalla indivi- 
duale forza di volontà. L'attrito 


Laura Betti im una scena del «Gabbiano» di Cecov di cni oggi 


ultima puntata 


familiare — lo insegna la psi- 
chiatria — può far impazzire op- 
pure risultare, sulla distanza, 
stimolante. 

‘E che attrito ci sia — tra ma- 
rito e moglie, tra padre e figli, 
tra madre e figli, tra i figli stes- 
sì — sembra proprio inevitabi- 
le. Anzi: quanto più alto è il 
numero degli egocentrismi coin- 
volti, tanto più aumentano le 
possibilità e le combinazioni del 
conflitto. 

La famiglia, è ormai accerta 
to, ben lontana dall’essere quell’ 
oasi di pace e di perpetuo idil- 
lio che l'iconografia dell’abitu- 
dine tenta (sempre più stanca- 
mente) d’imporre, è in realtà 
terreno di una lotta per. il pre- 


ln Tv trasmette la seconda e 


dominio .che. solo con molto 
buon senso o molta rassegna- 
zione può equilibrarsi in una pa- 
ce più o meno armata e più o 
meno duratura. 

Esiste un’altra soluzione, quel- 
la proposta da Luisella Fiumi. 
L'invadenza di una suocera, il 
maschilismo di un marito e so- 
prattutto .il secessionismo della, 
figliolanza possono essere af. 
frontati e ridotti a non muoce- 
te (non tronpo, per lo meno) 
anche con il sorriso, Natural 
mente è dal contrasto tra azio- 
ne e reazione che nasce l’umo. 
rismo della Fiumi, un senso del 
‘comico sottile ma persistente, 
che oltre tutto può rappresenta- 
re, per chi legge le sue cose, 
un singolare .e utile ammaestra- 


= | mento. 


‘Se la vita è dunque contrap- 
posizione, sembra suggerire l’au- 
trice di «Madri e figlie», tanto 
vale prendere atto. Passato e 
presente, gioventù ed età matu- 
ta, desideri e possibilità, odio e 
amore: questi binomi, che acqui- 
stano un senso solo perché dia- 
letticamente contingui, sono la 
sostanza stessa del nostro esse- 
Te «umani. Prenderli sul serio, 
allora? 

Meglio ricomporli (per ricom- 
porci) in un pacato divertimen- 
to che permette di attutire, 
smorzare e alla fin fine annulla- 
Te, sdrammatizzandolo, l’im- 
patto. 

La Fiumi ha tanto successo 
anche per questo. Scrive bene, 
sa cogliere gli spunti che l’am.- 
biente le offre, ha un taglio gior- 
nalistico che non disperde l’ar- 
gomento e ne evidenzia anzi l’ 
essenziale pur senza tralascia. 
Te il dettaglio; ma soprattutto, 
volontariamente o no, offre una 
‘proposta operativa che sta a cia- 
scuno di moi attualizzare. Se 
può. i 

Chiara Santagata . 


9 
Far imparare ai bambini uno 
«strumento musicale è sempre 
stato per molto tempo un sim- 
.bolo di status sociale: chi appe- 


| ma appena poteva, magari senza 

curarsi’ dell'effettiva capacità o 
‘volontà del soggetto, mandava i 
figli a scuola di piano o di vio- 
lino. Recentemente ha acquista- 
to rilievo un nuovo strumento, 
tanto economico da cancellare 
di fatto qualsiasi discriminazio- 
ne € tanto facile da poter esse- 
Te appreso anche senza partico- 
lari predisposizioni: il flauto 
dolce. 

Naturalmente anch'esso, come 
la chitarra o l’organo o il trom: 
bone, può essere suonato a di- 
versi livelli. Ma per chi mella 
musica vede un piacevole modo 
iper ‘integrare la preparazione 
culturale dei giovani (e se poi 
arriveranno all'arte tanto me- 
glio), il flauto dolce è l'ideale 
perché costa poco e può essere 
imparato abbastanza presto, al- 
‘meno nelle linee essenziali. 

(Se poi sussiste il problema 
delle lezioni, può essere risolto 
con un buon metodo. E° chiaro 
che sarebbe meglio un insegnan- 
te; ma è possibile anche far da 
soli, purché il manuale sia effi- 
cace. Di particolare rilievo ci 
sembra, al proposito, «Facciamo 
musica con Severino Gazzello- 
Ni», di cui il maestro è insieme 
autore e protagonista. 

La prima parte dell’opera è in. 
fatti un'intervista a' Gazzelloni, 
il quale espone chiaramente ed 
entusiasticamente la propria 
concezione della musica, intesa 
come momento fondamentale 
della realizzazione dell’uomo. Il 
‘metodo vero e proprio occupa i 
successivi capitoli, tranne quello 
dedicato ad una breve ma esau- 
Tiente storia del flauto. strumen» 
to antichissimo e nobile, le cui 
possibilità sono state troppo 8 
lungo sottovalutate dai moderni, 

Un invito in piena regola, dun- 
que; ai giovanissimi, perché gi 
accostino alla musica imboccan- 
do la via più facile e per ciò 


maggioranza di essi. 
«Facciamo musica con Severi. 


no Gazzelloni» - Cappelli Edito. 
re, Bologna (Pagg. 183 - L. 5000). 


Cc. S. 


New York — Darlene Cara Javits, Miss New York, al centro del gruppo di concorrenti all’ 


ambito titolo di Miss Stati Uniti che verrà assegnato a Charleston il 29 aprile 


(Ap) 


PAGANINI A TRIESTE IN UNO STUDIO DI BRUNO TONAZZI 


Il suo archetto delirante 
affascinò Baudelaire 


Un importante contributo alla conoscenza del mago del violino 


\ 

L'archet délirant de ‘Paga. 
nini», fra verità e leggenda, af- 
fascinò Baudelaire e parve sug- 
gerire a Léon Escudier una sce- 
na notturna di Hoffmann o una 
lirica di Lamartine. Dei grandi 
musicisti dell’ età romantica 
Schumann fu il primo, negli 
«Studi» opera 3 e opera 10, a 
variare un tema tratto dai «Ca- 
pricci» del violinista genovese, 
ma ben presto lo seguiranno il 
Liszt delle sei «Etudes d’exe- 
cution transcendante d’'après 
Paganini», spingendo la ricerca 
sulla tecnica pianistica fino al 
limite dell’ineseguibilità, e .il 
Brahms di quelle «Variazioni» 
opera 35 che Clara Schumann 
amava definire «Hexervariatio- 
nen» (cioè variazioni da stre 
gone), 

Oggi il mito del «demonismo» 
violinistico paganiniano è giun- 
to all'ultima stagione e l’inte- 
resse degli studiosi poggia piut- 
tosto su nuove testimonianze e 
acquisizioni. Storia recente è la 
riapparizione del terzo «Concer- 
to», in mi maggiore, eseguito 
e inciso in questi ultimi anni 
da Henryk Szeryng e poi da 
Salvatore Accardo. Ancora più 
recente è lo studio del medico 
‘americano Myron Schoenfeld 
sulla «sindrome di Marfan», e 
cioè su una rara malattia, con 
anomalie alle articolazioni, che 
avrebbe favorito il prodigioso 
sviluppo della tecnica pagani- 
niana. 

Intanto la biografia del mu- 
sicista genovese, esaltato dai 
contemporanei come il. mago 
del violino, presenta ancora la- 
ti oscuri. Incertezze e. lacune 
sono state più volte segnalate, 
mentre i contributi di Geraldi- 
ne de Courcy e di Pietro Berri 
(un medico di Rapallo, beneme- 
rito degli studi p: i i 
consentivano un riesame cri. 
tico di molte affermazioni pur 
autorevoli, Sui rapporti di Pa- 
ganini con Trieste giunge op- 
portuno un breve ma accura- 
tissimo studio di Bruno Tonaz- 
zi, «Paganini a Trieste» \(Edi. 
zioni Lint), apparso nei «Qua- 
derni della Società di Miner- 
va» e condotto con ammirevole 
probità e largo sussidio di ri- 
cerche d'archivio. Di Bruno 'To- 
nazzi conosciamo da tempo. il 
rigore e la misura, ben. oltre 
l’erudizione municipale e i voli 
dell’agiografia. Lo studio sul 
Gorzanis e la trascrizione in 
notazione moderna del «Libro 


Li 
reti il: Li / 


«Ritratto di Paganini» di Ingres (1819), al Museo Bonnat di 


Bayonne 


de intabulatura di liuto» susci- 
tarono anni fa il consenso degli 
studiosi più qualificati. 
«ad 
La presenza di Paganini a 
Trieste ha un notevole interes. 
se. Basti pensare alle cinque 


‘vaccademie» tenute nei primi 


giorni di settembre del 1816 e 
al lungo soggiorno del 1824, su 
cui il Tonazzi ha potuto dispor- 
re di una testimonianza finora 
mai citata: le manoscritte «IMe- 
morie teatrali 1820-1855» di Giu- 
seppe Schiroli, un milanese che 
dal 1819 fu secondo corno al 
Teatro Verdi, allora Teatro 
Grande (il 10 settembre 1830 


Viene. annunciata una sua «ac: 


cademia», ma «framezzata da 
diversi giuochi di fisica e mec- 
canica»!), Il volume di Schiroli 
è custodito nella biblioteca del 
Museo teatrale, 

Nei suoi concerti del 1816 e 
del 1824 Paganini ebbe a colla- 
boratore Giuseppe Scaramelli, 

\ 


STORIA D’ITALIA 


EINAUDI 


sei volumi in dieci tomi di complessive pp. 11042 
con 9î3 illustrazioni 80.000 copie vendute 


L'opera è di così grande impegno civile e di così alto 
livello culturale da annullare ogni dissenso: è il libro 
che avremmo proprio voluto avere sui banchi di scuola 


vent'anni fa. 


deine nat 


Corrado Stajano 


Desidero ricevere il materiale illustrativo Storia d'Italia Einaudi 


[LD] dal mio libraio 


O dall'agente rateale di zona 


nome e cognome 


indirizzo 


stesso più stimolante per la], 


telefono 


cap. città 


Ritagliare e spedire:a: Einaudi editore . via U. Biancamano 1 10121 Torinò 


per molti anni primo violino e 
direttore dell’orchestra del Tea. 
tro Grande (Scaramelli, secon. 
do l’uso del tempo, guidava 1’ 
orchestra dal suo seggio di 
«Konzertmeister»), nonché au- 
tore di un curioso «Saggio so- 
pra i doveri di un primo violi. 
no direttore d'orchestra». 

Fra l'ottobre e il dicembre 
del 1824 (nello stesso arino ave- 
va avuto inizio la convivenza 
«more uxorio» con la cantante 
Antonia Bianchi) Paganini abi- 
tò alla Contrada Nuova, al n. 6 
dell’attuale via Mazzini, ospite 
del ricco mercante genovese ma 
triestino d'adozione Agostino 
Samengo. Con il Samengo, 
buon violinista dilettante, ebbe 
modo di suonare i «Duetti» di 
Louis Spohr, oggi quasi dimen- 
ticati. 

Il Tonazzi, confutando asser- 
zioni fantasiose del Boccardi, 
ricostruisce molto bene i rap. 
porti di Paganini con Elisa Ba- 
ciocchi, la sorella di Napoleone 
creata principessa di Lucca e 
Piombino, ritiratasi a Trieste 
nella villa Murat demolita agli 
inizi del Novecento. 

L'appendice raccoglie fra 1° 
altro alcune lettere di Matteo 
Niccolò de Ghetaldi sui contatti 
avuti con ‘Paganini a Venezia 
nel 1824, il diploma di socio 
onorario della Società filarmo- 
nica di Lubiana — conferito a 
Paganini nello stesso anno — 
e la lettera accompagnatoria. 

Per esattezza d'indagine e no- 
vità di risultati il lavoro di 
‘Bruno Tonazzi offre un impor: 
tante contributo agli studi pa- 
ganiniani, illustrando pure tut- 
to un periodo della. vita musi- 
cale a Trieste. Dobbiamo inol- 
tre segnalare la recente pubbli- 
cazione, a cura di Federico 
Mompellio, dei tre «Quartetti» 
di Paganini probabilmente com- 
posti prima del 1815 e «dedi. 
cati a Sua Maestà il Re di 
Sardegna, Duca di Savoia e 
‘Principe di Piemonte». La pri. 
‘ma esecuzione in epoca moder- 
na si è avuta ad Asolo, inter. 
preti Salvatore Accardo, Sylvie 
Gazeau, Bruno Giuranna e A- 
lain Meunier. 


Edoardo Guglielmi 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE DIFFICOLTA’ DELLA GIUNTA DI SINISTRA 


Alla Provincia dimissioni 
dopo il voto sul bilancio 


Previsto un «sì» tecnico per evitare il commissario 


Sarà forse scongiurato il pe- 
ricolo del passaggio della Pro- 
vincia da un’amministrazione 
elettiva a una gestione com- 
‘missarialle, un’evenienza che si 
verificherebbe automaticamen- 
te nel caso di una, bocciatura 
del bilancio di previsione con 
conseguenti dimissioni della 
Giunta. Il fatto che nel corso 
dell'ultima seduta consiliare, 
lo scorso giovedì, sia stato de- 
ciso di rinviare di una setti 
mana la votazione già prevista . 
per l’indomani, può significare ‘ 
“che l'avvento di una gestione 
commissariale — alla quale si 
sono peraltro dichiarati con- 
‘trani tutti i partiti, con l’uni- 
ca eccezione del Msi — può 
essere cffettivamente evitato. 

L'attuale Giunta minoritaria 
di sinistra si era impegnata 
fin dal giorno del proprio in- 
sediamento a dimettersi alla 
‘vigilia delle elezioni comuna- 
li, in modo da consentire il 
raggiungimento di un accordo 
politico globale, da estendere 
sia alla Provincia sia all Comu- 
ne, che è retto da una Giunta 
altrettanto minoritaria forma- 
ta dalla Dc, dal Pri e dal Psdi. 
Tale impegno, che sembrava 
doversi tradurre in atto entro 
pochi mesi, è rimasto invece 
lettera morta in seguito allo 
‘slittamento delle elezioni mu: 
‘nicipali, inizialmente fissate 
per lo scorso novembre, Ed 
ecco è stato il Psdi, con una 
mozione, a proporre una via 
d'uscita all'attuale situazione 
di stallo, agganciandosi ap- 
punto a quell'impegno della 
Giunta. 

Secondo il Psdi, la bocciatu- 
ra del bilancio — e le conse- 
guenti dimissioni della Giunta 
che automaticamente sfocereb- 
‘bero in un regime commissa- 
Tiale — potrebbe venir evitata 
nel seguente modo: un’appro- 
vazione tecnica del. bilancio, 
senza che il voto abbia il si- 
gnificato politico di un ap- 
poggio alla Giunta Pci-Psi; e 
le immediate dimissioni della 
stessa Giunta, le .quali non 
comporterebbero automatica. 
mente — una volta passato il 
bilancio — l’avvento'di un com- 
missario prefettizio. Così la 
Giunta potrebbe rimanere in 
carica per il semplice disbri- 
go dell’ordinaria amministra. 
zione, alla pari di quella co- 
munale, fino alle elezioni di 
giugno. Dopo le elezioni i par- 
titi potrebbero perciò perse 
guire una soluzione politica— 
‘omogenea per il Comune e per 
la Provincia. 

La Giunta provinciale ha fat- 
to propria tale proposta e tut- 
ti i partiti, ad eccezione della 
Dc e del Msi, hanno accettato 
il rinvio di una settimana del 
voto sul bilancio. Fino a gio- 
vedì i vari partiti hanno così 
il modo di valutare approfon- 
ditamente la propria posizione 
rimettendo la questione ai pro- 
pri vertici provinciali. Le pro- 
spettive, a questo punto, sono 
le seguenti: il bilancio — che 
sembrava ormai destinato a 
‘una bocciatura in seguito a 
‘un irrigidimento politico del- 
le parti in sausa — dovrebbe 
essere approvato, e nello stes- 
so tempo dovrebbe essere de- 
finitivamente allontanato lo 
spettro del commissario; e dal 
canto suo la Giunta si dimet- 
terebbe immediatamente, limi. 
tandosi a gestire l’ordinaria 
amministrazione per due mesi. 

Dopo il 25 giugno il pro- 
‘blema della formazione della 
nuova Giunta comunale ver- 
rebbe abbinato a quello del. 
la Giunta provinciale. Dal 

canto suo il Pri, che aveva a 
suo tempo presentato una mo- 
zione di sfiducia nei confronti 
della Giunta di sinistra affin- 
ché venisse posto ai voti pri- 
ma del bilancio, ha ritirato il 
proprio documento spianando 
la strada a una soluzione che 
eviti l'avvento altrimenti auto 
matico di un regime commis- 
sariale. 

Ciò che soprattutto convin. 


Oggi: San Galdino — I sole sorge 
alle 514 e tramonta alle 18.54; la 
luna nasce alle 13.54 e cala domani 
alle 3/18. 

TERI: temperatura massima 12,7; 
minima 6,9; pressione mb, }1015,9 sta- 
zionaria; ‘umidità SI! per cento; vento 


to; mare leggermente mosso icon tem 
peratura di gradi 110,8; pioggia 0,7. 
millimetri. 


Maree: alta alle 6.44 con 14 è alle 
19:15 con 37 cm sopra il lm. — Bassa 
alle 12.41 con 80 e domani alle 1,38 
con 28 cm sotto il lim. 

Farmacie in servizio diumo (dalle 
13 alle 16): via Roma 15, tel. 69042; 

‘Ginnastica 


Farmacie in servizio serale (dalle 
19,80 alle 20,30): via Roma 15, tel. 
; via Ginnastica 144, Itel. MOSAIT; 

via Fabio Severo 110, tel, 733349; via 
'Baiamonti 50, tel, 812325; via Oriani 
2,. tel. 790207; piazza Venezia 2, tel. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
‘le 20,30 in poi): via Oriani 2,.tel. 
17190207; piazza Venezia 2, tel. 64005. 
Automobile Club d’Italia {soccorso 
stradale): telefono 116. 
rio . Ronchi dei Legionari: 


‘Aeropoi 
telefono (040) 77001. 


Carabinieri: telefono 212191. 

Pronto soccorso CRI: telefono 69988. 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 418207, 


Polizia stradale: telefono 4222. * |- 


Soccorso pubblico: telefono 118, 


INATI: Potleca. Michele; Duplancic 
Kerin; Bertini ; | Paulissich 


bile, 85; 

49; ‘Agostini Marcello, 64; 
bi in Cacciatori , 665 
‘tellani. ved. Bergamas Letizia, 84; 
Zacci Antonio, 67; Bensi Anna, 89; 
Cuiltrera Paolo, 80; Schmidt ved. Or- 
li Anna, 78; Oliva Francesco, 58; Cer: 
nigoi ved. Vitale Maria, 79. 


ce i partiti della necessità d’ 
evitare il commissario è la 
‘persuasione dell’ opportunità 
di non privare la città, in un 
momento economico e istitu- 
zionale così delicato, di uno 
degli enti elettivi che assieme 
al Comune è fra i più rappre- 
sentativi di Trieste e le cui 
funzioni sono essenziali nella 
rappresentazione la più effica- 
ce delle esigenze triestine in 
sede governativa e in sede di 
predisposizione di una realtà 
così delicata come quella del 
dopo - Osimo. Se gli stessi par- 
titi che lo scorso giovedì hanno 
votato in favore della proposta 
di rinvio del voto sul bilan- 
cio appoggeranno la proposta 
del Psdi anche a distanza di 
otto giorni, la cosa è fatta. Il 
sofferto preventivo di bilancio 
1978 passerà, e la Giunta di si- 
nistra si dimetterà per cedere 
il passo dopo il 25 giugno a 


quell’esecutivo la cui fisiono- 
mia politica scaturirà dalle 
trattative per la nuova Giunta 
municipale, un problema es- 
sendo strettamente collegato 
all’altro. 


Agenzia regionale 
: delle sub-forniture 


alla Fiera di Milano 


L'agenzia regionale delle sub: 
forniture — azienda. speciale 
della Camera di commercio di 
"Trieste — parteciperà per la pri- 
ma volta con un proprio padi- 
glione, alla Fiera di Milano. 

Lo stand ha un carattere di. 
vulgativo e si propone di sot. 
tolineare la possibilità che il 
tessuto imprenditoriale minore 
ha nel.settore della sub-fornitu- 
Ta per la grande industria. 


SCATTA A L'OPERAZIONE A LUBIANA E FERNETTI 


L'AMBASCIATORE INDIANO 


Per alcuni giorni è stata 
gradita ospite di Trieste la 
signora Rukmini Kizhakepat 
Menon, ambasciatore dell'in 
dia‘a Roma. La graziosa «mes- 
‘saggera» dell'Oriente era 
giunta sabato pomeriggio all’ 
‘aeroporto di ‘Ronchi dei Le- 
gionari dalla nostra capitale, 
accolta dal vice-commissario 
di governo dott. Francesco 
Larosa. 

Domenica lla signora iRuk- 
mini Kizhakepat ‘Menon ha 
compiuto una gita turistica 
nella vicina Jugoslavia. lerl 
mattina, dopo una visita di 
cortesia al commissario del 
governo, prefetto ‘Marrosu 
(nella foto), l'ambasciatore 
indiano si è recato a Monfal. 
cone, dove ha visitato lo sta- 
bilimento dell’Italcantieri, ac- 
compagnato dall'attaché mili- 
tare, col. Harkirat Singh, dal 
dott. Larosa, dal capitano di 
vascello Ameli dal Genîo Na- 
vale e dal direttore del can- 
tiere navale, ing. Priano. 

Oggi la signora Rukmink 
Kizhakepat Menon ripartirà 
‘da Trieste per far rientro nel- 
la sede diplomatica dell’In- 
‘dia a Roma. 


IL COMUNE CERCHERÀ UNA SOLUZIONE IDONEA 


Quattro siriani arrestati 


den 


La «tratta delle Bmw»: a 
questa operazione si collega 1’ 
arresto avvenuto l’altra notte 
di un terzetto di siriani ac- 
compagnato ‘da un bambino 
piccolissimo. Si tratta di due 
uomini, Riad Alableuj di 26 
anni, e Abdel Barninh, di 28 
anni, entrambi nativi di Da- 
masco e di una giovane don- 
na, Gheda Kazlo, di 23 anni, 
madre di un bimbetto di tre 
anni. I due uomini sono sta- 
ti arrestati e tradotti al Co- 
roneo, mentre la mammina e 
il piccolo sono stati ospitati 
in un albergo con l'obbligo di 
non allontanarsi dalla città. 

La «Bmw _ 733» con targa 
germanica. FD-AC 53 (imma- 
tricolata a Fulda) è senz'altro 
di provenienza furtiva: infat- 
ti i documenti di identifica- 
zione della vettura risultano 
alterati. Sono scritti con una 
normale macchina per scrive: 
re anziché con la speciale ap- 
parecchiatura elettronica in 
uso presso le autorità tede- 
sche per i documenti di circo- 
lazione. La Mobile, che si sta 
occupando del caso, non ha 
ricevuto ancora una risposta 
al suo fonogramma, per cui 
ufficialmente non si sa nè a 
chi nè quando la macchina 
sia stata rubata. 

«Tratta delle Bmw», si è det- 
to. Infatti una «Bmw» quasi 
gemella pure con targa tede- 
sca è stata bloccata due gior- 
mi or sono a Luibana dalla 
polizia di quella città. La vet- 
tura, secondo le informazio- 
ni date dalla polizia criminale 
jugoslava, è stata rubata a 
Milano un. industriale. 
Grazie a questa informazione 
gli agenti della Mobile han- 
no saputo che doveva 'tran- 
sitare. per Trieste una secon- 
da vettura di grossa cilindra- 
ta con alcuni siriani a bordo. 
Non solo, ma gli uomini del 
dott. Petrosino con una loro 
indagine hanno anche appre- 
so.che i siriani erano appena 
partiti da. Milano ed aveva. 
no lasciato l’albergo in cui 
erano alloggiati. 

Non restava allora che a- 
spettarli al varco. La Mobile 
ha dato speciali disposizioni 
ai vari posti di confine, e 1’ 
altra notte la grossa auto si 
è arrestata a Fernetti, per il 
normale controllo. Subito gli 
agenti di guardia hanno bloc- 
cato le persone che si trova- 
vano a bordo e hanno infor- 
mato la Mobile. La macchina 
è stata scortata in città e 
parcheggiata nello spazio ri- 
servato alla Questura. Dopo 
gli accertamenti, i due siriani 
sono finiti al Coroneo e la 
donna in albergo. Tutti e tre 
dovranno rispondere di fal. 
sità in documenti e ricettazio- 
ne, se non di qualche reato 
più grave. Le indagini pro- 
seguono. 

In serata è arrivata ‘al va- 
lico di Fernetti, proveniente 
da Lubiana, sotto la scorta, 
della polizia jugoslava la Bmw 


i , 
Centauro all'ospedale 
(Con una motocicletta per fuo- 

ri strada si è rovesciato ieri 

mattina, in un campo da «cross» 
nei pressi di Cattinara, lo stu- 


Ce: | dente Roberto Ficur, di 16 an- 


ni, abitante in via Cunicoli 9. 


Ha riportato la sospetta frat- 
tura della spalla sinistra. Ne 
avrà per un mese. 


dp 


rubata a Milano, Con 1a mac- 
china è stato accompagnato 
al confine ed espulso dalle 
autorità di polizia jugoslave il 
cittadino siriano Abdo Balkgh, 
di 34 anni, che era stato ar- 
restato nel capoluogo della 
Slovenia mentre si trovava 
alla guida della vettura ru. 
bata. Lo straniero e l’auto- 
mobile sono stati presi in 


DUE MILIONI E 


per la <tratta delle BMW> 


consegna dagli agenti della 
Mobile. La vettura alla qua- 
le era stata applicata la fal- 
sa, targa di Monaco di Ba- 
viera HA 2731, è stata par- 
cheggiata a fianco dell’altra 
Bmw in attesa di venir re- 
stituite al legittimo proprie- 
tario. Il siriano ha seguito 
gli altrì suoi connazionali al 
Coroneo, 


MEZZO IN UNA CASSETTINA METALLICA 


Obelisco in ballottaggio: 
parco urbano o.campeggio? 


Il problema relativo al futu- 
ro del campeggio dell’Obelisco 
che viene a ricadere în una 
zona di proprietà comunale 
classificata a verde dal piano 
regolatore vigente e destinata 
invece a parco urbano dalla 
variante dei servizi adottata 
dal consiglio comunale nel giu- 
gno scorso, è stato al centro 


« di un incontro svoltosi in mu- 


nicipio tra gli assessori all'eco- 
nomato Sai e. all'urbanistica 
De Luca e i rappresentanti 
del Campeggio club Trieste 
Domìnicini e Pagliari. 

Da parte degli assessori Sai 
e De Luca è stato sottolineato 
come il Comune si sia trovato 
di fronte alla necessità di con- 
ciliare esigenze diverse, del 
campeggio da un lato e della 
cittadinanza dall’altro, la qua- 
le potrebbe usufruire dell'in- 
tera area, senza limitazione 
alcuna, 

Gli amministratori hanno al- 
tresì rilevato che un'attrezza- 
tura esistente e bene organiz- 
zata, come quella in atto, deve 
necessariamente avere la pos- 
sibilità di trasferirsi su altra 
zona idonea al fine di dare 
un’adeguata risposta a quella 
categoria di persone che scel- 
gono, tramite i campeggi, una 
forma di turismo non solo 
quale desiderio di una paren- 
tesì all'aria aperta, ma soprat- 
tutto per motivi economici, 


Piccolo ladro, grande bottino 


«Faccia d'angelo» si è 


impossessato del tesoro 


di due ‘anziane sorelle 


Grande bottino per un picco 
lo, ‘ladro, Un ragazzino sui 
quattordici anni dal volto 
femmineo e i capelli castani 
‘tagliati a caschetto è riuscito. 
a impossessarsi del «tesoro» 
xche due anziane sorelle custo- 
divano nella stanza da letto 
della loro casetta isolata e 
circondata dagli alberi in stra- 
da del Friuli 285, Il ragazzi- 
no, che viene ora ricercato 
dalla Mobile, ha asportato una 
| cassettina metallica di sicu- 
rezza chiusa a chiave, conte 
nente la somma in contanti di 
due milioni e mezzo di lire, 
monché alcuni libretti della 
Cassa di risparmio € della 
‘Banca slovena. 

Il ladruncolo, faccia d’ange- 
flo, è fuggito dalla finestra po- 
sta a pianterreno quando nel- 
la camera da letto è entrata 
la più anziana delle padrone 


to subito la sorella Antonia 
(73 anni). Le due donne, ac- 
‘cortesi del furto, hanno chia- 
mato in aiuto una vicina, la 
quale ha telefonato alla po- 
lizia. La vicina di casa e la 
sorella più anziana avevano 
‘visto bene in faccia il ragazzo 
e lo hanno descritto minuzio- 
| samente agli agenti. 

La vicina aveva visto il ra- 


gazzo scendere le scale che |. 


‘portano alla casa nel bosco 
delle due sorelle, e la Giusep- 
pina Kobal lo aveva invece 
‘scorto nella sua stanza. 


‘Rapina Smolars: 
un quarto arresto 


Quarto arresto per la rapina 
«Smolars». (E un giovane di 
vent’ anni,Aldo Jurincich, abitan- 
te in via Vittoria 2, il quale è 
indiziato del reato di favoreg: 


giamento reale e personale: egli | ; 


ha cercato di far scomparire il 
denaro sequestrato delia, polizia | 
parto nella refurtiva. 1| 
rOVaATaRO IMUSCOSTI Nel 
china di uno dei giovani 
già arrestati, Fulvio Lombardo. 
Teri mattina il magistrato al 
quale è stata affidata la pratica, 
il sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Roberto Staffa, 


guiti da polizia e carabinieri, ed 
ha confermato l'arresto del 
quarto giovane. 

Le indagini proseguono a rit- 
mo serrato ed in piena collabo- 
razione tra squadra bile e 
carabinieri, che hanno posto 
sotto sequestro un vèro e pro- 
prio «parco macchine», Sono au- 
tomobili di grossa cilindrata in- 
testate a nomi di comodo ma 
in realtà appartenenti ai giova- 
ni arrestati. ‘A Fulvio Lombardi 
appartiene una «Montreal» tar- 
gata Venezia ed acquistata di 
seconda mano:per 5 milioni di 
lire. Un particolare che fa pen- 
sare gli inquirenti è che la vet- 
tura sia stata acquistata pochi 
giorni dopo le due rapine com. 
piute negli uffici postali di via 


x 


mio è stato condotto ieri in 
carcere dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Roberto Staffa sul caso del 
mancato rapimento delle Ri-. 
ve di Petar Djerasimovie, il 
fuoruscito jugoslavo, ‘Il magi- 
strato, alla. presenza degli av- 


ha convalidato i tre fermi ese- 


vocati Branko Agneletto (per 


Mantegna e salita di Gretta. Tra 
le, auto sospette vi è una «Di. 
no», un'Alfetta, una «Giulia» ed 
ancora una motocicletta «Kawa- 
saki». Il magistrato dott. Staf- 
fa ha interrogato in carcere i 
giovani alla presenza dei loro 
legali. 


Cade dall’impalcatura 


Da un'impalcatura è precipi- 
tato ieri — da circa due metri 
— l’operaio Gianfranco Passa- 
mai, di 37 anni, residente a 
Conegliano. Ha riportato so- 
spette fratture del polso e dell’ 
emicostato sinistri. E’ stato ri- 
coverato nella divisione orto- 


non potendo accedere ai costi 
delle attrezzature di tipo al- 
berghiero. 

Preso atto delle dichiarazio- 
ni degli assessori, i rappresen- 
tanti del Campeggio club Trie- 
ste, nel sottolineare di aver 
compreso i motivi che hanno 
portato il Comune a destinare 
la zona in argomento a parco 
urbano, hanno espresso le lo- 
ro perplessità circa l'impossi- 
bilità — tenuto soprattutto 
conto. della vastità dell'area 
destinata a tal fine — di con- 
ciliare le due destinazioni. Per- 
plessità motivata anche) dal 
fatto che verrebbe in tal modo 
mantenuta una struttura turì- 
stica esistente da circa trent’ 
anni, în grado di dare una ri- 
sposta sociale ed economica 
alla città, di soddisfare le esi- 
genze di un elevato numero di 
turisti italiani e stranieri e 


‘ non incompatibile con il pre- 


visto parco urbano, * 

Da parte degli assessori De 
Luca e Sui è stato assicurato 
l'impegno di portare a cono- 
scenza del sindaco e della giun- 
ta le richieste dei rappresen- 
tanti del Campeggio club Trie- 
ste, al fine di verificare la pos: 
sibilità di conciliare le varie 
esigenze, in attesa di una so- 
luzione definitiva per l'utilizzo 
dell'intera zona. 


Denaro al vento 
nell’alloggio' deserto 


(Banconote per quasi due mi- 
lioni di lire sono state raccolte 
dagli agenti della Volante in un 
appartamento, di via Mazzini 22 
che da circa un mese è aperto 
in quanto il proprietario si tro- 
va all'ospedale, Gli agenti, av- 
vertiti da una signora che abita 
nello stabile e che aveva visto 


LA SCIAGURA FERROVIARIA 
Feriti sul rapido 


altri due triestini 


CONTUSI FEDELE D'AMICO 
£ IL COMPOSITORE ROMAN VLAD 


Mentre non è ancora chiuso 
il tragico consuntivo del pau- 
Toso schianto tra la «Freccia 
della laguna» e l'espresso Lecce. 
Milano, dall'ospedale Maggiore 
di Bologna si apprende che al. 
tri due triestini sono rimasti co- 
involti nella sciagura. 

Si tratta del prof. Giuseppe 
Lovisato e di sua moglie, la sì 
gnora Irma, che sabato scorso 
erano saliti a Trieste sul rapido 
delle 9.25. Il prof. Lovisato, ar- 


chitetto e î te di storia 
dell’arte e disegno all’«Oberdan», 
nell'incidente ha riportato con- 


tusioni ed escoriazioni che sono 
state giudicate guaribili in una 
trentina di giorni, mentre più 
gravi si presentano le condizio- 
ni della moglie, per la quale si 
sospettano varie fratture alla 
zona costale, allo sterno e ad 
una spalla. Se non si presente- 
ranno ulteriori complicazioni, i 
sanitari bolognesi ritengono che 
la signora Lovisato potrebbe 
riassorbire i traumi riportati in 
tro mesì, 

‘Sul tragico convoglio erano 
saliti sabato mattina anche il 
musicologo Fedele D'Amico e il 
compositore Roman Vlad, che 
la sera prima avevano comme- 
morato al Cca la figura del 
compositore Luigi Dallapiccola, 
nella manifestazione ‘inaugurale 
del ciclo di convegni proposto 
dal sodalizio triestino per ono- 
rare le personalità più illustri 
dell’arte e della cultura giuliana. 
Fedele D'Amico, 65 anni, critico 


.I musicale dellxEspresso», ha ri 


portato delle contusioni al ca- 
po ed è stato ricoverato anche 
lui all'ospedale Maggiore di Bo- 
logna, Roman Vlad, che gli se- 
deva accanto, rimasto pure lui 
ferito nel tremento impatto, è 
stato invece portato a Firenze. 
I I O 


Morto allo Psichiatrico 


Il cadavere di un uomo di cir- 
ca sessant'anni, non ancora si- 
curamente identificato, è stato 
casualmente rinvenuto in una 
scarpata nel giardino dell’ospe- 
dale psichiatrico. La macabra 
scoperta è stata fatta da un 
autotrasportatore che si aggira- 
va nei viali e nei prati del com- 
prensorio dell'ospedale per rac- 
cogliere asparagi. 

‘Secondo il medico della Cro- 
ce Rossa la morte dell’uomo, 
che risale a 48-72 ore prima del 
ritrovamento, è accidentale. Sa- 
rebbe infatti scivolato nel de- 
clivio e avrebbe battuto la te- 
sta su una pietra. Sul posto so- 


no intervenuti gli agenti della 


Volante, i quali hanno chiesto 
l’intervento del magistrato di 
turno, dott. Staffa. 


Ing. A. MAGINI 


POZZI 
PROFONDI 
POMPE 


acquedotti, irrigazioni, 
ogni problema d'acqua 
Telefono 293980 - UDINE 
Vla Prefettura 8 


le banconote svolazzare ogni 
qualvolta la porta d’ingresso si 
‘spalancava per un giro d’aria, 
‘hanno raccolto il denaro e lo 
hanno depositato in Questura. 
Un'ora dopo la chiamata, la si. 
gnora aveva ritelefonato al «113» 
per avvertire che il padrone di 
casa era rientrato. Gli agenti so- 
no andati da lui ma dal momen- 
to che mon sembrava psichica, 
mente normale (si tratta di un 
‘pensionato di 76 anni) lo hanno 
fatto accompagnare di nuovo al- 
l'ospedale. L'uomo ha chiesto 
agli agenti di custodirgli il de- 
naro trovato per terra. 
te ina 
Lavori in corso — Per lavori di 
riparazione di un cavo sotterraneo la 
via Fra Pace da Vedano, in corri. 
spondenza dello stabile numero 3 è 
temporaneamente chiusa al traffico 


‘pedica, con prognosi di un mese, dei veicoli. 


Top secret sul fuoruscito 


cm (pe Darko Ozinic) ha 
ascoltato le diciarazioni che 
una alla volta le tre persone 

rendevano, è entrato 


Tin altro lungo interrogato | madre e fizie) e Boris San. | La prossima settimana ritor: 


merà a Trieste Petar Djerasi- 

e 
È lo 

madre e 


stare E 
Nella Italfoto, il materiale 
rusato per il tentato rapimento. 


della filiale di 
via Settefontane ang. via Vergerio 


A PREZZO DI COSTO 


CAMERE 
SOGGIORNI — 


Martedì, 18 aprile 1978 


FUDIG @.È 


VIA SAN FRANCESCO 12 
TEL. 040 - 793520 TRIESTE 


ARREDAMENTI 
PER INTERNI 
UFFICI. E NEGOZI 


PROVENZA E CAMARGUE 


20 > 27 maggio 


Viaggio in pullman da Trieste per la PROVENZA e CAMARGUE 
in occasione del. pellegrinaggio degli zingari; pensione completa, 
visite di Tolone. Avignone, Arles, S. Maries de la Mer e giro in- 
battello sul Rodano. 


US 


Lire 298.000 + tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr, CIT 
PIAZZA UNITA’ D’ITALIA 6 . TELEF. 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


prét - à - porter 


d Sfilano lungo le passerelle 


di Peczona 

n le novità di primavera. 

) ì 

«sfogliare > Appaiono fugacemente 
nelle pagine delle più qualificate riviste di moda, e 
si fermano per farsi ammirare nelle vetrine di Drioll 

| ABBIGLIAMENTO dali 
PIAZZA S. ANTONIO 


a dott. U. CIOLI 
PATERNITI VIAGGI SPECIALISTA 
Corso Cavour n. ? 


PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
‘TELEFONO 61740 


DONATE: SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Una favolosa offerta che non si ripeterà più 


dal 9 all'11 maggio 


con aereo speciale jet da Trieste e sistemazione 
in albergo di 1.a categoria 


L. 79.000 


Prenotazioni fino ad esaurimento dei posti 


DI CORSO CAVOUR, 7 - TELEFONO 61293 


FINO AL 30 APRILE 


Martedì, 18 aprile 1978 


PARADOSSALE «PENALIZZAZIONE» DI UN ENTE AMMINISTRATO CON OCULATEZZA 


Dietro le quinte del <Verdi 
il dramma dei finanziamenti 


A parte i suoi indiscussi meriti culturali il nostro Teatro è un organismo sano 
che riesce a razionalizzare la spesa ma viene trascurato sul piano dell’entrata 


{Nel corso dell’ultimo consi 
glio di amministrazione del Tea- 
tro Verdi sono emerse serie 
‘preoccupazioni sulla. possibili- 
tà di realizzare anche quest’an- 
no. il festival dell'operetta. 

Fermo infatti restando il con- 
tributo dell'Azienda autonoma 
di turismo e soggiorno, aumen- 
tano. per contro e fatalmente 
le. spese. 

Jl consiglio di amministra- 
zione ha valutato il problema 
in tutte. le sue implicazioni: il 
festival dell’operetta ripropone 
un settore della storia del tea- 
tro e del costume tutt'altro che 
trascurabile e che il (Verdi non 
può ignorare a cuor leggero 
specie dopo averlo rilanciato 
con eco tanto favorevole, testi- 
moniata, oltre che dalla stam- 
pa, da più di 80 mila presenze 
nell'arco di 21 recite. ‘Ancora 
non va dimenticato che il festi- 
val dell’operetta impegna glo- 
balmente circa 130 persone (dai 
cantanti, ai ballerini, ai macchi- 
nisti ecc.) oltre alle masse sta 
bili del Teatro: vi è dunque 
uri' risvolto non trascurabile an- 
che per i problemi dell’occupa- 

Zione. 

L'insieme di queste conside- 
razioni ha indotto il consiglio 
d’amministrazione a varare an- 
che per l’estate ’78 il festival 
dell’operetta con tre titoli: xlLa 
donna perduta», «La duchessa 
di Chicago»; wiLa casta Su- 
sanna». 

T_ problemi economici con- 
nessi con la realizzazione del 


Al Cds gli artisti 
dell'Istria e Fiume 


In occasione della prima mo- 
stra degli artisti del gruppo na- 
zionale italiano dell'Istria e di 
Fiume che è allestita a palazzo 
Costanzi, giovedì 20 nella sede 
di corso Italia 12 del Circolo del- 
la ‘stampa, sì terrà una tavola 


rotonda sull'arte e la cultura 
dei nostri connazionali dell'Istria 
6 del Quarnero. 

Interverranno, sotto la presi 
denza del prof. Decio Gioseffi, 
Marcello  Mascherini, Sergio Mo- 
lesi e Fulvio Monai e, per il 
gruppo nazionale dell'Istria e di 
Fiume, Antonio Pellizer, Erna 
'Toncinich e Claudio Ugussi. Sono 
invitati quanti sì interessano del- 
l'argomento. 


festival dell'operetta non sono 
che uno spunto a qualche ul 
teriore considerazione sulla si- 
tuazione del Teatro Verdi in 
generale. [La sua importanza 
culturale è indiscutibile, e non 
solo come realtà cittadina ma 
nel panorama degli enti lirici 
italiani e fors'anche dei teatri 
europei. 

Del Verdi si sono Occupati 
recentemente (tanto per citare 
due giornali universalmente no- 
ti) «Opera News» e la «Frank- 
furterzeitung», oltre ai giornali 
delle più vicine repubbliche au- 
striaca e jugoslava. Nel quadro 
della realtà italiana il livello 
artistico del ‘Verdi è comune- 
mente riconosciuto, e ne fanno 
fede le svatiate recensioni a 
nostri spettacoli uscite sui prin- 
cipali quotidiani italiani in oc- 
casione di rappresentazioni par- 
ticolarmente stimolanti. 

Di pari passo è aumentato 1’ 
interesse del pubblico che fa 
registrare circa 80 mila presen- 
ze per la sola stagione lirica e 
che, per la sempre crescente 
richiesta, ha indotto il consiglio 
d’amministrazione del teatro a 
programmare per il prossimo 
anno ulteriori turni di abbona- 
mento. i 

La sostanziale validità della 
lines seguita dal !IVerdi aveva 
ottenuto parziali riconoscimen- 
ti in limitati ma significativi 
adeguamenti delle sovvenzioni 
statali, essendosi per alcuni an- 
ni progressivamente aumentato 
il coefficiente di ripartizione 
del fondo globale in rapporto 
ai risultati che il Teatro Verdi 
aveva conseguito. 

Purtroppo, nel 1974 — con 
una intempestività che per cer- 
ti versi sembra essere consue+ 
tudine — il governo si accorge- 
va dell'impossibilità per gli en- 
ti lirici di funzionare con un 
fondo globale a disposizione pa- 
ri a quello del 1967 e provvede- 
va a una ripartizione straordi-- 
maria che, per essere immedia- 
ta, poté avvenire soltanto sui 
parametri ‘fissati nell’anno pre- 
cedente, senza tener conto dell’ 
attività svolta da ciascun En- 
te nell’anno teatrale di compe- 
tenza. 

Vi fu, in seno alla commis- 
sione centrale della musica, un 
esplicito, riconoscimento. che 
qualche ente (tra cui principal 
mente il Verdi di Trieste) su- 
biva un’ingiustizia avendo 0g- 
gettivamente potenziato la pro- 
pria attività senza ottenere il 
riconoscimento che per legge 
sarebbe stato dovuto. Comun- 
que fu detto che si trattava di 
un metodo provvisoriamente 
adottato per ragioni di estre- 
ma urgenza ma, come ognuno 
sa, nulla nel mostro ‘Paese è 


A «spazio due» > 


più definitivo del provvisorio! 

Da allora, anno per anno, 
attraverso leggine straordinarie 
che si susseguirono di fronte 
alla incapacità di riformare fi- 
nalmente in maniera organica 
la legislazione sulle attività mu- 


UNA PROPOSTA EDUCATIVA 


«Droga e scuola» 
stasera al Dante 


Insegnanti, studenti e ge 
nitori sono invitati dalla Cas. 
sa di Risparmio di Trieste, 
oggi alle 18 nell’aula magna 
del Dante, in via Giustinia- 
no, alla presentazione di un 
libro sugli stupefacenti. E” 
il volume «Droga e scuola: 
‘una proposta educativa», del 
prof. Vittorino Andreoli, la 
cui edizione è patrocinata 
dalle Casse di Risparmio ita- 
liane. Dell’opera parlerà il 
prof. Giorgio Giudici della 
facoltà di Medicina della no- 
stra università. Il pubblico 
incontro è congiuntamente 
"promosso dalla Cassa di Ri. 
sparmio. di Trieste e dal 
Provveditorato agli studî. 


sicali, l'iniquità si è puntual. 
mente ripetuta. 

Il Teatro Verdi ha sempre 
elevato la sua più ferma pro- 
testa per tale modo di agire 
perché così facendosi — e cioè © 
rapportandosi il contributo or- 
dinario dello Stato alle percen- 
tuali fissate nel 1973 in relazio- 
ne all’attività svolta quell’anno 
— si premia chi ha registrato 
‘una riduzione di attività punen- 
dosi, per converso, chi ha lavo- 
rato di più. 

Tuttavia l’iniquità è stata re- 
cepita da leggi dello Stato, per 
cui il solo ragionevole sforzo 
che si può fare è battersi per- 
ché la prossima legge accolga 
finalmente un più corretto cri. 
terio di finanziamento. 

Siamo alle soglie dell’estate 
11978, e fino a questo momento i 
13 Enti lirici italiani possono 
teoricamente contare per il 1979 
su un fondo globale di 16 mi- 
liardi mentre per il 1978 ne 
erano stati stanziati 75! 

[La leggina straordinaria in- 
fatti ha disciplinato la materia 
sino al 81 dicembre di quest- 
anno: e poi? L'obiettivo sareb- 
be chiaramente quello di ave- 
re entro il 1.0 gennaio 1979 una 
nuova legge che riordinasse in- 
tegralmente il settore, ma è 
probabilmente illusorio atten- 
derla entro questi termini. E 
allora per il 1979 non c’è finan- 
ziamento: o si chiudono gli En- 
ti o si interviene con un altro 
provvedimento legislativo che 
consenta temporaneamente la 
prosecuzione dell'attività sino 
all’entrata in vigore della leg- 
ge di riforma. 


Fascino e salate dall ‘orfolano 


L'uso di piante ed erbe a 
scopi medicamentosi, tera- 
peutici, cosmetici e in genere 
pratici si perde nella notte 
dei tempi e viene riproposto 
ai giorni nostri con sempre 
maggiore successo. Il cetrio- 
lo_ad esempio, per quanto 
non facilmente digeribile da 
tutti è ricchissimo di vitami. 
ne. Da tempo la cosmesi ne 
ha largamente sfruttato le ca- 
ratteristiche inserendolo co- 
me principale componente di 
molti prodotti di bellezza. 
Per ottenere una pelle più 
bella, luminosa e chiara e 
senza spese superfiue, è suf- 
ficiente adagiare su tutto il 
volto fettine di cetriolo fre- 


sco. 
La lattuga, comunissima 
sulle nostre mense è efficace 
contro l’insonnia se consuma 
ta sotto forma di decotto. A 
tale scopo si fa bollire mez: 
za lattuga per cinque minuti 
in un quarto di litro d’ac- 
qua e il liquido'così ottenu- 
to, lasciato intiepidire, (ffiltra- 
to e dolcificato è sanamente 
soporifero, se bevuto mezz’ 
ora prima di coricarsi. 
L'edera, facilmente reperi- 
bile nei nostri boschi, trova 
un ottimo impiego per lavare 
e rinfrescare i tessuti neri 
od in genere scuri. Basta la- 
vare gli indumenti con ac- 
qua nella quale siano state 
bollite delle foglie d’edera. 
Avendo a disposizione rami 
d’edera comune, basta pe- 
stanli all’estremità sino a 
Tendenli fibrosi e tenerli in 
Un vasetto d’acqua, che non 
andrà cambiata, come si fa 
generalmente per i fiori recì- 
sì, e allo spuntare delle pri- 
me radicette i rami saranno 
pronti per essere piantati nei 


Questo è dunque il momento 
in cui occorre battersi affinché 
la prevedibile leggina di carat- 
tere finanziario non ripeta l’ 
iniquità di ancorare le sovven- 
zioni al parametro 1973 ma pre- 
veda un altro criterio che ten: 
ga conto della reale attività e 
dei reali bisogni di ciascun Tea- 
tro, Che non punisca, in altre 
parole, chi ha cercato di eco- 
nomizzare il denaro dello Sta- 
to; chi ne ha scrupolosamente 
osservato le leggi anche quan- 
do non era facile resistere di 
fronte ad esigenze impellenti o 
a richieste, che potevano. tro- 
vare avallo nella prassi invece 
seguita e reclamizzata da altri 
‘Enti incuranti, ad esempio, di 
i rispettare il vincolo di legge 
sull'’ampliamento degli organi- 
ci. Il Verdi ha oggi 223 dipen- 
denti stabili, il che, nella real. 
tà cittadina, lo colloca tra le 
aziende di dimensioni non tra- 
scurabili. Registra nell'intero 
anno teatrale circa 130 mila 
presenze di spettatori paganti; 
svolge intensa attività promo- 
zionale portando spettacoli di 
balletto nelle scuole di Trieste 
e della Regione e sta predispo- 
nendo — d'intesa con gli inse- 
gnanti di educazione musica- 
le — un programma di concer- 
ti corali e di complessi orche- 
strali che durante il prossimo 
anno scolastico dovrebbero in- 
tegrare l’attività didattica. 

Di fronte a questa realtà, non 
può non essere affrontato con 
il massimo impegno il proble- 


| 
| 


ma della sopravvivenza del Ver- 
di perché ci troviamo di fron- 
te ad un organismo sano, che 
Tiesce a razionalizzare la spesa 
ma viene ingiustamente trascu- 
Tato sul piano dell'entrata: do- 
vrebbe essere compito della cit- 
tà, attraverso le sue rappre- 
sentanze politiche, correggere 
questa tendenza la quale non 
deve essere fatalisticamente va- 
lutata come irreversibile, ma 
solo consolidata per una forma 
di pigrizia legislativa che si de- 
ve poter scuotere. 
Gianpaolo de Ferra 
Sovrintendente 
al Teatro Verdi 
_________m_@—@— 


Riunione sindacale 


di agenti in congedo 


E' convocato per le 8.30 di 
domani, mercoledì, nella stan- 
za 40 della sede di largo Papa 
Giovanni 6 il congresso precon- 
gressuale della sezione di Trie- 
sta del Sindacato unitario For- 
ze di polizia in congedo ade- 
rento alla Ccdi-Uil. Si voterà 
per eleggere i delegati, in ra- 
gione di uno ogni cinquanta 
iscritti, che parteciperanno al 
congresso in programma a Mo- 
dena dal 26 al 28 del prossimo 
maggio. 

Alla sezione di "Trieste del 
sindacato aderiscono circa due- 
cento pensionati, già in servi. 
zio come carabinieri, agenti di 
‘Pubblica sicurezza, guardie di 
Finanza, agenti di custodia e 
guardie del (Corpo forestale del- 
lo Stato. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Ateneo e area di ricerca 


Ancora sul tema dell’area 
di ricerca scientifica, il prof. 
Lucio Randaccio, libero do- 
cente di strutturistica chimi. 
ca alla facoltà di Scienze dell’ 
Università di Trieste, scrive: 

«Egregio direttore, mi riferi- 
sco alla lettera del prof. P. 
Budini, pubblicata il 15 apri- 
le nella quale egli dichiara 
non esatte alcune affermazioni 
da me fatte sul «Piccolo» del 
12 aprile a proposito dei de- 
creti delegati per il potenzia 
Ten dell’Università di Trie- 
ste. 

«Innanzitutto mi stupisce 
che le mie critiche di caratte- 
re generale ai decreti abbiano 
suscitato una reazione così 
risentita e tante  puntualiz- 
zazioni, anche contradditto- 
Tie come è il caso della Scuo- 
la superiore internazionale, 
da parte del Budini, quasi co- 
me se egli fosse stato l’esten- 
sore di quella legge. Da parte 
mia, invece, desidero ringra- 
ziare, il Budini perché final- 
mente un noto esponente del- 
la cultura cittadina ha pub- 
blicamente parlato sull’argo- 
mento. Spero che altri inter- 
venti, meno polemici, ma più 
di sostanza, vengano in fu- 
turo da altri autorevoli per- 
sonaggi cittadini. La materia 
è difficile ed è difficile essere 
chiari, ma alla fine, credo, an- 
che il cittadino non addentro 
alle cose potrà farsi un’opi- 
nione. Questo è e resta lo 
scopo dei miei interventi. 
Lungi da me, perciò, l’inten- 
tenzione di scendere nella po- 
lemica personale, perché non 
interesserebbe nessuno dei 
suoi lettori. Tuttavia reputo 
necessario, per una corretta 
informazione, fare alcune ret- 
tifiche, in base a documenti 
‘ufficiali, a quanto sostiene il 
Budini. 

«Consorzio e Centro interna- 


zionale di Miramare, All'art. 2 
dello statuto del Consorzio si 
legge che, oltre a favorire l’ 
incremento degli istituti di 
Fisica di Trieste, ”il Consor- 
zio pertanto concede contri- 
buti finanziari e può acquista- 
te beni mobili. e immobili, 
provvedere all’esecuzione di 
opere, fornire personale e ser- 
vizi, integrando con ciò l’at- 
tività dello JSitato nell’esecu- 
zione degli impegni da que- 
sto assunti con l’Agenzia in- 
ternazionale per l’energia ato- 
mica delle Nazioni Unite”. Da 
questa Agenzia dipende il 
Centro di Miramare. Inoltre 
il Budini, direttore del Con- 
sorzio, è vicedirettore del Cen- 
tro di Miramare. 

«Scuola superiore ‘interna- 
zionale. Il decreto legge, re-. 


centemente approvato, affer- 
ma che essa ”’è dotata di per- 
sonalità giuridica e autono- 
mia amministrativa, didattica 
e disciplinare”. L’Università 
di Trieste, che è rappresenta- 
ta dal rettore e gestita dai 
suoi organi amministrativi e 
non dalle scuole di specializ- 
zazione, aveva chiesto che la: 
Scuola superiore fosse previ. 
sta nel proprio ambito, come 
risultà dai verbali del consi. 
glio d’amministrazione dell’ 
Università e dal pacchetto di 
proposte presentato a Roma 
dal rettore. 

«Il futuro dell’area di ricer- 
ca. Il Budini, e spero sia l’ 
unico, ha frainteso. Il mio ot- 
timismo non si riferiva a! 
area, ma a qualcosa di più im- 
portante per noi italiani, cioè 
il nostro futuro. Ho invece ti- 
‘mori sul futuro dell’area, per 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


i motivi esposti nel mio pri- 
mo intervento del 28 gennaio 
scorso sul ’Piccolo”, quando 
ho fatto presente non solo il 
pericolo di creare carrozzoni 
politici o corporativi, come 
teme ora il Budini, attribuen- 
done paradossalmente l’origi- 
ne anche a modesti interventi 
come il mio, ma anche il pe- 
ricolo, forse maggiore, di fa- 
vorire operazioni accademico- 
baronali, altrettanto dannose 


e dispendiose. Anzi di timori 
ne ho di più perché la legge 
istitutiva dell’area di ricerca, 
scarna di finanziamenti e ric- 
ca di interferenze locali e na- 
zionali a senso unico, ne ag- 
giunge di ulteriori, 

«La ringrazio per l’ospitali- 
tà che ella mi vorrà accorda- 
ro sul suo giornale, essendo 
stato chiamato in causa per- 
sonalmente. Cordiali saluti. 
Lucio Randaccio, libero do- 
cente. di strutturistica. chimi- 
ca alla facoltà di Scienze dell’ 
Università di Trieste». 


Senza addio 


e senza eco 


«Il fatto riferito nella lette- 
ra della signora Antonia Rì- 
gutto pubblicata domenica 2 
‘aprile è agghiacciante: una ri- 
coverata all'ospedale prima di 
morire ha invocato disperata- 
mente, ma invano, i suoi cari 
che non sono stati tempestiva- 
‘mente informati. C'era da 
aspettarsi che quella lettera 
‘provocasse la reazione di qual- 
cuno ben più qualificato di 
me, invece all'incuria ha fat- 
‘to seguito la più totale indiffe- 
Tenza, come se tutti, proprio 
tutti non fossimo candidati a 
‘un trapasso che potrebbe av- 
venire. in circostanze analo- 
ghe. F. B.». 


Bellezza 


insidiata 


RICOHE PO al sin. 
co, invi: i ia di que- | 
sta lettera, corre sone ‘una 
ditta voglia costruire nel por- 
ticciolo di Grignano, sullo 
spiazzo adiacente lo squero e 
sotto il suggestivo muraglio- 
ne di Miramare, un capanno- 
ne- officina per riparazioni di 
motori marini, La ragione 
principale addotta dalla ditta 
intenzionata a questo insedia. 
mento su terreno del Dema- 
nio marittimo è la valorizza. 
zione del porticciolo di Gri- 
gnano. 

«Quale beneficio estetico o 
turistico deriverà alla baia di 
Grignano da un simile ap- 
porto? Fino ad oggi, noi trie- 
sstini, possiamo, vantare nei 
confronti degli abitanti di al- 
tre città marinare la purezza 
ecologica e un rispetto civico 
© civile dello habitat delle no- 
stre coste, Concessa questa li. 
cenza di costruzione odi sfrut- 
tamento demaniale, si potran- 
no rifiutare quelle che inelut- 
tabilmente seguiranno? 

«Ritengo salti agli occhi il 
fatto che tale ’’operazione’’ 
porterà | beneficio esclusiva. 
‘mente al suo promotore e dan- 
no all’estetica, all'ecologia e 
alla purezza dell’ambiente del 
porticciolo o dei ‘porticcioli! 
Appurato ciò, potrà essere 
‘bloccata la proliferarizione di 
‘officine motonautiche lungo le 
‘coste del nostro golfo? Perché 
tale iniziativa non viene at- 
tuata in zona industriale o nel 
porto industriale? 


Nelle lettere indirizzate elle 


SEGNALAZIONI 
Indicare sempre iN proprio nome, co- 
gnome @ indirizzo: anche quando si 
desidera che da firma non compala. 


= 


vasi. In breve tempo si avrà 
la soddisfazione di ritrovarsi 


Due cuori, una capanna e uno stuolo di 
clienti: questo, in fondo, doveva essere il 
sogno di un cameriere trentenne che, al 
Coroneo, stava scontando una condanna a 
sei mesì di reclusione e due mesi di arre- 
sto per furto e guida ‘in stato di ebbrezza. 


Aveva una giovanissima fidanzata che, da 
anni, stava aspettando: che sbocciassero i 
loro personali fiori d'arancio e, per tagliare 
corto a ogni indugio, il detenuto chiese ed 
ottenne un permesso matrimoniale di 48 
ore. Spentasi anche l'eco della marcia nu- 
ziale, il recluso non si rassegnò di ritorna- 
re in carcere e decise di protrarre a oltran- 
za la luna di miele. Ma dopo cinque setti. 
mane accadde qualcosa che fece perdere lo 
smalto del romanticismo alla storia della 
coppietta: la sposina denunciò il marito 
perché, secondo lei, l'avrebbe ‘indotta @ 
intraprendere il mestiere più antico del 
mondo, ed ella era più che decisa di abban- 
donarlo. Una notte il ricercato venne sor- 


una bella pianta altamente © 


decorativa. 

L’alloro, simbolo della glo- 
ria, ha proprietà tonifican- 
ti che si rilevano soprattut- 
to quando, nell'acqua calda 
pronta per il bagno, si met- 
tano due manciate delle sue 
foglie. Le qualità diuretiche 
dell’alloro si possono sfrut- 
tare facendo un infuso che si 
ottiene con una quindicina 
di grammi di foglie in un li- 
tro d’acqua. 

L'aglio considerato da sem- 
pre ottimo vermifugo è un 
po’ meno conosciuto come 
Timedio contro l'insonnia. A 
tal fine, prima di coricarsi, 
va consumato in forma di de- 
cotto, ottenuto facendo bol 


liere Fides di 


lire gli spicchi ben ripuliti di 
una testa d'aglio per circa 
vole, minuti in un litro di 
latte. 


Pelliccia 
in lefargo 


Siamo in primavera e do- 
vrebbe essere l’ora di ripor- 
re i vestiti pesanti, non sen- 
za aver dichiarato la solita 
guerra di stagione alle tar- 
Îme nemiche dei mostri in- 
dumenti invernali. La prima 
cosa da fare con le pellicce è 
sbatterle ben bene possibil- 
mente con una canna di bam. 
bù o, in mancanza di questa, 
passarle accuratamente icon 


Un dolce all ‘antica 


Un modo un po’ diverso 
base di patate è il seguente. usato peraltro com successo 


dalle nostre nonne. 


usato peraltro con successo 


Dopo aver jatto cuocere la quantità desiderata di pa- 
tate, sì passano nello schiacciapatate, vi si mescola del lat- 
te e dello zucchero a piacere, in modo da ottenere una pa- 
sta omogenea e corposa. Si avvolge questa pasta nella fa- 
rina e si formano con essa dei tondelli della grossezza di 
una noce; si passano nel tuorlo d'uovo battuto e si fanno 


rosolare nel burro. 


Una salsina — tratta anche questa da- un ricettario 


d'altri tempì 


— è la «salsa bianca» che si accompagna 


bene con il lesso. Sì ottiene stemperando una cucchiaiata 
di farina con un po’ di burro în mezza tazza d’acqua, sì 
aggiunge il succo di mezzo limone, oppure qualche goccia 
d'aceto, un pizzico di sale, pepe, noce moscata grattugiata; 
si mette il tutto a fuoco vivo rimestando con un cucchiaio. 
Dopo qualche bollore la si ritira dal fuoco e si aggiunge 


del burro sfuso e dei capperi. 


Fulvia 


Due cuori e una cella 


preso in un bar e arrestato. Intenrogato, 
egli spiegò di non essersi presentato in 
carcere perché non aveva il cuore di stac- 
carsìi dalla mogliettina, la quale, invece, 10 
smentì seccamente, Incriminato per evasio- 
ne e assistito dall'avv. Calligaris, il detenu- 
to viene processato dal pretore dott. Cor- 
rado Bidoli, p.m. l’avv. Giordano, cancel 


Martino, e viene condanna- 


to a sei mesi di reclusione. La sentenza non 
suggella la sua controversia penale: è, di- 
fatti, tuttora ‘pendente la procedura per la 
violazione alla legge Merlin e se l'uomo 
verrà imputato anche di questo reato do- 
vrà venire giudicato dal Tribunale penale. 
Le sue ‘prospettive attuali sono, comunque, 
un anno e rotti di carcere, Due cuori e una 
capanna possono, pronubo il diavolo, tra- 
sformarsi, talvolta, anche in una cella. Do- 
ve si può meditare relativamente în pace. 
Fors’anche con sé stessì, x 


mir 


l’aspirapolvere; polsi, collo, 
maniche, ecc. Si controllerà 
ben bene se ci siano macchie 
di alcool, di caffè, zucchero 
o in genere di sostanze ap- 
piccicose, la cui presenza dà 
partita vinta alle tarme. In 
questo caso si consiglia di af- 
fidare la pelliccia per la pu- 
litura a una ditta specializ- 
zata. 

Le pellicce non Si pettina- 
no come da qualcuno viene 
suggerito, si possono invece 
trattare con spazzole specia- 
li. Così pulita la nostra pel 
liccia viene riposta in sacchi 
di tela scura o di carta, mai 
di plastica, per evitare che 
«sudi» e possa così cambiare 
colore. Infine,\si metterà un 
po’ di canfora nelle tasche 
(ma mai direttamente a con- 
tatto con il pelo) © la si ri- 
porrà in un ambiente fresco 
fino alla prossima stagione. 

Quanto ai colli di pelliccia 
la sgrassatura va praticata 
con benzina, mai con trieli- 
na, oppure strofinando cru- 
sca umida un po’ calda e 
ripassando con crusca asciut- 
ta sempre leggermente calda. 


© Per evitare perdite di tem- 
po e danaro ecco qualche. 
jccolo consiglio pratico. 
jpesso, dopo stappata la bot- 
tiglia, il turacciolo di sughe- 
ro difficilmente rientra nel 
collo, per quanta fatica si 
faccia; si risparmierà tem. 
po ed energia se lo si im- 
mergerà per qualche istante 
nell’acqua bollente. 


Quante volte ci si inner- 
vosisce per via d'una vite 0 
di un chiodo che non voglio. 
no saperne di penetrare nel 
legno? Basta spalmarli con 
sapone da bucato e se la sì 
ha sottomano con un po’ di 
paraffina. Analogo ‘procedi. 
mento torna utile quando 
qualche cassetto non scorre 
come dovrebbe. 


® Non sempre si ha a por- 

tata di mano un arrotino 
quando le forbici tagliano 
poco. Per far fronte alle pri: 
me necessità è sufficiente af- 
filarle tagliuzzando con le 
stesse un pezzo. di carta ve- 
trata a grana fine. 


® Spesso il sapore d’aglio e 
cipolla rimane «in hoc- 
ca»: sì mastichi qualche chic- 
co di caffè o ci si sciacqui 
con acqua ossigenata a do- 
dici volumi diluita. 


| LE ORE DELLA CITTA? 


Lions Club 


Alla riunione di stasera parteci- 
l’illùstre prof. Francesco 
Saverio Feruglio, direttore della Cli- 


gione sul tema «E’ possibile preveni 
te. l'arteriosclerosi?», 


Corso biblico 


117.30 mons. Luigi Parentin riprende- 
Tà il commento dei Salmi, 


Pro Natura Carsica 


Questa sera con inizio allen19,80 


Ciamician 2), il prof, Fabio Forti, do- 
cente all'istituto di geologia della, no- 
stra Università, parlerà sul tema: 
«Differenza Wi incarsimento tra le 
rocce calcaree e quelle dolomitiche». 
La conferenza sarà illustrata con dia- 


‘ positive, L'ingresso è libero, 


Alla Farit 


ì 
Domani, mercoledì, con inizio al. 


le 20 il'prof. Silvio Polli, ospite 
della sede sociale della Farit, in via 
IPaduina 9, continuerà la trattazione 
del tema: «Bioclimatologia locale». 


Escursione dell’Alpina 


Per domenica 23 la Società Al- 

‘pina delle (Giulie, sezione di Trie- 
ste ‘del Cai, ha in programma un’ 
escursione nella valle del [Degano con 
traversata da 'Trava ad Ovaro per il 
monte Gucàsit (m. 11/731), lungo un 
‘percorso . aperto e panoramico, Par- 
tenza în pullman alle 6.15 da piazza 
‘dell'Unità ‘d'Italia. Programma. parti 
colareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel, 60317). 


Centro avventista 
Questa sera, con inizio alle 18; 
nella sala del centro avventista, 
in via Rigutti 1, il pastore [Luciano 
‘Benini presenterà uno studio biblico 
sul tema: «Lo spiritismo: inganno o 
realtà?». 


Dottori commercialisti 


L'Ordine dei dottori commerciali» 

sti informa che questa sera con 
inizio alle 18.30, per il corso di pre- 
parazione dei candidati all'esame di 
Stato, il dott. Giorgio Giammattei 
parlerà su «L'accertamento nell’impo- 
sizione tributaria», 


Ville venete 

Questa sera, con ‘inizio alle 17.50, 

mella, sala di via "Trento $, orge- 
nizzata dal cincolo aziendale delle 
Generali sotto gli auspici della se. 
zione di Trieste di «Italia Nostra», 
‘saranno proiettate itive a colo- 
ri sul tema «Civiltà delle ville vene- 


vitati quanti hanno interesse all’argo- 
mento, 


®) 
gie 
È primavera 
La giacca casuals, giovane, spor- 
tiva, consona ai tempi è un capo 
indispensabie dell’abbigliamento mo- 
derno. (Beltrame in (Corsò Italia 25 
ve la suggerisce e ve ne offre un va. 
sto assortimento sia da uomo sia da 
donna nei due rispettivi reparti di 
confezioni e boutique. Un'ampia scel. 
ta di pantaloni e gonne completa que- 
SO Gi vestire ricercato e ipra- 
tico. A 


È primavera 


Per le improvvise, capricciose 
‘piogge primaverili si ha bisogno 

d'un impermeabile 

nato in 


ferto da Beltrame, corso. Italia 25, in 
vasto CI nei due rispettivi 


AI Circolo Crt 


(Con l’intervento del presidente 

della Crt, avv. Aldo Terpin e 
del direttore generale dott. Giorda- 
ne Delise, è stata i 
ma mostra sociale di arti tive 
del Circolo \dei dipendenti Cas 
sa DI RENOO Mi Trieste. Sani gli 
espositori con oltre cinquanta opere. 
che dl Circolo Crt si ripromette di 
hanno suscitato piacevole sorpresa, 
per l'ottimo livello raggiunto, La mo- 
Stra, che ha già ottenuto un lusin- 
ghiero successo di visitatori, è la pri. 
ma di una serie di iniziative similari 
che i Circolo (GRIT. si ripromette di 
‘organizzare per il futuro. 


Alla Fidapa 2 


Giovedì prossimo nella sala mag. 

giore del circolo Aquila, di via 
‘Rossini 4, con inizio alle 18, dl eri- 
‘tico Rinaldo Derossi presenterà Fide- 
lia Damato e la sua opera. 


Convegni Maria Cristina 
‘Oggi, come annunciato, ali Centro 
culturale «Veritas» di via Monte 


Funghi... tanti amici 

Questa sera icon inizio alle ore 

(18.80 nella sede del Cai XXX Ot- 
tobre, via Silvio Pellico i, Mariuccia 
‘Schneider, del Gruppo micologico 
‘Bresadola, parlerà per i giovani del- 
l’Escai, sul tema: «Funghi... tanti 
amici!». La conferenza sarà corre 
data da numerose diapositive. 


Amici della lirica 


‘ll maestro Oliviero de Fabritils,| 
‘Ricciarelli, V 


Katia » Franco 
vini, Leo Nucci G,iuseppe Dalle Mol. 
le, ‘Agostino Ferrin e Carlo Zardo, 
interpreti principali di «ILuisa Miller» 
al Verdi, s'incontreranno con il pub- 
blico triestino al Ridotto del Verdi, 
La manifestazione, indetta dagli Ami 
ci della lirica e dal Cca, sì terra do- 
eta sera con ‘inizio alle (19, Ingresso 


«Ragazzi del 99» 


I «Ragazzi del ‘99 e i Cavalie 

Ti di Vittorio Veneto che a pio 
tempo ne fecero richiesta, sono in- 
vitati nel pomeriggio di oggi dalle 17 
alle 18 in sede per ritirare la tes 
sera per l'autobus. agevolata. 


, Db 
Pedagogia a Muggia 
‘A Muggia iper il seminario d'i 
giornamento di insegnanti e 
tori ‘stasera nel saloncino al pian- 
terreno della scuola elementare di via) 
D'Annunzio 8 sarà 


in programma per 
stata poi rinviata. - 


Taglio e cucito 


Si riaprono i nuovi corsi primave- 
rili di taglio e cucito della Scuola 
Desco. Via Destriero ill, tel. 744458, 


Marcel Rochas Parfums 


Profumeria «Rosa» via S. Lazzaro 
6, tel. 61762. 


Giubilo tappeti orientali 


‘Nuovo centro di estetica 


,, via Tibullo] 


3% bano; tamen, elio da 
viso, depilazioni, manicure, pedicure, 


Per appuntamento: telefono 569344 0) 
1763862, 


Lampadari in cristallo 
modelli unici ed esclusivi di pro 
duzione artigianale. Balcor, via 

S. Maurizio 2, I piano, e mostra via 


‘Pietà 21, angolo e 


la pri. | & 


Per le signore al Cds 


ni, Mario Macchi, to  Ruggier 
e Giulio Viozzi. Sono invitati quanti 
Sì interessano all’argomento, 


«Sono proprietario di un mo- 
itoscafo cabinato ormeggiato a 
Grignano, e indubbiamente po- 
trei avere anche qualche be- 
neficio. di comodo dalla pre- 
senza di un’officina meccani. 
ca a portata di mano. Tutta- 
via sollecito un intervento a 
salvaguardia dell’integrità e 
della bellezza del porticciolo, 
autentico gioiello del nostro 
‘golfo. Arrigo Pistarà». 


Un'analisi critica 
della bolletta Acega 


«Su alcune voci della bollet- 
ta ‘\Acega avrei da fare alcune 
osservazioni. Metano e fiam- 
me contatore (410, 411 e G02): 
secondo le informazioni for-, 
nitemi il 15 maggio scorso 
dall’Acega, la rilevazione del 
consumo avviene semestral. 
mente senza tener conto del 
maggiore onere che, tale si- 
stema, comporta all'utente che 
utilizza il metano anche per 
il riscaldamento. Difatti, il 
consumo di metano nei mesi 
caldi, quando non funziona 
il riscaldamento, è considere- 
volmente inferiore ai 25 mc, 
mensili del complessivo seme- 
strale. Sarebbe opportuna la 
rilevazione da aprile a set. 
tembre. 

«Altro problema connesso 
con la voce G02. Essa corri. 
sponde al nolo e alla manu- 
tenzione del contatore, .L. 80 
per fiamma, quota di servizio 
contatore L. 50 per fiamma. 
Gli utenti hanno normalmen- 
te tre o quattro fiamme, men- 
tre l'Acega dispone di conta- 
tori di 10 fiamme per cui |’ 
utente con meno di 10 fiam- 
me paga in ogni modo sem. 
pre per il0 fiamme, E’ giusto? 

«Secondo 1’ ufficio informa- 
zioni, se l'azienda fornisce un 
contatore per 20 fiamme in 
luogo di uno per. dieci. fiam- 
me, conteggia per sole 10 fiam. 
me, E allora, perché, non di- 
sponendo di contatori, di. 
ciamo per quattro fiamme, 
non viene effettuato il con- 
teggio per lo stesso numero 
di fiamme? 


«Voci S61 e S68. Ambedue 
sono la stessa cosa, cioè so- 
vrapprezzo termico, il primo 
imposto dal governo per co- 
prire maggiori costi per la 
produzione dell’energia elet- 
trica. Sta bene, a parte il fat- 
to che il governo si è già ac- 
caparrato 80 lire per mc. per 
il metano. E’ giusto che il so- 
vrapprezzo termico venga ap. 
plicato anche alla spesa per l' 
illuminazione? C.C.» 


UÌv VOLO SPECIALE PER PARIGI 


28 aprile -1 maggio 


In aereo Caravelle da Venezia, compresi trasferimenti Trieste-Venezia 
e ritorno, mezza pensione in ottimo albergo di II cat, centrale, 


visita città » Lire 195.000 + tassa, 


Possibilità di visitare la FIERA di PARIGI, ingresso gratuito agli 
stranieri. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI-CIT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 
«IL MONDO AL GIUSTO PREZZO» 


Se avete o se pensate 
di acquistare una 


da oggi potete venire 


a Muggia in via S. Giovanni 14 
noi della NORDAUTO siamo 


a Vostra disposizione 


(OPEL CITYJ) 


NORDAUTO Sl. 


VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI ORIGINALI 
OFFICINA RIPARAZIONI 
AUTOVETTURE ITALIANE ED ESTERE 


Via S. Giovanni 14 - MUGGIA - TS - Tel. 272168 


POLLO ALLO 
SPIEDO L'uno 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18 aprile 1978 


LE ACCUSE SONO DI ESTORSIONE E TRUFFA AGGRAVATA 


Stam 


DAVANTI AI GIUDICI GIOVANI IMPLICATI IN RAID LADRESCHI 


UNA MONOGRAFIA TRACCIATA DAL GENERALE GUADAGNI 


ne in Tribunale 


le «tangenti» del Lloyd 


Guadagni per diversi 


milioni nella girandola di «esodi pilotati» 


Si inizia stamane davanti al 
‘Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Gervasi e formato 
dai giudici dott. Vecchioni e 
dott. Grassi, p.m. il dott. Clau- 
dio Coassin, il processo per le 
cosiddette «tangenti» al Lloyd 
Triestino, illecito. che, per il 
Codice penale, corrisponde al 
reato di estorsione. imputati 
nel procedimento sono Arduino 
De Giorgi, 45 anni, via Navali 
17, Guerrino Eva, 46 anni, 
Santa Croce 479, il dott, Lu- 
ciano Colangeli, 57 anni, via 
Carducci 2, e Ferruccio Russi- 
gnaga, 78 anni, viale dei Cam- 
pi Elisi 28. 

I fatti sarebbero emersi ver- 
so la fine del 1976 a seguito 
di una denuncia presentata al. 
la Procura. della Repubblica. 
L'indagine giudiziaria venne 
assunta dal sostituto procura- 
tore dott. Coassin e l’istrutto- 
Tia, che venne poi formalizza- 


Assise: ordinanza 
al primo processo 


Con un'ordinanza e non 
già con una sentenza si è 
concluso il primo processo 
in ruolo per l’attuale sessio- 
ne dell’Assise, La Corte, pre- 
sieduta dal dott. Lugnani e 
formata dal giudice dott. 
‘Amodio e dai giudici non to- 
gati Ilva Grion-Hrelja, Anto. 
nio Lodi, Bruno Fabro, Gui. 
do Nider, Maria Pia Caputi 
e Maria Bezzicheri, p.m. il 
dott. Coassin, cancelliere 
Egle Mejak, dovrebbe giudi- 
care Maurizio Costantino, 30 
anni, via Carducci 20, impu- 
tato di avere istigato î mili- 
tari alla disobbedienza. 

In apertura di udienza, i 
giudici laici prestano il giu. 
ramento di rito e, quindi, il 
‘presidente chiama la causa: 
Costantino non risponde al. 
l’appello perché, come pre- 
cisa l'avv. Carretti (sostitui- 
sce lavv. Battello da Gori. 
zia), il decreto di citazione 
a giudizio gli è stato noti» 
ficato soltanto il 5 corrente, 
Pertanto, il penalista eccepi. 
sce la nullità assoluta del 
decreto stesso, il p.m. si as. 
socia e, con propria ordi. 
nanza, la Corte dichiara la 
nullità dell'atto e rinvia la 
E a tempo indetermi 
nato. 


ta, si concluse il 22. dicembre 
dello scorso anno con l’ordi- 
nanza con la quale il giudice 
dott. Fermo rinviò i quattro 
attuali imputati al giudizio del 
Tribunale. 

Secondo la tesi accusatoria, 
De Giorgi, con la minaccia di 
gravi ritorsioni e prospettan- 
dogli la retrocessione dalla 
qualifica di maestro di casa, 
avrebbe costretto Angelo Mam- 
‘moli, via delle Settefontane 64, 
a consegnargli tre milioni di 
lire, che sarebbero state per- 
cepite da sua moglie a titolo 
di «esodo» dalla società di na- 
vigazione, 

De Giorgi ed Eva sono poi 
imputati di concorso in tenta- 
ta estorsione: essi si sarebbero 
fatti rilasciare dal Mammoli 
una richiesta di «esodo» volon- 
tario, e poi gli avrebbero fatto. 
intendere che, se voleva anco- 
ra navigare sulle navi del Lloyd 
Triestino, egli avrebbe dovuto 
corrispondere parte della som- 
ma che avrebbe percepito per 
l'«esodo» (l'importo sarebbe 
stato di tre milioni di lire). 
Mammoli avrebbe dovuto, inol- 
tre, restituire un mutuo di un 
milione di lire che gli era sta- 
to a suo tempo accordato. Per 
IlAccusa, i due avrebbero ten. 
tato di estorcere al marittimo 
quattro milioni e 150 mila lire 
più 25 mila lire che avrebbero 
dovuto costituire il «compen- 
so» per l'Eva. 

De Giorgi, il dott. Colangeli 
e Russignaga sono ancora im- 
putati di concorso in truffa 
‘aggravata in quanto si sareb- 
bero fatti consegnare da alcu. 
ni marittimi «tangenti» sugli 
importi da essi percepiti al 
momento di essere posti in 
«esodo». Secondo la tesi accu. 
satoria, le «tangenti» che De 
Giorgi e il dott. ‘(Colangeli 
avrebbero intascato dovrebbe- 


To superare gli otto milioni, 


le quelle lucrate da De Giorgi 


e Russignaga i sette milioni. 

Al processo, i marittimi Gior- 
gio Viezzoli, Silvano ‘Tomma- 
si, Mario Miot, (Carlo :Sanzin, 
Mario Bernich, Giuseppe Alfie- 
Ti e Renato Geromet saranno 
presenti quali parti civili con 
il patrocinio del prof. Sergio 
‘Kostoris, e analogo ruolo ver- 
rà assolto da Angelo Mammoli 
e da sua moglie Luciana, i 
cui interessi saranno tutelati 
dall’avv. Giorgio Gefter-Won- 
drich. Eva e De Giorgi sono 
difesi dagli avvocati D'Onofrio 
e Padovani, il dott. Colangeli 
dal prof. Amigoni, dal prof. 
‘Sotgiu. di Roma e dall’avv. 
‘Antonini, e Russignaga dall’ 
avv. Gian Matejka. 

D testimoni citati — nei quali 
sono, ovviamente, ‘incluse an- 
che le parti civili — sono 89. 
Il processo dovrebbe incomi 
ciare alle 9 ma, presumibil- 
mente, verranno celebrate pri. 
| ma le altre e meno importanti 
cause in ruolo. 


Dedicata una targa 
a Virgilio Vianello 
al «Padovan» 


del ricreatorio comunale «G. Pa- 
dovan» di via Settefontane, che 
mantenne fino all’inizio degli an: 
ni Sessanta, quando, per rag- 
giunti limiti d’età, ma sempre 
giovanile e arguto nello spirito, 
si ritirò nel meritato ma mon 
desiderato riposo. 

Generazioni di giovani passa: 
Tono, per più o meno tempo, 
attraverso la sua valida scuola. 
Alcuni di questi, proseguiti @ 
perfezionati gli studi, sono di. 
ventati a loro volta ottimi mu. 
sicisti; altri, scelta un’altra stra 
‘da, conservarono comunque nel 
loro intimo l'insegnamento mu: 
sicale e morale di Virgilio Via. 
nello, 


Un maestro di musica, ma so- 
prattutto un «maestro» anche di 
vita: così i suoi allievi e gli 
‘amici ricordano Virgilio Vianel. 
lo, ad alcuni anni dalla sua 
scomparsa. Preparato musicista, 
già maestro della banda dei Sa. 
lesiani, nel dopoguerra rivestì l' 
incarico di maestro della banda litico. 


Per celebrarne la. figura, i suoi 
\allievi e gli amici di un tempo, 
lil 25 aprile, festa del ricreato: 
“rio «Padovan», scopriranno una 
| targa marmorea alla memoria, 
* Una targa in cui non figurano 
«frasi retoriche e verbi al pas 
sato, in quanto se il principio 
che ha animato l'iniziativa ha 


.| un significato, esso consiste nel 


j riconoscere tuttora vivo, valido 
1 € presente ciò che un «maestro» 
iha saputo donare nel tempo a 
‘momini di oggi. 


— 


Partito repubblicano — Questa se- 
ra, alle ore 20, nella sede di via 
delle Zudecche 1 del Partito repub- 
| blicano italiano si svolgerà l’assem- 
(PER della sezione «G. Foschiatti» per 
l'elezione dei delegati al congresso 
nazionale del partito. Verrà posta in 
discussione la relazione politica dell’ 
on. Oddo Biasini, con particolare ri- 
ferimento ai problemi economici, del- 
{ l'ordine ‘pubblico e del quadro po- 


PREMIAZIONE AL CIRCOLO AZIENDALE 


Al Circolo Italsider si è 
svolta la premiazione degli an- 
ziani dello stabilimento. Par- 
ticolarmente applaudito è sta. 
to il cav. Agostino Paccori, 
dell’ufficio personale, che ha 
raggiunto i 40 anni di servizio 
nell'azienda, 

Dopo un saluto del fiducia. 
Tio del gruppo, anziani della 
nostra città, Arnaldo Magras- 
si, e del vicegovernatore' dell’ 
Anla regionale, cav. Manlio 
Gregori, ha preso la parola 
l'ing. Marcello Chinaglia di- 
rettore dello stabilimento che, 
dopo aver ringraziato gli in- 
tervenuti, ha parlato delle 
grosse difficoltà, economiche 
@ politiche che stanno trava- 


gliando il nostro Paese in cui, > 


la figura dell’«anziano», rap. 
‘presenta il punto focale per il 
superamento di questa crisi 
contingente, 

Attraverso la loro respon: 
sabilo maturità — ha afferma. 
to. l’ing. Chinaglia — vedia- 
mo i veri protagonisti della 
ripresa. 

Con vent'anni di anzianità 
sono stati premiati: Marcello 
Antonaz, Valdi Bais, Argeo 
Bari, Romano Bizai, Andrea 
Bolle, Benito Borelli, Ange- 
lo Brancale, Mario Busan, Re- 
nato Buttolo, Vasco Cariglia, 
Daniele Cociancich, Gavino 
Franco Dau, Claudio Del Bel- 
lo, Ferruccio Doz, Casimiro 


Gli anziani dell'Italsider 


German (deceduto) Giuseppe 
Giurgiovich, Aldo Grubelli, 
Giorgio Gustin, Pietro Limon- 
cin, Giovanni Matcovich, An- 
tonio Moratto, Eddie Mori, 
Gianpaolo Palazzi, Mario Pa- 
ris, Bernardino [Pregara, An- 
nibale (Prencis, ‘Renato Pri- 
mossi, Angelo Rendina, Atti. 
lio Repic, Francesco Roton- 
daro, Graziano (Sala, Aldo 
Saul, Oliviero Scrigner, Pao- 


lo Stigli, Renato Tomizza, 
Giovanni 'Umer, Giuseppe 
Vecchiet; Goffredo Vessio, 


Alessandro, Vidoli, Fiorentino 
Vigini, Felice Vodopivec, [Da- 
rio Zannini. 

Con trent'anni: Eugenio Bu- 
dicin, Silvano Busan, Giorda- 
no Chermaz, Onorato Core- 
nica, Giordano ‘Drozina, Giu- 
‘seppe Iuvari, Armando Ko- 
rosec, (Sergio Maffione, Anto- 
nio Martorana, (Silvio Ongaro, 
Emanuele Pacini, Antonio Pa- 
gani, Attilio Poldrugovaz, Ma- 
Tia Sgrablich, Claudio Skilan, 
Luigi Trevisan, Rodolfo Zi- 
gante, Leonardo Zobec, \Alvi- 
To Zugna. 

Trentacinque anni di an- 
zianità hanno invece: Rinaldo 
Baissero, Gino Borin, Gaeta- 
no Brancale, Spiridione Car- 
bone, Luigi Carletti, Giuseppe 
‘ness, Arnaldo Miani, Ciro 
Milani. 

Agostino Paccori, con 40 an- 
ni di anzianità è il «decano» 
dei lavoratori premiati. 


Per vedere le bollicine 
spinsero la vettura in mare 


L’automobile era stata rubata a un sottufficiale della Volante 
Confermate dalla Corte d’appello le condanne ai tre imputati 


Una saga del furto, quella 
che era sembrata, e che venne 
notevolmente ridimensionata 
dal Tribunale penale, approda 
alla Corte d'appello, presiedu- 
ta dal dott. Mancino e forma- 
ta dai consiglieri dott. Balani 
e dott. Mansi, p.g. il dott. 
Giordano, cancelliere dott. 
Maria ‘Rosa Adelman - della 
Nave, con il processo contro 
i superstiti tre imputati. Essi 
sono Franco Mitri, 22 anni, 
via Grego 9, detenuto (è in 
‘carcere per altra causa), Livio 
‘Perossa, via Grego 7, e Gae- 
tano Galliani, 21 anni, via di 
Torrebianca 9. 

Nei primi mesi del 1976, 
la città, la periferia, il Carso 
e la zona del Muggesano fu- 
rono teatro di una serie di im- 
prese ladresche, Audacissimi 
ignoti razziarono in qualche . 
cantiere edile, in un’oreficerià, 
in uno «chalet» sull’altipiano, 
in ville deserte e in macchine 
incustodite. 

Nella notte del 16 aprile — 
rievoca il consigliere relato- 
re dott. Mansi — gli scono- 
sciuti passarono il segno; ru: 
barono la macchina di un sot-. 
tufficiale della Volante, Ange- 
lo Rossi, il quale l'aveva po- 
steggiata in via Rosani, gui: 
darono la vettura sino alle 
Rive e, infine, la scaraventa- 
Tono in mare, Poiché ogni bel 
gioco dura poco anche' questo 
ebbe termine il giorno in cui 
gli inquirenti riuscirono a met- 
tere lo mani sui primi indi- 
ziati. È 

Venne fermato anche Mitri 
ed altri cinque suoi amici, 
ed. egli ammise il colpo in 
danno di Rossi (per l’accusa, 
quel furto sarebbe stato una 
specie di affronto al poliziot- 
to) e dichiarò altresì di ave- 
re spinto il. veicolo in mare 
per vederlo «fare le bollicine». 

Il processo a carico della 
comitiva fu celebrato dal Tri- 
bunale penale, e si concluse 
il 15 novembre dello scorso 
anno con la sentenza che con- 
dannò Mitri a un anno e otto 
mesi di reclusione, Perossa a 
tre mesi e 30 mila lire di 
multa, Galliani a nove mesi e 
90 mila lire, accordò ai tre i 
‘benefici di legge, li assolse 
da. varie imputazioni per non 
avere essi commesso il fatto, 
formula con la quale andaro- 


MOSTRE D'ARTE 


Grafica 


«AI bastione» 


‘Domani, alla galleria d’arte 
«Al bastione» (ore 18) vernice 
della collettiva di Bernini, Ca- 
lusa, Kravos, Mari, Privitera, 
ISchott-Sbisà e Stok. La mostra 
di grafica rimarrà aperta fino al 
28 prossimo con il seguente ora- 
rio: feriali dalle ore 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19.30; festivi 
dalle 10 alle 13. 


TE 
ALLA GALLERIA 
<ROSSONI» 


Corso Italia 9 
espone lla. pittrice 
TATIANA 
COCO DOOcOd0O 0000] 


FIMRUM 


Personale di 
LIVIO SCHIOZZI 


ITOFdO00Od0000O0O DOC 
Sala d'arte <RENA VECIA»> 
Donota 20 


‘Espone 
CERNI.GOI 
FIOCCO O0OL IN 00LO 


Galleria 


Tavolozza d’oro 
‘Trieste - Piazza Puecher 3/B 
(ex Giuliani S. Giacomo) 
espone 
ETTA BALBI 


no assolti tutti gli altri ac- 
cusati. 

Poiché i ricorreriti non han- 
no altre dichiarazioni da fare, 
prende la parola il p.g. 

[Dopo avere analizzato i fatti 
in causa, il dott. Giordano 
chiede  l’integrale conferma 
delle impugnate deliberazioni. 
In difesa di Mitri e ‘Perossa 
discute la causa l’avv. Ric- 
cardo Ghezzi, e per Galliani 
l'avv. Frezza, 

La \Corte conferma il ver- 
detto del Tribunale e condan- 
na gli appellanti al pagamen- 
to delle maggiori spese di 
giudizio. 


Quinta edizione 
de «La sgambada» 


Domenica prossima 23 apri- 
le, sul percorso \Pese - Groz- 
zana - Monte Cocussò . Pese, 
si svolgerà la quinta edizione 
de «La sgambada», escursio- 
ne a passo libero non com. 
petitiva di circa 11 chilome- 
tri, che è organizzata dal cir. 
colo ricreativo interaziendale 
Gmt - Itc . Cmi di galleria 
Fenice 2. 

Questo il programma del- 
la manifestazione: partenza 
alle 9 dalla chiesetta di Pese 


verso Grozzana, per prendere 
poi un sentiero che porta 
fino alla vetta del Monte Co. 
cusso, da dove si può ammi. 
rare il panorama della città 
e del golfo, nonché il sotto- 
stante Carso; il rientro a 


Pese, attraverso boschi e 
prati, è previsto per le 13. 
A' tutti i partecipanti verrà 
consegnata una medaglia ri- 
cordo. Per le iscrizioni alla 
manifestazione, che si terrà 
con qualsiasi tempo, ci si 
può rivolgere alla sede. del 
circolo, dalle 19 alle 20, an- 
che telefonando al 732416. 


Dalla direzione provinciale Pt 
Comimato 
del dott. Migliaccio 


Il dott. Cosimo Migliaccio la- 
scia la direzione provinciale 
delle Poste e telecomunicazioni 
dopo averla assunta il maggio 
scorso, Ricoprirà l’incarico di 


| capo della segreteria del diret- 


tore generale delle Pt. 

Prima di lasciare la sede, il 
dott. Migliaccio, di origine si- 
ciliana, ha ricordato che il pe- 
riodo trascorso nella nostra 
città lo considera uno dei più 
sereni e fattivi della sua vita 
‘professionale. 

In attesa che venga nomina; 
to un direttore titolare, la. reg- 
genza provinciale rimane affi- 
data al dott. Giovanni Livia, 


Lega Nazionale: 


concorso di poesia 


La Lega Nazionale, visto il 
successo riportato lo scorso an- 
no, indice anche per il 1978 il 
concorso regionale di poesia per 
giovani dai 12 ai 24 anni che ri. 
siedono nella regione. La circo. 
lare è stata trasmessa a tutti gli 
istituti scolastici, 


YCol ‘han sa di n 
Croche SLAVE generale Giancarlo Gresti, co- 


potranno concorrere, chiedendo 
informazioni alla segreteria del. 
la Lega Nazionale, via Paolo Re- 


ti 4 (tel. 37196), dalle ore 9 alle 
12 e dalle 17 alle 19, tenendo pre- 
sente che le domande doyranno 
pervenire entro il prossimo 10 
maggio. 


Venerdì prossimo, alle ore 17, nella 
seda dell'Istituto tecnico femminile 
«G. Deledda», sarà tenuta dalle rap- 
presentanti del collegio infermiere e 
assistenti sanitarie visitatrici una 
conferenza sulle possibilità di impie- 
go nel campo delle professioni para- 
mediche, 


Pennellate di storia 
su <Villa Napoleone» 


Ora è conosciuta con il nome del console svizzero Teodoro Necker 


La facciata di Villa Napoleone (Necker) impreziosita da un porticato neoclassico 


La bibliografia della nostra 
città, interente ai personaggi 
legati alla sua storia e che vi 
lasciarono tangibile traccia del 
loro passaggio, non accenna ad 
arrestarsi. E’ recente la ristam- 
pa, grazie alla sensibilità del 


mandante delle truppe di Trie- 
ste e del Presidio, di un volu- 
metto (dallo stesso aggiornato 
per la parte militare) da villa 
Napoleone'(Necker), dovuto al- 
la penna del compianto genera- 
le di divisione Arturo Guada- 
gnì, uomo di profonda cultura 
e di grande modestia, che non 
volle apporre la sua firma al 
frutto di tanti studi e ricerche 
rigorose, 

Volume sconosciuto ai più, 
redatto dall'autore nell'intento 
di rievocare a quanti soggior- 
nano a Villa Necker — una del. 
le poche superstiti se non l’uni- 


INIZIATE LE CELEBRAZIONI ALL’INTERMEETING 


SOROPTIMIST - LIONS 


Il filone artistico 


del «Rossetti» centenario 


Conferenza spettacolo del direttore del Teatro Stabile, Nuccio Messina 


All’intermeeting Soroptimist 
‘Lions, si sono aperte le cele 
brazioni del «centenario del 
Politeama Rossetti, L'anniver- 
sario è stato ricordato dal di. 
rettore del Teatro stabile, Nuc- 
icio Messina, il quale, in una 
‘sintetica e rapida carrellata di 
‘episodi e di personaggi, ha 
Presentato le tappe più salien- 
ti e significative del glorioso 
teatro, attraverso la storia dei 
vari generi di spettacolo, che 
si sono avvicendati sul suo 
‘palcoscenico. 

Nell'arco di un secolo, il Po- 
liteama è stato un vivido cen- 
tro di vita culturale e politica, 
ospitando migliaia di rappre- 
sentazioni, dalla lirica alla 
prosa, dall’operetta alla rivi. 


\ Sta, Sul podio del Rossetti so- 


no passati i più grandi con- 
certisti del mondo, e nel tea- 
‘tro sono state ambientate con- 
ferenze ad altisimo livello cul. 
‘turale, comizi, manifestazioni 
‘artistiche e incontri con i più 
Pprestigiosi tra i contempora- 
nei. 

Nuccio Messina ha voluto 
ricordare, in particolare, al- 
cuni tra i più noti complessi 
‘circensi, che si sono esibiti a 
cavallo tra i due secoli, le 
grandi serate liriche, quella 
inaugurale con «Un ballo in 
maschera» e quella del cin- 
quantenario con la «Turan- 
dot», le popolari e indimenti. 
cabili ‘stagioni di prosa con le 
compagnie di Adelaide Ristori, 
Ermete Novelli, Ruggero Rug- 
geri e Armando Falconi, 

L’oratore ha posto, infine, 1 


accento sull’attuale gestione 
del Politeama, affidata al Tea- 
tro stabile, che si è iniziata 
nel 1969 con «I nobili Ragu- 
‘sei», nella riduzione di Car- 
‘pinteri e  Faraguna. Un vivo 
‘successo sta arridendo alla 
stagione in corso, che è stata 
‘aperta con «Le storie del bo- 
sco viennese» di Horvath in 
via di conclusione, e con l'«Af- 
fabulazione» di Pasolini nell’ 
interpretazione di Vittorio 
Gassman, 


La conferenza ha avuto an- 
che l’impronta di uno spetta. 
‘colo per l’impiego di mezzi 
‘audio-visivi e per la proiezio- 
ne di circa duecento diaposi- 
tive di documenti, manifesti, 
‘programmi e ritratti di arti- 
isti, momenti e personaggi che 
‘troveranno più ampia tratta. 
zione e respiro nel volume «Il 


‘Politeama Rosestti - 1878/1978» 
curato da Guido Botteri e Vi. 
to Levi. 


Funzionari Inps 


I funzionari dell'Inps con qua- 
lifica di «collaboratore», ade- 
renti all’Associazione sindacale 
unitaria direttivi dell'Inps (An- 
sudi) hanno ripreso dal 10 apri. 
le lo stato di agitazione in se- 
guito — secondo una nota — al. 
la mancata adozione, da parte 


degli organi decisionali dell’isti- 
tuto, di provvedimenti atti a eli. 
minaro i danni morali e mate. 
riali loro derivanti dall’artefat- 
ta attuazione delle norme con- 
trattuali contenute nel D.P.R, 
n. 411 del 1976 e dalla disappli- 


PROCESSATI TRE JUGOSLAVI LATITANTI 


Topi di 


(Processo agli spettri al Tri 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Cola e formato dai giudi- 
ci dott. Polimeni e dott. Ro- 
meo, p.m, il dott. Tavella, can- 
celliere Diana Ceppa-Francese. 
La causa è contro tre giovani 
di Banja Luka, in Jugoslavia, 
Mesud Huskic, 20 anni, Ziatko 
Katusic, 21 anni, e Blatko Da- 
lokovic, 22 anni, latitanti sin 
dal tempo dell'istruttoria. Nel- 
la notte del 15 gennaio del 1975, 
‘uno scroscio di vetri infranti 
fece accorrere alla finestra un 
signore che abita in via Timeus 
3 e, al suo apparire, tre uomi- 
ni si dileguarono come il ven- 
to verso la zona dell'ospedale. 

Intervenne la polizia, e gli 
agenti accertarono che gli igno- 
ti, dopo avere fissato su un cri- 
stallo del negozio di Giovanni 
Kaloper del nastro adesivo, lo 
aveva sfondato a calci, È 

1 25 febbraio, il terzetto pre- 
se nuovamente di mira l'eser- 
cizio e, con il solito sistema 
del vetro rotto, rubò uno stock 
di indumenti e all'incirca 18 
TaLe 0) Il 9 aprile oso 
colpo fu perpetrato ai danni 
di Raffaele Norcia, proprieta. 
Tio di un negozio di abbiglia- 
mento in via Timeus 4, da do- 
ve sparirono 180 paia di jeans, 
gettoni telefonici e settemila 
lire in contanti. La notte suc- 
cessiva, Norcia subì un colpo 
anche più disastroso: sfondato 
‘un cristallo, i ladri entrarono 
nel negozio e si impadronirono 


negozi 


di un centinaio di pantaloni, 15 
pullover ed altro. Nella tarda 
‘mattinata di quel giorno, tra 
le fronde di un cespuglio del 
giardino di via Giulia un addet- 
to rinvenne 111 paia di «jeans» 
e sette pullover, e segnalò la 
‘ singolare scoperta a un carabi- 
niere di passaggio. Il militare 
telefonò per sollecitare l’inter- 
‘vento di un automezzo dell’Ar- 
ma e, quindi, ritornò sul po- 
îsto della refurtiva. Dopo qual- 
che istante, sopraggiunsero tre 
giovanotti, il militare, insospet- 
tito, mosse alcuni passi verso 
gli sconosciuti per identificarli 
‘ma costoro, con un rapido die- 
tro-front, si diedero alla fuga. 

Tra gli «jeans», gli inquiren- 
ibi trovarono una con 1° 
etichetta di un negozio di Ba- 
nja Luka e due biglietti ferro- 


DÒ 7 
razziatori dei negozi di via Ti. 
meus erano gli attuali imputati, 

Per il p.m. i fatti sono prova- 
ti e, pertanto, il dott. Tavella 
chiede che Dalokovic venga 
no @ 14 mesi di reclu- 


fe i coimputati a otto mesi e 90 
mila lire di multa a testa. La 
difesa degli stranieri viene as- 
‘sunta dall’avv. Morgera, il qua- 
le sollecita la loro assoluzione. 
Il Tribunale accorda a Huskic 
e Katusic il perdono giudizia- 
le e assolve Dalokovie per in- 
sufficienza di prove. 


isione e 160 mila lire di multa |, 


‘ter nell’anniv. dalla sorella 10.000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Romano Smerchini 
nel II anniv. dallo moglie e fami 
Îiari 30.000 pro ‘Assoc, it, assistenza 
spastici. 

In memoria di Giuliano Fabbri nel 
X anniv. (17.4) dalla figlia Renata e 
genero Mario Zanini 10.000, dai nipo- 
ti Paolo Zanini e Roberta Barocchi 
LI pro Piccole suore dell'Assun- 

one. 


| ‘In memoria del dott. Silvano Pun- 


In memoria. di Ferdinando Minius- 
si mel XII anniv, dalle figlie 10.000 
pro Istituto Rittmeyer, 

‘In memonia del prof. Ottorino Vi- 
sintini per il compleanno (15.4) dalla 
‘cognata ri 10.000. pro Centro 
Cardiologico , Maggiore (prof. 
Camerini). 


‘In memoria di Valeria Gordeni nel 
I anniv. dalle figlie Romana, Flavia 
e Antonio Passone 20.000, dall'amica 
‘Aurelia 5000 pro Asosciazione donato- 
ri di sangue. 

In menvna di Giorgio Sabbadini 
(Milano) da Gregorio e Mariola Pini 
| 20.000.pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Olga Corte ved, 
Pletterseck dalle colleghe della. ditta 
Stock 190.000 pro Cri. 

In memoria di Giuseppe Sanzi dal. 
la fam. Marino Ferluga 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Walter Ortis dalla 
moglie Giorgina 5000 pro Croce rossa 
italiana, 

In memoria di Renato Morbid 
dalle sorelle 25,000 pro Uildm, 25.000, 
pro Centro tumori, 25.000 pro Unione 
ital. ciechi e 25.000 pro Ospedale 
lungodegenti, | 

In memoria di Nivio Degrassi dal- 
la TESS Rina 5000 pro Centro tu- 
morì. 

In memoria di Mario Depetri da 
Giorgina Fonda ved, Ortis 5000 pro 


ELARGIZIONI 


In memoria di Mario Oberti e 
Luigia Debortoli dai familiari Oberti | 
20.000 .pro Centro cardiologico Osp. 
Maggiore (prof. Camerini), 

In memoria di Remigio Scherl dal. 
le famiglie Umer e Rocco 20.000, da 
Giuliano Romanelli 5000 pro Centro 
tumori; da Giorgio Tlustos 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mino Zito dagli zii 
Vanda e Pino Sartori 15.000, dagli zii 
‘Alma ed Egone Giraldi 10,000, dai cu. 
gini Lucia e Sergio Piemonte 15.000, 
dalle cugine Mariella, Laurisa e fam. 
10,000, dagli zii Lea e Bruno 10.000, 
dai ‘condomini di via F. Denza 7 
65.000 pro Centro tumori; da Ugo e 
Rosy Abbondanno 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Enrico Lapel dalla | 
famiglia Pregarz 10.000, da Alessan- 
dra Gherson 10.000, da Antonio Lapel! 
10.000, dalla fam. Cimarosti 10.000, 
da. Mariuccia Cimarosti 10,000, da‘ 
Antonietta e Claudio Ohannessian 10. 
mila pro Anffas. _._ rt 

In memoria di Fnrico Lerw usi 
(Gianna Persici e fam. Fonda 15.000, 
da Gisella e Silvio Pavanello 5000 pro | 
Ass. di mutuo soccorso tra emodia- 
lizzati e trapiantati; da Amita è Virgi. | 
lio Persici 110.000, da Mario Bose 5000 
pro Centro tumori; dalla fam. Pipolo 
10.000 pro Anffas (ragazzi subnorma- 
di); da Margherita Aimino 5000 pro 
Unione it. lotta alla distrofia musco- 
lare. 

Tn memoria Romano Bidoli da 
©. Pontini 20.000 pro Ospedale lungo- 
degenti Gregoretti». 

n memonia di Rodolfo Bombig da 
(Giorgio! Laurenzano 10.000 da Erne- 
sta Laurenzano 10.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Renato Morbidelli 
dalla nipote Mirella Michelazzi 25.000 
pro Centro tumori e 25.000 pro Isti- 
‘tuto Rittmeyer, 


In memoria di Faustina Binetti da 
Luigi e Germana Mauri 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 

‘In memoria di Mario Debelli da 
Erminia Jeraj 10.000 pro Centro tu- 
moni Lovenati, 

In memoria del cap. Marcello Bo- 
scolo da Elena e Mario Bencini 5000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Vittorio Mazzolo da 
‘Kathleen Casali 20,000, da Dario Co- 
goi 10,000, da Maria Scandelin 20.000 
pro Lega contro i tumori G. Manni 
(comitato signore). 

In memoria di Pia Zanella - Di Bel- 
lo da Tibaldi, Schwagel, Petracco 
20.000 pro Villaggio del fanciullo, 

‘in memoria dei propri cari defunti 
da ‘Bianca e Bruna 10.000 pro Domus 
Lucis e .10.000 pro Corce rossa, 

Im memoria di Antonio D’Agnolo 
da Bruno ed Emy Mullis 10.000 pro 


Ospedale S, Maria Maddalena (I ge-| 


riatria prof. Klugmann). 

In memoria della madre di Cesare 
Scavonetto dagli amici del Circolo 
‘ufficiali de Farolfi, Ferrata, Forado- 
ri, Maracchi 10.000 pro Groce rossa 
italiana (pronto soccorso), 

In memoria xii Antonia Rose da 
Luigia e Angela Rebeschini 5000 pro 
Assoc italiana assistenza bambini spa- 
stici. 

im memoria di Enrico Ganidisech 
dalla famiglia Giovanni Ruggiero 5000 
‘pro Centro tumori. 

In memoria di Pia Di Bello dalla 
famiglia Giovanni Ruggiero 5000 pro 
Centro tumori, ù 

In memoria di Vittonia Sterle Ursi- 
ni dalla famiglia Giovanni Ruggiero 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Franco dalla 
famiglia Giovanni Ruggiero 5000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Pietro Sloga dalla 
famiglia Donno 10.000 pro Istituto 


— | 


In memoria di Remigio Skerl dalla 
famiglia Gulli 10,000 pro Croce rossa 
italiana; da Anna e Attilio Zugna 10 
mila pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti; dalla famiglia Pergami 
15000 pro Centro tumori 

In memoria di Livia Moretti ved. 
‘Parigi da Annamaria, Lelia e Lucio 
30.000, da (Gisella (Filippi 5000 pro 
‘Suore Orsoline di Gretta; da Anita 
‘Desabata e Bruna Bonazza 10.000 pro 
Centro tumori. 

‘Im memoria di Maria Riservato ved. 
Filippini da Guido e Nives ‘Antonini 
10.000 pro C.R.T.; dalla famiglia Vi 
deri 10.000 Distrofia muscolare; da 
Fides e Mario Froglia 10.000 pro Cri 
(fondazione Froglia); da Guido e Lu. 
cia Avanzini 5000 pro Piccole suore 
dell’Assunzione e 5000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Fulvio e Graziella 
‘Correnti 10.000 pro Parrocchia S, Vin- 
cenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria del cap. Marcello Bo- 
scolo da Lia Brautti 10.000, dall'avv. 
(Giulio Brautti 10.000 pro Centro di 
solidarietà don Mario Vatta. 

In memoria di Dunda Schott da 


In 
Bruno Goruppi 15.000 pro Centro tu- 
mori 


In memoria di Lidia Mocenigo da- 
gli amici di Gianna 50.000, dalle fa- 
Iniglie Belli, Leibert, Micol, Scocchi, 
Tabor 12.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Lidia \Amstici da 


(Centro. tumori 4 
Ronca 10.000 pro Domus Lucis Gina 


e Giorgio Sanguinetti e 10.000 pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare. 
In memoria di Giorgina Mustacchi 


dalla famiglia  Pergami 5000 pro Cen- 
tro tumori, 


x cazione, nei loro confronti, di 


quanto disposto dalla legge n. 
'70 del 1975, con conseguente de- 
classamento delle funzioni fin 
qui svolte e perdita di concrete 
prospettive di sviluppo della 
carriera in ragionevoli termini 
di tempo, 

L'agitazione — continua il co- 
municato dell’Ansudi — che si 
concreta nel rigoroso esercizio 
delle mansioni proprie della 
nuova qualifica di inquadramen- 
to, con conseguente astensione 
da ogni attività dirigenziale e 
non assunzione delle relative re- 
sponsabilità decisionali, avrà 
la durata prevista di trenta 
giorni, con espressa riserva di 
riprenderla a tempo indetermi. 
nato nell'immediato prosieguo, 
in mancanza di concrete garan 
zie circa la soluzione della con- 
troversia. 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
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ARTIGIANATO 
E AGRICOLTURA 


INDUS 


VI INVITIAMO A PROVARE 
| MODELLI 1978 DELLE NUOVE 


_ 


ca del tardo 700 triestino — 
coloro che vi abitarono in tem- 
pi passati. Dopo una parte in: 
troduttiva dedicata a brevi cen- 
ni storici sulla nostra città, il 
volume prende l'avvio dal 1780 
circa, quando il commercian- 
te fiammingo Ambrogio Strohl 
de Strahlendorf, vivente a Trie- 
ste, decise di farsi costruire 
una casa sul colle di san Vito. 
Sorse così tra il 1780 ed il 1785) 
Villa Anonima che doveva în’ 
seguito diventare Villa Napo- 
leone. 

Nel 1790 la villa passa ad An-| 
tonio Faraone Cassìs che la 
impreziosisce, tanto da render- 
la una delle più fastose costru- 
zioni dell’epoca. Con il suo ele- 
gante porticato neoclassico se- 
micircolare a colonne doriche, 
tratteggiata da elementi setie- 
centeschi, fu famosa per ospi- 
tare la prima grande serra di 
Trieste. 

Nel 1820 villa Cassis fu ven- 
duta a Gerolamo Bonaparte, 
fratello di Napoleone, ribatiez- 
rata Villa Montfort e ulterior- 
mente abbellita ed ingrandita 
fino ad estendersi tra la salita 
Montanelli e quella del Pro- 
‘montorio, dalla via Santi Martì- 
tì all'attuale viale Terza Ar- 
mata. 

Acquistata nel 1824 dal nego- 
ziante e console svizzero Teo- 
doro Necker, questi la ribat-: 
tezzò con il proprio nome con 
il quale va generalmente cono- 
sciuta, mentre la sua denomi- 
nazione ufficiale è «Villa Napo- 
leone» a ricordo del figlio di 
Gerolamo Bonaparte che vi vi 
de la luce. Nel 1854 gli eredi 
del Necker vendettero la villa | 
al governo austriaco che vi in- 
stallò il comando di marina, 
Da questa data al 1918 Villa 
Napoleone fu sede di comandi 
con. funzioni prevalentemente 
logistiche, fatta eccezione per 
il periodo relativo alla prima 
guerra mondiale. Tra la fine 
del conflitto ed îl 1919 ospitò in- 
sediamenti minori ed uffici va- 
ri dipendenti dal governatore 
della Venezia Giulia, tenente 
generale Carlo Petiti di Rore- 
to, nonché il Comando della 
Terza Armata; dal 1919 al 1943 
comandi militari italiani, e dal 
settembre di quest’ultimo anno 
alla primavera del 1945 vi sì av- 
vicendarono î comandi tedesco 
e titino. 

Dopo il ritiro delle truppe 
jugoslave e fino al ritorno di 
quelle italiane, Villa Napoleo- 
ne venne sfruttata, unicamente 


FIERA” 


cc 
(Italfoto) 
come alloggiamento, dai repar- 
ti alleati. Con la restituzione di 
Trieste all'Italia, il 26 ottobre 
1954, fu prescelta come sede di 
comando del raggruppamento 
«Trieste», dopo il cui sciogli 
mento divenne sede rispettiva 
mente del comando Zona mili- 
tare, del comando militare di 
Trieste e dal 1.0 novembre 1968 
ai giorni nostri del comando 
truppe. È 

La parte centrale del libro 
è dedicata ad una concisa car- 
rellata sui proprietari ed abî- 
tatori di Villa Napoleone (Ne- 
cker) fino alla metà dell’800. 

La rassegna inizia con ‘il 
fiammingo Ambrogio Strohi de 
‘Strohlendorf, uno degli espo- 
nenti più attivi del commercio 
triestino di quei tempi, presi- 
dente della deputazione di Bor- 
sa nonché direttore della Com- 
pagnia di commercio di Trieste 
e di Fiume, fallito dolosamente 
e fuggito all'estero per evitare 
la galera; e prosegue con An- 
fonio Faraone Cassis «gran do- 
ganiere» del Bey d’Egitto, no- 
‘minato. nel 1788, conte del ro- 
mano impero da Giuseppe II; 
anch'egli non mancò di delude- 
re i triestini che fiduciosi nella 
sua intraprendenza ed abilità 
“mercantile tanto avevano insi- 
Di per attirarlo nella nostra 
citt 


Dal breve ritratto della du- 
chessa di Narbona, l’autore 
passa a Gerolamo Bonaparte, 
‘principe di Montfort, che con 
la sua corte di 54 persone e l' 
abitudine di passeggiare a ca- 
vallo per le vie della città, de- 
corato di tutto punto, sembra 
avesse suscitato la più vivace 
curiosità dei suoi concittadini, 
ignari del fatto che non «nuo» 
tasse propriamente nell’oro», 
seppur fosse noto assieme alla 
consorte Caterina Sofia del 
Wiittemberg (sposata in secon: 
de° nozze) per le «mani bu- 
cate». 

Da ultimo, il ginevrino Alfon- 
so Teodoro Carlo Francesco 
Necker, il cui nonno fu fratel 
lo di Giacomo Necker, mini- 
stro di Luigi XVI e padre di 
quella che diventò la baronessa 
de Staèl, autrice di «Corinna» 
ed acerrima nemica di Napo- 
leone Bonaparte». 

Una piccola monografia di 
Villa Napoleone (Necker), che 
lo scomparso generale Guada- 
gni volle con un tacito atto d’ 
amore offrire alla nostra città, 
preziosa per forma e conte- 
nuto. È 

Fulvia Costantinides 
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Martedì, 18 aprile 1978 


Vita della Regione 


Riprende la discussione sulla legge 


per la montagna - 


Esaminato il testo 


riguardante i diversi consultori familiari 


Torna a riunirsi stamane il sizione di un «piano regionale 


Consiglio regionale che prose- 
guirà la discussione sulla legge 
per: lo. sviluppo della montana, 
Un provvedimento che impegna 
da lungo tempo i consiglieri e 
che vede l’Assemblea divisa non 
soltanto fra schieramenti di 
‘maggioranza è d’opposizione, 
‘ma in diverse occasioni e su 
determinati argomenti, anche al- 
l'interno dei gruppi politici in- 
dipendentemente dai banchi che 
occupano. 


Su questa delicata legge, per- 
no della quale sono le Comu: 
nità montane, già ricomosciute 
dalla normativa nazionale della 
«1102» del 1971 quali enti di di- 
ritto pubblico, si discute anche 
in toni accesi appunto sulle loro 
attribuzioni, In questo discorso 
già di per sè complesso, sì in- 
serisce il tema delle competen- 
ze in materia urbanistica e la 
spinosa questione della intro- 
duzione negli statuti comunita: 
Ti di norme a salvaguardia del- 
le minoranze nazionali; infine le 
critiche dell’opposizione sull’uf- 
ficio di economia e di bonifica 
‘montana che sottrarrebbe — a 
detta dei relatori di minoranza 
— competenze specifiche in ma- 
teria di interventi in agricoltura 
alle Comunità montane affidan- 
done la titolarità a organismi di 
scarsa rappresentatività demo- 
cratica, 

Ad ogni modo, alcune di que- 
ste diversità di vedute sono già 
State appianate con la parziale 
accettazione dei primi emenda- 
menti ai 3 articoli della legge 
Sinora approvati a maggioranza. 
Ma l’articolato è molto vasto 
(22 articoli) e gli emendamenti 
presentati sono una cinquanti. 
na. Ci sarà da discutere molto 
perché questo provvedimento 
costituisce già una palestra pre- 
elettorale e di conseguenza ogni 
schieramento. cetca di evitare 
compromessi per presentare fin 
d’ora una propria fisionomia po- 
litica e un proprio programma 
in cui si rifletterà la prossima 
campagna elettorale 

Quando la legge per la mon- 
tagna, che è di iniziativa giun- 
tale ma con l’aggancio e l’in- 
tegrazione di due progetti avan- 
zati dal Pci e dal Psi, sarà final. 
‘mente approvata, si affronterà 
la discussione su un altro argo- 
‘mento legislativo di estremo in- 
teresse: il progetto sui consul: 
tori familiari, uno dei rari testi 
respinti dall’aula per quasi una- 
Nime opposizione dei gruppi po- 
litici al testo giuntale, difeso in 
modo particolare dal partito di 
‘maggioranza relativa, Su questa 
importante proposta di legge si 
è ripetutamente riunito un co- 
mitato ristretto e la VI com- 
‘missione ‘permanente (igiene, 
Sanità, assistenza sociale ed e- 
migrazione) presieduta da Mas- 
simo Persello (Dc) ha predispo- 
sto del materiale legislativo che 
forse..consentirà saldature: fra 
1 gruppi, Sono annunciati molti 
emendamenti e i punti contro- 
Versi rimangono i criteri di ge- 


Stione dei. consuntori e il nodo |. 


dell’aborto che, nel frattempo, 
ha assunto aspetti nuovi anche 
Nell’orientamento politico nazio- 
nale, à 

Un argomento un ‘po’ fuori 
dell’ ordinario. trattato negli 
scorsi giorni nell’aula consiliare, 
ma non portato a termine per- 
chè è stato'chiesto e ottenuto il 
non passaggio agli articoli, è 
la proposta di legge del gruppo 
comunista relativa a una Con- 
sulta femminile regionale come 
centro autonomo di elaborazio- 
ne di una proposta muliebre u- 
Nitaria al cui ascolto e alla cui 
consultazione si impegni la re- 
Bione come ente. 

Il consigliere Claudio Tonel, 
Nel suo intervento durante la 
discussione generale, si è battu- 
to con calore a favore del mon- 
do femminile, per una larga 
Partecipazione. delle donne alla 
Vita pubblica. Fra i vari motivi 
enunciati dall’oratore, i seguenti 
hanno particolare valore per.la 
nostra regione: la presenza di 
Una forte e democratica mino- 
tanza slovena, con i suoi vari 
Problemi sotto il profilo cultu- 
Tale e sociale; la terribile ere- 
dità del terremoto; la diversità 
fra le varie zone nelle loro va- 
Tattèristiche storiche, culturali 
ed etniche. 

'Tonel ha indicato, come com- 
‘barazione le seguenti Consulte 
femminili nelle altre Regioni: 
Piemonte, Abruzzo, Campania, 
Lazio, Lombardia, Sicilia, To- 
scana, Umbria e Provincia au- 
tonoma di Trento. Puglia, Ve. 
neto, Liguria, Emilia Romagna 
e Marche stanno elaborando .i 
testi per raggiungere lo stesso 
traguardo. 

«Lungi dall’essere un ostacolo 
— ha detto testualmente Tonel 
— la lotta delle donne è un aiu- 
to prezioso per le assemblee 
elettive. Un. forte movimento 
Unitario, combattivo. e costrut- 
tivo delle masse femminili deve 
trovare ancora una volta nel 
Tapporto con le istituzioni de- 
‘mocratiche un punto di forza 
della propria battaglia di eman- 
Cipazione e liberazione, la stessa 
Possibilità di trarre il Paese fuo- 
Ti dall’attuale crisi e di battere 

forsennato attacco del terro- 
Tismop. 

Tonel. ha concluso. ritenendo 
Che, senza mitizzare la Consulta 
femminile, si possa comunque 
dire che anche questo organi. 
smo potrebbe essere utile terre- 
no di confronto ed incontro tra 
donne di diversa matrice poli- 
tica, culturale e religiosa. Si 

appellato allo schieramento 
democristiano affinchè non fac- 
cia: naufragare sul ‘finire della 


. terza legislatura la prima leggs 


t’emminile» di questa regione 
All’avanguardia con idee e ini. 
TUUtVe. î 

( Ttson + 


‘ Sviluppo integrato 
dei trasporti regionali 


Il Comitato regionale per. il 
coordinamento dei trasporti, 
Che in una decina di riunioni 
ha approfondito l’intera proble 
matica del settore, ha ribadito 
l’esi di uno sviluppo. in- 
tegrato dei trasporti nel Friuli- 
Venezia Giulia ed in tale senso 

i, lemente, votato un 
Ordine del giorno, 

In esso sollecita la predispo- 


[Wo ad cs dei trasporti», relati- 


vo ad ogni tipo — sia passeg- 
geri e sia merci — e ciò nel 
più stretto raccordo con le ini- 
ziative e le scelte concretizza- 
te a livello nazionale. 

Per il raggiungimento di que- 
sto obiettivo il Comitato fa ri- 
levare che abbia a venire for- 
mulato, con. urgenza, un «qua- 
dro di riferimento per il piano 
regionale integrato dei traspor- 
ti» contenente gli indirizzi della 
politica ‘regionale di settore, 
prevedendo un continuo proces- 
so di programmazione con un 
preciso riferimento all’utilizza- 
zione del territorio ed indivi. 
duando, altresì, gli strumenti 
operativi per effettuare tale po- 
litica, Il quadro è da predispor- 
re entro il prossimo mese di 
giugno, 

Le istanze dell’ordine del gior- 
no convergono poi sui seguenti 
altri punti: unificazione delle 
competenze dei trasporti in un 
unico Assessorato regionale; 
formazione di un Comitato in- 
terassessorile fra trasporti, pia- 
nificazione territoriale e lavori 
pubblici; costante, funzionale 
Tapporto con le varie strutture 
dell'apparato statale, centrali e 
periferiche, e con le Aziende 
statali, in particolare con il Ve- 
neto, ed incontri internaziona- 
li con le repubbliche limitrofe; 
coordinamento programmatico 
degli investimenti degli Enti lo- 
cali nel settore dei trasporti; 
organizzazione di una «Confe 
renza regionale dei trasporti» 
da realizzarsi in due tempi: pri: 
ma e dopo la Conferenza nazio: 
nale, che dovrebbe aver luogo 
entro il corrente anno. 

ie 

Geometria elementare — Questa se. 
ra, alle ore 17, all'Istituto di mate 
matica dell’Università, la professores- 
sa Franca Busulini dell'Ateneo di Pa- 
dova terrà una conferenza sul tema 
«I gruppi delle congruenze e delie 
similitudini in geometria elementare». 


IL PICCOLO 


VIALE MIRAMARE E PASSEGGIO SANT'ANDREA TEATRI DI DUE INCIDENTI | 


Rottami nella notte 


Nove feriti leggerì nel due incidenti fotografati l’altra notte in Passeggio Sant'Andrea e in 
viale Miramare nei pressi della curva del bagno Ferroviario. Dalla vettura rovesciata sono u- 
sciti i tre occupanti con contusioni ed escoriazioni guaribili al massimo in una decina di 
giorni. Nell’altra foto si vede una sola delle due auto che si sono scontrate frontalmente. 
In questo secondo incidente i feriti sono sei 


"Tre bottiglie molotov sono state 


LANCIATE TRE BOTTIGLIE IN VIA RIGUTTI 


alla P 


lanciate la scorsa notte contro 


il commissariato di Barriera, in via Rigutti 4. Le bottiglie in- 
cendiarie hanno bruciacchiato la porta ed annerito un angolo 
dell’ingresso. Il personale di vi silanza che si trovava nell’inter- 
no e che è stato svegliato di soprassalto, ha immediatamente 
compiuto una battuta nei dintorni assieme agli agenti della 
Volante. Nessuno è stato acciutfato, L'attentato non è stato ri- 
vendicato da alcun gruppo estremista 


(Foto Ukovich) 


Sempre preoccupazioni 
per gli autotreni in Austria 


‘Una massiccia manifestazione 
a Klagenfurt da parte degli au- 
totrasportatori austriaci, ha a- 
vuto ampia eco a. Vienna, men- 
uo a Nationalrat (il Parlamen- 

lerale) sta per approvare 
la legge che colpirà, a partire 
dal 1.0 luglio prossimo, tutti 
Fata coninatoeano 
nalità, ‘percorreranno 
strade della Repubblica federa- 
le. La proposta di legge, dopo 
l'approvazione del Parlamento, 
o ron E 

,roporte le modifiche. Quin= 
Hi don al Nationalrat per 
la definitiva approvazione, 

T temniai del progetto sono di 
‘seguenti: un autocarro 0 auto- 
treno con rimorchio, di nazio- 
nalità austriaca, pagherà men. 
silmente 200 scellini per ton- 


un autotreno straniero. percor- 
rente le strade austriache, do- 
vrà corrispondere 0,25 scellini 
per tonnellata - chilometro. Se 
entro il mese raggiungerà la 
quota ‘pagata a forfait dall’iden- 


di portata utile), potrà viag- 
giare per il'r. \del mese sen- 
za ‘alcuna ulteriore correspon- 
gione. . 

Questi sono i termini schele- 
trici del progetto di legge di 
iniziativa del ministero delle 
Finanze. Indubbiamente, la 


i 
È 
Se 
Bi 
È 
É 


percorrenza di autotreni  au- 
striaci o stranieri sulle strade 
austriache, per la direzione dà 
o per Trieste, aumenterà i costi 
di trasporto e, di conseguenza, 
{anche i costi delle merci tra- 


sportate. La Germania federale, 


. | innanzi 


LA VITA NEL PORTO 


la DDR e la Cecoslovacchia han- 


no già vigorosamente protestato | i 


presso le autorità federali au- 
striache, minacciando anche 
delle ritorsioni. Si attende an- 
che una protesta ufficiale ita- 
liana. \ 

Costituito. il 

«Near East Container Club» 


Con inizio dal 15 aprile è en 
trato in funzione il «Club» per 
i trasporti di contenitori dai 
porti spagnoli, francesi ed ita. 
liani verso la Siria e il Libano. 
Le nuove condizioni tariffarie 
per contenitore sono già state 
fissate dal «Club» ed entrate in 
vigore il 15 scorso. Fanno parte 
del gruppo varie compagnie che 
operano con i contenitori, dei 
tre paesi europeo-mediterranei. 
Trieste è rappresentata dalla 
Navigazione E Sperco, per la 
ALFA Container Line (Joint 
Service Adriatica), dalla Teuto- 
nia Lines (di cui è gestrice la 
D. Tripcovich) e la «Orient 
Speed Shipping Lines», 


Sulle autostrade austriache 
interessanti Trieste 


Il pedaggio per la utilizzazio 
ne della «Felbertauern» è stato 
maggiorato. Per i camions a par. 
tire da 3,5 tonn, si paga d'ora 
una tassa di 500 scellini 
per viaggio o 4000 sh per ogni 
dieci viaggi. Per i semirimorchi 
i gi sono rispettivamente 
di 800 scellini o di 6400 sh per 
ogni dieci passaggi. Non si ac: 
cordano più ribassi per i viaggi 
di ritorno, Per completare una 
parte sostanziale della Tauern: 
autobahn ‘(l'autostrada dei Tau: 
ri), la società che si occupa del 
la costruzione ha emesso sul 
mercato tedesco un prestito di 
70 milioni di marchi al tasso del 
5,75 cento . garantito dalla 
‘Repubblica federale, e rimborsa. 
bile in 10 anni, a partire dal 1984, 


(Italfoto e Foto Ukovich) 
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Cronache degli spettacoli 


GIOVENTU’ MUSICALE 


Quartetto Stanislas 
giovedì al Cca 


La sezione locale della Gio-| 


ventù musicale conclude la sua 
nona stagione artistica con un 
concerto del quartetto di sasso- 
foni Stanislas 

La singolare formazione fran- 
‘cese, composta da Claude Tri- 
nidad (sax soprano), (Claude 
‘Barniere (sax alto), Rene Di- 
dierlaurent (sax tenore) e Gui- 
do (Boutter (sax banitono), è 
nata nel 1962 col nome di Quar- 
tetto di sassofoni di Lorena, 

Il programma comprende e- 
sclusivamente musiche originali 
per sassofoni, composte da Gla- 
zaunov, Absil, Sciortino, Pierné, 
Boeuf e Pascal, 

‘Il concerto avrà luogo, come 
di consueto, nella sala maggiore 
del Cca, dopodomani, con inizio 
alle ore 20.45. 


«Luisa Miller» 
stasera al Verdi 


Va in scena oggi alle ore 20 
la terza rappresentazione (turni 
E-B) di «Luisa Miller» di Giu- 
seppe Verdi con gli stessi rea- 
ii i e interpreti delle pre- 
cedenti. Dirige il maestro Oli- 
viero de Fabritiis, mentre la re- 
gia è affidata ad Antonello Ma- 


Orchestra e coro del teatro 
Verdi, maestro del coro Andrea 
Giorgi, Inizia stamane alla bi- 
to teatro la vendita 

lei bigli per i pochi sti 
disponibili da AO 


Incontro al Ridotto 


Domani alle ore 19, al Ridotto 
del Verdi, per gli Amicì della 
lirica e per il Cca, ci sarà un 
incontro con gli interpreti del- 
la «Luisa Miller». 

Interverranno il maestro Oli- 
viero de Fabritiis, Katia Riccia- 
relli, Franco Tagliavini, Giusep- 
pina Dalle Molle, Leo Nucci, 
Agostino Ferrin e Carlo Zardo. 
Ingresso libero, D 


= 


= 


CELEBRATA A MONTE GRISA 


La «Semedella» 
dei capodistriani 


Con la partecipazione dei ca- 
podistriani residenti nella no- 
Stra città è stata ricordata la 
festa della «Semedella» nel san- 
tuario di Monte Grisa con la 
celebrazione della messa da par. 
te di don Giovanni Gasperutti 
che al Vangelo ha sottolineato 
il profondo significato della fe- 
sta. Successivamente, in una sa- 
la del santuario si sono riuniti 
i partecipanti accorsi in gran nu- 
mero all'invito del comitato uni- 
tario. Ha preso la parola ;1 con- 
sigliere comunale. Ranieri Ver. 
gerio che, con &iecento commos: 
so, ha ricordato gli anni ante- 
guerra nella natìa Capodistria. 

E” seguito il consigliere Mario 
Del Conte, che ha portato anche 
il saluto della consulta regiona- 
le dell’Anvgd. Pino Grio ha espo- 
sto il programma della gita-pel- 
legrinaggio dei capodistriani al 
santuario di ‘Colle Valenza nei 
giorni 5, 6, 7 e 8 del ‘prossimo 
mese. 

Pre ne CORO 


Valmaura — Questa sera alle ore 
20, nella sede di Strada vecchia dell’ 
Istria 43, si riunirà la consulta rio- 
nale di Valmaura - Borgo San Sergio, 
con all'ordine del giorno la situazio- 
ne ecologica e sanitaria e la situa- 
zione scolastica della zona, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me «San Catello» (naz.); 
mn «Lika» (jug.); mn «Pelina» (Gr); 
mn wAfros» (Gr); mn «Nassau» (Ge); 
mn «Senta» {Cy); mn «Eshel» (Is). 

PARTENZE: me «Bern» (Li); me 
«Polluce» (Naz.); mic viIMelis» (Naz.); 
me «Belice» (Naz.); mec «San Catello» 
(Naz.); mn. «Leila» (Ge); me «Cis 
Brovig» (No); mn wBok» (Uug.); mn 
«Dimitrios» (Gr); mn «Christantos» 
(Gr); mm «Afros» (Gr).. 


La Carinzia mette in luce 
finanziamenti 
per i porti regionali 

La «Kaernten Wirtschaft», or. 
gano ufficiale della Camera di 
commercio per la Carinzia, ha 
pubblicato mel numero del 31 
scorso, che la Regione Friuli. 
Venezia Giulia ha disposto l’ero- 
gazione di nove miliardi di lire 
per il miglioramento tecnico dei 
porti di Monfalcone e di Nogaro, 
L'interesse austriaco è motivato 
dalle possibilità che Monfalcone 
possa diventare uno scalo di no- 
tevole importanza per le merci 
di massa destinate al mercato 
industriale austriaco, E’ possibi. 
le anche, secondo un comunica» 
to del Consiglio federale del le 
gno di Vienna, che il Consiglio 
stesso, tramite il governo federa- 
le, possa chiedere all'Azienda 
speciale del porto di Monfalco- 
ne (creata dalla Camera di com: 
mercio di Gorizia) un'area in 
propria gestione per la creazio- 
ne di un terminal dei legnami, 
con annesso stabilimento di es- 
siccazione. La direzione del por- 
to avrebbe già preso dei contatti 
con il consiglio del legno della 
vicina Repubblica. 


Scioperi in Austria 


‘Riferisce la «Salzburger Wirt: 
schaft», organo ufficiale della C, 
d.C. di Salisbungo, che mel 1977 
l’Austria ha registrato un totale 
di 86 ore di sciopero. 

«Ciò significa — scrive il gior: 
nale — che per ogni lavoratore 
si sono contati ii3 ‘’Milliserun. 
den” nell’anno. ‘Praticamente 
non esiste al mondo una nazio: 
ne che abbia una ’’Sociale part: 
mership'' uguale a quella austria. 
ca». Le differenze ago a 
Trieste sono ben evidenti! 


(A cura di D. Lunder) 


Nell’idea europea 


un seminario di studi 


È organizzato dal Movimento federalista 


Si conclude domani il Se- 
minario di studi europeistici 
organizzato dal Movimento fe- 
deralista europeo con il pa- 
‘trocinio della Regione e con.la 
‘collaborazione delle Assicura. 
zioni Generali e del [Lloyd 
‘Adriatico di assicurazioni. 

'Terrà la relazione di chiu- 
sura il dott. Giovanni Magni- 
fico che parlerà sul tema «Le 
prospettive dell'unione mone- 
taria europea». 

Il dott, Magnifico, che ha al 
suo attivo numerose pubblica- 
| zioni ed una vasta esperienza 
internazionale anche quale ad- 
detto finanziario alle amba- 
sciate d'Italia a Bonn e a Lon- 
| dra, è attualmente consigliere 
economico della Banca d’Ita- 
lia e in tale veste rappresenta 
il nostro Paese nel comitato 
monetario della Cee, nel con- 
siglio d’amministrazione della 
Banca dei Regolamenti inter. 
nazionali a Basilea e in nume- 
Tosi gruppi di lavoro economi. 
ci e finanziari dell’Ocse e di 
altri organismi internazionali, 

Nell’ambito del Seminario 
europeo l’ultima relazione in 
ordine di tempo è stata quel- 
la svolta dal dott. Ezio Tof- 
fanin, consigliere \ principale 
della direzione generale «Oc- 
cupazione e affari sociali» del- 
la Comunità europea, che ha 
narlato mella sala convegni 
delle Generali illustrando le 
caratteristiche del Fondo so- 
ciale europeo e le implicazio- 
Ni per l’Italia e il Friuli - Ve. 
nezia Giulia. 

Nel periodo 1975-1977 il Fon- 
do ha erogato alla Regione ol- 
tre 3 miliardi di lire che han- 
no messo in moto iniziative 
per circa 6 miliardi di inve. 
stimenti. Una delle operazioni 
approvate riguarda la forma. 
zione professionale di giovani 
in cerca di prima occupazio- 
ne, provenienti dalle zone ter- 
Temotate. 

TOR 


Grave lutto 


del giornalista Brezigar 


Un gravissimo lutto ha colp 

to un nostro collega, Bojan Bre- 
Zigar, redattore del giornale in 
lingua slovena «Primorski Dnev- 
nik», Egli ha perduto la madre, 
signora Bozena Brezigar Medic, 
spirata dopo lunga malattia. 
, In questo momento doloroso, 
i cronisti triestini si stringono 
attorno al collega colpito nel 
più profondo dei suoi affetti. 

I funerali si svolgeranno que- 
sto pomeriggio alle 15 dalla 
chiesa di Aumisina, A Bojan:Bre- 
Zigar e a suo padre, Danilo, 
giungano le nostre più sentite 

e. 


gondoglianz 


Segreteria regionale 
per il Msi-Dn 


A seguito del’ congresso na 
zionale, ora — secondo un co- 
municato -— anche il Msi.Dn si 
Tae pesa gonale Im 

0; or li puro coor- 
dinamento, il Msi-Dn ha ora 
una sua segreteria regionale. 
Essa è stata eletta dall’assem- 
‘blea regionale svoltasi. a Gori. 
Zia e si compone di Morelli, de 
Ferra, Giacomelli e Grilz per 
Trieste, Boschi, Casula e Politi 
per Udine, Parigi e Vando per 
‘Pordenone, Pascoli e Coana per 
Gorizia, Sono previste ulteriori 
integrazioni 


esecutivo nazionale ha poi no- 
minato segretario regionale il 
consigliere regionale, dott. Ga- 
stone Parigi. 

AI dott. Boschi che ha pre 
sieduto il coordinamento: regio- 


Per designazione unanime, 1’ |. 


nale dal 1975, l'assemblea — 
continua la nota — ha rivolto 
un caloroso ringraziamento per 
l’opera svolta con intelligenza e 
con grande senso di responsa. 
bilità, 

La segreteria si riunirà per 
la distribuzione degli incarichi 


SI CONCLUDERÀ DOMANI ALLE GENERALI 


Concerto nellu sala 


Musica ecologica 
del quintetto Sphera 


del Dopoluvoro PT 


Un interessante concerto si 
è tenuto, in un'unica rappre- 
sentazione, nella sala del do- 
polavoro delle Poste. Era in 
programma lo spettacolo mu- 
sicale sostenuto dal quintetto 
triestino «Sphera». 

I cinque esecutori sono Ro- 
berto Cianciolo, chitarrista e 
tastierista, nonché voce soli- 
sta del gruppo, la cantante 
Alina Casali, il bassista En- 
zo Ciuffi, il batterista Fulvio 
Fasano, mentre alla chitarra 
elettrica opera Marino  Vi- 
sinco. 

Il concerto è stato riparti 
to in due tempi; la prima 
parte era denominata «Can- 
zoniere» che raccoglieva un’ 
antologia di brani cantati dal 
‘suo autore Roberto Ciancio- 
lo, con spunti musicali ispi- 
rati al problema dell’ecolo- 
gia nel mondo. D'altra parte 
tutto lo spettacolo verteva sul 
problema attualissimo legato 
alla salvaguardia dell’ambien- 
te nel mondo. 

La seconda parte del pia- 
cevole spettacolo ha visto il 
quintetto proporre una scel- 
ta di brani «suìte», dove ai 
passaggi' ritmati o melodici 
nei vari «tempi» delle compo- 
sizioni faceva riscontro la pro- 
iezione di diapositive a colori, 
che rappresentavano le sensa- 
‘zioni’ e le immagini musicali 
del quintetto, . 

F. M. 


AL TEATRO COMUNALE 
Stagione sinfonica: 


campagna abbonamenti 


Prosegue alla biglietteria del 
teatro Verdi (tel. 31948) la cam. 
ipagna abbonamenti per l’immi. 
‘nente stagione sinfonica di pri- 
|mavera. La stagione prevede la 
| presenza di direttori e solisti 
prestigiosi e si inaugurerà. il 
giorno 5 maggio con l’esecuzio- 
ne del «Requiem tedesco» di 


stav F. Kuhn, 
re Dl ta 


Il «diesel» 


al circolo Gmt 


Continua nella sala maggiore 
del circolo interaziendale Gmt, 
| Itc, Cmi, di via San Francesco 


di lavoro e per i primi adem-'5, la mostra di strutture mec- 
‘pimenti elettorali, tra i quali 1°! maniche, disegni e immagini 


esame dei programmi e delle 
liste alle elezioni i, Pro 
vinicali e ‘comunali che 
ressano il nostro territorio, 


del motore diesel. ideate dal 
progettista e grafico Claudio 


inte- | Moretti. Orario di visita: feriali 


17-20, festivi 11-13. 


Brahms diretto dal maestro Gu- || 


Sulla strada 
degli Incas 


Domani 19 aprile, alle ore 
20,30 nella sala del C.R.A.L. Ente 
Porto (Stazione Marittima) la 
prof. Laura Pirnetti presenterà 
una serie di diapositive assunte 
da Attilio Tersalvi su «La strada 
degli Incas da Cuzco a' Vilca- 
bamba». L'incontro avviene sot- 
to gli auspici della Società Alpi- 
na delle Giulie, sezione di Trie- 
ste del CAI. 


versante Adriatico e sulle regi 


nica e sulla Sardegna, 


zioni. 
Venti: deboli da iSettentrione. 


Verona 4, 
Pisa 3, 14; Ancona 7, 13; 


di Leuca 7, 13; Catanzaro 6, 13; 


Temperature, minime e 


7, 20; Città del Messico 14, 


| 32; Toronto —2, 


Su tutte le regioni nuvolosità ire. 
golare con locali precipitazioni anche 
temporalesche più probabili CASO 


ti anche ostesi potranno manifestar- 
si specie al mattino sull'Italia Nord 
occidentale su quella centrale tirre. 


Temperatura: senza ‘notevoli. varia» 


pera! 

ieri; Trieste 6,9, 12,7; Bolzano 3, 14; 
7; Venezia 4, 11; Milano 4, 
11; Torino 4, 13; Cuneo 4, 11; Geno- 
va 8, 15; Rologna 2, 9; Firenze 3, 14; 

Perugia 4, 
12; Pescara 2, 14; L'Aquila 2, 8; Ro; 
16; Campobasso 2, 8; Bari 6, 13; Napoli 4, FSE 1, 9; S. Maria 


31; Montreal —1, 10; 
York 4, 15; Nicosia 15, 27; Oslo il, 9; Parigi 2, 9: 


«Quasi un uomo» 

all’Auditorium 

Per la rassegna «invito a 
teatro. e giovani a teatro» 
questa sera alle ore 20,30 al- 
l'Auditorium, Mario Maran. 
zana presenterà «Quasi un 
uomo», visita al poeta Dino 
Campana nel manicomio di 
Castel Pulci di Gabriel Cacho 
Millet. 

Dallo spettacolo emerge 1’ 
uomo-poeta, così come Cam. 
pana stesso visse forse la sua 
vita-poeta. 

Per due ore si segue il de- 
lirio spesso lucido, sempre il- 
luminante, del poeta chiuso 
nel manicomio di Castel Pul- 
ci, dove visse gli ultimi anni 
della sua vita. 


«La brocca rotta» — Al Politeama 
‘Rossetti proseguono le rappresente- 
zioni de «La brocca rotta» di Hein- 
rich von Kleist che continueranno si- 
no a martedì 25 aprile. Lo spettacolo 
è in abbonamento con prenotazioni 
alla biglietteria centrale di galleria 
‘Protti. 


ima Nord 3, 17; Roma Fiumicino 4, 
ria 11, 18: Messina 11, 


15; Palermo 13, 16; Catania 8, 20; Alghero 11, 18; Cagliari 8, 16. 


alcune città e capitali straniere: 


massime di 

Amsterdam —Î) 9; Atene 19, 19; Belgrado 5, ll;; Berlino 1, 12; Bruxel- 

les 3, 9; Buenos Aires 13, 26; Cairo Copenaghen 
Francoforte f 


dd, 29; Chicago l, 9; 
31,2; Helsinki 11, "T; Gerusalem- 


9; Vancouver 6, 10; Vienna 3, 7. 


Chiedi a Compass quello 


Spesso un momentaneo bisogno ‘, 
di denaro può bloccare un'iniziativa 
importante o ritardare la realizzazione di 
un desiderio, insomma aumentare le già 
numerose difficoltà della vita quotidiana. 

Compass ha la soluzione che fa 
per te: rivolgendoti a una delle sue sedi 
in tutta Italia, potrai avere la somma di 


cui hai bisogno e 


rimborsarla mese per 


che ti manca. 


mese, secondo un piano di restituzione 
concordato. Il requisito essenziale è che 
tu svolga un lavoro a reddito fisso o 
eserciti una libera professione. Oltre alla 


fiducia reciproca. 


Perciò, se hai problemi 
finanziari non preoccuparti, 
parlane a Compass, ti aiuterà 


a risolverli. 


Compass. Prestiti pronta cassa a chi lavora. 
Trieste -Via Donota,4 tel.69445. 


BRACIOLE pi 
SUINO MAGRO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


7 giorni alla TV 


Cultura contaminata, non corrotta 


Quale fu la politica cultura- 
le del fascismo, quale il con- 
tributo dell’intelligenza alla 
creazione e celebrazione della 
cultura del ventennio? A que- 
ste domande cerca ora di ri- 
spondere «Libro e moschetto», 
‘un programma a cura di Man- 
lio. Cancogni, Giuliano Mana- 
corda e Paolo Brunatta, di 
cui si sono visti finora i pri. 
mi due numeri, 

Dopo essere andati (prima 
puntata) alla ricerca delle ma- 
trici ideologiche del fascismo, 

“ovvero alle fonti delle avanguar- 
die (il futurismo) e delle rivi. 
ste per così dire «storiche» del- 
l’inizio del secolo, come «Il Re 
gno», «La Voce», «Leonardo», 
«Lacerba», nella seconda pun- 
tata Cancogni e Manacorda si 
sono occupati della situazion? 
della scuola negli anni °30: la 
scuola di massa, dei «balilla» e 
delle «piccole italiane», spalan- 
cata ai ceti popolari, e la 
scuola élite (il liceo classico), 
‘promossa a «riserva di caccia» 

| delle classi sociali privilegiate: 
entrambe, però, rette da due 
dogmi inflessibili: il primato 
dell’azione sul pensiero, e Mus- 
solini ha sempre ragione. Per 
cui (cfr. «Civiltà fascista», 1935, 

a firma Valentino Piccoli): «Il 
punto centrale di riferimento è 
questo: le opere del Duce. Le 
opere del Duce vi danno un 
orientamento talora indicato 
da una sola parola, talora da 
‘una sola frase. Bisogna legger- 
le e rileggerle e stare loro 
vicini come a un libro che illu- 
mina ad ogni nuova lettura». 

Fin troppo facile e fin trop- 
po ovvio, ricordare adesso a 
quale  strumentalizzazione e 
confusione, di politica e cultu- 
Ta, portarono codesti dogmi. 
Ma l'indagine prosegue e tocca 
un munto dolente spesso di. 
battuto: gli ‘intellettuali. Co- 
me si comportano, quale atteg- 
giamento essi assunsero nei 
confronti del fascismo? Il giu- 
dizio, seppur con accentuazio- 
ni diverse, più o meno intran- 
sigenti, è che il fascismo con- 
taminò sì il mondo della cul- 
tura, ma non riuscì a corrom- 
perlo, non penetrò a fondo 
nelle coscienze degli intellet- 
tuali, salvo in quelle che, per 
calcolo freddo o per intrinse- 
ca mediocrità, non chiedevano 
di meglio che di farsi corrom- 
pere, Si prenda, per tutti, il 
caso di Pirandello. Aderì, accet- 
‘tò la nomina ed accademico 
con feluca e spadino, ma chi 
potrebbe sostenere in buona 
fede (cioè al di Ià delle pole- 
miche contingenti) che il suo 
pensiero e la sua opera, in- 
trisi di dialettico pessimismo, 
lacerati dall'ambiguo mistero 
dell’animo umano — della Ve- 
rità — avessero qualcosa da 
spartire col rozzo trionfalismo 
dell’etico fascista? 

Questo, per velocissimi cen- 
ni, il contenuto del secondo 
capitolo di «Libro e moschetto». 
Il «viaggio» di Cancogni e Ma. 
nacorda comunque continua, 
Altri l’avevano intrapreso pri- 
‘ma di loro, ma spesso per ri- 
derci sopra, per farne dell’umo- 
rismo, della satira. Tuttavia, 1° 
argomento meritava anche uno 
studio più serio e ‘meditato, 
Perché, piaccia o non piaccia, 
il fascismo ha lasciato un ri- 
Verbero nella cultura (cioè nel. 


la sottocultura) e nel costu- 


| me mentale degli italiani, che 


nemmeno questi trent'anni di 
democrazia, e quasi venti di 
europeismo, sono riusciti a 
concellare del tutto, 
“Avanti tutta con «Madame 'Bo- 
Vary». Stretta fra le tristizie 
feriali della vita in ‘provincia, 
il desiderio bruciante di evasio- 
he, la corte discreta e roman- 
tica del giovane Leon e la pre 
senza medioche di quel buon 
diavolo di marito, Emma — 
che nel frattempo è diventata 
mamma — barcolla sotto le 
raffiche della crisi. Il grade- 
vole spasimante sale sulla car- 
rozza diretta a Parigi, e lei, 
che ha dovuto nascondere an- 
che a se stessa le chiavi del 
suo pudore per non cadergli 
nelle braccia, ora è nuovamen- 
te sola col suo pianto dirotto, 
‘mentre il povera Charles bussa 
invano alla sua porta chiusa. 
Si sente dire che l’adatta- 
mento televisivo è fedele al 
romanzo, che rispetta la tecni- 
ca narrativa, così complessa, 
e lo stile letterario di Flau- 
bert. Ammettiamolo pure. Gli 
sceneggiatori e il regista Da- 
niele D’Anza, infatti, hanno cer- 
cato con tutte le loro forze di 


non alterare più che tanto Ja 
precisione, la. riservatezza, la 
delicata pertinenza della linea 
e dello sviluppo del romanzo, 
e quando alla Emma Bovary di 
Carla Gravina non si può ne- 
gare che la brava attrice im- 
pieghi ogni studio per espri- 
mere con naturalezza l’ambi- 
gua vitalità d’un carattere mo- 
Talmente fiacco, ma affascinan- 
te. Di ciò oecorre prendere at- 
to per un giusto riguardo verso 
gli artefici del lavoro e verso 
i telespettatori ben disposti ad 
apprezzarlo, Tuttavia la disgra- 
zia vuole che, dal nostro punto 
di ‘vista spigolosamente fisca- 
le, si continui a provare una 
profonda irrequietezza e incu- 
riosità per questo e per ogni 
altro capolavoro. della lette 
ratura, passato presente e fu- 
turo, che venga smerciato sotto 
forma visiva. Qualcuno avrà 
certo da obiettare sul nostro 
snobismo, o sul nostro umore, 
\che non ci permette di vedere 
il divertimento dove gli altri lo 
vedono, ma non possiamo far- 
ci niente; se non accettare 1’ 
eventuale rimbrotto e chiedere 
scusa ai consumatori di sce- 
neggiati. 
Ber. 


In pericolo 
la stagione 


di Caracalla 


ROMA — Il stagione lirica e- 
stiva alle Terme di Caracalla 
sarebbe in pericolo, Il grido di 
allarme viene dai rappresentanti 
della federazione dei lavoratori 
{ dello spettacolo (Ggil, .Cisl e 
ui che hanno discusso con il 
| consiglio di azienda del teatro 
i dell’opera, «la grave situazione 
| dell'ente lirico romano le cui 
| aifricoltà Tinanziarie non con 
sentirebbero lo svolgimento del: 


{la manifestazione, privandò Ro-| 
i ma di una importante occasione 
culturale con riflessi negativi i 


anche a livello turistico. Tale 
eventualità — aggiungono le or- 
ganizzazioni , dei lavoratori 
comporterebbe inoltre la non 
utilizzazione per alcuni mesi del 
IR artistico e tecnico sta- 

ile dell’opera di Roma. com- 
primendo il numero delle. rap- 
presentazioni e vanificando tut- 
ti gli sforzi tesi a garantire un 
effettivo servizio culturale da 
parte della istituzione musicale 
della; capitale. 


La FLS ritiene inoltre assurdo 
che in una città nella quale esi- 
Ste sempre più richiesta di mu- 
sica, specialmente da parte dei 
giovani, si possa assistere ad un 
impoverimento delle. attività 
musicali in termini così dra- 
Stici. La federazione preoccupa= 
ta di tale situazione ha interes. 
| sato del problema la presidenza 
del consiglio dei ministri il 
ministro, della spettacolo il sin: 
daco di Roma e il presidente 
della giunta regionale del Lazio 
al fine di favorire. il normale 
svolgimento. delle manifestazio: 
ni estive: di, Caracalla, 


FLASH SOPRA UN'ATTRICE: EDMONDA ALDINI 


<M'interessa un rapporto 


di amore con il 


pubblico» 


«Sono attratta da tutte le forme espressive che hanno vasto ascolto» 


ROMA — Edmonda Aldini 
è una delle più assidue inter- 
preti di commedie televisive. 
L’ultima sua fatica è stata 
«Yerma», l'opera di Federico 
Garcìa Lorca adattata per la 
Tv da Marco Ferreri. Con lei 
recitava Michele Placido, 

«Amo la gente — dice Ed- 
monda Aldini — e cerco di 
essere riamata. Nata al teatro 
e per il teatro, sono però at- 
tratta anche da quelle forme 
espressive che riescono a rag: 
giungere un pubblico molto 
vasto, come la televisione e il 
cinema. La scelta di un mez- 
zo di comunicazione col pub- 
blico, che sia il più diretto 
possibile, è fondamentale per 
il mio temperamento. E° per 
questo che canto anche delle 
canzoni. La canzone mi dà la 
possibilità di proporre alla 
gente, in tre minuti, un mes- 


saggio poetico», 

Nata in provincia di Reggio 
Emilia, a Ca' di Rocco, Ed- 
monda Aldini ha 44 anni. Stu- 
diò recitazione all'Accademia 
nazionale di arte drammatica 
di Roma. Esordì sulle scene 
a 18 anni, interpretando «I 
dialoghi delle Carmelitane» di 
Bernanos. Indi ha recitato in 
compagnia con Gassman e col 
Piccolo Teatro di Milano. E' 
stata la protagonista del pri- 
mo romanzo sceneggiato del- 


Il gabbiano precipita 


Rete 


«Il gabbiano» (Rete 1, ore 
20,40, colore) — Secondo appun- 
tamento con Marco Bellocchio 
per «Il gabbiano» di Cecov. 
Attori. principali: Laura Betti, 
Giulio Brogi, Pamela Villoresi, 
Remo Girone. Irina e Trigorin 
alla fine dell'estate lasciano la 
villa di Sorin, Anche Nina però 
segue fTrigorin a Mosca, essen- 
do diventata la sua amante, 
Due anni dopo Irina e Trigo- 
Tin tornano alla villa di campa- 
gna per assistere Sorin malato, 
E° con loro Nina che incontra 
segretamente Costantino al 
quale confessa la sua relazione 
con Trigorin, che, dopo averla 


Tesa madre l’ha abbandonata, ! 


Per Costantino è la fine: scon- 
volto, si toglie la vita. 
sro 

«Libro e moschetto» (Rete 1, 
ora 21.45) — Terza puntata di 
questo programma di Cangogni, 
Manacorda e Brunatto; regia di 
Paolo Brunatto. sUn’analisi, in 
sostanza, dell’atteggiamento del 
fascisnìo di fronte alle manife- 
stazioni culturali. Particolare 
attenzione viene data all’archi- 
tettura. Si parla di «stile No- 
Vecento». Vengono edificate la 
città universitaria di Roma e 
le «nuove città». Uno sguardo 
a Latina e a Sabaudia, Soluzio- 
ni urbanistiche confuse, trionfo 
della retorica. Hanno parteci 
pato al programma Italo Inso- 
lera, Silvano Fei, Antonello 
Trombadori, Maurizio Calvesi. 


Informazione nell’URSS 


Rete 

«Trentaminuti giovani» (Rete 
2, ore 17,10, colore) — Prende il 
via con questo programma la 
rubrica «Prima pagina» a cura 
di Enzo Balboni. Alcuni ragazei 
delle medie inferiori e superiori 
commentano notizie dei quoti- 
diani. Il coro polifonico della 
Filarmonica di Roma esegue tre 
brani classici. Seguono un ser- 
vizio sul «soft-ball». 

ICI 

«Ring ‘78» (‘Rete 2, ore 20.40, 
colore) — Seconda puntata del- 
la nuova edizione di TG2- Ring. 
Come era stato annunciato, so- 
no di scena personalità politi- 
che internazionali. Mentre pro- 
tagonista della prima puntata 


è stato Gheddafi, questa volta 
tocca al direttore della «Prav- 
da», Victor Avanasiev. Tre gior- 
nalisti, oltre a Falivena, lo in- 
terrogheranno sull’informazione 
nell’URSS, sul dissenso, sull’ 
eurocomunismo. 
CISTI 

«L'uomo caffellatte» (Rete 2, 
ore 21.30, colore) — Per il ci- 
clo «L'altra Hollywood» a cura 
di Callisto Cosulich, viene pre- 
sentato questo film di Melvin 
Van Peebles. Interpreti princi 
pali: Godfrey Cambridge ed 
Estelle Parsons. La trama: Jeff, 
di professione assicuratore, è 
un americano medio integrato, 
di conseguenza razzista. Un 
giorno si sveglia con la pelle 
nera. Scopre che il fenomeno è 
dovuto alla «eredità» di un an- 
tenato di colore. Esistenza scon- 
volta ma, in compenso, presa di 
coscienza. 


la televisione: «Il dottor Anto- 
niov. Ma le due esperienze 
più importanti per il piccolo 
schermo sono state il film te- 
levisivo «L'educazione senti- 
mentale», tratto dal romanzo 
di Flaubert, e l'«Orlando Fu- 
rioso», con la regia di Luca 
Ronconi, 

«Interpretare "L'educazione 
sentimentale" — dice Edmon- 
da Aldini — ju un'esperienza 
straordinaria. Il romanzo di 
Flaubert (che narra la delu- 
sione di un intellettuale che 
cerca di inserirsi nella socie- 
ta, ma deve rendersi conto 
che la storia è sempre più len- 
ta della parabola umana e dei 
valori dello spirito), mì ri- 
chiese molto impegno ma mi 
diede molta soddisfazione. L’ 
"Orlando Furioso” invece mi 
attirò per la sua modernità: 
ritengo che sia stato l’esperi- 
mento più intelligenie di tea- 
tro moderno effettuato ‘in 
questi anni). 

Edmonda Aldini ha al suo 
attivo anche una piccola espe- 
rienza di presentatrice (la ru- 
brica televisiva di cultura «L’ 
Approdo».) Per la sua inter- 
pretazione dello sceneggiato 
«Vita di Bohéme»'le fu asse- 
gnata la Maschera d'Argento. 

«Nei miei programmi fuiu- 
ti — dice — oltre alle recite 
în teatro ho previsto molti 
impegni per la Tv, Sto valu- 
tando alcuni copioni di com- 
medie. Certamente reciterò 
ancora sotto la guida di Mar- 
co Ferreri, perché essere di- 
retta da lui in ’’Yerma” è sta: 
ita un'esperienza che mi ha ar- 
ricchita professionalmente». 
saur-où6 sgé m mb m mb mb 


\ C. V. 
Riapre il Parioli — 
icon «L'anatra all’arancia» 


ROMA — Il teatro Parioli, 
bruciato da una banda fascista 


l’8 dicembre dello scorso anno, ; 


riaprirà al pubblico il 26 aprile 
con una nuova edizione della 
fortunata commedia «L’anatra 


all’arancia». protagonista Alber-| 


to Lionello. Lo ‘ha annunciato 
lo stesso attore milanese nel 
corso di una conferenza stampa 
svoltasi nel teatro dove fervono 
gli ultimi preparativi. In vero 


la sala si presenta ‘ancora in 
‘condizioni ‘un po' allarmanti» 
come ha riconosciuto lo stesso 
Lionello, ma l'impresa appalta- 
trice assicura che ogni cosa do- 
vrebbe essere a posto per 1’ 
inaugurazione del 26 aprile, alla 
quale sarà presente il ministro 
dell ospettacolo Pastorino. I Ja- 
vori riprenderanno, comunque, 
dopo le repliche dello spettaco- 
lo (30 giorni) per una più dom. 
plessa fase di ristrutturazione e 
perfezionamento che sarà porta- 
ta a termine riel corso dei mesi 
estivi. Le spese per la ricostru- 
zione dell’edificio (il teatro avrà 
"25 poltrone tra platea e galle- 
Tia) sono state anticipate dalla 
società privata che gestisce il 
‘teatro, con il contributo deter- 
‘minante del comune di Roma, 


PREZIOSITÀ DI <MUSIKVEREIN> A VIENNA 


VIENNA — La presentazione 
al «Musikverein» di Vienna della 
«Messa da Requiem» che Gaeta- 
no Donizetti serisse in occasio- 
ne della morte del suo amico e 
«rivale» Vincenzo Bellini è un 
avvenimento di motevole rilie- 
ivo non soltanto nella cronaca 
musicale, ma anche nella storia 
della musica, 

Si tratta, infatti, di un lavoro 
poco conosciuto — od almeno 


la critica ha dimostrato molta 
attenzione; indubbiamente una 
attenzione superiore a quella 
che di solito viene data a rie- 
sumazioni, anche preziose. 

In questa pagina Donizetti 
— un musicista sulla cui «col- 
locazione» nella graduatoria dei 
grandi maestri dell'Ottocento si 
può i(e sì deve) ancora discutere 
a lungo — ha raccolto, come ha 
ben rilevato un autorevole quo- 
tidiano viennese, quella parti- 
colare «Italienische Frimmig- 
keit» cioè quel. senso di pietà, o 
meglio di devozione che è tipi. 
camente italiano, e che trova 
nella musica un'espressione sin- 
golare. Il carattere «archeologi- 
co» di questa ripresa donizettia- 
na, che qualche critico ha sotto- 
lineato, non è legato in questo 
caso alla polvere, ma alla rari- 
tà dell'esecuzione. 

La «Messa da Requiem» data 
al Musikverein di Vienna sotto 
la direzione del maestro Argeo 
Quadri, in una «coproduzione» 
tra la Società degli amici della 
musica e l’Orf, l'ente radiotele- 
visivo austriaco, fu composta 
dal musicista bergamasco non 
appena appresa la notizia della 
morte di Vincenzo Bellini, av- 
venuta nei pressi di. Parigi il 
23 settembre 1835. E° una com- 
posizione ricca di lirismo non 
comune nella musica sacra di 
quel tempo, una pagina alla 
quale alcuni hanno attribuito il 
vivo ricordo. degli studi fatti da 


specialità pesce e alla 


NIGHT CLUB PIM - POM 
Ballo tutte le sere sino alle 4. 


poco eseguito — per il quale 


L'HOTEL RISTORANTE «AL PONTE» DI PIERIS 


VIA BATTISTI 26 (STATALE 14) 


Amba Vedevanca - Rosi - Gold Singer. 


«Requiem di Donizetti 
per la morte di Bellini 


, Donizetti a Bologna, sotto la 
. guida del padre Mattei. 

| E’ doveroso ricordare ancora 
una volta — in questa occasio- 
ne — quale preziosa attività 
i svolga ormai da tanti e tanti 


Il suo lavoro, assolto con altis- 
sima dignità e precisione, unite 
ad una appassionata esigenza di 
ricerca, non ha forse  ottenu- 
| to sempre i clamori che altri 


quistato con la tecnica, la serie- 


quello dell'Opera di Stato. 


l’arte italiana nel mondo. Ed è 
giusto che ai suo nome sia le- 
gato questo eccezionale evento 


zione di Donizetti, portati sul 
pentagramma dal commosso 


Bellini. 
Dino Satolli 


Vertenza giudiziaria 
iper il film «Caro lei...» 


ROMA — Il film «Caro lei... 


regista Giancarlo Santi è al cen- 
tro di una vertenza giudiziaria 


Si terrà domani. 


riaprirà domenica 23 aprile corrente completa: 
mente rinnovato. Scelta cucina internazionale, 


lampada. Prenotazioni - 


tel. 0481/76072. 


— GRADO 
Strip-tease. Dr. Jekill... Marylin, 


anni Argeo Quadri a Vienna. 


direttori d'orchestra possono a- 
ver conseguito con singole ese- 
cuzioni. Quadri, però, ha rap- 
presentato — e rappresenta — 
la «costante» direttoriale italia 
na sul Danubio, dove ha con- 


tà e la simpatia, podii di asso- 
luto prestigio, a cominciare da 


Artisti come Quadri onorano 


musicale: il pianto e la devo- 


canto per la morte di Vincenzo 


quando c’era lui», interpretato 
da Paolo Villaggio e diretto dal 


promossa dallo scrittore Giorgio 
Bracardi, autore delle storie ra. 
diofoniche e televisive incentra 
te sui personaggi di «Max Vinel. 
la» e «Ermanno Catenacci», che 
ha chiesto al pretore di Roma il 
sequestro della pellicola. Una 
decisione sarà presa mprobabil. 
mente nel corso dell’udienza che 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 44, 
#15, 18, 19, 21, 23, 6: Stanotte sta- 
mane; 7.20: Lavoro fiash; 8.40: Le 
commissioni parlamentari; 8.50: I- 
stantanea musicale; 9: Radio anch' 
io ‘(Controvoce); 10.35: Radio anch’ 
do (2); 112.05: Voi ed io '78; 14.05: 
Musicalmente; 114.30: Librodiscote 
©a;115.05: Primo Nip; 17.10: Un per- 
sonaggio per ire attori; 18: Love 
musig; /18,35: ISpaziolibero: I pro 
grammi dell’accesso; 19,30: Ascol. 
ta si fa sera; 19.35: Confronti sulla 
musica; 20.30: Occasioni; 21,05: Ra. 
diouno jazz 78; 21.35! Le musica e 
la notte; 22: Combinazione suono; 
Ogsi al (Parlamento; 23.15: Buona 
notte da, 


RADIODUE 


(Giornali ‘radio: 6.30 7.30, 6.30, 
711.30, 112.30, 13.30, (15.30, 16.30, 18.30, 
22.30. 6: Un altro giorno; 7: Bollet- 
itino del mare; 7.55: Un altro gior- 
no (2); 8.45: Anteprima disco; 9.32: 
Il caso Maurizius; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala. F; (11.32: Genitori, ma 
come?; 11:56: Anteprima radiodue 
ventunoventinove; 12.10: fTrasmissio- 
ni regionali; 12.45: No, non è la 
BBC; 13,40: Romanza; d4; Trasmis- 
sioni regionali; 15: Qui radiodue; 
15.30; Bollettino del mare; 15.35: 
Qui radiodue; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Un'orchestra e cinque voci; 
18.55: Parlando di jazz; (19.50: Faci- 
le ascolto; 21/10: Il teatro di radio. 
due; 22:20: Panorama parlamentare; 
22.45: (Facile ascolto, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 18.45, (18,45, 20,45, 0.30. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 10: Noi voi lo- 
10; 11.30; Musica operistica; 12.10: 
Long playing; (138: Musica per due; 
14: Il mio Bizet; (15.15: GR8 cul- 
tura; 15,30: Un certo discorso; 17: 
La guerra delle veline; 117.30: Spazio 
tre; 21: (Adriana Lecouvreur di Cilea 
(negli intervalli incontri nel foyer). 


RADIO TRIESTE 


"7,90: II Gazzettino; 1.80: Nazioni 
vicine; 12.20: Programmi regionali 
dell'accesso: Federazione giovanile 
comunista italiana del Friuli-Vene- 
zia Giulia: Psame della situazione 
politica ed economica del Friuli.Ve. 
mezia (Giulia con particolare riferi- 
mento all'occupazione giovanile; 
12.95: Il Gazzettino; (13.30: ‘w...dssi- 
mo» - I cantanti, ‘i complessi, gli 
avvenimenti, i dischi del momento; 
14.45; Il Gazzettino; 18.90: Îl Gaz- 
zettino, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

(14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.80, 13, 15,80, 17, 
18, 19; Gazz, reg.: & 14, 19. 7220: 
Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con voi; 9.05: Cronaca musicale; 
9.30: I nostri amici quotidiani; 
9.45: Musica ritmica; (10.05: Trasmis- 
sione per la scuola materna; 10.15: 
Concerto di mezzo. mattino; 11.35: 
Il disco del giorno; 12! Musica e 
Tichiesta; 19:15: Musica corale; 
13.35: Da una melodia all'altra; 


cali; 115.35: Top ten; 16.30: Il: mon- 


do meraviglioso det bambini; ‘17.05: 


I programmi RAI-TV 
| 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
17.00 
17.05 
17.30 
17.45 
18.00 


18.30 
19.05 
19.20 
19.45 
20.00 
20,40 
21,45 


Che.tempo fa. 


Tg1 - Cronache. > 


Telegiornale. * 


L’Anicagis presenta: 


Che tempo fa. 


T92 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


Ring ’78. Un 
i protagonisti 


Cinema domani. x 
792 - Stanotte. * 


Concerto sinfonico diretto da Oskar 
Kjuder; 117.35: Panorama musicale; 
16,05: Dizione; 18.20: Album clas- 
‘sico 


Radio Capodistria 


i Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziari 
8:32: Cori e balletti da opere; g: 
Mondo del disco; 9.30: Notiziario; 
9.32: Emmeelle; 10: E’ icon moi; 
» Orchestra Baiardi; 10.30: No- 
tiziario; 10.32: La canzone del gior- 
no; 10.85: Intermezzo; 10.40: Vanna; 
ll: Musica per strumenti a fiato; 
11.30: Notiziario; 11.32: \Ascoltia- 
moli insieme; 12; In prima pagina; 
12.05: Musica. per woi; 12.30; Gior- 
nale radio; 112.50: Brindiamo con; 
13.30: Notiziario; 4: Cinema d' 
oggi; 14.10: Disco più, disco meno; 
14.30: Notiziario; 14.33: Canta Dusko 
Jaramaz; 14.45: Ediziani Dem; 15: 
Giovani al microfono; 15/10: Inter 


spettacolo Tullio Freddolini; 16.20: 
Momento musicale; 16.25: Notizia 
Tio; 19.30: Notiziario; 19.33: Crash; 
20: Fantasia musicale; 20.30: Noti- 
ziario; 20.32: Rock party; 21: Alle 
2 21,30; Notiziario; 21.32: Musi- 
‘ca da camera; 22: Chiaroscuri mu- 
sicali; 22.30: Giornali radio; 22.45; 
Ritmi per archi. 


TV Svizzera 


9: Telescuola . della 
storia; 10; Telescuola; 18: elegior- 
nale; 118.05: Per î più piccoli: Mar: 


IV RETE 1 
Argomenti: La ricerca sull'uomo. *% 
Filo diretto. Dalla parte del consumatore. * 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento, = 

Alle cinque con Sandro Mazzola, 3: 

Heidi: «Un saluto dalla carrozza». % 

A casa per le otto . Terapia familiare. *x 

Il trenino. Favole, filastrocche e giochi. 
Argomenti - Studiocinema: Lettura alla moviola 
di «Quando la città dorme», 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
Le isole perdute: «La montagna Iinfuriata». % 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. * 


Il gabbiano, di Anton Cechov (ultima parte). *% 
Libro e moschetto. La cultura italiana durante 
il fascismo - Stile Novecento (3. puntata). 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. sk 


TV RETE 2 


Vedo, sento, parlo: Obiettivo Sud. 
Come vivevano gli uomini primitivi, > 


Barbapapà (disegni animati). * 

Trentaminuti giovani, Settimanale di attualità, 
Infanzia oggi. Medicina dell'infanzia: Carmela, * 
Dal Parlamento — Tg2 . Sportsera, > 

Buonasera con... Superman e Atlas Ufo Robot. *% 
—— Previsioni del tempo. sx 

T92 - Studio aperto. * 

programma del Tg2 . Incontro con 
dall’Est all'Ovest. * 

L'altra Hollywood. Il cinema degli anni 70 di 
Callisto Cosulich: «L'uomo caffelatte», film. AI 
termine: «Commento al film». 


drr———— tuti nomi pr NL Sava i 


Prima visione, % 


tino in cucina; 18.10: Per i giovani: 
Ora G; :19.10: Telegiornale; 19.25: 
La foresta vergine del Venezuela - 
Documentario della serie L'uomo e 
la natura»; 19.55: Il regionale; 20,90: 
Telegiornale; 20.45: Gli omicidi dell 
capricorno; 21.55: Oggi alle Camere 
Federali; 22: Dibattito d'attualità; 
23: ‘Telegiornale, 


TV Capodistria 


(19.30: Odprta Meja - Confine & 
settimanale 


attualità, documentario; 21.20: «Fi 
ne di un ricordo», telefilm; 22:10: 
Documentario turistico; 22.25: Mu- 
sica popolare, 


©) 
r . 
TV Lubiana 
8.30, 10.30, 14.20 e 16.45: TV scuo. 
la; 17.15: Musica davanti alla te 
lecamera; 17.45: Orizzonti; 18,85: 
Mosaico; :18.40; Trim televisivo ju- 
goslavo; 119.30: Telegiornale; 
norami internazionali; 20. 
ti e giorni», serie "IV; 


8.30 e 15,50: ‘TV scuola; 1746: 
Telegiornale; 17,35: Calendario TV; 
17.45: TV. dei ragazzi; 18.15: Let 
teraria; 19.05: Rassegna ‘culturale; 
19.15: Cartoni animati; 119.30: Tele. 
giornale; 20: Politica interna; 21,25: 
«Contratto per uccidere», film; 22: 
Telegiornale, 


Film commedia 


sul «maggio» francese 


PARIGI — Gli avvenimenti del 
Maggio ’68 a Parigi, oggetto di 
vari documentari in questo de- 
cimo anniversario, saranno an- 
che lo sfondo dell’ultimo film 
commedia di Gerard Oury, un 
quotato regista francese di film 
comici. 

Il film s'intitola «La carapate» 
‘è racconta la storia della movi 
mentata amicizia tra un avvoca 
to e un criminale, che obbli; 
il suo difensore a seguirlo nell 
sua evasione dal carcere, duran- 
te una rivolta scoppiata durante 
le lotte studentesche del ‘68. 

‘Interpreti principali saranno 
‘Pierre Richard e Victor Lanoux, 
(che tornano a lavorare insieme 
dopo aver fatto del cabaret ne- 
gli anni Sessanta. 


Nastri di marzo — Il sindacato 
‘nazionale ‘giornalisti cinematografici 
italiani ha scelto, come candidati ai 
nastri d'argento per il mese di mar: 
zo 1978, i seguenti films: «Ciao ma- 
schio» di Marco Ferreri, «Ecce Bom: 
bo» di Nanni Moretti e «Gesù» di 
Franco Zeffirelli, fra gli italiani; 
«Due vite e una svolta» di Berbert 
| Ross, «Equus» di Sidney Lumet, «In 
cerca di Mr. Goodbar» di Richards 
Brooks e «La vita davanti a sé» 
di Moshe Mizrahi, tra gli stranieri, 


selezionati 


ROMA — «In dieci anni di at- 
tività la ‘’Quinzaine des realiza- 
teurs’ ha rivelato autori oggi 
affermati nel mondo quali Lucas, 
Herzog, Scorsese, Oshima, Sut- 
ter, Pedro dé ‘Andrade, Marco 
Leto e i' fratelli Taviani». Lo ha 
detto l'organizzatore della «Quin- 
zaine des realizateurs», Pierre 
‘Henri Deleau che, assieme a due 
esponenti della manifestazione 
Pierre Kast e Jacques Poitrat, 
è attualmente a Roma per sele- 
zionare i'film italiani da presen- 
tare nella, prossima. manifesta- 
zione indetta parallelamente al 


maggio. 

«Abbiamo visionato sinora più 
di duecento film, parte dei quali 
ci sono stati inviati a\Parigi — 
ha, proseguito Pierre Henri De- 
ileau — mentre per altri ci sia- 
mo recati in Ungheria, Repub- 
blica federale tedesca, Repub- 
|Plica democratica tedesca, Ca 
nada, Usa, Brasile e Olanda, Ci 
trasferiremo a Madrid, per vede- 
re i film spagnoli e quindi rien- 
triamo a Parigi per la riunione 
conclusiva, e l’allestimento -del 
calendario che conterrà in tutto 


IL PARALLELO CON IL FESTIVAL 


La <Quinzaine» a Cannes: 


festival di Cannes dal 16 al 28| 


jnema per un totale di quattro 


undici film 


«I criteri di scelta sono gli 
stessi di sempre — ha prosegui- 
to Deleau — cioè quelli che nel 
1968 ci indussero a creare la ma. 
nifestazione, all'insegna del mot. 
to "cinema in libertà”, per valo- 
rizzare quelle opere realizzate al 
di fuori delle strutture industria. 
li, commerciali, diplomatiche e 
per il bisogno profondo, per gli | 
istessi cineasti, di fuggire dalle! 
| selezioni ufficiali, dai compro.| 
messi e dalle riserve sul cine. 
ma d'autore. 

«Le innovazioni di quest'anno 
RO una maggiore capa- 
cità dei posti in sala che arri 
veranno a 1500 per ogni proie- 
zione e il fatto che ogni film — 
ha concluso Pierre Henri Deleau 
— sarò ripetuto in differenti ci. 


volte. Infine abbiamo allo stu- 
dio la possibilità di riproporre 
tutte:le.opere della rassegna, ne- 
gli ultimi due giorni, con una 
maratona ’non stop” di oltre 
trenta ore», 

In occasione del decimo anni. 
versario della «Quinzaine» nel 
catalogo saranno citati tutti i 


Le n’ TEATRO STABILE 


DEL FRIULI.VENEZIA GIULIA 


TEATRO AUDITORIUM 
Rassegna Invito a Teatro 
oggi ore 20,30 


MARIO MARANZANA 
in 


«QUASI UN UOMO» 
di G, C. Millet da Dino Campana 


Proseguono al 
POLITEAMA ROSSETTI 
' le rappresentazioni de 

«LA BROCCA ROTTA» 
di H. von Kleist 
regia di Giorgio Pressburger 


| meamRO COMUNALE «GIUSEPPE 
sont SA ione lirica Lr: 
ggi ‘ore rappresentazio. 
ne (fumi B.E) di «Luisa Miller» di 
G.. Verdi. Direttore Oliviero. de Fa. 
britiis. Regia di Antonello Madau 
Diaz. Biglietti presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). — Venerdì 
Alle ore 20 quarta (turi (C-C), 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione sinfonica «Prima. 
vera 1978» — Rinnovi e nuovi abbo- 
namenti presso la biglietteria del 
‘teatro (tel, 31948), 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20,30 (termine 23.30) 
«La brocca rotta» di Heinrich von 
Kleist. Regìa di Giorgio ‘Pressburger. 
Spettacolo in abbonamento: tagliando 
n. 7. Turno «primo martedi». Preno- 
tazioni Bigliettenia Centrale di Galle. 
tia Protti. 
TEATRO STABILE .' AUDITORIUM. 
©Ore 20.30 Il spettacolo della 
Invito a Teatro: un uomo» di 
na €. Millet presentato da Mario 
‘aranzana, Prenotazioni lietteria 
Centrale, # 


o BN 417 
Tournée giapponese 


di Maurizio Pollini 


TOKIO — Reduce da un giro 
concertistico di un mese negli 
Stati Uniti, il pianista Mauri 
zio Pollini è ora in Giappone 
‘per sette concerti (di cui tre 
«recital») durante i quali ese- 
guirà musiche di Schumann, 
Brahms, Chopin, Lista, Stochk: 
‘hausen e Luigi Nono. Suonerà, 
oltre che a Tokio, a Osaka e a 
‘Sapporo. Nel corso di una con- 
ferenza stampa, Pollini ha det- 
to di non essere più. disposto 
‘ad accettare più di settanta con- 
certi per anno, al fine di man- 
tenere alto il livello della sua 
‘esecuzione e poter lorare a 
fondo il proprio repertorio. Am- 
messo di essersi cimentato, sol. 
tanto in modo sperimentale, 
nella direzione orchestrale, ha 
&ffermato che i suoi interessi 
sono ora particolarmente rivol- 
ti a musicisti contemporanei, 
come Stockhausen, Nono € 


film (circa 350) presentati nelle 


Una ventina di film. Di questi ne Iprecedenti edizioni della mani 


sono già stati selezionati undici, 


festazione, 


Boulez, senza però lasciare in- 
dietro Beethoven, Bach, Schu- 
mann e Schubert. - 


OGGI ALL'EXCELSIOR 


RITORNO DI UN GRANDE FILM 


LE MELE MARCE 
Peter Fonda e William Holden 


VIETATO AI MIN, 18 ANNI 


TEATRO CRISTALLO, Domani 19 
aprile ore 16 continuato spettacolo 
di cinema-varietà con la rivista su- 
persexy «Spogliarello in fracky con 
Lolli Love, Diddy Flower, Silva Gress, 
Mary Florence, The Cordium, Nilla 
Rekal e il supercomico Nino Donato. 
Sullo schermo il film «La donna in- 
Visibile», V.m. 18 anni. Prezzo unico 
L, 2500. 


ARISTON . I.N.C. (telefono 741093) 
Rassegna del cinemà cubano. — o 
ore 17,30, 19.45, 22: «Giron» di Ma. 
nuel Herrera, Sottotitoli italiani. 


EDEN, 17, 18.40, 20.20, 22,15: «Giganti 
d'acciaio». Parteciperete in prima li. 
nea alla più grande battaglia del se- 
colo. Technicolor per tutti. 
EXCELSIOR, 16,30, 18,20, 20.10, 22.15. 
«Le mele marce» con Peter Fonda e 
William Holden. V.m. 18 anni. 
FENICE. 16.30, 18.10, 20, 22.15. — 
«Scherzi da prete» con Pippo Franco, 
Lino Toffolo. V.m, 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«L'insaziabile», Severam. v.m. 18 a, 
GRATTACIELO. 17, 19.35, 22.10, — 
Il capolavoro di Spielberg «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo», Pubblico 
entusiasta al grande appuntamento 
nello splendore degli effetti speciali e 
del suono stereofonico a 4 piste ma. 
gnetiche. Si consiglia vedere il film 
dall'inizio, 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Generazione 
Proteus». Julie Christie in un ecce 
zionale film di fantascienza. Techni. 
color. Metro non vietato. 
NAZIONALE. 15.30, 17.40, 20, 22.15, 
«Guerre stellari» con Mark Hamill, 
Carrie Fisher e Alec Guinness, — 
RITZ, 17.30, 19.45, 22.15: «Giulia». 
Il film dei 3 Oscar con Jane Fonda 
® Vanessa Redgrave. Technicolor, — 


AURORA, 16.15. Sfacciato. erotismo, 
violenza e sadismo contraddistinguo- 
no il comportamento di certa gioven. 
tù d'oggi: «Calamo» è la cruda ra; 

presentazione di questo mondo in- 


pubblico preparato ed 


aetronte, Te color. 


(adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30. Allegro, divertente, 
scacciapensieri: «Quello strano cane 
di papà». Prodotto da Walt. Disney 
© interpretato da D. Jones; e S. Ple 
Real Un technicolor proprio per 


VITTORIO VENETO, Oggi riposo. 
‘Domani proiezione: 


Scarpitta. 
‘Un film scritto e diretto da Luigi Ma. 
gni in technicolon. Per tutti. 


ABBAZIA, 16. Nessuno riesce a darvi 


INCONTRI 


RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO 


ALCIONE (tel. 796162), 16.30. Un film 
d’autore fra i più esaltati dalla criti» 
ca e graditi al pubblico: «Il Deca- 
merony di Pier Paolo Pasolini. Techn, 
V.m. 18 anni, H 
ALDEBARAN. 16.30, ult. 21.30: «Ulti- 


STRRIIMAZT ISEE EST I Tea 
GRATTACIELO 


ARISTON I 


«Ca 
RASSEGNA 
DEL CINEMA CUBANO 


GIRON 
di M. Herrera 


MUGGIA 
VERDI, 16: «Zorro». Il capolavoro di 
Duccio Tessari con Alain Delon, Ot- 
tavia Piccolo, Enzo Cerusico e Mou- 
stache, Avventuroso. Technicolor, per 


na Ana cannibale». Un’odissea tra- dott 

ica Girata  nell'impenetrabile. giun- 

fia di Mindanao. Colori. Van. 18 8, UDINE 

STRA: ife tare PIVOT ODEON: 16: «Il grande attacco». — 
doni nel futuro), Con Y. Brymner,| ARISTON, 15, «Gue sezlcato reno 
È. Fonda e B. Danner. Technicolor: blindato», 


Ultimo giorno. 


CAPITOL, 15: «Interno di un conven» 


£SDO. | toy. V.m. 18 anni, 
CE 


22: «Paolo Barca maestro elementare INI, 15: È y 

ETA Nudista». Un film che TEUCOLI ana OO A 

Yi divertirà dall'inizio alla fine con|"DIANA, 18: ‘Peccati. veniali». Vim. 
ito Pozzetto e Magali Noel. Co- penh Ù 5) at 


lori. V.m, 14 a. 


RADIO. Oggi chiuso. Domani a gram. 


de richiesta «Gola profonda». 


‘Riduzioni ENAL: Ariston, Fenice. 


Se non primo giorno di 


‘programma. 
zione: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 


Astra. 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


EGCE BOMBO! 
come??? 
ECCE BOMBO!!! 


MA COS'E'? NON LO SO! 


un film di NANNI MORETTI 


ECCE 


conNANNI MORETTI » LUISA ROSSI 
FABIO TRAVERSA « LINA SASTRI 
e con la partecipazione di GLAUCO MAURI 
Una produzione FILMALPHA - ALPHABETAFILMI 
realizzata da MARIO GALLO St ron 
fotografia di GIUSEPPE PINORI 
musiche di FRANCO PIERSANTI 


GORIZIA 
MODERNISSIMO . I.N.C. 17 . 22: 
«Scene di caccia in Bassa Baviera» 
con M, Sperr e A. Vinkler. Vim. 8 a. 
CORSO, 17 + 22: «La bella addor 
mentata nel bosco» di Walt Disney. 
Fuori programma: «Il mio amico 
Beniamino». Scope a colori. 

VERDI. 17.15 - 22: «Io & Annie» con 
‘W. Allen e D. Keaton. Colori, 

CENTRALE. 17 - 22: «Pelle calda» 
con R. Hellen e M. Benvenuti, Scope 
® colori. V.m. 18 anni. 

VITTORIA. Riposo, Domani: 
temo di un convento» 
‘Borowczyk, con L. Bernice b H. Ross, 


V.m. 18 Ù 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Viziosa voglia 
in corpo». A colori, 
PRINCIPE, 17.30: «Poliziotto senza 
paura» con Maurizio Merli. Colori. 


PORDENONE 
I. Riposo 


CRISTALLO. 16: «Giulia». 
SUPERCINEMA. 16: «La bella addor. 


mentata nel bosco». Cartoni animati 
di Walt Disney. 
CAPITOL. Riposo. 
CERVIGNANO 
NUOVO, «Prossima apertura casa di 
piacere». V.m. 18 anni. ‘I 
GRADISCA 
COMUNALE. 19 - 21: «La casa dalle 
finestre che ridono» con L, Capolic- 
chio e F. Marciano. 
CORMONS 
TEATRO COMUNALE, 20.45 — Sta- 


RIO, «Un giorno e una notte». 


PALMANOVA 
ITALIA. «L'uomo venuto dalla piog: 


EikmatDI, «Cugino cugina». 
GASARSA 


‘ROMA. «Violenza a una 


GORDENONS 
RITZ. 20: «America 1929: sterminato 
li senza pietà». Vim. 10 anni, 
SACILE 


NUOVO. Riposo, . 
ZANCANARO. 21: «L'ala o la coscia?» 


Martedì, 18 aprile 1978 


fi: 


Prezzi cedenti 


Scambi in aumento 


MILANO Prezzi cedenti 
con scambi in aumento. La con- 
clusione del ciclo operativo di 
aprile è avvenuta in un conte- 
sto di affari più animato, ma 
con ulteriori erosioni nelle quo- 
tazioni. La mancanza di pro- 
spettive di lavoro ed il perma- 
nere del costo del denaro sui 
livelli elevati (i tassi dei ripor- 
ti sono stati mantenuti invaria- 
ti al 14-15 per cento della pre- 
cedente liquidazione) hanno in- 
dotto gli operatori a procedere 
ad ulteriori alleggerimenti delle 


propensio- 
ne sembra aver contribuito an- 
che la. notizia dell'arresto del 
commissionario Ravelli, avvenu- 
to nell’ambito delle indagini su 
un sequestro del 1974, Se è dif- 
Jicile per ora valutare possibi- 
li riflessi di questo fatto sul 
mercato, vi è tuttavia chi ha 
preferito attenersi alla pruden- 
ta considerando che il com- 
missionario Ravelli è sempre 
stato tra gli operatori più im- 


pegnati. 

I realizzi hanno ‘interessato 
un po’ tutta la quota, risultando 
più insistenti sulle Bastogi (—5,3 
n.c.), Montedison (4,7 p.c.) € 
Liquigas (—9,2 p.c. con # tito 
lo ordinario e —4,3 p.c. con 
quello privilegiato). Cedenti an- 
che le Viscosa (—1,7 pc.) che 
în chiusura hanno beneficiato 
di alcune ricoperture contenen- 
do in limiti meno pesanti le per- 
dite iniziali. Tra ali altri valo 
rì guida calme le Fiat (—1 p.c.), 
Ifi priv. e Pirelli Spa, mentre 
Fiat priv. e Generali hanno re- 
cuperato pochi punti, 2 

Al listino arretramenti pro- 
nunciati hanno accusato. le 
Trenno (—8.5 p.c.), Trafilerie 
(-—6,2 p.c.), Finmare (-6 p.c.), 
Standa (—4,5 n.c.), Italia Ass. 
(41 p.c.), C, Erba ord. (3,6), 
Gim (—3,4 p.c.), Profing e BII 
ord, (2,9 p.c.), Anic (—2,5 n. 
c.), Toro e Coge (—2 p.c.). Le 
Finrerx hanno ceduto il 12,8 per 
cento dopo il rinvio della chiu- 
sura per eccessivo ribasso. 
Qualche residua ricoperiura di 
posizioni al ribasso ha favorito 
la ripresa delle Pierell (più 8,6 
n.e.), Ausonia (più 68 pe.) 
Dalmine (più 6,1 p.c.), Finsider 
(più 4,7 p.c.), seguite dalle Ge- 
neralfin Isvim, Ancora în 
rialzo le Ercole Marelli (più 6.8 
p.c.) ed in recupero le Saffa 
Risparmio (più 3,8, dopo il rin- 
vio della chiusura per eccessivo 
rialzo). 

Sul mercato obbligazionario 
in Heve assestamento le Enel in- 
dicizzate. Prevalenti migliorie 
sul resto della quota. 

SI DOLOBO GA — Senza atti 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 152900, Gene- 
rali 96150, Ras 54200, Anic 100, Li. 
Quigas 44, Liquigas priv, 50, Liqui 
Tisp. 41, Montedison 127, La Rina- 


‘| Italsider 191, Terni 76, Lane Marzot- 


to. priv. 1000, Snia Viscosa 530, Snia 
Viscosa priv. 811, Patriarca 2980, 


dopo aver 
mento dell’8,4% mei profitti operativi 
dell’anno’ scorso, 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato Ì seguenti cambi 
in lire per valute estere trat. 
tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale: 

MILANO: dollaro Usa 873-883 
franco svizzero 460-468, marco 
tedesco 422-430. 

ROMA: dollaro Usa 890-895, 
sterlina 1750-1780, franco sviz: 
zero 467472, franco francese 
184-187, marco tedesco 426-430. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 17.4 
validi per transazioni tra banche, 

«ll mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 73/8 71/4 ‘15/8 
Sterlina br. 7-7/16 7-7/8 85/8 
Franco sviz. 5/16 3/8 9/16 
‘Marco ger.  3-5/16 35/16 3-5/16 


Prezzo dell'oro 


registrare ieri 17 aprile i 
seguenti prezzi chiusura e 
spressi. in dollari USA per 


Fongione. 1818 (4 079) 
+0, 
(— 420) 
(420) 
(— 3,20) 
(— 3,97) 
(— 4,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 
"TITOLI ny PREZZI 


174,67 
173,18 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


| BORSE E MERCATI 


SL 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


144 | 174 


TITOLI 


Stet . + 
Svil Bon, . + » 


Immobiliari - Edilizie 


Marelli E.. . . + 1465) 1340 
og ge go e eno 
Titoli di Stato e Obbliguzioni 
TITOLI IM4 | TITOLI IT4 
Rendita Pubbl, Ut, 8,50% | 91,80 
Prest. Red. "34 Pubbl, Ut. Vent, 6% 7390 
Pubbl. Ut, Ed. '596 6%| —— 
‘Redim. Trieste », » Montece. 6%| —_ 
‘Rif. Fondiaria Sviluppo Ind, ss.B 7% 40 
‘Redimibile ‘54 »  Ind.ss,C 7%| 81.10 
Edil Sol. "67 » Ind.ss.D 7%| 7980 
» » ‘68 » Ind.ssE 7% 80.20 
» 2 "0 » Ind.ss.F Th 77.80 
» » 90 Isveimer VII 6,50% ti 
» »_ mM » VII 5,50% | 96.90 
Cert, Cr. Tea. "78 » IX @%| 9520 
» » » 7 » Xx 6% | 92.90 
B.T. 1978 nov. » XI 6%| 9090 
» 1979 n0v. »  XIL 6%| 88.70 
» 1980 nov. » XII 6% | 85.80 
» 1982nov. » XIV 6% | 8545 
» 1978 quadr. » O XV 6% | 8205 
» 19791 quadr. -» XVI 6%] 8250 
» J979I1 quadre, » XVII T%| 8140 
» 1980 quadr. 3 XVII T%| 7635 
» 1981 quadre. » XIX TRI 7730 
Am. FF.SS. 07/87 % » Xx TH| 7595 
» » 68/88 | 74— | Fnel 196571 | 79 
» » 70/30 Ti » 19661 6%| 76.60 
» » 71/86 T% | - 80.60 » 19093L mm Lo) 
XXI BW | 9850 » È 
i XXIII 5% | 8590 » 19681 Hi 7170 
» XXIV 82.15 » 196831 6% | 71.50 
» XXV 6% | 86.10 » 19601 G6%| 7030 
» XXVI | 7285 » 1960II 9%| 7030 
® XXVII 6% | 69.70 » 1970 T%| 8380 
® XXVII | 75.50 » 1071 T”| 82.80 
» XXIX T%”| 75.50 » 1972/87 TH 7975 
D XXXI TA| 9425 » 1972/92 | 6970 
» XXXII T” | 8535 » 1973/93 T”| 6865 
» XXXII M| 5- » 1974 Ind, 8%| 81.50 
» XXXI opt | 97_- » 10% | 93.65 
» XXXIV TM| 7240 » 19750 10% | 92.60 
» XXXV T%”| 7555 » 1974 | —— 
» XXXVII TO| 6790 » 1975 2% 3 
» ZXXVII T” 69,05 » Europa % 
» XXXIX "| 7035 | ENI. "64T9 d% 
» XL Tm” VU » o ’65-'90I0 6% 
» XII 8%| 7270 » ’66-31 0% 
» XLIT 8% 69.15. » Gela 8,5% 
» XL0T 8%| 8490 »  Sud’61-78 55% 
» XLV 8% 81.40 » n '6I-'BOIV 3,6% 
» serlesp. 6,50% Li » »'EZ-'BLV 5,5% 
» XLVOI 10% 88.30 » »'62-’8LVI 5,5% 
so L 10% 9340 » » '63-"78 VIT 5,5% 
» Interfund 8% 86.50. » » '63-"78 VIII 5,5% 
Cons. Op. Pubbl. S%| 60— | Intmsma E de 
» » » 8,50% | 60.10 "59.79 5. 
» 3» 6% | 5980 a cia 
è » » 7% ‘90. d, 161-198 50% È 
COP 83.1 | 6120 Love Pinar MELI 
SURI 6% | 7790 » ’69-83 850% | 81.60 
» ss.II0 | ve Li ei ui s780 
» ANAS "8 6%| 5090 Loi qui 86, 
» ANAS 1% | 0 » AlfaR. TAI 7490 
» Dotaz.I SH OTO | nm TURI 80.10 
# Dotes. Il 6% | ‘7560 iutostr. C.C, 63. 5,50%] 68.20 
» Int.Si.1 H| 746 OR Sepp Lap Nor 
» Int. 82 6% | 7355 > SENI sui 780 
(3 Int. 8,3 6% | 71.60 Lo 781. 6%| 7150 
PE S| 70— » CO.'8811 6%) 75.60 
» Int. &t.I mi 2_- »  C.0."89 6U| 6920 
» Int, St.IT TI 770 » CO.m TRI 2220 
» Int. St, DI T4| 7030 | p si c.c. "72 T”| 76.65 
» Int. St.IV mw| 6070 | psi Op.exr54  6%/| 95—- 
anco SiciHa OP 6%| 95— 
Ferrovie 1959 550% | 96— | Cred.Fondiario BW | som 
» 1960 5% | 88,30 Cred. Fond. conv. 6%| 65.85 
» 1961 5% | 8420 » » 1985 6% 85.10 
» 19651 6% 78.10 » » 198 6% 83.30 
» 196510 6% 16.— » » 1987 6% 91.80 
» 10881 6% | 76.50. » » 199 8% |- Too 
» 196610 0% | 7540 » » 1991 GU| 6980 
» 1991 6% | 70.40 » » 199 6%| 65 
» 1971 Ti 7115 » . » 1995 6% | 67.50 
» 1972 T% 71.30 » » 1996 6% 6470 
» 407211 T%| 6980 » > 1997 6% | 6380 
i 
n ee ® 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. "70985 74%) 0450 | BEI'O7-68II G4MI 99° 
ENI. ‘68181 6%] 99 » ’63-990 64% | 99 
» ‘81 64%] 99 » ‘69-84 AA 98 
» 'G7-82 04% 98.75 » MITE 74% 9° 
» ’67-"97 0% | 8950 » "71196 = B504%| 9925 
3 ERE ME So |clolifine MN LS 
» fai E.LCA. di ‘ 
» 081 7% Ù9_ » "66 dic. 616% 96.50 
TMI. "70-81 % 9 » VOT-'87 646% 94.50 
BEI. ‘66-88 i 9a » "67-87 6,5/3% 96.50 
» '67-82 GU! 9°_- » "70-85 8%/ 10 
sl Udine tal e5101/0 
» 
Trieste Borsa » ©6500 | rRomaNOt.Ee,s (08) 6705 


SEGNA DI 


IL PICCOLO 


RIUNIONE DEI NOVE MINISTRI DELLE FINANZE 


Consulti monetari 
a Lussemburgo 


Conferma degli schieramenti di Copenaghen 


LUSSEMBURGO, — «Il ser- 
pente monetario sta bene e 
mon ha bisogno, a breve ter- 
mine, di alcuna modifica al 
suo imanziamento». E’ quanto 
hanno dichiarato ieri a Lussem- 
burgo, al termine della riunio. 
ne dei cinque paesi che parte- 
cipano all'accordo monetario 
europeo, i ministri delle finan- 
ze lussemburghese e tedesco, 
Poos e Matthofer. I «cinque» 
— Germania, Danimarca, Bel 
gio, Olanda e Lussemburgo. — 
‘hanno preso in esame stamane 
le indicazioni per una maggio- 
Te cooperazione europea nel 
settore monetario emerse dal 
recente consiglio europeo di 
Copenaghen, Molto scarse le 
indicazioni trapelate oggi. 

[Le dichiarazioni di Mattho- 
fer e Poos sull’inopportunuità 
di modificare, almeno a bre- 
ve termine, i meccanismi. del 
«serpente» ‘coincidono con le 
indiscrezioni che vanno via via 
trapelando sul contenuto del 
dibattito monetario di Cope 
naghen. I «nove» pensano al. 
la creazione ex novo di un 
sistema di cambi che dovreb- 
‘be prescindere dall'esistenza 
‘del «serpente» e dovrebbe ba- 
sarsi su tutte le monete eu- 
ropee — anche non comunita. 
rie — nelle quali avvengono le 
transizioni commerciali e fi 
manziarie più importanti. 

La cooperazione monetaria 
figura anche al primo punto 
dell'ordine del giorno della 
sessione del consiglio dei mi- 
mistri delle finanze Cee. ini- 
ziatasi a Lussemburgo dopo 
la conclusione della riunione 
del «serpente». Si tratta per i 
move ministri di organizzare 
il quadro e la struttura dei 
lavori comunitari che si con- 
‘cluderanno poi a Brema. La 
riunione odierna ‘ha confer- 
mato le esigenze e gli schie- 
Tameénti emersi a Copenaghen. 
La comune convinzione che 
occorre rilanciare l’attività e- 
conomica a un livello tale da 
incidere sulla situazione dell’ 
occupazione, è che sia neces 
sario parallelamente ricreare 
la stabilità monetaria, lascia 
spazio a differenziazioni fra i 
vari paesi. La delegazione te- 
desca è apparsa ancora Te- 
stia ad impegnarsi su livelli 
precisi del tasso di sviluppo 


‘ economico fra il luglio 1978 


e il giugno 1979. La cifra del 
45 per cento indicata a. Co- 
Dvenaghen, non ‘viene contesta- 
ta, ma da Bonn viene consi 
derata più um obiettivo che 
‘un impegno. 

I nove — ammaestrati dai 


| fallimenti del ‘passato e pres. 


sati dall’urgenza dei problemi 
sociali ed economici — voglio- 
no muoversi parallelamente 
su tre fronti: convergenza del- 
le politiche economiche (una 
vecchia aspirazione mai rea» 
lizzata), ripresa dello svilup- 
po e cooperazione monetaria. 


Forti di questa strategia, che | 
dovrebbe trovare la sua for. ! 


‘mulazione operativa a Brema 
essi potranno poi presentarsi 


in maniera credibile al vertice | 
dei paesi industrializzati di | 


‘Bonn, due settimane dopo, per 
‘chiedere di tentare di organiz- 


zare la cooperazione con Stati | 
‘Uniti, in primo luogo, Giappo- |! 


ne e Canada. 

Tra gli strumenti privile 
giati della nuova strategia dei 
«nove» vi sono il Fecom (Fon- 


do europeo di cooperazione | 


monetaria) e l’unità di conto 
europea (Uce), Il Fecom do- 


‘vrebbe trasformarsi in un or- | 
ganismo a metà tra lo stru | 


mento monetario e la banca. 


Esso dovrebbe essere poten- | 


ziato con l’apporto di una ri- 
levante fetta delle riserve na- 
zionali (si parla del 20 per 
cento), e, oltre ad interventi 
sui mercati dei cambi, do- 
‘vnebbe cooperare con la banca 
europea degli investimenti e 
+imariziare alrettamente gran- 
di progetti nel settore dell’e- 
mergia. 

L'Uce dovrebbe divenire pro- 
gressivamente la moneta pa- 
rallela europea ed assumere 
in un’area geografica delinea- 
ta, la funzione che «i move» 
vorrebbero per.i diritti spe 
Cali di prelievo, 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE | COMMERCO, | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 419,71 415,50 419,45 
Fiorino olandese 392,72 387 392,71 
Franco belga 26,98 26,50 26,94 
Corona danese 152,78 148 152,80 
Corona norvegese 160,05 154° 160,07 


Monete liberame) 


| comme. | 


VALUTE 

Corona svedese 186,73 
Dollaro Usa 857,75 
Dollaro canadese 747,20 
Peseta spagnola 10,72 
‘Escudo portoghese 20,75 
Scellino austriaco 58,32 
Franco svizzero 452,16 
Franco francese 187,27 
Yen nipponico 3,89 
Lira sterlina 1586, 
Dracma greca Cain 
Dinaro (Milano) 

». (Roma) 

» . (Trieste) = 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti : 
nei confronti del dollaro 32,26 p.c. (21,01); nel confrenti di tutte le 
valute 39,50 p.c. (39,48); nei confronti della Cee 46,24 p.c, (46,33). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 47500-19500, sterlina oro (ric) 
52000-53000, marengo italiano 46000-48000, marengo svizzero 46000. 
48000, marengo francese 48000-52000, marengo belga 45000-48000, 20 
dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000-115000, 50 pesos mes. 
Sicani 203000-213000, oro 4775-4975, argento 141250-145250, platino 6440. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito Numismatico 


UTILE NETTO PASSATO DA 5 A 6,5 MILIARDI 


Chiusura positiva 
per il Banco di Roma 


ROMA — Il 1977 si è chiuso 
per il Banco di Roma con po- 
Sitivi risultati reddituali, no- 
mostante una situazione del 
‘mercato caratterizzata dall’al- 
largamento dell’area di attivi. 
tà assogettata a vincoli esterni 
ala sfera decisionale della ban- 
ca, E’ quanto mette in rilievo 
la relazione di bilancio del 
‘consiglio di amministrazione 
del Banco di Roma che sarà 
presentata all'assemblea con- 
vocata per il 21 aprile pros- 
simo, 

Le principali cifre di bilan- 
cio mettono in luce un aumen- 
to dell'utile netto, passato, dal 
1976 al 1977, da 5 a 6,5 miliardi 
di lire, mentre gli accantona- 
menti ‘al fondo rischi su cre- 
diti sono cresciuti da 18,4'mi- 
liardi di lire a 32,7 miliardi 
di line, Il risultato lordo di 
gestione è ammontato a 402 
miliardi di lire contro i 19,1 
miliardi di lire del 1976. 


La relazione ricorda, quindi, 
che gli impieghi sull’interno 
sono aumentati dell’8,2 per 
cento, in misura analoga a 
quella registrata dalle altre 
maggiori banche italiane, co- 
Isicché la quota di mercato del 
banco si è mantenuta sui livel- 
Îli del 1976, Lo stesso andamen- 
to si è registrato per i deposi- 
ti (aumento del 7,9 per cento), 

prg ai 


mi BANCA POPOLARE DI NO. 
VARA — Il bilancio 1977 della 
‘Banca popolare di Novara è 
stato approvato ieri all’unani- 
mità dall'assemblea dei soci. 
Presenta un utile di 10.390 mi- 
lioni di lire, metà del quale 
sarà distribuito agli azionisti 
che incasseranno così un divi. 
dendo di 400 lire per azione. 
L'assemblea ha, inoltre, appro- 
vato l'aumento del capitale so- 
ciale da sei miliardi 853 mi- 
lioni a 12 miliardi 335 milioni. 


ANALISI DEI BILANCI DELLE DUE SOCIETA’ IN VISTA DELLE ASSEMBLEE 


GIULIO BERNARDI 


TRIESTE, Via Roma è, Tel. 040/69086 


DOLLARO: 
FORTE RIPRESA 


(ROMA — Il dollaro ha re- 
gistrato consistenti guai 
nei confronti di tutte le prin- 
cipali valute internazionali, 
reagendo — secondo gli ope- 
ratori — all’ottimismo degli 
ambienti finanziari circa il fu- 
turo dell’economia americana 
suscitato dai dati più recenti 
sull'andamento delle riserve 
monetarie statunitensi, Sul 
mercato dei cambi italiano, il 
dollaro è salito dalle 854,55 
lire di venerdì scorso a 857,70 
lire; a Francoforte, la mone- 
ta americana è stata fissata 
al livello più ‘alto nei con: 
fronti del marco dal 21 mar- 
zo scorso (2,0448 contro 2,0325 
di venerdì); anche a Zurigo 
il dollaro si è rafforzato ri- 
spetto al franco svizzero toc- 
cando quota’ 1,8950 contro 
1,8760 di venerdì scorso, dopo 
aver raggiunto, nel corso del. 
la giornata il livello di 11,9085 
franchi svizzeri. 

‘Per contro il prezzo. dell’ 
oro ha subito una brusca fles- 
sione, apparentemente per il 
timore degli operatori che gli 
Stati Uniti possano immette 
re sul mercato grossi quanti. 
tativi del metallo delle loro 
riserve. Il prezzo è sceso al 
fixing delle 11 a 175,10 dol- 
lari per oncia, con una per- 
dita di 8,275 dollari rispetto 
alla chiusura di venerdì. 


L'anno peggiore 


MILANO — Il bilancio che 
la Montedison presenterà gi 
propri azionisti all'assemblea 
del 28 aprile è indubbiamente 
il peggiore degli ultimi anni, 
chiudendo con una perdita di 
509,3 miliardi, contro i 60,6 
miliardi dell’esercizio prece- 
dente. Il totale consolidato dei 
ricavi ha raggiunto î 5472 mi- 
liardì, con un aumento del 13,6 
per cento rispetto al 1976. Le 
esportazioni hanno costituito il 
42 per cento del fatturato to- 
tale delle società italiane del 
gruppo (escluse la grande di- 
stribuzione e altre produzioni 
non esportabili, come il gas 
di città) contro il 37 per cento 
del 1976. I ricavi della sola 
Montedison, pari a 3070,3 mì- 
liardi, sono aumentati del 12,3 
per cento rispetto al 1976. 

Le vendite, al netto delle im- 
poste di fabbricazione e delle 
imposte indirette, sono aumen- 
tate del 12,4 per cento, quindi 
con.un tasso inferiore a quel- 
lo di inflazione. In particolare 
la divisione prodotti petrolchi- 
mici ha aumentato le vendite 
del 18,6 per cento; la divisio- 
ne materie plastiche del 6,7 
per cento; la divisione agricol- 
tura del 22,8 per cento; la di. 
visione prodotti per l’industria 
ha registrato, invece, una dimì- 
nuzione dell’11 per cento nei 
ricavi. Il valore aggiunto ha ri- 
sentito pertanto di un incre- 
mento di vendite inferiore all 
aumento dei costi, registrando 
una contrazione di 23,3 miliar- 
di. Il rapporto fra valore ag- 
giunto e vendite è sceso, quin- 
di, dal 33,2 per cento al 28,7 
per cento. 

Ne consegue che è aumen- 
tata l'incidenza del costo del 
lavoro sul valore aggiunto stes- 
so, Con un rapporto che passa 
dal 63,2 per cento al 72,8 per 
cento. Peraltro suì risultati 
economici della Montedison 
hanno influito negativamente 
anche gli oneri derivanti da 
alcune consociate, ‘sia per le 
perdite, talora molto rilevan- 
ti, sia per i cospicui oneri fi- 
mnanziari sostenuti dalla capo 
gruppo per procurarsi î mezzi 
necessari al finanziamento del- 
le consociate stesse, nel cui 
ambito il maggior problema è 
utio dal gruppo Monte- 

re, 


In conseguenza  dell’anda- 
mento negativo dell’esercizio, 
i mezzi propri sì sono ridotti 
notevolmente aumentando lo 
squilibrio finanziario della so- 
cietà. Il rapporto fra mezzi 


propri e immobilizzi netti è 
sceso dal 43,1 per cento all’ 
11,1 per cento, mentre il rap- 
porto fra debitì finanziari e 
mezzi propri stessi è passato 
da 3,1 a 14,8 volte; un limite 
difficilmente sostenibile. Anche 
il capitale di esercizio, che si 
è ridotto di oltre 130 miliardìi, 
sì presenterebbe negativo se 
depurato dagli Stock finali che 
sono aumentati da 531,9 a 565,3 
miliardîi. L'aumento degli stock 
va, peraltro, messo ‘în rela- 
zione all'aumento del giro di 
affari, 

La perdita dì esercizio verrà 
coperta mediante azzeramento 
delle riserve e riduzione del 
capitale da 435,8 a 152,5 mi- 
liardi, portando il valore no- 
minale delle azioni da 500 a 
175 lire. Gli azionisti saranno, 
inoltre, chiamati ad approvare 
l'aumento del capitale sociale 
da 152.530 a 355.775 milioni 
mediante offerta alla pari di 
4 azioni ogni gruppo di 3 pos- 
sedute a lire 175 cadauna. 


La Rinascenfe: 
meno 5 miliardi 


MILANO — Il bilancio 1977 
de La Rinascente chiude con 
una perdita di esercizio di 49% 
milioni, contro i 2766 dell’e- 
sercizio precedente, che verrà 
coperta mediante utilizzo dei 
saldi di rivalutazione moneta. 
ria, della riserva straordinaria 
ammontante a 75 milioni e del. 
la riserva di diritti inoptati 
per 5 milioni, La residua per- 
dita di 493 milioni verrà por- 
tata a nuovo. Le vendite sono 
aumentate | complessivamente 
del 17,5 per cento (al lordo di 
Iva) passando da 564,8 a 663,5 
miliardi. Nei primi due mesi 
dell’esercizio 1978, La Rina. 
scente ha effettuato vendite 
per 96,8 miliardi, con un au- 
mento del 10,9 per cento sul 
corrispondente periodo del "77. 

Le superfici di vendita sono 
complessivamente aumentate 
nel 1977 di circa 24.500 mq. 
Inoltre la società ha procedu- 
ta al rilievo delle attività com- 
merciali gestite in Italia dalla 
Penney international, la cui de- 


mominazione sociale è stata 
modificata in «Sitamer», Il co. 
sto di tale acquisto è stato di 
1795 milioni di lire, Gli azioni- 
sti sono chiamati in assemblea 
straordinaria a deliberare cir- 
ca la incorporazione di tale 
società nella Rinascente. 


Il costo del lavoro è aumen. 
tato del 15,7 per cento. Le in. 
dennità pregresse, ammontan: 
ti complessivamente a 5898 mi. 
lioni, sono state totalmente po- 
ste a carico dell’esercizio. An- 
che gli stock finali, ammontan. 
ti a 105.301 milioni, contro 100 
mila 340 a fine 1976, sono in li- 
nea con l'incremento delle ven: 
dite stesse passando dal 19,2 
per cento al 17,3 per cento. La 
liquidità è migliorata, passan- 
do da 43.160 a 51,573 milioni. 
Nel corso del 1977 La Rina- 
scente ha proceduto ad uma 
ulteriore applicazione della 
legge Visentini, procedendo a 
rivalutazioni di macchinari e 
impianti per complessivi 4416 
milioni, 


Leali 


OPERATIVA LA LEGGE CHE ELIMINA LA DOPPIA IMPOSIZIONE 


Azionisti: grossi vantaggi 
dalla prossima dichiarazione 


ROMA — Per i percettori 
di redditi azionari la prossima 
dichiarazione dei redditi, quel- 
da da presentare entro il 30 
giugno si tradurrà in un gros 
so beneficio fiscale, Divente- 
ranno operativi per la prima 
volta, i vantaggi previsti dalla 
recente legge (16 dicembre "77 
n. 904) che ha introdotto il 
‘credito di imposta sui divi 
dendi eliminando la doppia 
‘imposizione. 

Con la nuova legge, afferma 
il prof. Cosciani, l’azionista go- 
de di un beneficio superiore a 
quello che gli sarebbe deriva- 
to se fosse stata eliminata 
«tout court» l'imposta sulle 
società in vigore in Italia dal 
1954, Il credito di imposta, 
‘introdotto a dicembre, presen- 
ta, inoltre, alcune peculiarità 
che ilo differenziano nettamen 
te da quello attuato all’estero, 
Il percettore di dividendi ita. 


liano non solo usufruisce del 
Timborso integrale dell'impo- 
sta pagata dalle società, ma 
può estendere il credito anche 
ai dividendi provenienti da u- 
tili esenti, 

Il caso dei dividendi prove- 
nienti da utili esenti è quello 
dove il vantaggio appare più 
‘significativo perché, al limite, 
si traduce in un vero e pro- 
prio contributo dello Stato al 
reddito dell’azionista, Al ri- 
guardo Cosciani fa un esempio 
significativo, Si prenda il ca. 
so di una società il cui reddi- 
to pari a 1000 provenga inte 
ramente da redditi esenti (ad 
esempio da obbligazioni emes- 
Ise dallo Stato, da investimen- 
iti effettuati nel Mezzogiorno, 
da interessi esteri esenti per 
convenzione internazionale ec- 
cetera). Non applicandosi al. 
cun prelievo su tale utile il 
reddito distribuito sarà 1000 


(non decurtato cioè da impo- 
ste), a cui però il percettore 
del dividendo aggiungerà, co- 
munque, un credito di impo- 
sta di 333, 

Questo credito si traduce in 
runa minore imposta da paga- 
re per tutti i redditi la cui ali- 
quota fiscale supera il 25 per 
cento (333 rappresenta, infat- 
ti, il 25 per cento del reddito 
di 1333 e si trasforma addirit- 
tura in un reddito effettivo, 
‘al di sotto di tale limite, attra 
verso il rimborso del. credito 
di imposta eccedente’ l’impo- 
sta personale, Analogamente 
nel caso delle riserve. Se tutte 
le riserve accantonate dalle so- 
cietà fossero distribuite agli a- 
zionisti sotto forma di divi 
dendi, questi ‘godrebbero di 
‘un credito d’imposta che in 
pratica significherebbe un au 
mento delle riserve stesse, 
iscritte al bilancio, di un terzo, 


ECONOMIA E FINANZA 


LE AZIENDE INFORMANO 


CONSEGNATI I PREMI ROLEX 
PER UN’INGEGNOSA IMPRESA 


I premi Rolex per una in- 
gegnosa impresa sono stati 
istituiti in occasione del cin- 
quantenario dell'orologio Ro- 
lex Oyster con il duplice sco- 
po di dare risalto allo spiri- 
to d'iniziativa che fu alla ba- 
se della sua creazione e di 
tutti i suoi perfezionamenti 
successivi e, mello stesso 
tempo, contribuire ad 'inco- 
raggiare la ricerca per il be- 
ne di tutti: questa, infatti, è 
stata e rimane la costante 
preoccupazione della Fonda. 
zione Hans Wilsdorf, creata 
dal fondatore della Rolex. 


Annunciati poco più di un 
anno fa, i Premi Rolex per 
una impresa era 
no destinati a fornire un aiu- 
to finanziario per la realizza. 
zione idi progetti che com- 
‘portassero un passo avanti 
mei tre grandi campi dell’at- 
tività umana: scienze appli. 
cate e invenzioni; esplorazio- 
ni e scoperte; ecologia. 

I Premi Rolex per un’inge 
gnosa impresa consistevano 
in una dotazione complessiva 
di 250.000 franchi svizzeri: 
ognuno dei cinque vicitori 
ha ricevuto 50.000 fr. sv. e 
‘un cronometro Rolex con in- 
cisa una dedica speciale. La 
giuria, presieduta da. André 
J. ‘Heiniger, amministratore 
delegato e direttore generale 
della Montres. Rolex S.A. 
era ta da eminenti 
personalità scientifiche inter- 
nazionali. Il successo dei 
Premi ‘Rolex ha superato 
ogni attesa. Migliaia di pro- 


poste di candidatura sono 
pervenute dai cinque conti. 
nenti. 

Ecco l’elenco dei cinque 
vincitori che ‘hanno ricevuto 
il premio: Luc  Debecker; 
Georges Delamare; Billy Lee 
Lasley; Kenneth Lee Marten; 
Francine Patterson. 

Dato l’interesse ecceziona- 
le che hanno suscitato e in 
considerazione del loro ca- 
rattere di utilità pubblica, i 
Premi Rolex per un’ingegno- 
sa impresa verranno muova- 
mente attribuiti nel 1981. 


Ogilvy e Mather: 
espansione 


in Europa 

La Ogilvy & Mather Inter: 
national ha annunciato 1’ 
Bequisizione dell'agenzia bel. 
ga Houwaert, Hollander & 
Deneef S.A. e la sua fusione 
con l’Ogilvy & Mather di 
Bruxelles. La nuova Società, 
la cui denominazione sarà 
Hhd Ogilvy & Mather, avrà 
pa amministratori delegati 

signori Emmanuel Hollan- 
der e Jaques Deneef. Que- 
sta importante operazione fa 
parte della politica di inve- 
stimenti che la Ogilvy & Ma. 
ther International persegue 
in Europa. Lo scopo è di 
servire un maggior numero 
di clienti sia su basi nazio- 
nali che internazionali con 
pr altissimo standard di ser. 


SCILTIAN : IL «GESU?» 
ULTIMO CAPOLAVORO 


A settantotto anni, il famoso pittore e maestro Gre- 
gorio. Sciltian, sta ultimando un «trittico» destinato @ 
stupire tutto il mondo per la sua straordinaria bellezza 
e per la sua eccezionale coerenza pittorica e umana. Si 
tratta di tre quadri riproducenti la Sacra Famiglia e pre- 
cisamente: «il Gesù», la «Madonna» e il «Bambino». 

Tre opere d'arte che sì richiamano alla più pura tra 
dizione pittorica di tutti i tempi e che costituiranno 
certamente il coronamento dell'espressione artistica del 


grande maestro, 


Gregorio Sciltian è nato în Russia a Rostov sul Don, 
da genitori armeni, il 20 agosto 1900. A Vienna frequenta 
l'Accademia di Belle Arti. Nel 1923 giunge în Italia dove 
ricerca nei più famosi musei l’insegnamento della gran- 
de tradizione artistica italiana. Partecipa nel 1926 alla 
Biennale di Venezia e nel 1927 si presenta a Parigi con 
una «personale» che riscuote un enorme successo. Da 
quel momento i suoi quadri sono esposti in tutti î paesi 
del mondo e ricercati dai più famosi collezionisti e musei. 

Gregorio Sciltian ha dedicato interamente la sua vi- 
ta all’arte, nella ricerca di una realtà pittorica espressa 


în immagini armonicamente composte, 


Tigorose, 


incredibilmente vive. Una pittura splendida, sofferta e 
meditata dove il rimbalzo delle luci e dei chiaroscuri 


danno origine, in 


un'armonia quasi musicale, ad un’af- 


fascinante atmosfera di incantamento. 

Oltre al «Filatelico» di cui vennero stampati milioni 
di copie e che la Repubblica di Cuba riportò in un suo 
francobollo, Sciltian è autore di altri quadri famosi e più 


noti come «La scuola dei 


ladri»; «Bacco in Osteria»; «Le 


due età» e numerosissimi altri dipinti fra cui, in parti- 
colare, le opere realizzate nel Battistero della Basilica 
del Cuore Immacolato di Maria in Roma. L'ultima opera 
del maestro Sciltian è stato un quadro di «S. Paolo», 
commissionatogli dal Vaticano in occasione dell'ultimo 
compleanno dell’attuale Papa Paolo VI. L’opera si trova 
‘oggi mella Pinacoteca dei musei vaticani in Roma. 

«Per la realizzazione del volto del Gesù — ha dichia 
rato il Maestro in un'intervista — il compito è stato 
difficile, Io ho cercato di darne una mia personale inter- 
prelazione. E° un Gesù” che nella sua espressione porta 
il senso della, sofferenza ma anche quello di un’ispirata 
volontà. Un Gesù” che pur rappresentando una bellez- 
za celeste e sovrumana è anche molto vicino alla soffe- 
tenza umana, Per la realizzazione della ’Madonna” e del 
'Bambino”, che formeranno il ’’trittico” i problemi e le 
difficoltà sono ancora maggiori: cercherò di creare un 
volto di Madonna e del Bambino che diano lo stesso sen- 


so di realtà umana e attuale, 
la velata celestialità del Gesù”. 


pur senza disgiungersi dal- 
Con questo ‘trittico’ 


vorrei confermare l'immortalità della Fede e dello spi- 


rito della religione cristiana». 


ISWECO: MONOGRUPPO 
NEL SETTORE SERVIZI 
DELLA NETTEZZA URBANA 


Lunedì 30 gennaio us, le 
Società De Bartolomeis, Co- 
struzioni ed Impianti Sp.A. 
Fiat Engineering, Techint, 
unitamente ad Acqua S.p.A. 
e Smogless S.p.A., hanno co- 
stituito il Consorzio Isweco 
— Intemational Solid Waste 
Brani Consortium, con 

le in Milano — via S. 
Gregorio 27. [Il Comitato di- 


‘Engineering 
presidente l'ing. Mantellini 
AD, della De Bartolomeis, 
mentre la direzione generale 
è stata affidata a Umberto 
Fadini. 


Lo scopo dell’Isweco è di 
coordinare e sviluppare l’at- 
tività tecnica ed economica 
delle consorziate nel settore 
dei servizi di nettezza urba- 
na, progettazione ed esecu- 
ORA ci in mano n im- 
‘piani lustriali per il trat- 
tamento dei rifiuti solidi ur- 
bani ed industriali con le 
più avanzate tecnologie atte 
a recuperare e riciclare sia 
le materie prime che le ri. 
sorse energetiche . presenti 
nei rifiuti, 

E' intendimento del Con- 


| sorzio offrire ‘inoltre î pro- 


pri servizi ai clienti anche 
per ilo studio economico di 
iquesto importante problema 
‘che assilla non solo le città 
î 


italiane ma altresì gli agglo- 
merati urbani del mondo in- 
tero, quindi facilitare dl re- 
‘perimento dei mezzi finanzia, 
ti necessari, fornire l’adde- 
stramento del personale, il 
management degli impianti 
nonché partecipare finanzia. 
Tiamente alla gestione degli 
Stessi, 

L'unione di queste grosse 
aziende d’ingegneria renderà 
particolarmente incisiva l’at- 
tività dell’Isweco nei merca. 
ti esteri ove l’Italia. potrà 
così presentarsi nella forma 
più qualificata per tenere te- 
Sta alla qualificata ed agguer- 
DE concorrenza internazio- 
nale. 


il COMIT (FRANCE) — L' 
assemblea degli azionisti del- 
la Banca commerciale italia 
na (France) ha approvato al-. 
l'unanimità i conti dell’eser- 
cizio 1977. Il totale di bilan- 
cio ammonta ad oltre 17334 
‘milioni di franchi contro 
1643,5 milioni al 31 dicembre 
1976. Il bilancio al 31 dicem- 
bre 1977 si è chiuso con un 
utile netto di 6.239.162 fran. 
chi, comprensivo di 1.500.000 
prelevati dalle riserve inter- 
ne. E’ stato deciso di distri. 
‘buire dividendi per 1.500.000 


‘ franchi (10 per cento del ca- 


Dpitale) e di destinare 4.704.060 
franchi a riserva generale o ‘’ 
speciale. 
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Diffamazione: 
condannati 
due giornalisti 


Protesta della 
stampa giudiziaria 


ROMA — Il tribunale di Fi- 
renze, giudicando su una que- 
rela per diffamazione presenta. 
ta dal presidente della VII se- 
zione del tribunale di Roma 
Serrao, ha condannato ad un 
anno e due mesi di reclusione 
il gionnalista wabrizio Menghi- 
ni del «Messaggero», il diretto- 
re responsabile dello stesso 
giornale, Luigi Fossati a 110 me- 
si e un avvocato romano ‘a 500 
mila lire di multa. «L'Associa- 
zione nazionale giornalisti giu- 


diziari, in attesa di conoscere | 


la motivazione della grave sen: 
tenza, non può mon rilevare, 
fin d’ora, che il tribunale di Fi. 
renze, condannando il direttore 
e il giomalista per avere pub- 
‘blicato un'affermazione di ‘un 
avvocato ritenuta offensiva del- 
l’onore e del prestigio del pre- 
sidente Serrao, ha disconosciu 
to il diritto-dovere della stam- 
pa di riportare fedelmente ogni 
notizia di pubblico interesse, 
ledendo il principio costituzio- 
nale garantito dall’art. 21. del. 
la Costituzione». Lo afferma 
un comunicato dell’Associazio- 
ne giornalisti giudiziari che co- 
si Ù 


«L'Associazione non può sot- 
tacere inoltre le preoccupazio. 
ni che derivano dal fatto che il 
tribunale di Firenze, nell’inflig- 
gere una semplice multa all’av- 
vocato che aveva fomito l’in- 
formazione ritenuta diffamato- 
ria, ha inflitto una pesante, in- 
comprensibile condanna alla re- 
clusione ai due giornalisti la 
cui buona fede era fuori di 
scussione, così come il loro di. 
ritto di riportare fedelmente 
quanto era stato dichiarato dal 
legale in occasione di un pro. 
cedimento penale». 

«L'Associazione nazionale 
giomalisti giudiziari — prose- 
gue il ocmunicato — ritiene 
che tale sentenza sia sintomo 
preoccupante di prevenzione e 
discriminazione nei confronti 
della stampa e ne respinge il 
carattere intimidatorio che, o- 
biettivamente, viene ad assu 
mere in questo particolare mo- 
mento della vita nazionale, In- 
vita, pertanto, gli ordini pro- 
fessionali, la Fins e l’Associazio- 
ne stampa romana a tutelare il 
diritto insopprimibile di infor- 
mazione dei giomnalistì che, li- 
beramente esercitato nei con 
int di (aL i poteri dello Sta. 

0, non può trovare impedimen- 
ti allorché viene legittimamente 
attuato in vicende che riguar- 
dano quello giudiziario. Invita 
il presidente del consiglio, il 
ministro competente ed il con- 
siglio superiore della magistra- 
tura a tenere conto della peri- 
colosa tendenza di alcuni uffici 
giudiziari ingiustamente insof- 
ferenti del controllo esercitato 
dalla libera stampa ed a far sì 
che questa tendenza inammissi. 
bile in uno Stato democratico 
non si trasformi in una "giuri 
sprudenza” strangolatrice della 
libertà di pensiero e di infor. 
Imazoine». 

Iì comunicato dell’Associa- 
zione nazionale giornalisti giu- 
diziari è stato inviato al presi- 
dente del Senato, al presidente 
della Camera, al presidente del- 
la Corte costituzionale, al pre 
sidente del consiglio dei mini- 
stri, al ministro della giustizia, 
al Consiglio superiore della ma- 
gistratura, al procuratore ge 
nerale della Cassazione, al pre- 
sidente della Fnsi, al presiden- 
te dell’Ordine dei giornalisti e 
al segretario dell’Associazione 
romana della stampa. 


Magistrato trovato morto 
sull'autostrada della Cisa 


MASSA CARRARA — Un ma- 
gistrato della procura militare 
della Spezia, Fabrizio Sciacca- 
luga, di 30 anni, è stato trova- 
to morto sotto un viadotto del. 
l’autostrada della Cisa, in lo- 
calità Ponte del Rio. 

Il corpo è stato notato da 
una pattuglia della polizia stra- 
dale in servizio sull'autostrada. 
Gli agenti hanno visto un’auto- 
mobile con uno sportello aper- 
to. Si sono fermati pensando 
che l’automobilista avesse biso- 
gno di aiuto, ma la vettura era 
‘vuota. Nella scarpata sottostan: 
te hanno poi scorto il corpo di 
un uomo poi identificato, tra- 
mite un tesserino trovatogli ad: 
dosso, per il dott, Sciaccaluga. 

ni TT 


i DROGA — Una ragazza di 
18 anni, Maria Chiara Girelli, 
di 'Verona, è stata trovata mor- 
ta sul greto del fiume Adige, 
‘probabilmente uccisa da sostan- 
ze stupefacenti. Tl ritrovamen- 
to è avvenuto ieri sera in Lun. 
gadige Capuleti, nel centro del- 
la città. - 


RISCHIA DI «SALTARE» IL DIBATTIMENTO A BOLOGNA 


In pericolo il processo 
per i fatti del marzo "77 


Incidenti tra polizia e ultrà presso il palazzo di giustizia 


BOLOGNA — Rischia di 
«saltare» il processo per i 
fatti di marzo giunto ieri 


i alla sesta udienza. E’ arrivata 


infatti la risposta del capo 
dell’ufficio istruzione del tri- 
bunale di Bologna, consiglie- 
re istruttore Angelo Vella, che 
ha rifiutato di concedere ]l’ 
‘ammissione al processo per 
i disordini del marzo ’77 di 
tre procedimenti ancora in 
carico presso il suo ufficio. 
Si tratta dell’indagine sull’ 
assalto all'armeria Grandi, di 
quella su radio «Alice» e dell' 
inchiesta sull’uccisione dello 
studente 22enne Francesco Lo. 
russo, militante di «Lotta con- 
tinua». Sono invece giunti sul 
tavolo del presidente del tri- 
bunale, Giovanni Abis, altri 
cinque fascicoli di processi 
per i quali è già stata com. 
Dletata la fase dibattimentale. 


I difensori hanno chiesto 
che il tribunale decida di far 
eseguire egualmente la pro- 
pria ordinanza di acquisizio- 
ne anche dei tre processi ri- 
fiutati dal giudice Vella, chie- 
dendo nello stesso tempo la 
libertà provvisoria per i cin. 
que imputati ancora detenuti. 
Il.Pm Piero Costa si è pro- 
nunciato favorevolmente all’ 
acquisizione di quei procedi- 
‘menti che, pur essendo anco- 
ra in carico all’ufficio istrut- 
torio, non pregiudicherebbero 
— qualora venissero resì noti 
— il proseguimento delle in- 
dagini ancora in corso. 

Oggi, dopo una replica degli 
avvocati difensori, il tribuna. 
le si riunirà in camera di 
consiglio. Se deciderà di non 
proseguire il processo prima 
dell’acquisizione dei tre  fa- 


scicoli in questione, dovrà 
probabilmente trasmettere gli 
atti alla Corte costituzionale 
sollevando un conflitto di 
competenza con l'ufficio istru- 
zione, 

Incidenti tra giovani studen- 
ti e forze dell’ordine sono 
avvenuti anche nel pomerig- 
gio di ieri nella zona del pa- 
lazzo di giustizia a Bologna. 
I manifestanti, circa un cen- 
tinaio, al termine di un’as- 
semblea nella facoltà di lette- 
re, hanno formato un corteo 
dirigendosi verso il tribunale 
dove era in corsa la sesta 
udienza del processo per i 
cosiddetti «fatti di marzo». 
Non essendo autorizzata la 
manifestazione, appena giunto 
il corteo nei pressi del tri. 
bunale è stato sciolto dai ca- 
rabinieri col lancio anche di 
alcuni lacrimogeni. 


IL PICCOL 


«Azzurro» di sci 
perde la vita 


in un incidente 


LECCO — Uno tra i più 
promettenti giovani azzurri 
di sci alpino, il lecchese Ro- 
berto Burini di 19 anni, è 
morto nel pomeriggio di ieri 
in seguito ad un incidente 
stradale avvenuto sulla pro- 
vinciale Lecco-Introbio, in lo- 
calità Balisio. Nello stesso 
incidente stradale è rimasta 
uccisa anche Filomena Api. 
cella, di 44 anni, da Ballabio 
(Como) e sono rimaste feri- 
te altre tre persone. 

L'incidente ha avuto la se- 
guente dinamica: il giovane 
Burini alla guida della sua 
«Alfa» si dirigeva a Introbio, 
mentre a suo fianco sedeva 
la fidanzata Anna Maria Tu. 
pani di 21 anni, di Introibo, 
Ad un certo punto una «Re- 
nault» che precedeva l’auto 
di Burini ha rallentato di col. 
po, il giovane azzurro non 
ha potuto evitare il tampo- 
namento. L'impatto è stato 
violentissimo e Burini è mor. 
to sul colpo. La fidanzata, 
gravemente ferita, è stata ri. 
coverata nell'ospedale di Lec- 
co. L’altra vittima dell’inci. 
dente, Filomena Apicella, era 
seduta sul sedile posteriore 
della macchina tamponata, 
guidata da suo fratello, 


INCONTRO SUL FUTURO DELLE CITTA’ 


I sindaci del mondo 
alla Fiera di Milano 


MILANO — Dopo il conve- 
gno di Torino sulla dimensio- 
ne critica della città, i sindaci 
delle «grandi città del mondo» 
si sono riuniti ieri alla Fiera 
internazionale di Milano per il 
loro settimo incontro dedicato, 
quest'anno, al tema: «Il futuro 
delle città - Le città del futu- 
to». Il saluto del governo ita- 
liano è stato portato dal mini- 
stro dell’agricoltura, sen. Mar- 
cora («Le città non devono es- 
sere oggetto delle decisioni 
prese da altri sopra la loro 
testa, ma devono essere sog- 
getti attivi in grado di affron- 
tare e risolvere i propri pro- 
blemi»), seguito dal presidente 
della Giunta regionale lom- 
hnrda Golfari («I problemi 
investono direttamente gli Sta- 
ti e quindi tutto il mondo») e 
dal vicesegretario generale del- 
le Nazioni Unite, ambasciato- 
re Luigi Cottafani. 

Cottafavi ha tra l’altro af- 
fermato che le misure per af- 


TENTATO SEQUESTRO IERI MATTINA IN GERMANIA DEL FIGLIO DI MAFALDA DI SAVOIA 


Presi al primo blocco stradale 
i rapitori del principe d’Assia 


La polizia prontamente avvisata telefonicamente 
da una cameriera - Era un «colpo» preparato 


EUTIN — Il principe Mau- 
rizio d’Assia, figlio della prin- 
cipessa Mafalda di Savoia, è 
stato rapito ieri mattina verso 
le 6.10, ora italiana nella sua 
abitazione situata presso Eu- 
tin, ma la polizia è riuscita a 
liberarlo circa mezz'ora dopo 
e ha arrestato i tre rapitori. 


Questi ultimi, dopo aver se- 
questrato il principe, lo aveva- 
no costretto a salire sulla sua 
auto, allontanandosi con lui, 
ma la polizia, avvertita pron- 
tamente dai familiari dì Mau- 
rizio d'Assia, ha subito istitui- 
to un blocco stradale, riuscen- 
do a fermare l'automobile e a 
liberare ‘il principe. Maurizio 
d’Assia ha riportato la rottura 
di alcune costole in seguito a 


Non è reato 


ballare nude 


ROMA — I giudici della 
settima sezione penale del 
tribunale, a distanza di pochi 
mesi da una sentenza analo. 
ga, hanno assolto dall’accusa 
ci oscenità Ruth Rennie, di 
44 anni, nata-a Sydney, ma 
cittadina italiana: non costi- 
tuisce reato — hanno detto 
ì giudici — esibirsi completa- 
mente nude sulle scene di un 
teatro di avanspettacolo. 

Il caso precedente è quello 
legato al nome di un’altra 
ballerina, Rosa Simeoni: la 
sentenza che riguarda quest’ 
ultima però è stata impugna- 
ta dalla procura generale. 
Ruth Rennie nell’agosto del. 
lo scorso anno, si esibiva, co- 
me la Simeoni, nello spetta. 
colo «Nudo in passerella». A 
denunciarla per essere ap- 
parsa sulla scena completa- 
mente nuda è stato un agen- 
te di polizia. A 

AI processo, il pubblico mi. 
nistero Giorgio Santacroce 
ha chiesto ieri il prosciogli. 
mento della ballerina, ricor- 
dando tra l’altro che la de- 
nuncia a carico della Rennie 
venne fatta in pieno agosto, 
quando sulle spiaggie l’esibi- 
zione del nudo pressoché to: 
tale è diventato abituale. Chi 
va a teatro a vedere uno 
spettacolo dal titolo «Nudo in 
passerella», ha sottolineato il 
magistrato, è ovvio che pre- 
tenda di vedere qualche cosa 
di più di quanto può vedere 

le spiagge. Il dott. San. 
tacroce, ricordato poi che in 
molti paesi il nudo integrale 
è ammesso, ha' sottolinato 
come il mutamento e l’evolu: 
zione dei costumi abbiano 
fatto mutare profondamente 
il concetto di osceno. La te 
si del p.m, è stata accolta dai 
giudici. 


REBUS (frase: 7, 1, 6) 
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una colluttazione con î suor 
rapitori ed è stato ricoverato 
in'una clinica di Kiel dove la 
polizia lo ha interrogato. 

Il presidente del governo re- 
gionale dello Schleswig Hol 
stein, Gerhard Stoltenberg, ha 
definito in’ una conferenza 
stampa «sensazionale e incon- 
sueto» il rapimento del princi. 
pe cinquantunenne, e ha sot- 
tolineato «lo straordinario suc- 
cesso» della polizia, avvertita 
telefonicamente subito dopo il 
rapimento da una persona di 
servizio, che per caso aveva 
visto 4 rapitori, 

Secondo le prime ricostru- 
zioni del sequestro, rese note 
dal sottosegretario agli inter- 
ni del governo regionale, Hans 
Joachim Knack, due uomini 
erano entrati poco dopo le 5 
di ‘ieri nella residenza sette- 
centesca di Maurizio d’Assia, 
rompendo, il vetro di una fine- 
stra, mentre il principe dormi. 
va. Essì l'avevano poi costret- 
to con una pistola ad alzarsi, 
gli avevano chiuso la bocca 
con cerotti adesivi, messi an- 
che intorno alle braccia e al 
busto, e l'avevano condotto al- 
la sua automobile, una «Che- 
vrolet» parcheggiata nel corti- 
le della villa. 

Il principe aveva cercato di 
far capire che sì trattava di un 
rapimento camminando con le 
braccia alzate, e in effetti era 
stato notato dalla governante 
che aveva avvertito immedia- 
tamente l'amministratore e da- 
to l'allarme alla polizia. 

La polizia, che aveva forma- 
to blocchi stradali tutt'intorno 
alla tenuta, a uno di questi ha 
riconosciuto i rapitori, a bor- 
do di una vettura con targa 
svizzera. Gli agenti di polizia 
si sono avvicinati immediata. 
mente alla vettura con il mi. 
tra puntato, cogliendo di sor- 
presa i rapitori che non han- 
no opposto resistenza. 

Il principe Maurizio è figlio 
di Filippo d'Assia, che aveva 
sposato la principessa Mafalda 
di Savoia, morta nel campo di 
concentramento nazista di Bu- 
chenwald, 

I nomi dei rapitori sono sta- 
ti forniti in serata dalla polizia 
di Kiel: sì tratta di un italia- 
no, il 27enne Giorgio Chiaba, 
residente a Zurigo in Bande- 
nerstrasse 287, e dei due fratel- 
li svizzeri, il 37enne Peter Fue- 
glistaller e Ferdinand di 40 
anni. 

Secondo quanto ha reso no- 
to la polizia, Giorgio Chiaba è 


il arrivato ad Amburgo da Zuri- 


go in treno il 9 aprile, seguito 
poco dopo dai suoi complici 
svizzeri, I tre si sono incon. 
tratì in una locanda di Rant- 
zau (distretto di Ploen), non 
lontana dalla tenuta del prin- 
cipe, dove hanno vissuto per 
cinque giorni. I tre erano già 
stati a Kiel e a Ploen nel di- 
cembre e nel febbraio scorso, 
apparentemente per preparare 
il colpo. 


ve 


Eutin — Il principe Maurizio d’Assia subito dopo la sua liberazione al posto di blocco (Dpa) 


ile 


frontare e risolvere i problemi 
delle grandi città, del mondo 
richiedono un impegno di va- 
ste proporzioni, per cui è as- 
solutamente indispensabile un 
alto grado di cooperazione a 
livello internazionale. Hanno 
poi parlato il presidente dell’ 
Ente fiera, Casati, e l'avv. Ce- 
sare Trebeschi (sindaco di Bre. 
scia) che, a nome dell’Asso- 
ciazione nazionale comuni ita- 
liani, ha ricordato i tragici av- 
venimenti che hanno scosso 1’ 
Italia in questi giorni, affidan- 
do ai partecipanti al convegno 
un messaggio di «fede nella 
democrazia e nella solidarietà 
dei popoli». 

Alla tavola della presidenza 
sono stati chiamati, oltre alle 
‘personalità citate, l’on. Aldo 
‘Aniasi, che presiede l’incontro, 
i sindaci di Mosca Vladimir 
Promoslov, di Nuova Delhi 
Rajendra Kumar Gupta, di Iba- 
dan (Nigeria) Balogun Alhaj 
G. .Kola, e di Milano Carlo To- 
gnoli, e il direttore dell’asso- 
ciazione delle città arabe Ta- 
leb El-Tagher. Al convegno, 
che si concluderà. mercoledì 
prossimo, sono presenti, tra 
gli altri, i sindaci di Atene 
Johannes (Papatheodoron, di 
Madrid Luis José Alvarez, di 
Mogadiscio Hali Hasci Dorre, 
di Berlino Ovest Sigmund Ja- 
Toch, e. di Lipsia Karl Heinz 
Muller, 

Ha poi preso la parola il 
sindaco di Milano Tognoli, il 
quale, dopo essersi chiesto co- 
me è possibile garantire 1° 
equazione «organizzazione Uu- 
guale a civilizzazione», ha det- 
to che «i problemi come quel. 
lo dello sviluppo e del decadi. 
‘mento delle città trascendono 
‘ormai l'ambito locale e assu- 
mono le caratteristiche di una 
sfida” globale di fronte alla 
quale si trova impegnata la 
nostra civiltà». 


Dopo aver affermato che «lo 
sviluppo della città è forte- 


‘mente condizionato da scelte 


di politica economica e gene- 
rale che si situano a monte 
delle amministrazioni civiche», 
Tognoli ha concluso afferman- 
do che i sindaci devono fare 
sentire la loro voce anche nel 
campo della politica interna- 
zionale «nel contesto — ha 
detto — di un impegno per la 
cooperazione tra i popoli, per 
lo stabilimento di relazioni pa- 
cifiche tra gli Stati, per l' 
estensione dei diritti civili e 
di libertà individuali. In que- 
sto senso — ha detto Tognoli 
— negli incontri di Milano dei 
primi anni sono subito emer- 
se le esigenze che hanno tro- 
vato legittimazione nella con- 
ferenza e nella carta di Hel. 
sinki». 


== 


LA STRAGE DI BRESCIA 
Le mille versioni 
di ‘Angiolino Papa 


BRESCIA — \Al processo per 
la strage di piazza della [Log- 
gia, ripreso ieri davanti alla 
Corte d’assise di Brescia, con- 
tinua l’interrogatorio' di \An- 
giolino Papa, l'imputato che, 
dopo la confessione in cui am- 
mise di aver personalmente 
deposto la bomba nel cestino 
dei rifiuti, decise di ritrattare 
tutto e di negare ogni respon- 
sabilità nei fatti. ù 

L'intera mattinata è stata 
dedicata alla lettura degli in- 
terrogatori dell’imputato du- 
Tante l'istruttoria. Presidente 
e giudici a latere si sono alter- 
nati al microfono leggendo le 
varie costruzioni e ricostru- 
zioni delle fasi che precedette- 
to sia la strage del 28 maggio 
11974 sia la morte di Silvio 
Ferrari, 

‘Le varie versioni propongo. 
no particolari sempre diversi 
e sollevano interrogativi sull’ 
attendibilità di Angiolino Papa. 

Durante la lettura degli in- 
terrogatori resi da Papa, un 
avvocato si è accorto che in 
aula, mescolato tra il pubbli 
co, c'era un testimone. Il pre- 
sidente lo ha individuato e 
allontanato. Si trattava di Do- 
mmenico Papa. 

Presente ieri mattina anche 
Ermanno Buzzi che ha ascol- 
tato ad occhi chiusi, spesso 
sbuffando, le dichiarazioni re- 
se dal coimputato in istrutto- 
ria. Angiolino (Papa, dopo aver 
minuziosamente confessato gli 
addebiti e aver chiamato in 
causa i corresponsabili, scris- 
se, il 23 maggio (1975, una let- 
tera al giudice istruttore Do- 
menico Vino dicendosi «mez- 
zo pazzo» e definendo le prece- 
denti ammissioni di colpa «au- 
tentiche fesserie». 


INDAGINI DOPO LA MORTE DI UN CAPOSQUADRA DELL’ENEL 


Catena di «esecuzioni» 
in un paese della Sicilia 


Altofonte nell’ultimo periodo al centro di numerosi omicidi 


‘Palermo — I carabinieri sul luogo dell'ultimo delitto di una 


lunga serie verificatasi ad Altofonte 


(Telefoto Ansa) 


LE AUTORITA’ RINUNCIANO. ALLA LOTTA «ANTIMPERIALISTA » 


Berlino Est si arrende ai jeans 


Inizierà una produzione locale di massa che fornirà prodotti «non inquinanti» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BERLINO EST — Rinun- 
ciando all'impari lotta contro 
un indumento che malgrado 
ognio divieto aveva già invaso 
il paese, le autorità della 
Germania orientale hanno de- 
ciso recentemente di consen- 
tire la produzione di blue 
jeans tali da poter competere 
come aspetto e qualità ‘con 
quelli importati dall'America, 
che qui vengono venduti solo 
in negozi speciali e a chi è 
in grado di pagarli con valuta 
SURE Satliai 
a, campagna ciale con- 
tro i blue jeans era stata SE 
‘abilmente una delle più lun- 
ghe e ostinate della storia ul- 
tratrentennale della Repubbli 
ca democratica tedesca (la 
Germania orientale). Le auto- 
rità si erano mostrate tutt’ 
altro che entusiaste delle mi. 
nigonne, delle «midi» degli 
abiti lunghi e degli «hot 


A 


pants», che comunque hanno 
avuto il loro quarto d'ora di 
voga e di diffusione ma poi 
sono scomparsi dalla circola- 
zione; ma i blue jeans, la cui 
‘moda sembra assai più dura- 
tura, rappresentavano un «ro- 
spo» che per molti anni le 
autorità tedesche orientali si 
sono semplicemente rifiutate 
di trangugiare. 

Questo indumento, che in 
molti paesi è un po’ il sim- 
‘bolo della gioventù rivoluzio- 
naria e contestatrice, era con- 
siderato nella, Germania orien- 
tale come un sottoprodotto 
del capitalismo occidentale, 
perciò ideologicamente sospet- 
to. Ma ora anche Ja stampa ha 
cambiato atteggiasucnto: dono 
aver deplorato per anni i 
blue jeans come un simbolo 
dell'Occidente decadente, + 
giornali orientali si sono im- 
provvisamente accorti, per i- 
spirazione venuta  dall’alto, 


U 


che essi sono dopo tutto Pin. 
dumento preferito dalla classe 
lavoratrice americana e che in 
fin dei conti non sono poi 
tanto «decadenti». 

La propaganda ufficiale de- 
dica invece oggi tutta la sua 
attenzione alla deplorazione 
degli slogan e degli ornamen- 
ti decorativi di stampo occi- 
dentale che spesso appaiono 
sulle tasche dei blue jeans o 
sulle magliette di gusto ame- 
ricano. Particolarmente addi- 
tate alla pubblica esecrazione 
sono, per esempio, le stelle 
e le strisce della bandiera de- 
‘gli Stati 'Uniti. Spesso, per iro- 
nia della sorte, simboli bcci- 
dentali assai ostici alle auto- 
rità di Berlino Est appaiono 
su jeans e magiiotte importa- 
te da paesi del blocco orien- 
tale un pochino meno osses- 
sionati dai «tabù» ideologici, 
come la Polonia o l'Ungheria, 

«La moda è divenuta un fat- 


to politico — afferma il ‘set 
timanale «Junge Welt», dedi- 
cato ai giovani, — Occorre 
ricordare che per esempio 
sotto il segno delle stelle e 
delle strisce sono stati com- 
messi, o ancora vengono com- 
messi, 

Ma ora la Germania orienta- 
le ha deciso di fare da sé nel 
campo dei blue jeans, avvian- 
do una produzione in massa 
tale da fornire sul mercato 
‘prodotti non ideologicamente 
inquinati. «I nostri jeans non 
dovranno nascondersi per la 
vergogna di fronte a quelli 
importati — afferma Franz 
Kramer, un dirigente dell’ 
«azienda popolare cottana» 
che fabbrica in grande quan- 
tità questo «sottoprodotto del 
capitalismo» ormai non più 
considerato tale. — La nostra 
qualità potrà sostenere il con- 
fronto con i jeans americani». 


PALERMO — Polizia e ca- 
rabinieri proseguono le inda- 
gini sull’uccisione del capo- 
squadra dell'Enel Giovanni Lo 
Nigro, di 40 anni, assassinato 
con due fucilate, domenica se- 
ra, davanti la sua abitazione in 
viale degli astronauti, a «Pia- 
no Maglio», una frazione di 
‘Altofonte, un grosso centro 2 | 
pochi chilometri da (Palermo. 

La dinamica della «esecuzio- 
ne» è stata così ricostruita. 
Mancavano pochi minuti alle 
21 quando il Lo Nigro è arri. 
vato a bordo della sua auto- 
mobile, una «R 4» di colore 
verde, ed ha imboccato una 
stradella per parcheggiare 1’ 
auto sotto la tettoia che si tro- 
va dietro la casa. Giunto a me- 
tà della stradella ha suonato 
due volte il clacson, per segna- 
lare alla moglie che stava ar- 
rivando. Poi, mentre chiudeva 
lo sportello dell’auto, un killer, 
che era nascosto tra gli albe- 
ri del giardino che circonda la 
casa, ha esploso due fucilate 
che hanno raggiunto in pieno 
il Lo Nigro. La moglie non 
appena ha sentito le due esplo- 
sioni si è affacciata sulla so- 
glia di casa ed ha visto il ma. 
rito accasciarsi al suolo. Lo 
ha immediatamente soccorso 
‘trascinando il corpo del coniu- 
ge all’interno della casa. Ma il 
Lo Nigro è spirato dopo po- 
chi secondi. 

«Al momento — afferma il 
dott. Vittorio Vasquez, capo 
della sezione investigativa del. 
la Squadra mobile — l’unica 
(cosa che siamo riusciti a sa- 
pere è che Giovanni Lo Nigro 
faceva parte del consklio di 
‘amministrazione del consorzio 
irriguo del parco, di cui era 
presidente Ferdinando Monta- 
no, l’ex segretario comunale di 
‘Altofonte, ucciso la sera del 
30 marzo scorso con due colpi 
di «lupara» mentre passeggia- 
va nella piazza del paese». 

In quest’ultimo periodo Al- 
tofonte è stato al centro di una 
catena di omicidi e di casi di 
«lupara bianca». La sera del 
30 dicembre scorso scomparve 
il 37enne Rosolino Ricordati, 
che a suo tempo fu indiziato 
per il sequestro del senatore 
Graziano Verzotto; la scom- 
‘parsa del Ricordati fu colle-. 
gata dagli inquirenti con l’ 
‘uccisione del meccanico Pao- 
lo Di Carlo, di Altofonte. 

Il 31 gennaio venne ucciso 
nel suo garage a (Piana degli 
Albanesi, vicino Altofonte, ‘An- 
tonino Pecoraro, infermiere 
del Centro tumori di Palermo 
e molto conosciuto ad Altofon- 
te. Il 4 febbraio di quest'anno 
fu ucciso mentre stava apren- 
do la porta di casa Salvatore 
Di Gaudio, di 50 anni, operaio 
al cantiere navale di Palermo, 


Martedì, 18 aprile 1978 


OROSCOPO DI OGGI 


pitentete apertamente i vostri interessi, siate 

franchi, ma non parlate più del necessario per. 
ché le vostre parole potrebbero essere male inter. 
pretate. Qualcuno, invidioso del vostro successo, 
tenta di mettervi in cattiva luce, però tali mano- 


dal21-3 al20-4 


vre non avranno alcun effetto, 


rgono più sicurezza e coraggio nell'affrontare 
taluni impegni professionali; non prendere le 
cose alla leggera quando è in ballo il posto di la- 
voro. Un occasione incontro pomeridiano farà rina- 
scere un amore che credevate spento, Serata movi. 


mentata e divertente, 


dui 21=4 al20-5 


GE astri in posizione favorevole promettono una 

giornata fuori del comune, con buone possibi: 
lità di guadagni straordinari. Il successo dipenderà 
moltissimo dalla scelta più o meno oculata delle 
vostre relazioni d'affari, E' previsto anche um in- 


dal 21-5 al20-6 


contro molto piacevole, 


mn appuntamento favorirà l’atteso chiarimento 

con la persona amata; è utile mettere in chia. 
ro ogni cosa per evitare ulteriori ripicche e di. 
scussioni, Inviti e impegni mondani vì daranno la 
possibilità di sfuggire alla solita «routine», 


dal 21-6 al22-7 


18 da parte per il momento quei lavori 

che non presentano carattere d'urgenza e dedi. 
cate tutto il vostro tempo a un layoro più impor- 
tante, Tutto andrà meglio se asseconderete le opi. 
nioni e i desideri della persona amata; ma se vi 


dal 23-7 al22-$ 


M° progetti in cantiere: è opportuno fare una 

cernita per vedere quali sono realizzabili a 
breve termine. Diffidate di un amico che vuole in- 
tromettersi in vostri affari privati. Una discussione 
in famiglia per una eredità, Non date peso a una 


chiacchiera sul vostro conto. 


BILANCIA 


dal 23 -9 al22-10 


impunterete saranno guai, Notizie in arrivo, 


VERGINE 


dal23- 8/2122-9 


‘na persona che nutre verso di voi sentimenti 

degni di essere corrisposti ha bisogno di essere 
incoraggiata; mon chiudetevi in vol stessi, Pericolo 
di una infreddatura: non correte rischi inutili e 
non modificate di colpo le vostre abitudini. Pome- 
riggio in compagnia di simpatici amici, 


Dee frenare la gelosia e l'eccessiva. immagina. 

zione se volete arrivare in porto. Nuove impor- 
tanti amicizie vi consentiranno di realizzare grossi 
affari finanziari, ‘Troppa ciccia; è necessaria una 
drastica dieta per perdere i chili che avete in più. 


Un piccolo malessere non vi deve allarmare. 


dal 23-40 at 24-31 


SAGITTARIO, Nea ore pomeridiane dovrete prendere uma de 
cisione basandovi esclusivamente sul vostro 

discernimento, Ponderate ogni cosa'con calma e di 

cidete per il meglio. Non lasciatevi attrarre da af. 

fari troppo rischiosi dal momento che nori avreste 


dal 22° 11 al 21-12 


L* comprensione e la dolcezza vi condurranno 

verso un migliore affiatamento .con la persona 
‘amata, In campo professionale il periodo è parti. 
colarmente adatto per portare a compimento pro- 
getti che .sembrano irrealizzabili. Sogni menzogne- 
ri. Reagite all’apatia praticando qualche sport. 


la capacità di fronteggiare la situazione. 


CAPRICORNO, i 


dal 22-12 al 20-1 


U? prezioso consiglio vi salverà da uno sbaglio 
irreparabile; cercate di non incorrere più in 
madornali errori affidando le sorti del vostro pa- 
trimonio a mani esperte, Avrete l'occasione di fare 
muove conquiste sentimentali durante un viaggio. 


dal 2i = 1 aî19-2 


Nel pomeriggio i verrà rivolto un invito. 


iscussioni nell'ambiente di lavoro in seguito a [pesci 
una vostra presa di posizione: non fatevi influ- 
enzare da falsi amici se volete colpire nel segno. 
Perfetta intesa con la persona amata in seguito 
a una franca spiegazione, Stabilirete buoni rappor- 


ti con una persona influente, 


Rubrica offerta dalla 
Una scelta sicura! 


DUSCHOLUX 


la cabina doccia 
per il tuo bagno 


Brem 


arredamenti 


via Mazzini 16 
v.le D'Annunzio 6 


CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 Si festeggia il 26 dicembre - 12 Il nome 
della poetessa Negri - 13 Aerostazione urbana - 14 Tratta. 
ti con acqua e sapone - 16 ‘Articolo in breve - 17 Il canto 
re delle imprese di Ulisse - 18 Non lo concedeva Paganini - 
20 Giro in centro - 21 Sigla di Modena - 2 Il porto di 
Atene - 24 Si porta all'occhio... un dolce - 26 Artisti che 
eseguono esercizi di equilibrismo - 29 Terra di ffachiri - 30 
Iniziali dei Dumas - 8l Articolo per bambino - 33 Fiume 
della Svizzera - 34 Nani delle favole - 36 Il nome di Lon: 
ganesi - 88 Solido usato per la riflessione o la rifrazione 
della luce - 39 (Gioco con estrazione di premi a sorte - 42 
Latitudine in breve - 43 Dicitura, titolo. 


Verticali: 1 Volle la morte di San Giovanni Battista - 
2 Uomo che non abbe antenati - 3 Si vara in cantiere - 4 


Due al cubo - 5 Due per due più due - 6 Sigla di Terni - 7 
Il più alto dei cieli - 8 Sigla di Firenze - 9 Associazi 


Lone 


Nazionale Alpini - 10 I fori del naso + 11 Al di tà - 15 Aiu- 
tò Teseo ad uscire dal Labirinto - 18 Fanciulla - 19 Fini. 
menti del cavallo da tiro - 22 Altipiano dell'Asia - 28 Con- 
discono e lubrificano - 24 Pronome relativo - 25 Personag- 

* gio dell’«Aida» - 27 Detestate - 28 Rotoli di carta o di pel- 
licole - 30 Capitale della Giordania - 82 Gas per insegne 
luminose - 34 Città dell’Austria - 35. Capitale della Norve- 
gia - 37 Il decimo mese sul datario - 38 Religiosa - 40 Be- 
vanda ambrata - 41 Iniziali della Tebaldi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato feri 


Orizzontali: 1 bisca; 5 Wagner; 10 anca; li balia; 12 odi; 13 
colpa; 14 lo; 15 bu; 16 pasti; 17 ven; 18 forse; 19 bene; 20 Baudo; 
22 Rieti; 24 brina; 26 carne; 28 ceto; 29 prato; 31 ali; 32 boero; 33 
ir; ®4 se; 35 salmo; 36 pro; 37 ciclo; 38 clip; 39 orario; 40 Luisa. 

Verticali: 1 baobab; 2 indù; 3 sci; 4 CA; 5 Walter; 6 Alpi; 7 già; 
8 Na; 9 rione; 1l boss; 13 Caron; 14 Lenin; 16 podio; UN vetro; 18 
furti; 19 beato; 21 Abele; 23 Icaro; 25 Apollo; 27 Europa; 28 casco; 
30 Remo; 32 baci; 33 Iris; 85 sir; 36 PLI; 37 Ca; 34 Cu. 


«l cinema in casa 


sonori 


centro 
ottico / cinefoto 


ROTONDA DEL BOSCHETTO, 1 TEL. 54374 


Martedì, 18 aprile 1978 


UNA VERA E PROPRIA TEMPESTA DI SCHEDE FA ESPLODERE IL NUMERO DELLE CONCORRENTI 
aa È PpSjì e Ue e et e HST DOTI 1 NUMERO DELLE CUNCORRENTI 


<Commessa ideale»: nuova carrellata 


Del Bene 


‘Boutique My West 
«ue esi 
Monfalcone 


Silvia Zaomer 
Tabaccheria Kristiancic 
Gorizia 


E' trascorsa appena una set- 
timana dall'apertura del refe- 
rendum, ma già a fatica î no- 
stri fotografi riescono a tenere 
il ritmo delle chiamate per jar 
scattare î «flash» alle commes- 
se che hanno superato il «quo- 
rumy dei dieci voti, minimo in- 


a 


i 


; 


di premi in palio 


Pubblichiamo un primo elen. 
co di premi e doni che enti, 
ditte e negozi hanno voluto 
gentilmente mettere a dispo- 
sizione delle concorrenti se- 
gnalate dalle schede-voto in. 
Viate dai clienti-lettori. 

Si tratta naturalmente di un 
elenco parziale e abbiamo vo- 
luto dare la precedenza ai 
mecenati» che sono stati più 
solleciti nella loro cortesia. 
Man mano comunque segna. 
leremo i nomi di tutti coloro 
che ci aiuteranno a rendere in 
questo modo più stimolante il 
referendum. 

I doni, per facilitare la loro 
catalogazione, vanno portati o 
mandati alla nostra segreteria 
di redazione. 


© RAS - Bracciale d’argento 


® PATERNITI VIAGGI - Cop- 
pa 


_® STOCK - Confezioni Stock 


Barbara Pavan 
Boutique 
Monfalcone 


dispensabile perché venga pub- 
blicata la foto. 

Dopo le prime undici sorri- 
denti immagini apparse nell’ 
edizione di domenica, ecco al- 
tre sedici foto delle parteci- 
panti alla simpatica gara. 

La fase «visiva» del referen- 
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® DERMATROPHINE di Aba- 
no - Cofanetti di alta cosme- 
si curativa 

® GIOIELLERIA TREVISAN - 
Anello d'oro 

® GIOIELLERIA OPPEN- 
HEIM - Bracciale d'argento 

© LLOYD TRIESTINO . Por. 
tagioielli în pelle 


@ ILLY CAFFE’ - Confezioni 
di caffè 


® ITALSIDER - Cinque cartel- 
le con otto litografie di Ma- 
rino Sormani ciascuna 


©® AVANZO di via Cavana - Oc- 
chiali da sole «Polaroid» 


Servizi di: 

«ITALFOTO», Trieste 

Foto ODORICO, Pordenone 
Foto LEBAN, Turriaco 
Photo AGENCY, Udine 
Foto DANI, Gorizia 


Ronchi da [Legionari 


dum ha fatto lievitare di colpo 
la massa di schede che ci giun- 
gono in redazione. Molti clien- 
ti-lettori probabilmente, all’ap- 
parire di un volto conosciuto, 
si ricordano di un'accoglienza 
particolare ricevuta in questo 
o in quel negozio, accostano 


Annalisa Trentin 
Casa del gelato 
Pordenone 


le doti della commessa che è 
stata capace di ben consigliar- 
li in una certa scelta, o a met- 
terli a loro agio in un momen- 
to di relax passato in un bar, 
a quelle doti «ideali» cha sa: 
ranno probabilmente concen- 
trate nella concorrente che riu- 


IL PICCOLO 


‘Antonella Mammoliti 
‘Bar Celutti 
Ronchi 


Nella Buch 
Standa 
Gorizia 


scirà vincitrice assoluta, e de- 
cidono di mandare la scheda. 

Le schede-voto infatti non 
sono altro che un riconosci. 
mento, diciamo fatto a poste. 
riori, un gesto di simpatia ver- 
so chi ci ha dato una mano 
ed è magari stato ripagato con 


Antonella Cibic 
Il Punto Moda 
‘Trieste 


Marisa, Reiter 
Rinascita di Drioli e Silva 
"Trieste - Opicina 


un mugugno al commiato do- 
po un frettoloso acquisto fai- 
to con l'occhio rivolto al vigile 
pericolosamente vicino alla no- 
stra macchina in divieto di 
sosta. 

Vedere la sua immagine sul 
giornale, proprio per questo, 


x 


messaggio di salute nella ho 


Ginzia Mattiassich 
Nazareno Gabrielli 
Trieste 


Mariuccia Valle 
‘ Casa della Lampada 
‘Trieste 


per ‘la commessa sarà già una 
soddisfazione, senza tener con- 
to che così avrà la sicurezza 
di essere ormai lanciata nella 
lunga corsa che porterà prima 
alla finale regionale il 27 mag- 
gio e a quella nazionale nei 
giorni 1, 2, 3, 4 giugno. Dalle 


Tiziana Giorgi 
‘Boutique «Wanted» 
Monfalcone 


Maria. Orsini - Capasso 
Utensileria Mazzoli 
Monfalcone 


classifiche attuali poche indi- 
cazioni possiamo logicamente 
trarre sui nomi delle cinque 
concorrenti che rappresente. 
ranno la nostra regione nella 
finalissima. Però trapela già 
qualche notizia di fuga... pe- 
ricolosa e per qualche concor: 


..Va in tutto il mondo 


Le proprietà digestive dell'acqua Crodo - Sorgente Valle d'Oro sono note ovunque. 
: Facilita la digestione ed è particolarmente indicata nella cura ; 
delle dispepsie e delle enterocoliti. E' digestiva, antiurica ed anticatarrale. 


a tavola bevete 


CRODO 


l'acqua che dona salute 
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Chiara Feresin 
‘Boutique Zingaro 
Lucinico 


Gabriella Visintin 
Pizzeria Bora 
Ronchi 


rente il iraguardo dei cento 
voti è ormai cosa dimentica: 
ta. Aumenta intanto anche il 
numero dei doni e dei premi 
messi a disposizione da enti, 
ditte e negozì che ringrazia- 
mo ancora una volta per la 
loro gentilezza. 


ttiglia Crodo 
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Martedì, 18 aprile 1978 


CRONACHE DELLO SPORT 


SIAMO ORMAI IN PIENO CLIMA PRE-MONDIALE 


Ecco i 40 per Baires 


ROMA — La segreteria fede 
rall della Figc ha trasmesso al. 
la Fifa il seguente elenco dei 
40 giocatori preliminarmente 
scelti per la partecipazione al 
gampionato del mondo 1978. 

PORTIERI: Enrico Albertosi 
(Milan), Ivano Bordon (Inter), 
Paiolo Conti (Roma), Giovanni 
Galli (Fiorentina), Dino Zoff 
(Juventus). 

DIFENSORI: Mauro Bellugi 
(Bologna), Aldo Bet (Milan) 
Antonio Cabrini (Juventus), 
Nazzareno Canuti (Inter), Ful. 
vio Collovati (Milan), Antonello 
Cuccureddu (Juventus), Giacin. 
to Facchetti (Inter), Claudio 
Gentile (Juventus), Aldo Malde- 
ra (Milan), Lionello Manfredo- 
nia (Lazio), Francesco Morini 
(Juventus), Roberto Mozzini 
(Torino), Gabriele Oriali (In- 
ter), Sergio Santarini (Roma), 
Gaefano Scinea (Juventus). 

CENTROCAMPISTI: Giancar. 
lo Antognoni (Fiorentina), Ro- 
migjo Renetti (Juventus), Fabio 
Capello (Milfan), Agostino Di 
Bartolomei (Roma), Eraldo 
Pecci (Torino), Livio Pin (Nar 
poli), Patrizio Sala (Torino), 
Marco Tardelli (Juventus), Re- 

Zaccarelli (To; 


(Juventus), Franco Causio (Ju: 
ventus), Pietro Fanna (Juven- 
tus), Francesco Graziani (Tori. 
nio), Walter Novellino (Peru. 
gia), Roberto Pruzzo (Genoa), 
Paolino Pulicî (Torino), Paolo 
Rossi (Vicenza), Claudio Sala 
(Torino), Giuseppe Savoldi 
(Napoli). 


Il parere di Rivera 

MILANO —. Questo il com- 
mento di Giani Rivera sull’elen- 
to dei 40 azzurri preselezionati 
per i mondiali: «Non ci sono 
sorprese. E’ dall’inizio dell’an- 
no che si la di questi nomi, 
anzi addirittura dei 22 che do- 
yrebbero andare in Argentina. 
La lista dei 40 è una necessità 
ma, al limite sì anche 
dare solo 26-28 nomi. Del resto 
penso che finiranno per' gioca- 
Te una quindicina di elementi, 
quelli collaudati, e gli altri sa- 
ranno impiegati solo in caso di 
necessità. Dare un giudizio? Non 
è una cosa che mi riguarda. Mi 
fa piacere che in questo elen- 
co siano entrati alcuni miei 
compagni di squadra, in parti- 
colare Bet e Collovati oltre ai 
due di cui già si sapeva. 


Quote Totocalcio 


ROMA — Il servizio Totocal- 
cio del Coni comunica le quote 
relative al concorso n. 34 del 16 
aprile 1978: 

‘Aî 134 vincenti con punti 12, 

. live 11 milioni 904 mila 300. 

Ai 5093 vincenti con punti 11, 
lire 313 mila 200, 

Il montepremi è di lire 3 mi. 
liardi 190,509,546; nella zona 11 
dodici e 340 undici. A Gorizia un 


dodici, a Udine 3 dodici, a Por-|. 


denonp 2 dodici. Vincite con 
punti undici un po’ dovunque. 


Ricki Albertosi, 39 anni in novembre. è il più anziano dei con- 


vocati nella lista dei «40», Il 


non sarà un miraggio per il rossonero, 


«mondiale» in Argentina forse 


(Italfoto) 


I BIANCONERI ALL'OTTAVO SUCCESSO CONSECUTIVO 


Udinese più vicina allu B 
dopo la vittoria sul Lecco 


La società friulana si è fatta promotrice di un. centro-scuola 


UDINE — Non c'è... squadra 
che tenga: l'Udinese in serie 
C è un rullo compressore. 
Adesso è da otto giornate di 
seguito. L'ultimo successo pie- 
no è stato ottenuto a spese di 
un Lecco vivace e indomito. Le 
preoccupazioni di una crisetta 
primaverile sono scomparse. 
‘Nonostante qualche battuta a 
vuoto durante i novanta minu- 
ti allo stadio Rigamonti, l’Udi- 
nese ha saputo finire la gara 
in crescendo, lasciando piut- 
tosto stanchi gli’ avversari. 

Per finire» il campionato 
mancano otto partite, quattro 
sono i punti che avani i 
l'Udinese dall’ inseguitore Ju- 
niorcasale, e rispetto ai nero- 
stellati piemontesi, i friulani 
hanno favorevole anche il ca; 
lendario, che offre loro cinque 
partite in casa e tre fuori, C'è 
di mezzo soltanto il confron- 
to diretto di fine mese a Ca- 


sale Monferrato che, peraltro, 
se il distacco tra le due avver- 
sarie dovesse rimanere immu- 
tato, potrà essere affrontato 
dall’Udinese senza grosse pre- 
occupazioni, 

{1 successo di Lecco e il pa- 
reggio casalingo della squadra 
casalese con il ‘Pergocrema 
sembrano avere ormai delinea- 
to la promozione finale dell’ 
Udinese in serie B. Di questa 
convinzione sembra essere an- 
che il segretario generale del- 
l'Udinese Franco Dal Cin, il 
quale stasera assieme al diret. 
tore tecnico del settore giova- 
nile della società bianconera 
Gino ILizzero, presso il comi 
tato locale della FIGC, costi- 
tuirà a Udine assieme ad al 
cuni dirigenti di società mino- 
ri della provincia, il primo 
centro-scuola del Friuli, 

‘Questo centro verrà frequen- 
tato da sessanta ragazzi di 


NEREO ROCCO COMMENTA IL «LISTONE» E PARLA DELLA PANCHINA JUVENTINA 


«Albertosi e Bet sì meritano 


questa prima chiamata fra 140» 


«Francamente non avevo previsto che la Triestina riuscisse a farcela contro il Piacenza» 


Nereo Rocco a botta calda, 
appena sentito «l'elenco dei 
«40» preselezionati per i mon- 
diali. «Bearzot e Trevisan so- 
no stati bravi — attacca sor- 
ridendo —: sono stati messì 
in lista anche cinque giocatori 
del Milan; ciò vuol dire che 
non abbiamo lavorato tanto 
male. Cinque su 40 rappre- 
sentano pure una bella entita. 
Sono contento in particolare 
per Albertosi: sì merita indub- 
biamente di andare in Argen- 
tina e penso che con il vec- 
chio ”’Ricki” e Conti la terna 
dei portieri sia definita. Ugual- 
mente sono felice per Bet: è 
di gran lunga il migliore stop- 
per italiano e si meritava que- 
sta indicazione. Mi dispiace 
per Turone, perché come libe- 
to. non lo considero inferiore 
a Scirea... Gli altri nostri con- 
vocati sono Collovati, un gio- 
vane difensore che sta bru- 


SENTENZA SUL RICORSO DI NOSTINI 


<Nulla» dice il Tar 


di Onesti 


ROMA — Il tribunale ammi. 
nistrativo del Lazio ha deposi- 
fatto ieri la motivazione della 
sentenza con la quale, acco. 
gliendo il ricorso dell'ing. Ren- 
zo Nostini, ha dichiarato la nul- 
lità delle elezioni del presiden. 
te del Coni Giulio Onesti ie die- 
gli altri membri della giunta. 
Poiché la sentenza è immeedia- 
tamente esecutiva, Onesti do- 


vrà lasciare l’incarico. 


La sentenza è stata pronun- 
ciata. dalla terza sezione del 
tribunale amministrativo del 
Lazio, presieduta dal dott. Bat- 
tara. Nella motivazione di 38 
‘cartelle dattiloseritte, nella qua- 
le si spiegano le ragioni che 
hanno determinato 1’ accogli. 
mento del ricorso di Renzo No- 
stini, il Tar scrive a proposito 
della elezione di Onesti: 

«Ritiene il collegio che con 
l’articolo 32 della legge n. 70 del 
1975 il legislatore ha inteso pre- 
cludere fin dal momento dell* 
entrata in vigore della legge a 
colui che sia stato per due vol. 
te membro di un consiglio di 
amministrazione, ulteriori as- 
sunzioni di tale qualifica». 

«Trattasi quindi — prosegue 
la motivazione — di norme di 
carattere generale di immedia- 
ta ‘operatività. [Deve pertanto 
concludersi nel senso che l’av- 
vocato Giulio Onesti, essendo 
stato più volte nominato pre- 
sidente del Coni, al momento 
dell'entrata in vigore della leg- 
ge n. 70 del 1975, non poteva 
ulteriormente ricoprire tale in- 
rcerico, ai sensi dell'articolo 32 
della detta legge. Pertanto ille- 
Bittima violazione di legge deve 
tccnsiderarsi la sua designazio- 
ne a tale carica). È 

Ricorrendo al ‘Tar, l'ing. No- 
etini presidente della Federa- 
zone italiana scherma, conte 
Ceemoosatne del consiglio ne 
ICOLVI ione del na- 
zionale del Coni e la designa. 
zone del presidente del comi- 
tati, olimpico nazionale, che 
viene /poi nominato dal presi- 
dente del turismo e spettacolo. 

La sentenza depositata ieri 
potrà essere impugnata dinan- 
zi al consiglio di stato. Pur a- 
vendo immediatamente deciso 
di rivolgersi ad esso, Giulio 
Onesti ricorrerà contro la sen- 
‘tenza del Tar solo quando que- 
sta ci men Licata no- 
tificata. A quanto BIPPIESO, 
Onesti chiederà pure che nelle 
‘more del giudizio venga. 


giunta esecutiva del Coni rie- 
letti in occasione del consiglio 
nazionale del 29 aprile 1977 e 
del segretario generale Mario 
Pescante. 

‘Per quanto riguarda i mem: 
bri di giunta, il Tar non ha 
trovato nel ricorso di Nostini 
sufficienti elementi ostativi alla 
foro rielezione e non ha ritenu- 
to di doverli ricercare d'ufficio, 
Ciò non esclude che Nostini 
possa presentare un nuovo ri. 
corso, precisando meglio le 
sue argomentazioni per ottene- 
re che anche i membri della 
giunta eletti per più di due 
volte siano dichiarati decaduti. 

‘Per quanto riguarda Pescan- 
te, il Tar ha ritenuto che il se- 
gretario generale del Coni deb- 
ba essere equiparato al diretto- 
te generale di un ente pubbli. 
co e che quindi la sua nomi: 


.| na possa avvenire per elezione 


da parte del consiglio di am- 
ministrazione dell'ente (nel ca- 
so specifico la giunta esecuti- 
va del Coni) e che lo stesso 
possa poi, essere rieleggibile, 


ciando le tappe, Capello, un 
pensatore che jorse non so- 
pravviverà alla prossima. sele- 
zione, e Maldera. I più sicuri 
‘sono insomma Bet e Maldera, 
con l'aggiunta di Albertosi, che 
ritengo non sarà dimenticato», 

— Ci sono altri assenti fra 
i quaranta? La lista è abba- 
stanza lunga... 

«Purtroppo ‘manca Rocca: 
quello come terzino avrebbe 
rappresentato una soluzione 
molto valida e promettente. 
Avrebbe risolto tutti i proble- 
mi. Ad ogni modo ci sono Mal- 
dera, Gentile e Cuccureddu, 
tutti buoni e ormai esperti». 

— Neanche a centrocampo 
dovrebbero esserci problemi... 

«Abbiamo la batteria juven- 
tina, ci sono Zaccarelli, Patrì- 
zio Sala, Antognoni. E quali 
punte guardiamo pure con fi- 
ducia a Rossi, Bettega, Cau- 
sio, Claudio Sala, Pulicì». 

— Lasciamo stare la Nazio- 
nale: ci sarà tempo per ripar- 
larne, Allora, questo Milan che 
finisce male a San Siro con 
l'Atalanta, a colpi... di Tavola? 

«Ormai il Milan ha tirato è 
remi in barca, Il campionato 
per noi non ha più altro da 
dire. Con la prima linea di cui 
si disponeva, abbiamo fatto 
miracoli. Domenica era un po’ 
appannato Rivera assieme a 
qualche altro ed è stato suff- 
ciente per disputare una mo- 
desta partita. Se ci andava be- 
ne, restava il pareggio; ci è 
andata male, abbiamo perso 
addirittura, e la Juve ha au- 
mentato il vantaggio su di noi 
di un altro punto. Ma nessu- 
na sorpresa, per carità: avevo 
detto Juventus e Torino, poi 
noi. e qualche altra a sorpre- 
sa. Per mia disgrazia i prono- 
stici li azzecco. Ho sbagliato 
invece il risultato della Trie- 
stina: francamente non crede- 
vo che la Triestina riuscisse 
a farcela contro il Piacenza». 

— ‘Una vittoria sofferta ma 
molto importante. Adesso la 
Triestina dovrà insistere... 

«La promozione in C-1 per 
mio conto se la gioca a Se- 
regno: se dovesse vincere, pen- 
so che possa considerarsi al 
sicuro. E ritengo che Taglia 
vini saprà operare bene per fi- 
nire in bellezza questo cam- 
pionato di transizione». 


L'ultima battuta è ancora a 


livello di serie A. «Questo Mi- 
lan non era maturo per le 
grandi imprese — conclude 
Rocco —: eravamo în vantag- 
gio di tre punti sulla Juven- 
tus e sì tremava. Avevamo 
tanta paura di starle davanti, 
che abbiamo finito per fare un 
solo punto in quattro partite, 
In quella fase la verità è emer- 
sa in pieno: la Juve aveva tre 
miliardì in panchina, noi ci 
dovevamo arrangiare anche in 
campo. La differenza fra ros- 
soneri e bianconeri sta tutta 
qui. Non voglio indicare î no- 
strì punti deboli, che del re- 
sto tutti conoscono. Avevamo 


dei limiti notevoli, che pur: 


troppo ‘sono emersi in pieno 
e ci hanno condannato ad un 
ruolo di secondo piano, Lo 
scudetto non era discorso per 
noi, quest'anno». 


Dante di Ragogna 


Lotta incertissima 
nella «A» di baseball 


La seconda giornata della se- 
Tie A di baseball è stata fatale 
anche al Comellosalotti e al Mi- 
lano (i lombardi hanno assunto 
la denominazione di Edilfonte) 
costrette per la prima volta alla 
resa. Sono caduti quindi anche 
i due «mille» che facevano bella 
mostra in classifica per cui in 
vetta si è formato un quartetto 
‘comprendente oltre & queste 
due compagini anche il Caronno 
e la Lawson’'s Torino, Mobili 
Elio e Mai Gomme Verona sono 
riuscite nell'impresa di inflig- 
gere il primo sgambetto alle 
due battistrada. A 

I risultati: Caronno-Old Rags 
Lodi 13-1, 7-6; Mobili Elio-Comel- 
Jlosalotti 5-8, 3-1; Lodi-Lawson's 
Torino 2-9, 0-5; Inter Mars Mila- 
no-Elcap Codogno 13-7, 6-7; Mai 
Gomme Verona-Edilfonte Mila 


2-0, 


quattordici e quindici anni 
più in vista nelle varie società 
minori e sarà seguito dal set- 
tore «tecnico federale di Co- 
vetciano tramite il maestro 
dello sport, professore Seno. 
(Che ‘connessione ha questo 
centro-scuola con l’ Udinese? 
Dal Cin e Lizzero assicurano 
che l'Udinese offrirà soltarito 
l'attrezzatura per gli allena- 
menti, mentre gli impianti sa- 
ranno messi a; disposizione 
dall’ amministrazione comuna- 
le di Udine, 

«Si tratta — dice Lizzero — 
di incentivare un’iniziativa che 
le società minori non potran: 
no non condividere, perché 
avranno modo di valorizzare i 
propri atleti, garantendo loro 
un insegnamento e una prepa- 
razione». E Dal Cin aggiunge: 
«E” chiaro che l'Udinese potrà 
essere favorita nel poter 0s- 
servare i progressi del centro- 
scuola. Dopo quello di Udine, 
nasceranno altri centri analo- 
‘ghi a (Casarsa ed a Fontana 
fredda. L'Udinese tende alla 
‘serie (A e quindi è naturale che 
sospinga le iniziative di base; 
e per essere grande la società 
‘bianconera potrà seguire via 
via la progressione dei suoi 
giovani maturàndoli nel Cone- 
gliano o nel Portogruaro, con 
cui esiste una specie di gemel- 
laggio sportivo». 

Che si pensi già al campio- 
nato di serie B a Udine lo si 
nota da queste idee program- 
matiche, utili per uno svilup- 
po armonico della società cal. 
cistica friulana. LP. 


_—_+_—___ 


x COPPA ITALIA 
Udinese-Trento 


a Fontanafredda 


‘UDINE — (L'Udinese disputerà 
la partita di Coppa Italia con il 
Trento in notturna domani allo 
stadio di Fontanafredda, per la- 
sciare lo stadio del Friuli libero 
nel pomeriggio per la partita tra 
la rappresentativa dei giocatori 
dilettanti friulani contro il La- 
nerossi Vicenza (l’incasso an- 
drà a favore di bimbi spastici), 
organizzata dal comitato regio- 
nale della Figc. 

‘L'allenatore Giacomini ha de- 
ciso che contro il Trento mette- 
tà in po ‘una formazione 
molto solida, utilizzando anche i 
titolari Apostoli, Fanesi, Bonora, 
Ulivieri, Bencina e ILeonarduz- 
zi. Quindi la formazione dell’ 
Udinese dovrebbe essere la se- 
guente: (Paleari; Bònora I(Fane- 
si), Osti; Canduzzi, Apostoli, So- 
ro; Boito, Bencina ((Leonarduz- 


zi), Ulivieri, Michellut, Balese. 


SISTEMATO IL PIACENZA SI PENSA ALLA TRASFERTA DI SEREGNO 


La Triestina sta crescendo 
con le reti del <duo primavera» 


Tagliavini. «double face». I 
due punti con il Piacenza han: 
no avuto il potere di restituir- 
gli il sorriso dopo una settima. 
na in cui, per lo «stress», ap- 
pariva rabbuiato in volto, pen- 
‘sieroso, preoccupato, Il ritor- 
no al successo, e le sconfitte 
di alcune dirette avversarie 
nella corsa alla C 1, lo han- 
no trasformato, rigenerato. 

«Era una partita importan- 
tissima — dice — una gara da 
dover vincere a tuttii costi. 
Questi due punti, oltre a ri- 
portarci in una posizione più 
tranquilla, costituiscono una 
potente iniezione di fiducia. 
Nessuno comunque si illuda 
di avere già in tasca il bigliet- 
to per la. C 1; solo ora ha ini. 
zio la'bagarre. E’ vero comun- 
que un fatto, e cioè che se la 
squadra riuscirà a battersi 
con la determinazione di do- 
menica, la promozione non ci 
sfuggirà», 

‘La constatazione più impor- 
tante è che la Triestina è riu- 
scita a portare da uno a due 
i punti di vantaggio sulla dodi- 


SONO STATI FATALI ALL'’HURLINGHAM 
BRUMATTI E LA PANCHINA PIÙ LUNGA 


«Credo che la Chinamartini 
abbia conquistato la serie Al 
a Trieste. Però, con un lungo 
solo, come mi avete fatto pe- 
nare... Davvero non so quante 
squadre riusciranno a passare 
sul campo dell’ Hurlingham». 

Questo il commento di San- 
dro Gamba alla fine dell’in- 
contro, «Mi auguro che tu ab. 
‘bia. ragione», ha commentato 
TOnPert, piuttosto sconsola» 


«Avrei preferito — sospira 
Lombardi — giocare ancora 
peggio che mercoledì scorso, 
‘ma vincere. Lo spettacolo mi 
sembra non sia mancato, pur- 
troppo non sono venuti i due 
punti». Per Lombardi il «duel- 
lo delle panchine» è finito in 
parità. «Gamba — continua — 
aveva studiato bene la partita, 
permettendo più il tiro da sot. 
to che non quello da fuori, 
con opportuni raddoppi ai la- 
ti. Ha lasciato fare anche da 
sotto, perché lì arrivavano 
sempre i tentacoli delle loro 
*torri”, Da parte nostra ab- 
biamo chiuso bene, anche se 
non potevamo certo pretende- 

.Te che De Vries riuscisse a 


fermare tre lunghi avversari. 
Tutto sommato direi che le 
difese, anche se con opposte 
soluzioni, si sono equivalse». 
Gira e rigira, Lombardi è 
convinto che la vittoria della 
(Chinamartini sia la conseguen- 
za di due fattori: la. stanchezza 
dei suoi giocatori e l’estro di 
Brumatti. «Sono sicuro — pre- 
cisa — che se riusciamo a ri- 
\ tornare nel nostro bunker”, 
cioè a schierarci in difesa, la 
compagine torinese non: ci 
stacca, Purtroppo in 2920” ab- 
‘biamo accusato un calo fisico 
e la China ci ha trafitto con 
quattro contropiede. Poi Bru- 
matti: è sempre un giocatore 
imprevedibile e che acquista 
‘ancora maggior sprint quando 
si accorge di essere temuto». 
Lombardi è d’accordo sul 
fatto che la pur sfortunata 
gara sia servita a qualcosa. 
«Indubbiamente — risponde 
— l'Hurlingham ha disputato 
la miglior partita di questa se- 
conda fase. Dopo tutto siamo 
rimasti spalla a spalla con la 
squadra più in forma, più pre- 
parata, più agguerrita della 
‘A:2, nonostante disponessimo 


di una panchina decisamente 
più corta. E’ una piccola sod. 
disfazione che non ci deve il- 
ludere. Di solito dopo le gran- 
di battaglie viene un periodo 
di stasi, dovuto anche allo 
sforzo, Questo non deve sut- 
cedere alla nostra squadra, E” 
importante continuare con la 
stessa mentalità e prepararsi 
adeguatamente. Dicono che io 
sono ’’cattivo” con gli allena- 
menti. [Domandate un po’ a 
Gamba quante sedute di alle- 
namento svolge: arriva a tre 
giornaliere! All’inizio anche i 
suoi giocatori non avevano re- 
cepito il suo ‘discorso, però 
guardate adesso come girano 
dovere». 

Teri i neroverdi hanno ripo- 
sato e assieme all'allenatore 


‘hanno rivisto il film della par- | 


tita esaminando e discutendo 
tutte le fasi dell'incontro. Og- 
gi consueta xrazione» di alle- 
namento in vista dell'Emer- 
son, altra gara che Lombardi 
definisce di «vitale importan- 
za», ‘Appuntamento domani se- 
ra (ore 21) al Palasport. 
Severino Baf 


cesima in classifica lasciando. 
indietro di tre lunghezze alcu- 
ne dirette antagoniste. Si par- 
la, con Tagliavini, della prova 
offerta dalla squadra sotto il 
profilo del gioco. 

«E' indubbio che siamo ca- 
paci di esprimerci in modo 
‘migliore. D'altra parte la po- 
sta in palio era troppo impor- 
‘tante e dovevamo badare al so- 
do. Nella situazione in cui ci 
trovavamo, con l’assillo di do- 
ver conquistare i due punti, 
non potevamo certamente per- 
metterci il lusso di fare i poe- 
ti del bel gioco e il pubblico, 
alla fine, mi sembra l’abbia 
compreso». 

— Domenica la Triestina va 
a Seregno, in casa dell'ultima 
della classifica... 

«La prima o l’ultima della 
classe non regalano nulla, Poi- 
ché nessuna regola vieta di 
vincere in trasferta, cerchere- 
mo di riuscire a bissare il ri- 
sultato di Verona contro l’'Au- 
dace. Con il recupero di tutti 
i giocatori della «rosa» ho la 
‘possibilità di mettere in cam- 
‘po la formazione migliore, co- 
me a metà campionato per in- 
tenderci, quando riuscivàmo a 
fare bottino anche lontano da” 
Valmaura». 

‘Tagliavini ha accolto una 
volta tanto l’invito di parlare 
dei singoli giocatori. «E’ sem- 
pre antipatico — premette — 
fare delle graduatorie; la pal- 
ma del migliore comunque 
spetta a Bartolini, autore .di 
alcuni decisivi interventi, Sono 
soddisfatto per i progressi 
compiuti nelle ultime settima- 
ne da (Pezzopane, il quale sta 
crescendo di partita in parti. 
ta. Salvadori è apparso rin- 
francato dopo il riposo della 
settimana scorsa. Note positi- 
ve anche da parte di Politti, 
‘Schiraldi, Dri e naturalmente 
di Franca e Mitri; tutti comun. 
que sono meritevoli di elogio», 

Franca e Mitri. In queste 
‘ultime quattro giornate i due 
giovani centrocampisti hanno 
recitato un ruolo importantis- 
simo. Franca ha siglato il gol- 
‘partita con la Pro Patria, Mi. 
iri ha messo a segno la rete 
con la Biellese; Mitri e Fran 
ca sono andati a bersaglio a 
‘Treviso (peccato che il gol 
del «rosso» sia stato annulla 
to) e infine domenica ancora 
Mitri ha firmato la rete del 
successo sul Piacenza. Il «duo 
primavera» icostituisce forse la 
‘più bella realtà della Triestina, 
‘una realtà giovane, che do- 
vrebbe garantire alla società 
alabardata, se non verrà ab- 


7 


‘bandonata la strada intrapresa 


N 


quattro anni fa con l'avvento 

della coppia Belrosso-Tagliavi- 

ni, un futuro sempre migliore. 
Claudio Nordio 


Terza categoria 


due gironi triestini del cam- 
pionato dilettanti di Terza cate- 
goria di icalcio avevano in pro- 
gramma domenica la decima 
giornata di ritomno. 

Girone «N»: Kras-Giarizzole 
0-1, ‘Afi Siat-S. Vito 0-1, C.GS.- 
Campi Elisi 1-4, Modiano - Roz- 
zo) (1-0, Esperia Pio XII Roiane. 
se 0-2, Esperia S. Luigi-Vesna 0-4, 

Girone «O»; Cave-Sant’'Andrea 
1-1, Sovrana - Artigiani 40, Ba. 
xter-Rab 


gue Domio 1-5, Sant'Anna -San 
Sergio 41, Inter San Sabba- 
Grandi Motori 0-1, Chiarbola» 
Duino 6-2. 


SOFTBALL SERIE «A» 

‘Avrà. inizio domenica il cam- 
pionato di serie di softball 
che vedrà i ide due squa- 
dre della regione: Vini il Castel. 


|lo Buttrio e Ceramiche Brunetta. 


L’Altura ha dimostrato che la pallavolo 
dispone a Trieste di tifosi insuperabili 


Da quest'anno, proprio alla fine del 
‘campionato 1977-78 della serie A 1 
maschile, la zona Cesarini ha ottenu- 
to anche da cittadinanza pallavolistica. 
L'ha ricevuta per merito dell'Altura, 
‘che ha conquistato lla salvezza nel 
quinto set. {il 36.0 della stagione) 
della sua ultima partita giocata sa- 
bato scorso contro la Dermatrophine. 
In effetti, mai come in questa stagione 
Altura ha fatto soffrire 1 suot pala- 
din; sino allo ‘spasimo. Comunque; 
una wolta raggiunto l'obiettivo salvez- 
za, tutte le apprensioni, tutte le sof- 
ferenze debbono venire accantonate. 
Va ricordato piuttosto lil magnifico fi- 
nale del sestetto allenato da Tybo- 
owski, caratterizzato da tre successi 
consecutivi: quello col Milan Gonza- 
ga, quello n trasferta con la Liber 
tas Parma e quello finale, che da solo 
vale un'intera stagione, choquistato a 
‘spese della Dermatrophine, condanna- 
ita di conseguenza a scomparire dalla 
massima categoria, 

Fra. tutti 4 itre incontri, l'ultimo fa 
storla a 86, sia per l'importanza vita 
le, sia per l'ottimo gloco che l'ha ca- 
ratterizzato, Contro ll padovanI, 1 bian- 
coverdì hanno Infatti giocato una del- 
le loro migliori partite della stagione, 
Tuthl indistintamente ‘sì sono esibiti 


dinanzi a un pubblico eccezionale — 


uiese 2-0, Donatori San-|. 


Sport, che passione! 


(per giocatori, dirigenti, tifosi, p 


olitici e sponsor) 


Re 


TRIESTINA-PIACENZA 1-0: è il3?’ del primo tempo: Andreis va via rubando il tempo aî di. 
fensori piacentini e .crossa (come appunto si vede a sinistra nella foto). Sul suo cross un. di. 
fensore avversario metterà in calcio d’angolo, Dalla bandierina tirerà Trainini, per la testa 
di Mitri e sarà il gol della vittoria per la squadra alabardata. A destra, Drì nell’area del 


Piacenza in azione 


(Italfoto) 

Cambio della guardia al ver- 
tice della sezione nautica della 
Società Ginnastica Triestina. 
Sul ponte di comando della 
«navicella biancoceleste» al po- 
sto dell'uscente presidente 
Marcello Spaccini è subentra- 
to l’ex canottiere azzurro Teo 
Bartoli. Nel corso di una riu- 
nione conviviale il neo eletto, 
a mome dei soci biancocelesti, 
ha consegnato a Spaccini, reg- 
gitore delle sorti della canot- 
tiera per dodici anni, un’arti. 
stica targa ricordo. 

In risposta, il presidente. u- 
scente, nel dichiararsi sempre 
affezionato ai colori sociali ha 
augurato al successore e al suo 
vice, Pippo De Curtis, sempre 
maggiori fortune, sulla falsa- 
riga di quanto fatto a suo tem- 
po dall’ineguagliabile presiden. 
te Dollinar e da lui stesso, 


(Itallfoto) 


(Italfoto) 


L'allenatore della «Mobili 
Elio» Miani spiega all’ asses- 
sore allo sport Mario Lanza e 
al patron della squadra bianco- 
verde Elto Strolego come ‘ka 
sua squadra è riuscita la batte 
re la Comello sul diamante di 
Prosecco nell'incontro di dome- 
nica pomeriggio. 

Elio Strolego, arrivato . sul 
diamante giusto in tempo per 
assistere al trionfo,.mon ha na- 
scosto la sua soddisfazione per 
il successo ottenuto dalla squa- 
dra del suo cuore: «Sono vera- 
mente grato ai ragazzi per quie- 
sta vittoria. E' una soddisfazio- 
ne che mi compensa già per 
aver deciso di alutare l’Alpina». 


Mai vista tanta gente a Trieste per una partita di pallavolo, Il Palasport si è riempito anche 
per questa disciplina nell'ultima giornata di un campionato che aveva visto al via due squadre 
triestine, l’Altura e il Cus. E’ andata bene per l’Altura e per la pallavolo triestina, che resta 
nell’élite nazionale. Nella foto a sinistra Walter Veljak supera 
tura sarà la fine di un incubo 


il muro patavino; poi per l’Al- 
(Ttalfoto) 


oltre. duemila presenti — al massì. 
mo delle loro risorse. 

Andrea Pellarini è stato implacabi- 
le sotto rete, come pure Walter Ve. 
Îlak; Sardi e Tyborowski hanno cerca- 
to dì superarsi vicendevolmente nalla 
distribuzione del palloni aj colleghi 
d'attacco. Claudio Vellak e Franco 
Coretti. infine sono stati i soliti pre- 
ziosì improvvisatori nella zona centra. 
ile della rete. Tutti comunque, una 
volta tanto sono‘ stat} abili nella for- 
mazione del «muri». |In proposito ne 
‘sa qualcosa Il polacco Zarzycki, bloc- 
‘cato a ripetizione. L'Altura chiude co- 
sì lla stagione all'ottavo posto, con 
20 punti all'attivo, come pronosticato; 
molto meglio del Cus Trleste, che no- 
nostante. l'impegno e la generosità 
del suoi ‘atleti è riuscito a conquista. 
re un solo successo. In tutti l: casl 
un successo di prestigio, in quanto 
tliportato a spese del Panini, già cam. 
pione d'Italia. 

Una molta messe nel dimenticatolo 
{le complicazioni sorte nell'estate scor- 
sa, all'epoca della campagna acquisti 
iche ha visto impegnate Altura e Cus, 
nonché accantonati | rovescì: matura 
tl nel corso della stagione, la parola 
‘a Franco Tabacco, presidente alla sua 
prima esperienza in A 1. ni 

«Per ottenene. la salvezza — ha 


‘commentato — abbiamo ‘lottato a lun 
go. Gli ‘Infortuni a catena che hanno 
Interessato dî volta in volta Sardos, 


‘ Ciacchî, Coretti, Claudio Vellak e nel 


finale il fratello Walter, hanno reso il 
nostro icammino Incerto e aritmico. 
Alla fine però Il ‘lavoro svolto da 
Tyborowski, assistito da Livio Grettl 
(e Ferruccio Gortan, specie nella par- 
te conclusiva, ha dato i frutti attesi. 
ILa partita giocata col Padova ia nl 
‘corderò a lungo. MI ha fatto soffrire 
ma mì ha fatto comprendere che a 
Trieste 1 tifosl non mancano. Se sì 
offre loro spettacoli esaltantl ] tlfosì 
diventano magnifici, Incontenibili. Ne 
sanno qualcosa È nostri giocatori, che 
dopo la partita con la Dermatrophine 
sono stati portati lin trionfo e lette 
ralmente... spogliati. Quasi tutti sono 
rientrati a stento negli spogliatoi sen- 
za magliette, tute e anche calzon, 
cin...» 

— Questo pubblico magnifico biso- 
gna dunque soddisfarlo quanto prima. 
Nella prossima stagione cosa farà 
d'Altura? 

«Per prìma cosa preciso che l’ab- 
binamento ira Pallavolo Mrlestina e 
Altura è valido sino al giugno del 
prossimo anno e così pure ill contrat 


to con Tyborowskl. Se ‘il polacco non 


intende staccarsi da Trieste, Ill pros- 


simo anno lo avremo ancora con nol, 
Comunque, potendo contare sull'appog* 
‘gio dell'Altura, punto a un Immediato 
rafforzamento della squadra», 

— Siete già In trattative con qual- 
che nuovo elemento? î 

««Abblamo avvicinato qualche gloca 
tore straniero, qualche giocatore di Il 
vello azzurro e abbiamo avuto l'offerta 
da parte di qualche tecnico. Per il mo- 
‘mento non voglio fare nomi», 

— Jn questi giorn Franco Corett] 
parte per Teramo, per prestare servi. 
zio di leva, mentre. Massimo. Clec- 
chi sembra vada a Padova a frequen- 
tare. l'Isef. Come varrenno, rImplaze 
zati? 2 
«Spero che almeno Coretth, alla nl- 
presa dell'attività sia disponibile. Co- 
munque’ mi auguro che .'Altura, ora 
unica società. della ‘Regione In. se 
rio JA 1, riesca ad attirare nella sua 
‘orbita i giocatori plù validi, ora. ml- 
litanti In altre socletà cittadine e re- 
gionali», 

L'Alltura. dunque pensa al futuro con 
iîdee chiare. Diamo tempo al suol dirl- 
genti: per ‘iniziare } festeggiamenti di 
rito. dopo una stagione conclusa in 
manlera positiva e per portare In por- 
to lle trattative già. Iniziate. 


Vittorio Firmiani 


Martedì, 18 aprile 1978 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


AL LISERT IN CONDIZIONI IDEALI LE REGATE DI FONDO E DI VELOCITA' 


I canoisti dell’Ausonia di Grado 
emergono nella riunione di esordio 


MONFALCONE —. Agevolati 
dalle ideali condizioni dell’ac- 
qua del Lisert di Monfalcone, 
i canoisti della V zona hanno 
fatto il loro esordio stagionale. 
La prima riunione ha presen 
tato un programma misto: cin- 
que gare sono state riservate 
ai fondisti, cinque ai velocisti. 
Le singole prove sono state ani- 
mate dai canoisti di sette so- 
Ricezzonali i gconia di SE 

prevalsa nella partico! 
Te classifica per società, Canot- 
tieri ‘Trieste, Timavo Monfal- 
cone, Saturnia, (Circolo Mari. 
na Mercantile, Adria e Dopola- 
voro Ferroviario di San Giorgio 
di Nogaro. 

‘La nota lieta della giornata è 
stata offerta da Riccardo Vario 
la, della Canottieri Trieste, che 
sì è imposto nella gara senior 
di ‘10,000 metrì, da tempo ter- 
meno di caccia di Alfio Pinatti 
dell’Ausonia di Grado. I due 
maggiori protagonisti della pro- 
va, sempre a contatto durante 
l’intero percorso, hanno risol. 
to la contesa alle ultime pa- 
galate. E’ svettato così l'allievo 


di Emè, più fresco e più com- 
posto nella sua azione rispetto 
al gradese Pinatti, 

‘Nonostante le ottime condi. 
zioni del mare non è mancato 
il rituale tuffo fuori stagione: 
mella gara del K 1 ragazzi si è 
registrato infatti il rovescia. 
mento di Moreno Lentini, del- 
la Timavo di Monfalcone pron- 
tamente soccorso dai mezzi del- 
l'organizzazione. 

VELE 


GARE DI FONDO 
K 1 seniores m. (10.000: 1) Vanio- 
la Riccardo (Trieste); 2) Pinatti Al- 


! gio (Trieste). — 

K2 seniores - m 10.000: 1) Tima. 
vo (Soranzio Sergio e Stecchini; 2) 
Trieste (Casson, Magnaghi), 

K 2 juniores - m. 6000: 1) Saturnia 
(Ceci, Hengi); 2) Ausonia \(Giorda, 
Quargnal) 


Rossi (Timavo); 2) Giongio ‘Ruzzier 
X{CM.M.); 3) Nonis (Saturnia); 4) 
Cossì (Trieste); 5) Variola (Trieste); 
6) Pes (Adria); 7) Nobili (Trieste); 
8) Bidoli (Timavo). 

K 1 ragazzi - m. 3000: 1) Massimo 


sE 


= 


UNA DISCIPLINA NUOVA AL PALASPORT 


Successo del Ghiarbola 
nella ginnastica ritmica 


Il palazzetto dello sport di 
Chiarbola ha aperto domenica 
per la prima volta i suoi bat- 
tenti alla ginnastica ritmica. 
Sul parquet di via Visinada, 
organizzata dalla Polisportiva 
Chiarbola, sì è svolta la prima 
gara regionale della stagione. 
Un numeroso pubblico sì è da- 
to appuntamento sulle tribune 
per assistere agli esercizi del- 
le atlete in gara che rappresen- 
tavano le tre società che prati- 
cano questo sport nel Friuli- 
Venezia Giulia (Ginnastica Trie- 
stina,. Polisportiva Chiarbola e 
Ginnastica Pordenonese). Lo 
spettacolo non è mancato e i 
vari esercizi sono stati sottoli 
neati con vivi applausi. Nell’ 
Unica gara a squadre în pro- 
gramma, ‘quella riservata alla 
Categoria giovanissime, si sono 
affermate le ginnaste azzurro- 
bianche della Polisportiva Chiar- 
bola che con la formazione «A» 
hanno preceduto la Ginnastica 
Triestina. La squadra vincitri- 
ce era composta da Ralza, Zan- 
cola, Mattelich, De Polo, Neri 
e Spizzamiglio. 

Carlotta Bergamini della Gin- 
nastica Triestina si è imposta 
con largo margine nella gara 
individuale per allieve. La Ber- 
gamini ha vinto alla maniera 
forte, precedendo la compagna 
di squadra Ceppì e la pordeno- 
nese Omella. Successo della 
Ginnastica Triestina anche nel- 
la gara individuale per giova- 
nissime. Anna Degrassi ha pre- 
ceduto Marzia Valli della stessa 
società e Roberta Ralza della 
Polisportiva Chiarbola. 

Particolarmente applaudite le 
esibizioni di quattro atlete bian- 
cocelesti che hanno intrattenu- 
to il pubblico nelle brevi pau- 
se. Sono seguite le premiazio- 
ni alla presenza del presidente 
del Comitato regionale della 
Feder-ginnastica Maurenzi. Do- 
po un breve indirizzo di saluto 
da parte della società organiz- 
zatrice, sono stati consegnati 
da parte dei dirigenti della Po- 
lisportiva Chiarbola La Gioia, 

raico e Visentin i numerosi 
Premi e trofei alle atlete par- 
tecipanti. 

Gara a squadre per giovanis- 
Sime: 1) Pol. Chiarbola A punti 
25.90; 2) Ginnastica Triestina p. 
so: 3) Pol. Chiarbola B punti 


Gara individuale per allieve: 
1) Carlotta Bergamini (SGT) p. 

.20; 2) Tiziana Ceco (SGT) 
D. 24.85; 3) Chiara Ornella (S. 
G. Pordenonese) p. 24.25. 

Gara individuale per giovanis- 
Sime: 1) Anna Degrassi (SGT) 
D. 19.50; 2) Marzia Valli (SGT) 
2.118,85; 3) Roberta Ralza (Pol. 
Chiarbola) p. 17.30. 


È PATTINAGGIO - CORSA 
Si ‘afferma la giovane 


«Cavallini Trieste» 
pt du aio 
» si tà 
insegnamento del pluricampio- 
Îi nazionale e mondiale della 
'Pecialità Luciano Cavallini nel- 


\la duplice attività di presiden- 
te e allenatore. 

I giovani pattinatori da corsa 
della Cavallini hanno primeg- 
giato nella gara regionale svol. 
tasi di recente a Vigonovo, por- 
tando la loro società ad un ono- 
revole terzo posto su 19 sodalizi 
1 presenti, 

Nell’esternare il proprio rin- 

to all'assessore allo 
sport Lanza per l’interessamen- 
to dimostrato nei confronti del- 
la società neo costituita la «Pat- 
tinatori Cavallini» comunica che 
iscrizioni ai corsi si accettano 
ogni lunedì dalle 20 alle 21 al 
Palasport di Chiarbola (per il 
primo semestre la 1 
ne sarà effettuata  gratuita- 
mente). 


Hockey su pista: 
campionato allievi 


(Hanno avuto luogo le prime due 
partite del campionato allievi di 
‘hockey su pista, La Goriziana ha bat- 
tuto sulla propria pista il Monfalco- 
ne per il5 a 1, mentre il Ferroviario 
è andato a vincere in trasferta, a 
‘Pordenone, contro il Piennetre per 
2 a 0, Nella seconda giornata sono 
previsti gli incontri Ferroviario - 
Goriziana sulla pista. di Viale Mira- 


i fio (Ausonia Grado); 3) Ferluga Gior- | 


K 1 juniores - m. 6000: 11) Paolo| 


Pisu (Ausonia); 2) Busdon (Ausonia); I 


3) Comito (Trieste); 4) Balestra (Sa. 
turnia); 5) Cociancich (Ausonia); 6) 
Primossi (C.MM.); M) Jurchig (Sa. 
turnia); 8) Benvenghù (Ausonia); 9) 
Falciari (Trieste); 10) Vianello (Dop. 
Ferr, S. Giorgio); ill) Pieri (Tima- 
vo); 12) Lugnan (Ausonia), 
GARE DI VELOCITA’ 

I serie cadetti K 1 . m, 500: 1) 
Primossi (CM.M.); 2) Cola (Trieste); 
3) Messiano (‘Timavo), 

TI serie cadetti K 1: 1) Bruno 
Dreossi (Timavo); 2) Tria (Ausonia); 
3) Bazo (CMM.). 

K 1 allievi - m. 300: 1) Minca 
(Trieste); Rossovich (Ausonia); 3) 
Corbatto (Ausonia). 

K 1 allieve . m. 300: 1) Fabia Ma 
rin (Ausonia); 2) Bellucci (Ausonia); 
3) Quargnali (Ausonia), 

K 1 cadette . m. 500: 1) Emanuela 
Riccardi (Saturnia); 2) Hakimi XAu- 
sonia). 

Classifica finale per società: 1) Au- 
sonia Grado; 2) C. Trieste; 3) Tima- 
vo Monfalcone; 4) Saturnia; 5) C, 
M.M.; 6) Adria; 7) Dopolavoro Fer. 
roviario San Giorgio, 


VINCITORE STOPPANI 
La selezione zonale 


«Laser» juniores 


Una sola delle tre prove pre- 
viste per le regate di selezione 
zonali juniores della classe La- 
ser sì è potuta disputare dome- 
nica dopo le condizioni impos- 
sibili di mare e vento manife- 
statesi sabato. Placatesi le for. 
ze atmosferiche, i giovani han: 
no armato le barche e indossa 
te le tute di neoprene si sono 
portati al largo, Il vento ha con- 
tinuato a itirare da bora, ma 
con raffiche assei ridotte e in 
modo irregolare, Il campo di re- 


gata disposto li 
A 
sentito dei capricci tipici della 
fascia di mare sottoco- 
sta. Si sono infatti avuti dei 
tratti di scanso e altri in pieno 
«refolo» che hanno messo a du- 
prova i regatanti. 

La vittoria è andata meritata- 
mente al monfalconese Stoppa- 
ni, uno dei giovani in osserva- 
zione da parte della Fiv, affi 
dato all'ex olimpiaco di Napoli, 
Bruno Trani. Stoppani ha sfrut- 
tato abilmente le staffilate di 
vento, portandosi in vantaggio 
sui più diretti e insidiosi avver- 
sari, che sono stati Piero An- 
zellotti dell’Adriaco, Demarchi 
della Triestina della Vela e Patti 
pure dell'Adriatico. 


Portata a termine la prima 


prova, sul golfo è calata una) 


‘pesante bonaccia. Il presidente 
della giuria, Baradel, tenuto con- 
to dell’ora avanzata e della con- 


‘corde volontà deî regatanti, ha! 


rimandato tutti ai moli. 

CLASSIFICA: 1. «Supposta», Stop- 
pani (Svoc); 2. «Baba Yaga», An- 
zellotti (Adriaco); 3. «XK», Demarchi 
(S.T., Vela); 4. «Sudo Ma Godo», 
Patti (Adriaco); 5. «Jerbling», Bal. 
dan (D. V. Veneziano); 6. «Camomil- 
la», Zoppetti (S.V. Pietas Julia); 7. 
«Piancavallo», Gambardella (idem); 
8. «Quak», Darin (D. V. Veneziano). 


All’Adriatica Rimini 
il torneo di Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
L’Adriatica Rimini si è assicu- 
rata il successo nel «2.0 Torneo 


di Ronchi», organizzato dalla 
Lubiam Ronchi. Le romagnole 
‘hanno conseguito l'ambito alloro 
battendo il Chemie Praga nella 
semifinale per 5-2 e la Fiducia. 
ria Bologna nella finale per 104, 
Lo scontro decisivo è stato di 
alto livello, perché le due finali- 
ste erano le migliori del lotto. 

Dopo aver subito nella prima 
frazione l’aggressività delle emi- 
liane, l’Adriatica ha caparbia- 
mente rimontato via via lo svan- 
taggio sino a portarsi al 5.0 in- 
Ining conclusivo sul punteggio 
definitivo di ‘104. 

‘Per il 3.0 posto il Chemie Pra- 
ga ha nettamente prevalso ((13-2) 
sulla Lubiam Ronchi. Gli altri 
piazzamenti sono i seguenti: 5) 


scatore; 6) Castionese; 7) Acli 
Staranzano; 8) Buttrio. 


Mode Giovani - Villaggio del Pe- | pi 


COPPA DEGLI ASSI 
Fruste «mondiali» 
a Montebello 


Tenuta a battesimo lo scorso 
anno a Montebello, e allora vin- 
se proprio il nostro Antonio 
{ Quadri, la Coppa del Mondo 
i avrà domenica sulla nostra pista 
un’attesissima ripetizione, pur 
avendo dovuto cambiare, per 
motivi tecnici, la sua denomina. 
zione. La grande parata di «dri- | 
vers» si chiamerà da quest'anno 
Coppa degli Assi e potrà conta- 
re sulla presenza di alcuni gros-i 
| si nomi delle redini lunghe che 
‘sì aggiungeranno al campione 


soli, che difenderà i colori ita. 


internazionale di softball Gittà i liani. 


| Infatti, accanto ai nostri rap- 


presentanti, figureranno  l’au- 
striaco Adolf Ubleis, lo svedese 
Berndt Lindstedt, l'olandese Leo 
Shoonhoven, e due autentici 
fuoriclasse americani, Delvin 
| Miller, e Howard Beissenger, 


Hambletonian. 

La formula della Coppa degli 
Assi, ricalcherà quella abituale 
delle coppe in voga a Montebel. 
lo. Sette corse a punteggio, con 
cavalli sorteggiati, e con i guida. 
tori che in ogni singola corsa 
"avranno un numero di partenza 
differente. 

Montebello apre la sua stagio- 
ne d’oro con l'evento di maggior 
; una grande giornata 


restigio 
i per il trotto triestino, 


uscente Quadri e a William Ca-! 


quest’ultimo vincitore di ben tre 


Giochi della gioventù 


a Trieste 


Organizzata dalla Cottur, si 
è svolta a Trieste, sul circuito } 
di via Macelli, Pileria, Val. 
maura, una gara per giova. 
nissimi, valevole per la fase 
comunale dei Giochi della gio- 
i ventù. Oltre 60 sono stati i 

concorrenti al via, suddivisi 
nelle categorie «A» \(nati nel 
1970), «B» (1968-69), xC» (1967), 
xD» (1966) e scuole. Di Bert 
(Morsano), Moratti (Gs _Mo- 
ratti), Pelizon (Centr. (Giov. 
'Ts), Davide (Ac Pieris) e Cic- 
colo (Scuola elem. Opicina) 
sono risultati i vincitori delle 
rispettive categorie, 

Giuria composta da Elvio 
Ferigo (presidente) e Bruno 
Laurencic (giudice d’arrivo), 

‘a. Go, 
ORDINE DI ARRIVO 

Cat. «A»: 1) Otello Di Bert 
(Ricreativa Morsano); 2) Clau- 
dio Franco (Ac Pieris); 3) 
‘Andrea Svara (Polisportiva 
Chiarbola); 4) Andrea Cosma 
(Gs Moratti); 5) Lorenzo Jan- 
nis (Ac Piersi). 

i Cat. «B»: 1) Nicola Moratti 
(Gs Moratti); 2) Raul Grop 
(Ricreativa Morsano); 3) Pier- 
paolo Corretto (Sc Monfalco- 
| ne); 4) Nicola Lauzana (Ri- 


SAI 


TA 


‘Agli archivi anche la quindi- 
cesima edizione della «Coppa 
| Trieste», uno dei classici ap- 
puntamenti del calcio ricreati- 
vo per squadre di sette gioca- 
tori. La «Coppa Trieste», che 
è animata da quarantotto com- 
pagini suddivise in quattro ca. 
tegorie, non ha nulla da invi. 
diare per la formula, il meò- 
canismo delle promozioni e 
retrocessioni, gli organi della 
giustizia sportiva, ecc. a quan. 
to avviene dei maggiori cam- 
pionati. L'ultimo atto di que- 
sta collaudatissima manifesta- 
zione si è svolto domenica con 
la cerimonia delle premiazio- 
mi che hanno avuto luogo mel 
la palestra di via Monte Cen. 
gio, presenti l'assessore allo 


Pede alabardata delle «vecchie glorie» 


x 
Le vecchie glorie alabardate 
Dono Love nuovamente 
‘accogliente palazzina del 
T.C. Triestino di Padriciano. 
‘A questi sempre più frequen- 
ti appuntamenti, caratterizzati 
da un clima cordialissimo e 
bonario e da un tema fisso co- 
stituito dal calcio o football 
(è forse questa Ja definizione 
più ricorrente) aderiscono in 
mumero sempre maggiore gli 
cex» e gli ospiti d'onore, pi 


| Per le vecchie ‘glorie della 
Triestina è come ritornare in- 
dietro di una tri juaran- 
tina d'anni, rivivere momenti 
indimenticabili, ricordare tan- 
ti amici che non ci sono più, 
anche se nella loro memoria 
rimangono incancellabili. Il 
passato, è vero, occupa gran 
parte, di questi incontri; ma 
‘una buona fetta (il tempo cor- 
re via veloce, nonostante si 
le ore piccole...) vie- 


rr—=""""" === eu ee —1‘1D01t 
Professori e studenti 
calciatori assieme 


Si sta svolgendo in queste 
Settimane sul ‘campo di viale 
Sanzio l’edizione 1978 del tor- 
peo Universitario di calcio per 
rglocatori organizzato dal Cus 
deste, Questa manifestazione, 

Sta crescendo sia per im- 
Bortanza sia per livello tecnico 
enno in anno, costituisce 
Una tappa molto ‘attesa dagli 
Studenti mel calendario sporti- 
î Accademico; le rivalità fra 
VI e na gruppi di studen- 
‘0go in questo tor- 

Deo, EAglae si affiancano l’ 
e lo spirito goliardi- 

SO evidente quest’ultimo so- 
Tpettutto nella scelta dei nomi 
oo en costituiscono molto spesso 
Socasione per ironizzare su per- 
do caggi e situazioni del mon- 
Universitario, parafrasando 


‘e o titoli di film. «Ultime 
dalla Cavana», «Atletico 
seo pira, «Sussurta- 
sono le denominazioni che 
Tnano con maggiore preci- 


sione lo spirito con il quale le 
gare vengono affrontate: si cer- 
ca il divertimento, infatti, ma 
non per questo si tralascia l’im- 
pegno che, anzi, è uno dei con- 
dimenti che rendono più spet- 
tacolari i vari incontri. 

Il torneo a 11 ha fatto segui. 
to, in ordine di tempo, a quel. 
lo a 7, disputatosi a Villa Ara 
e che ha accolto anch'esso l’ 
adesione di centinaia di studen- 
ti. Quest'anno la manifestazio- 
me si è arricchita con la par- 
tecipazione di arbitri che soli 
tamente dirigono partite della 
«Coppa siria», e tutto ciò con- 
tribuisce a tar lievitare l’inte- 
resse per il torneo, già di per 
Se stesso motevole fra gli uni 
versitari triestini, sempre mol 
to attenti alle vicende sportive 
del loro Ateneo. 

{La presenza di numerosi pro- 
fessori (Ceccon, Muciaccia, Car- 
retta e Frezza i più... famosi) 


nelle file di qualche formazio- 


«ne, fra l’altro permette agli stu- 


{denti di osservare le prove 

Î STO zi «accademici» e di 

‘occasione per giocare 

fianco a fianco e i una 

volta tanto gratuitamente, colo- 

ro che solitamente stanno dal- 
l’altra parte della barricata, 

‘Una manifestazione di suc- 
cesso sotto ogni aspetto dun- 
que, che ha il potere inoltre di 
{diventare uno dei ricordi più 
‘belli degli anni trascorsi all’ 
Università per coloro che vi 
partecipano. 
del migliori va a ) 

lei lori va a Pavia per gio- 
carsi l’accesso alla finale del 
campionato nazionale univer- 
sitario. 

Fra gli universitari indisponi- 
‘bili il «senatore» Smrekar, e l’in- 
fortunato Muiesan, si aggreghe- 
ranno la matricola Nicotera, 
capocannoniere del campionato 
Tegionale dei cadetti, e il terzi 
no Filippuzzi dello Spilimbergo. 


Ugo Salvini 


la. rappresentativa Î 


\ 
me riservata anche al presente 
e non si trascura di toccare il 
tasto del futuro. 


Teri, oggi e domani insom- 
fina, tutto imperniato sull’ala- 
barda, quell’alebarda che o- 
genuna delle vecchie glorie ha 
mel cuore. Si è brindato ai bei 
tempi della Triestina in serie 
«A», ma anche a quella attua- 
le, con un caldissimo augurio 
che la società presieduta da 
‘Belrosso riesca a centrare l’ 
‘obiettivo della promozione in 
(© -1, muovendo così un nuovo 
passo sulla difficile parete in 
cima alla quale è situata la 
serie «A». 

Gli ospiti d’onore di questa 
serata sono stati il presidente 
idel gruppo Azzurri d’Italia 
‘Bernardinello, il presidente 
del T. C. Triestino ing. Presel 
e il dott. Schiavo, un «ex» pa- 
tavino, direttore della sede 
triestina della Banca Antonia 
na. Numerosi i premiati: i due 
portieri Umer e Nuciari, Zac- 
cardi che dopo aver ideato il 
club ne è anche l’animatore, 
e l’avv. Moscolin, al quale è 
stata. consegnata da Nereo 
Rocco una targa, in segno di 
Ticonoscenza per i molti anni 
in cui è stato vicepresidente 
dell'U.S.T. 

‘Al dott. Antonio Nuciari, no- 
‘minato recentemente cavaliere 
della Repubblica per meriti 
Imedico-sportivi, il club telle 
vecchie glorie rossoalabardate. 
ha offerto le insegne. Premi 
anche ai tre più anziani pre- 
senti alla riunione: Plemich, 
Paron e Fabbro. 


Nella foto sei alabardati che 
‘hanno indossato le maglie az- 
zurre delle varie nazionali: Co- 


laussi, Rocco, Pasinati, Pre- 
sca, Trevisan e Nuciari. 


In archivio la Coppa Trieste 


sport prof. Mario Lanza, e il 
presidente degli Azzurri d’Ita- 
lia Bernardinello, 

L'assessore Lanza ha messo 
in risalto il ruolo ricreativo 
svolto dalla «Coppa Trieste» 
per coloro che fanno del cal- 
cio, un puro svago. tessendo 
una lode — meritata — per il 
presidente del comitato orga- 
mizzatore della «Coppa Trie- 
ste» Gianni Argentin, da anni 
encomiabile organizzatore del. 
la manifestazione, e per i suoi 
collaboratori, Premi ce ne s0- 
mo stati a josa, e non solo 
per.i vincitori, ma per tutti 
coloro che hanno onorato tre 
lustri di calcio amatoriale in 
Villa Ara. 

La «Coppa Trieste» 1977-78 è 
stata vinta dal «settebello» del- 
i’Abbigliamento For You che 
si è imposto dopo strenua lot- 
ta sulla formazione della Du- 
ke Masè e sul Rapid, 

SERIE A — Abbigliamento 
For You sugli scudi, come ab- 
biamo detto. Questa la classi. 
fica finale: Abb, For You p. 34; 
Duke Masè 33; Rapid 32; Ve- 
nuti Costruzioni 28; Capitolino 
25; APi Venturi 21; Acli Colo. 
gna e Lux Moda 20; San Giu- 
sto e C. G.S. 17; Montuzza 13; 
Pizzeria 2000 Gretta 4, La cop- 
‘pa disciplina è stata vinta dal 
Capitolino; cannoniere Uxa 
della Duke Masè con 37, reti. 

SERIE B — Italsider e Fiam- 
me Gialle, indiscusse domina- 
trici di questa categoria, si so- 

i no meritatamente assicurate 
la promozione in serie «A». La 
classifica finale: Italsider p, 39; 
Fiamme Gialle 35; Gavine Ver- 
mici 29; Dino Caffè 24; Rozzol 
IC. 23; Pizzeria Marechiaro e 
iBragozzo 22; Zeta Gomme 20; 
Pipolo Barcola 19; Bar Ales- 
sandro 13; Acli San Luigi e 
Victoria 6. La coppa disciplina 
è stata conquistata dalla Zeta 
‘Gomme; cannoniere Ferrini 
dell’Italsider con 45 gol all’at-» 
tivo. Retrocedono in serie «Cw 
Victoria e Acli San Luigi. 

SERIE C — Termos Pitter 

e Portuale sono le squadre 

neopromosse fra i cadetti. La 

‘classifica finale: Termos Pit- 

ter p. 37; Portuale 35; C.G.I, 

Muggia 33; Barriera 25; Gom- 

me Marcello 24; Inter 1904 e 

‘Burro Giglio 21; Mobili San 

Giusto 18; Osteria. Sergio e 

Zoppolato 16; Sant'Andrea 10; 

ID.Y.C. 7. La coppa discipli- 

na è stata vinta dalla Termos 

Pitter; cannoniere del torneo 


perso. 


* 


La quindicesima edizione della Coppa Trieste di calcio a sette è stata vinta dal «For You 
Nella foto, ecco i vincitori: da sinistra in piedi il presidente Cecada, Bertok, Bradetti, Bazzara, 
Scropketta, Le Noci, Bibalo; accosciati Sifanno, Millo, Casson, Pernisco, Stefani e De Pasquale 


(Pison del Portuale con 41 re- 
ti. Retrocedono in serie D il 

Sant'Andrea e l’ID.Y.C. 
SERIE D — In serie C sali 
ranno la Manifattura Tabacchi 
e il Perugino che è riuscito ad 
avere la meglio sul Galileo © 
grazie alla miglior differenza 
| reti. La classifica finale: Mani- 
fattura Tabacchi p. 36; Perugi- 
no e Galileo C 32; Bar Miner- 
va 30; San Giacomo 25; Tecno- 
ferramenta 24; Voluntas e Ber- 
; Alabarda 14; Val. 


Assicure 
coppa disciplina è stata vinta 
dalla Manifattura Tabacchi; la 
stessa società ha piazzato un 
suo giocatore, Vascotto, in 
vetta alla graduatoria dei mar- 
catori con 48 reti. 


creativa Morsano); 5) Stefano 
Gregoretti (Gs Moratti). 

Cat. «C»: 1) Paolo Pelizon 
(Centro Giovanile Trieste); 2) 
Stefano Del Pin (Ricreativa 
Morsano); 3) Cesare Di Bert 
(Ricreativa Morsano); 4) Die 
go Volpi (Sc Fontanafredda); 
5) Sebastiano Scaggiante (Scv 
Cottur). 

Cat. «D»: 1) Alessandro Da- 
vide (Ac Pieris); 2) Fabio Flo- 
renin (Sc Monfalcone); 3) Pao- 
lo Comar (Ve Canesin); 4) 
Fabrizio Ferletti (Centro Gio- 
vanile Trieste); 5) Paolo Bat- 
tel (Ve Cogolo), R 

Cat. scuole: 1) Daniele Cic- 
colo (Scuola elem. Opicina); 
2) Roberto Gregori (R. Man- 
na); 3) Romano Trampus 
(Opicina); 4) Alessandro Pic- 
cini (R, Manna); 5) Alessandro 
Filippi (idem); 6) Fulvio Sal- 
sedo (idem). 


Trofeo Bepi Zago: 


Moreno Botteon 

PORDENONE — Ha avuto 
luogo a Scelavons il 5.0 Trofeo 
«Bepi Zago», corsa ciclistica 
organizzata dalla Società cicli- 
stica Cordenonese e riservata 
alla categoria esordienti. Su 
50 iscritti, 44 l'hanno portata 
a termine. La manifestazione 
si svolgeva su un circuito di 
‘chilometri 4,600, da percorrer- 
si otto volte per complessivi 
km 36. } 

Ordine d'arrivo: 1) Moreno 
‘Botteon (Sacilese) km 35 in 
un’ora e 2’, media 34,838; 2) 
Alex Exwald («La Buiese»); 3) 
‘Pierpaolo Jus (Pedale Sanvite- 
se); 4) Claudio Pagnucco (Pe- 
dale Sanvitese); 5) Sante Gi. 
rardi («La Buiese»), tutti con 
il tempo del vincitore. 


Feletto Umberto: 
Toffolutti 


UDINE — Roberto Toffolut- 
ti, del Gruppo sportivo Excel 
sior di Cussignacco, ha vinto 
IVILI Trofeo ‘Carnelutti, svol. 
‘tosi a Feletto Umberto. Il vin- 
citore ha battuto in volata cin 
quantasette degli ottanta con- 
correnti che hanno preso il 
«via» 

Ordine d'arrivo: 1) Roberto 
‘Toffolutti (Excelsior di Cussi. 
gnacco) km 63 in un'ora e 50’, 
media 34,364; 2) Renato Picco- 
lo («La Sorgente»); 3) Silvano 
Covre («La Buiese»); 4) Clau- 
dio Bedin (Pedale Ronchese); 
5) Ermanno Infanti («La Sor- 
gente»); 6) Andrea Polentarut- 
ti (Assicurazioni Milano); 7) 
Stefano Jus (Pedale Sanvite- 
se); 8) Paolo Gasparotto (Cor- 
denonese); 9) (Giorgio, Gaspa- 
rotto (Caneva); 10 Fabrizio 
‘Borlina (Bannia), tutto con il 
‘tempo del vincitore, 


Gucine Sarila: 


vince Bressan 

FONTANAFIEDDA — Bres- 
san, del Caneva Supermerca- 
to, ha vinto in volata sul com- 
pagno di squadra Mannarini il 
primo Gran premio Cucine 
Sarila, gara per juniores su 
un percorso che si snodava 
lungo le strade della pedemon- 
tana e toccava i centri di 
Aviano, Maniago e Monterea- 
le. La corsa, organizzata in 


Pedalate nella regione 


maniera impeccabile dalla Ci- 
clistica Sacilese, ha avuto la 
sua fase più bella nella parte 
finale, lungo i ripidi tornanti 
della salita del castello di Ca- 
neva, dove i migliori si sono 
dati battaglia, senza però riu- 
scire a staccarsi. Solo una 
dozzina avevano la meglio sul 
gruppo e si presentavano a di- 
sputarsi la volata finale, dove 
Bressan non aveva diffidoltà a 
vincere. 

Nella parte iniziale dieci cor- 
ridori erano riusciti ‘a stac- 
carsi e a mantenere per una 
cinquantina di chilometri un 
‘buon vantaggio sul gruppo ma 
a Montereale venivano riassor- 
biti dal gruppo. 

Partiti 53, arrivati 37: segno 
della dura e netta selezione 
imposta dai migliori. 


Pe 

‘Ordine d’arrivo: 1) Roberto 
Bressan (Gs Caneva), km 102 
in 2 ore 28’, media 41,351; 2) 
Massimo Mannarini (Gs Ca- 
neva); 3) Maurizio Bravin 
(Sorgente); 4) Daniele Braz- 
zoni (Libertas); 5) Gino Ste 
fani (Gs Caneva); 6) Loreno 
[Biondo (Serrande De Nardi); 
7) Dino Corbanese (Fontana- 
fredda); 8) Walter Zaupa (Sor- 
gente); 9) Mauro Dal Molin 
(Solighetto); 10) Paolo Miche- 
luz (Colorificio Giorgione) tut- 
ti con il tempo del vincitore. 


San Giorgio della R.: 


Giacomini 
(PORDENONE — E” stato ap- 
! pannaggio di Gianni Giacomi- 
ni, ex campione italiano ju 
| Diores, il XII Circuito Comune 
di San Giorgio della Richinvel- 
da, organizzato dal Club cicli. 
stico Stefanutti- Mezzarin, rl 
‘servato alla categoria dilettan. 
, ti Sinalota A i concorrenti 
‘provenieni ogni ione 
d'Italia, che si sono dati bat. 
taglia su un percorso di 138 
chilometri. La gara, non ec- 
cessivamente vibrante, si è vi- 
vacizzata nei finale con la fu 
ga decisiva di Giacomini, 
©Ordine d'arrivo: 1) Gianni 
Giacomini (Serrande Belardi) 
in 3 ore e 15”, media 42,462; 
2) Emilio Bedendo (Vighini di 
Venera) a 10”; 3) Pasquale 
Polo (Forestale Roma); 4) 
Marco David (Stefanutti-Mez- 
zarin), 


{BASEBALL SERIE «B» 
i Otto squadre animeranno da 
i domenica il girone triveneto del. 
fa serie B di baseball che vedrà 
impegnate queste squadre: Ter- 
geste, Vini il Castello Buttrio, 
Valbruna Acciai Vicenza, Chiar. 
7 r , Arreda- 
menti Bellamio [Padova e Vivai 
Busà. 


Pallavol 


Im serie C maschile vince il 
S, Luigi sul difficile campo del 
Fiume Veneto in un incontro al 
limite dei cinque set che ha vi 
sto i triestini aggiudicarsi due 
importanti punti per la salvezza. 
L'Inter 1904 ha nuovamente col 
lezionato una sconfitta seppure 
‘onorevole, ma rimandando an- 
cora l'appuntamento con una 
vittoria a cui molti più non 
credono. 

In I Divisione maschile conti. 
mua la marcia vittoriosa del 
Kras, seguito dal Cus Trieste e 
Olympia Gorizia a soli due pun- 
ti; favorite dal calendario per le 
due promozioni sembrano Kras 
e Olympia, ma decisivo sarà 


l’incontro che sabato prossimo! 
opporrà la capolista al Cus| 
Trieste. g 


Rat: ra femminile soc- 
‘ombono S. e Cus ‘De 
vando la loro classifica SEA 
retrocessione mentre vince il 
‘Kontovel in trasferta e la Julia 
con il successo sul Pav Despar, 


vede riaprinsi il discorso pro- 
mozione, 


‘RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE G MASCHILE 


32 


S. Luigi - Fiume Veneto 
SERIE GC FEMMINILE 
Breg - Corridoni 03 
PRIMA DIV, MASCHILE 

Asfjr - Olympia 1-3 
(Cus » Libertas Sacile 3-0 
Pay Despar» Kras 23 
Pav Natisonia « VV. UU. 3-0 
Libertas Turriaco - Rozzol 82 


LA CLASSIFICA: Kras p. 24; Olym. 
pia e Cus Trieste 22; Asfjr 18; Rozzol 
16; Lib. Turriaco 14; Lib. Sacile e 
Pav Natisone 12; Pav Despar 6; Spi. 
limbergo 4; VV. UU, Udine 0, 


— | 


Inter 1904 - Bor 81-77 


BOR: Vatovec 20, Zerjal 10, Klo- 
bas 18, Razem 14, Race 7, Kneipp 6, 
German 2, Trevisan, Udovic, Oblak. 

INTER 1904: Micol 3, Moschioni 13, 
‘Pascon 21, Parigi 31, Kozmann 9,i 
D’Andrea, Salvador 2, Colognatti, 
Pittinl, Vusio. 

ARBITRI: Festini e Tommasi di 
Trieste. 

NOTE: tiri liberi: Bor 15 su 19, 
‘Inter 1904 23 su 35. Usciti per cinque 
falli: Vattovec al 14°, Zerjal al 17°, 
German al 19° e Parigi al 20* (tutti 
nel secondo tempo). 


Dopo un avvio sorprendente 
della Bor (ben 7 su 7 nel tiro), 
l'Inter 1904 riesce a organizza. i 
Te le fila del gioco e al 13’ di 
gara raggiunge gli avversari (24 
24). La partita prosegue sul bi. 
nario di perfetta parità. Sprazzi 
di bel gioco, contropiedi veloci 
dell’Inter 1904, i virtuosismi del 
pivot Parigi, le sospensioni in 


tiri precisissimi di Vatovec e 
(Pascon deliziano il numerosissi- 
‘mo pubblico a San Dorligo del- 
la_Valle. 

Una partita, dunque, piacevo- 
le, buono lo spettacolo, massi- 
mn correttezza dei giocatori in 
campo, un po' severo ma im- 
parziale l’arbitraggio. Ha vinto 


grande elevazione di Klobas, i|ca 


meritatamente l'Inter 1904 in 
quanto ha mostrato un gioco 
più organizzato e un Parigi in 
più. La Bor però non ha deme-, 
ritato e ha giustificato in pie- 
no il ruolo che la vuole squa- 
dra rivelazione di questo cam- 
pionato. 


Jeans Comer-Edera 74-43 


EDERA: Ermacora, Culot 7, Bres- 
san, Benci 2, Del Vesco 3, Qualli 7, 
Leon 9, Bardusco 6, Colla, Ven- 
turini 9, 

JEANS CORNER: Ricatti 2, Rupe- 
na 6, Carlin, De Pase 10, Kaucich 8, 


| Bibulî, Zurch 16. Sciolis 11, Sabadin 


3, Rossini 18. 


GORIZIA — Partita senza 
grossi patemi per i muggesani 
che hanno sempre condotto. L’ 
Edera riesce a restare in partita 
fino al 5’ del s, t. (32 a 28 per 
il Jeans Corner) solo perché 
i tiratori muggesani fanno cilec- 
per 6 minuti consecutivi (dal 
10’ al 16° del p. t.). Quattro ca- 
nestri consecutivi di Rossini 
nel finale del primo tempo ten- 
gono comunque sotto i gorizia. 
ni che, come detto, cedono poi 
di schianto nel secondo tempo 
dando via libera a una forma- 
Si apparsa in buone condi. 
zioni, 


| Campionato promozione di basket 


Barcolana - Arte 66-55 


BARCOLANA: Garnelli, Pancrazi, 
Vidoni 12, Pellizzaro 8, Prassel, Fab: 
bri.12, Capus 1, Tombacco 6, Coloni 
14, De Visentini 13. 

ARTE: Pais 2, Colla 4, Favretto 17, 
Munarin, Urlì 6, Klaniscek 19, Mare. 
ga 7, Crali, Gambitta, Florean. 

ARBITRI: Divich e Del Conte. 

NOTE: tiri liberi: Barcolana 12 
su 35; Arte 11 su, R4. 

Partita molte brutta tra Bar- 
colana e Arte, soprattutto per 
la notevole imprecisione nel ti- 
ro da fuori, da ambo le parti. 
Da ricordare solo le buone pro- 
ve di Tavretto e Klaniscek nell’ 
Arte, 


Ara Monf. - Cus Trieste 
88-75 


ARA MONFALCONE: De Simone, 
Cavallari 26, Ardessi 2, Tirel 5, Tos- 
sut 5, Furioso 16, Andrian, Agostinis, 


Nisi 1, Lena 18, Klamert 2, Bramuzzo 
12, Cerne 8, Cengarle 10, Janousek, 


Ennesima sconfitta del Cus 
Trieste, che vede farsi estrema» 
mente precaria la sua situazione 


in classifica. 


L'atletica si ripresenta al <Grezar> 
con in palio il Trofeo regionale Cividin 


«E con il cuore in gola, co- 
me l’atleta che si accinge a 
portarsi ai blocchi di partenza 
nella sua prima gara, che an- 
muncio l’uscita ufficiale della 
‘sigla Cividin - Centro Sportivo 
Italiano nell’atletica leggera. 
Questo abbinamento sport-in- 
dustria vuole essere un augu- 
Tio, ma spero sia pure um in- 


‘centivo per quanti vorranno 
seguirmi ‘su questa strada». 
Con queste parole, semplici 
‘© significative al tempo stesso, 
‘Mario Cividin, il costruttore 
triestino che ha legato il suo 
nome a importanti iniziative 
sportive che vanno dal cidli- 
smo, alla pallamano, all’ippica, 
all’atletica leggera, ha illustra. 
to il primo trofeo «Cividin», 
‘manifestazione a carattere re- 
gionale che si svolgerà sabato 
“e domenica prossimi allo sta- 
dio «Grezar». Nell'occasione 
Cividin non ha mancato di sot- 
tolineare gli aspetti sportivo- 
‘sociali collegati alle sponsoriz- 


zazioni e, rivolto soprattutto 
ai tecnici presenti, i quali in 
un certo senso resentava- 
no il folto stuolo di pratican- 
ti ha detto: «La città ci guar- 
da, vediamo di non deludere 
quanti credono in questa me- 
ravigliosa disciplina sportiva». 

L'assessore comunale allo 
sport, prof. Mario Lanza, ha 
sottolineato l’importanza di 
questo «sposalizio» fra l’uomo. 
industria e l’uomo-sport per le 
‘benefiche conseguenze che po- 
trà portare allo sport cittadi- 
mo, tema, questo, ripreso an- 
che dal prof. Civelli, delegato 
regionale del Coni. 

Nel corso della simpatica 
riunione sono intervenuti il 
prosindaco Cesare, il presiden- 
te CRA LIECO del Coni dott. 
‘Emilio Ferluga e l'ing. Stellio 
Zafred, presidente del- Comi. 
tato regionale della Fidal, il 
quale ha, tra l’altro, precisato 
come la ristrutturazione delle 
varie categorie (gli allievi, in 


pratica, «anticiperanno» di un 
anno, gli juniores rimarranno 
tali dai 17 ai 19 anni) dovreb- 
be portare utili risultati mon- 
ché il capo dei servizi sporti- 
vi del nostro giornale Dante di 


(Ragogna. 

IH presidente del Centro 
sportivo italiano, (Gianfranco 
De NO a STRO da; pro- 
gramma della prima riunione 
«che forse non farà registrare 
record eccezionali, ma avrà la 
sua importanza dal punto di 
vista della partecipazione e co- 
stituirà per gli atleti la prima 
soddisfazione, dopo tanti me- 
si di sacrifici». Alla presenta. 
zione del primo trofeo «Civi. 
din» sono intervenuti anche 
‘una delegazione triestina degli 
‘atleti azzurri d'Italia con Ber- 
mardinello, che ha avuto paro- 
le di elogio per i tanti giovani 
che seguono le discipline ago- 
mistiche, Semeraro, Carbi e il 
"presidente del Gruppo giudici 
di gara, cav. Facchettin, 


n 


__' Acega, 3 


La riunione di apertura si 
inizierà sabato con gli allievi e 

‘oseguirà domenica con le 
categorie juniores e seniores. 
{Nella prima giornata le gare 
avranno inizio alle ore 116; nel- 
la seconda alle ore 9.45. 


Minîcalcio Enal 

Sul campo di gioco dell'A, S. 
Inter San Sergio continuano le 
gare del tomeo di calcio a sette 
Rota per il XVI Carosello Enal. 
Questo il programma - calen- 
dario della IX giornata (ultima) 
della serie «B»: ore 20: Acega- 
Dop, Ferroviario; ore 21.10: Sip - 
‘Stabilim. Meccanici V.M. 
Incontri di recupero. Giovedì, 
ore 19.20: Dopolavoro Ferrovia- 
Tio - Telettra; ore 20.25: Act-Sta- 
bilimento Mece, V.M.; ore 21.30: 
Italcantieri - Sip, Venerdì,ore 20: 
Sip - Enel; ore 21.10: Telettra - 


o minore 


PRIMA DIV, FEMMINILE 
(CSI Donatello « Volley S. Vito 3-2 
San Luigi - Libertas Cormons 2:3 


Maianese - Kontovel 13 
Julia - Pav Despar 31 
Intrepida - Virtus rinv, 
Azzurra - Cus 30 


LA CLASSIFICA. Azzurra p, 28; Lib. 
Cormons 24; Pay Despar e S. Vito 22; 


Kontovel 12; San Luigi 10; Intrepida 
© Cus 6; Maianese 2. 


SECONDA DIV, MASCHILE 
Solaris Ts- Intrepida Mariano 3-1 
AGI Gorizia - Dom sr 


LA CLASSIFICA: Solaris p, 14; V. 
C. Turriaco 10; Dom, Intrepida e 
I 6; Lib. Gorizia 4; S. Luigl 2. 


TERZA DIV, MASCHILE 


| San Lulgi- Altura A 13 
| Inter- Altura B 31 
| Solaris - Rozzol 32 

San Luigi - Arccs 23 


LA CLASSIFICA: Altura A, Solaris 
e Inter p. 8; Arces 6; Bor e Rozzol 
4; Altura B e San Luigi 0. 


RUGBY SERIE G , 
Cus Venezia-Romana 
13-0 (7-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 25° meta 
di Gulcinelli (non trasformata), al 
35° calcio. piazzato di Pedrocco; nel 
s.t. al 32° meta di Ulminelli trasfor. 
mata da Pedrocco, 

CUS VENEZIA: Tassone (al 20’ p.t. 
Ballarin), Ulminelli, Amadio, Gan. 
zerla (al 15' s.t, Mignozzi), Moschini, 
Cunnington, Marin, Zanutto, Fonto. 
lan, Faiffer, Ghezzo, Fioindo, Vianel. 
lo, Pedrocco, Zambecchi, 

ROMANA: Iarc, Clagnan, Tavian, 
Dissabo, Padovan, Giuliuzzi, Pecora. 
ri, Colombo, Spolaor, Basso, Dalla 
‘Pozza, Morelli, Siciglia, Mininel,. Mi. 
| ram, 


MONFALCONE — Una Romana 
‘troppo rinunciataria e quasi rasse- 
gnata alla sconfitta, è stata superata 
‘piuttosto nettamente dal Cus Vene 
zia, secondo in classifica. La compa- 
gine veneta, perduta ormai ogni 
speranza di promozione, si è espressa 
& un livello superiore, dimostrando 
‘una maggiore determinazione nei mo- 
! menti decisivi, forte anche ape 
porto di giocatori di indubbia clas- 
se come l'inglese Cunnington e il 
«doge» Ganzerla. 

La Romana, alla quale per altro 
è stata annullata una meta di Co- 
lombo, dépo aver ben controllato 
gli ospiti nella prima mezz'ora, mon 
ha saputo reagire alla prima. segna- 
tura dei veneziani. Il quindici loca- 
le ha tuttavia palesato notevoli pro. 
gressi rispetto alle recenti esibizioni, 


Centro sportivo 


a congresso 


Si è svolto nei giorni scorsi 
il congresso provinciale del 
Centro sportivo italiano di 
Trieste. All'apertura dei lavori 
sono intervenuti il vescovo di 
Trieste mons. Lorenzo Bellomi, 
il delegato regionale del \Conì, 
il presidente provinciale del 
Coni, il presidente regionale 
della Fidal e della Fitet, il pre- 
sidente dell'Azione cattolica, il 
presidente regionale del Csi e 
i rappresentanti delle società. 

(La ‘prima giornata, presiedu- 
ta dal dott, Babille, è stata de- 
dicata alla lettura delle relazio. 
mi morale, tecnica e finanzia- 
ria per il ibiennio 1976-78. La 
seconda giornata congressuale, 
coordinata dal presidente del 
Don Bosco Tersar, è stata de- 
dicata al dibattito e alla parte 
straordinaria per il rinnovo del 
consiglio provinciale, 

Nel corso dei numerosi in- 
tenventi sono emerse alcune in- 


dicazioni impegnative, volte a | 


migliorare la vita associativa, 
qualificare la presenza del Csi 
nell’ambito dello sport, rende- 
Te sempre più valida l’attività 
tecnica, onde perseguire gli 
obiettivi di fondo dell'associa. 
zione, I lavori si sono conclusi 
‘con una mozione che impegna 
il Csi provinciale ad organizza. 
Te corsi tecnico-formativi per 
dirigenti ed animatori sportivi, 
rendere più frequenti i mo- 
menti di incontro con le socie- 
tà per favorire una effettiva 
partecipazione e sviluppare i 
Tapporti con altre associazioni 
cittadine interessate alla pro- 
mozione dello sport sociale nei 
giovani, anche attraverso i va- 
Ti mezzi di informazione. 

Del nuovo consiglio, sono 
stati chiamati a far parte: Al 
'berti, Aquilante, Benvenuto, 
‘Bragato, De Vido, Di Pace, Fa. 
biani, Framalico, Giurco, Lave- 
nia, Malorgio, Micati, Piras, 


Tiunirà prossimamente per l’as- 
Erto degli incarichi so- 


Julia 20; (SI Donatello 16; Virtus e . 


‘Rizzo è Zerovaz, Il consiglio si — 


4 
| 
| 
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AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


BAMBINAIA fissa referenziata 
cercasi per Torino, Tel. 617795 
indirizzo Gatti, via Giacinto 
Collegno 2. 341130 B 

CERCASI prestaservizi con re 
ferenze ‘trisettimanali matti. 
no. San Francesco 58, II. 

CERCASI massima urgenza pre- 
‘staservizi almeno  bisettima- 
nale. Referenziata, tel. 410821. 

CERCASI media età, aiuto la- 
vori domestici 8-15, due per- 
sone, centro, eventualmente al. 
loggio. Tel. 60896 oppure, 30035 
ore ufficio. 17356 B 

CERCASI prestaservizi lungora- 
Tio, sappia cucinare con. re 
ferenze. Tel. 422513. 7221 B 

GOVERNANTE per ore serali ‘e 
notturne icon assistenza saltua. 
ria signora sola cerca, Telefo- 
mare ore ufficio 69566. 7152 B 

MARITO moglie cercano tutto- 
fare referenze, orario da com- 
binarsi. Telefonare 733670, 

PERSONA stabile possibilmente 
pratica cucina, con aiuto altro 
‘personale, massimo stipendio, 
cerca famiglia 3 persone adul- 
te. Universaltecnica, corso Sa: 
ba 18, tel. 775702. 050108 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 70 per parola 


GIOVANE diplomato volontero- 
so pluriennale, esperienza con- 
duzione mano d’opera, buona 
conoscenza inglese parlato e 


scritto, contabilità ammini: 
Sstrativa, desideroso migliora: 
Te propria posizione, esami. 
na serie proposte, anche part. 
time, senza preclusione per 
alcun tipo di attività. Scrive 
Tel a Publikompass, cassetta 
n. 38-O, 34100 Trieste. 7272 C 
IMPIEGATA pratica lavori uffi. 
cio offresi lavoro mezza gior- 
nata. Tel, 812600. 71320 
INFERMIERA disponibile mat- 
tino o pomeriggio per ambu- 
latori o laboratori medici. Tel. 
43386. 7351 C 
OFFRESI aiuto cucina pratica. 
Tel. 52229. 17358 C 
PERFETTO inglese e francese, 
esperienza ufficio esportazio- 
ne, dinamica, disposta viag- 
giare, occuperebbesi in Friuli 
Venezia Giulia come assisten- 
te esportazione, corrisponden- 
te, interprete, segretaria dire- 
zione o altro. Scrivere a Pu- 
blikompass, casetta n. 28-O, 
34100 Trieste. 135 C 
32ENNE offresi patente B qual 
siasi lavoro, robusto serio, 
Srivere a Publikompass, cas 
setta n, 45 O, 34100 Trieste. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


AAAAAAA.AA.A. Riparazione 
sostituzione avvolgibili in ge- 
mere. Tel. 62088, 7192 CC 

AAAAAA.AA. ROLE’ (legno), 
Riparazioni verniciature cam. 
‘bio cinghie. Tel, 725397. 

AAAAAA.A, SI eseguono ri- 
parazioni elettriche domicilio, 
Tel. 62088. 17192 CC 

AAAAAAA.-SI eseguono ri 

"— parazioni idrauliche domicilio, 
Tel. 62088. 7192 CC 

A.A AA, MALOSSI, porte a sof. 
fietto, tende da sole, capotti. 
ne, veneziane verticali, avvol. 
Bibili in plastica. Riparazioni 
© forniture, Via Nordio 9, tel. 

050054 CC 


732833, 

A.A.A.A, PORTE a soffietto, 
consegna in giornata, avvolgi. 
bili . veneziane . verticali ecc. 


cali mobili cose ogni genere 
telefonare 794417, 173038 CC 
A.A, SGOMBERIAMO apparta- 


ESEGUIAMO piccoli grandi tra- 
sporti traslochi per Trieste, 
Friuli, Veneto ed inoltre sgom- 
‘beriamo cantine soffitte appar- 
tamenti, Telefonare ‘725597. 

7166 CC 

PULITURA montoni antilopi pel- 
le ecc. eventuale tintura alla 
specializzata Cattaruzza, con 
garanzia, Giulia 13, telefono 
195855. "7318 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita; 
mente appartamenti cantine, 
soffitte, trasportiamo mobilio 
e traslochiamo a buon prez- 
zo. Chiamateci al 422298-410275 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerto 


Lire 170 per parola 


AIUTO banconiere-a cercasi bar 
Pedarra XXX Ottobre 8. Fe- 
ste libere. 1048 D 

ALBERGO annuale cerca cuoco 
capo partita esperto, telefo- 
no 220221, ‘7008 

APPRENDISTA — banconiere-a 
cerca bar Tiziano. Via Cicero- 
ne 2, 7321 D 

CERCASI cameriere giovane, 
bella, presenza, per ristorante. 
Telefonare 0481-76072, — 800D 

CERCASI  sarto-a riparazioni, 
‘Rivolgersi  all’Emporio Fio- 
rentino, via S. Maurizio 16. 

7374 D 

CERCASI apprendista 0 com. 
messo-a cognizioni sloveno. 
Valigeria Fassetta, via Trenta 
Ottobre 11, T.A. 1053 D 

CERCASI apprendista per orefi- 
ceria conoscenza lingua slava. 
Tel. 741516, 7370 D 

CERCASI apprendista commes. 
sa e commesso con esperien- 
za, conoscenza croato, conf. 
Rino, via Milano 11. 7363D 

CERCASI internista pratico-a 
cucina, Rivolgersi ristorante 
Vulcania, Riva N. Sauro 4. 

7264 D 

HOTEL cerca cuoco esperto, im- 
piegata e cameriera sala buo- 
ma conoscenza tedesco per sta- 
‘gione Grado, Tel, (0431) 80628. 


SOLAMENTE tramite colloqui 
individuali con un dirigente, 
S.p.A. ricerca personale am- 
bosessi, per branch di Trie- 
ste o (Gorizia o Monfalcone, 
Offronsi minimo iniziale 300 
mila mensili con reali possibi. 
lità di aumenti immediati, e, 
volendolo, anche di una rapi- 
da carriera. Si richiede buona 
presenza, sufficiente facilità di 
linguaggio, e, nel caso di una 
prima valutazione positiva, di- 
sponibilità alla frequenza per 


menti cantine soffitte eseguia- 
mo piccoli grandi trasporti 
traslochi con servizio Ape ca- 
‘ion. Telefonare 725597. 

A. PARCHETTI, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, mar- 
mettoni plastica, Gaspari, via 
Gambini 27-A_ 755868, ‘724092. 

17268 CC 

A. PITTORE decoratore, appar- 
tamenti, porte, finestre. Tel, 
1731840. 17346 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente - Prezzi 
imbattibili - Interpellateci - 
414244, 6796 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni, Lady 

‘Plast, via Foscolo 5, tel. 744520 

(galleria). 8942 CC 


due giorni, nella Filiale dell’ 
azienda a Trieste, di un bre. 
ve corso gratuito d’informazio- 
ne e assunzione. Solo se ve. 
ramente interessati telefonare 
per un appuntmento al 040 
32370- 732086 di Trieste in 
orario ufficio, 1056 D 
TELETRIESTEMIA abbisogna 
per reparti ancora vacanti 
‘personale serale volontario. 


Tel. 794014. T.A.1057D 
ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


«RADO te impartisce 
lezioni di matematica. Tele 
fonare 0431 - 82004, 7353 G 
PROFESSORESSA di chimica e 
matematica, impartisce ripeti- 
zioni singole e collettive. Te- 
lefonare 743833. 7326 G 
TESI consulenza accurata prepa- 
razione centro studi svolge. 
Telefonare Venezia 041/926143. 


OGGETTI SMARRITI 
.H Lire 170 per parola 


CERCO boxer smarrito zona u- 
niversità. Tel. 796988, 14-15. 
7359 H 
CHI ritrovasse un ciondolo cuo- 
re con due fotografie dei fra- 
telli morti con iniziali A. C., 
caro ricordo con lauta man- 
cia. Telefonare al 728285, bot. 
tega. 7349 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


LOCALE uffici centralissimo, 4 
stanze più servizi, bella casa 
nuova solo uffici affittasi 
scrivere a Publikompass, cas- 
setta 25-0, 34100 Trieste, 

LORENZA affitta ammobiliati 
zona Marina panoramico tre 
stanze cucina bagno 180.000; 
altro centrale due stanze cu- 
cina bagno confort solo a per- 
sona referenziata, Tel. 734257. 

T.A. 10591 

STRADA COSTIERA pied-a-terre 
mobiliato adatto massimo due 
persone affittasi. ESPERIA, 
‘Battisti 4. 750777. T.A. 1055 

UFFICIO centralissimo, adatto 
medico, atrio, stanza, servizio 
igienico, edificio moderno, so- 
lo uffici, affittasi. Tel. 68045. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


BANCARIO solo cerca appar- 
tamentino ammobiliato perio- 
do limitato. Tel. 7360 Zappa. 

CERCO affitto locale uso offici- 
na 3040 mq. Tel, 772745. 

COOPERATIVA culturale gior- 
nalistica, cerca urgentemente 
sede per inizio attività, Tele 
fonare al 566415. 7310 L 

GOPPIA cerca affitto apparta- 
‘mento 3 stanze confort possi. 
bilmente in casa di recente 
costruzione, Telefonare ore 
14-16 al 62143, 7376 L 

DECOROSO ammobiliato trica. 
mere più soggiorno cerca re- 
ferenziato per tre anni max; 
telefonare 795192 ore ufficio. 

EMITTENTE radio privata cer- 
ca appartamento per propria 
sede. Telefonare al 726717. 


Dp| GORIZIA e dintorni commer- 


ciante cerca in affitto appar- 
tamento o. mini, con o. senza 
mobilio, anche casetta in pe- 
Tiferia da restaurare, Tel. 
0481/300917. 264 L 
INFERMIERA cerca 2-3 stanze, 
cucina, bagno, 80-100.000 men- 
sili. Telefonare dopo le ore 
11 al 822044, 7378 L 
LOCALE centrale min. 30 mq 
affitto cercasi. Tel, 795248. 
SIGNORINA con lavoro statale 
cerca affitto apartamento due 
locali vuoti. oppure monolo- 
cale più servizi ammobiliato 
o vuoto, zona centro, Barco. 
la, Miramare e Grignano. T, 
793252 oppure ‘793536, ore 8- 
13.30. 1049 L 
SPOSI cercano appartamento af- 
fitto 2 stanze servizi max 100 
mila. Tel, 416814 pasti. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini e curiosità antiche, gio- 
cattoli, bambole, cartoline, fo- 
‘tografie, libri, lampade, can- 
delieri, . bilance, bigiotterie, 
mobili e soprammobili com- 
pero, Telefonare 793972 oppu- 
Te pasti e festivi 767134, 

VENDO mobile-bar completo la. 
vello acciaio 500.000, lavatrice 
industriale 200.000, trattabili. 
Tel. (0431) 80628, 800N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A. SGOMBERO abitazioni, com- 
pero mobili, altro, Tel, 750566. 
A. VENDITA matrimoniali, sog: 
giorni, salottiletto, divaniletto, 
lettistipo, armadi guardaroba 
misure diverse, scarpiere. 
Prezzi SA Alto carToz 
zine, seggio) , passeggini, 
box, attaccapanni, reti onda- 
flex, materassi molleggiati, 
scale, poltroneletto, comodine 
ammalati. Prezzi ‘bassissimi, 
‘Tarabochia 6, telefono 793840. 

, cucine, salotti, mobili 

singoli; prezzi bassi: «Polli», 
Grimani il. 9/4NN 
SVENDESI alcuni salotti, pol. 
trone singole, poltrone letto, 
camerette ragazzi. Mobilificio 


Puzzi, Pascoli 5. 7344 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A.ALTISSIME quotazioni AC- 
QUISTIAMO oro, argento, o- 
tologi vecchi. i ù 


pegno poliz- 
ze. S, Antonio Nuovo 4 TI Dia. 
no. 6042 O 
VENDO pizza forma per pizze- 
Tia, causa cessata attività. Tel, 
827360, 7350 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
a Lire 170 per parola 


A.A.A.A.A.A,A.A.A.A. CON. 
CESSIONARIA Chrysler, Sim. 
ca, Matra. Ditta IDUPLICA, 
viale Ippodromo 2-2. OCCA- 
SIONI ESTERE: Chrysler 2000 
automatico, Chrysler 160, Chry. 
sler 1807 S, Simca 1301 S, Sim. 
ca 1000, Simca 1100 S, Simca 
1100 ES, Simca coupé 1200, 
Sunbeam 1250 TC, Ford Capri, 
Det 
swagen 0, 

‘TL, Renault 6, Renault 12, Opei 

Kadett, Citroen Dyane, Citroen 


Concessionaria 
CITROENA 
DINGUONTI 


v. Coroneo 33, tel. 762381 


OCCASIONI 
DYANE 6 20V. 
i GS DS 
[CITROEN] MEHARI CX 2000 0 


Garantite dal vostro 
concessionario 


DINGRONTI 


ETAS PERIODICI DEL TEMPO LIBERO 


é oggi in edicola con: 


FOTOCAMERA 


SEZIONE PROVE: 


IL TEST COMPLETO 
DELLA NUOVA CANON A-1 


TIMER KAISER 


IMMAGINI: 
BUGGIANI 
PIEMONTI 


DS, Peugeot 204 Diesel, NSU 
4L, NSU 1000; rateazioni in 
30 mesi anche senza anticipo. 
Ditta DUPLICA, 4Q 

AAAAAAAAA, CONCESSIO. 
NARIA Ditta DUPLICA, viale 
Ippodromo 22, OCCASIONI 
NAZIONALI: FIAT 128 4P e 
2 P, 128 Special, 128 familiare, 


AAAAAA.A. 
TORE compera automobili da 
demolire, via B. Casale 2. Tel 
812256. 6854 Q 

AA.A.A.A. AUTOSALONE Via 
F. Severo 65. Vende 131 spe- 
cial nuove con forte sconto 
su listino massime valutazio- 
ni vostro usato. Pagamento 
30 mesi senza cambiali. Occa- 
sioni garantite, 500L 70, 71, 
ITA, 126 78, 127 2P 76, IPA, 73, 
127 comfort. 77, 128 71, 70, 128 
coupé 72, 124 ‘spider )1400 69, 
191 special 1300 75, 76, 850 spe- 
cial 69, 7, coupé 70, Alfa sud 
73, 72, Dyané 76, (Citroen LN 
"MT, Opel Kadett 70. 1025Q 

A.A.AA.A. CONCESSIONARIA 
Chrysler, Simca, Matra, Sun- 
beam, Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782. Autocca- 
Sioni: Fiat 500 L-R, 850 Spe. 
cial, A 112 E, 127 3 Porte, 128, 
128 Coupé, 1100 R, 124 S, Mini 


, {lutto delle famiglie ALDO D' 


ALA | UESIESIS NERONE TESE ORA 


RI II 


1001, Cooper, Triumph Spit- 
fire 1800, Opel Kadett-Ascona 
1200, Citroen Mehari, Dyane 
6, GS 1220, Renault 4, /R6, Ril2, 
R16, 15 GIL Coupé, Ford 
Escort Capri 1300; Audi 90, 
NSU 4L, RO80, Sunbeam 
{1250 - 1600, Simca 1000 _LS- 
GLS- Special, Rally 1 . Rally 
2 "76 pronto corse, 1100 GLS- 
Special, 1100 TI, 11801 S, 1808 
(GT, Chrysler 160-180. 7067Q 
A.A.A.A. ALLA NC NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
&icquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA. A-1, Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga 
. mento e permute usato per 
usato. Visitateci! Via Caboto, 
TRIESTE, telef. (040) 
x 10/4 Q 
+ AUTODEMOLITORE ri- 
tirando sul posto, compra 
‘macchine da demolire, paga 
bene. Tel, 566355. 7364 @ 


T 


Il giorno 16 Aprile, dopo breve 
malattia, è mancato all’età di 
93 anni 


Marcello Dorigo 


maestro falegname 


Con profondo dolore ne dan- 
no l’annuncio le figlie ANITA, 
NORMA, MARCELLA unitamen- 
te ai generi, l’addolorata sorella 
MARIA e i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada 
al prof. KLUGMANN, al dott. 
BUTTIGLIONI, alla dott. STE- 
FANI e a tutto il personale della 
I Geriatria, Ten tutte le amore- 
voli cure prestate, 

I funerali seguiranno il giorno 
19 aprile alle ore 10, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 


Addolorata 


‘per la morte del 
caro zio ù 


Marcello 


la famiglia CARLO ZENNARO. 
"Trieste, 18 aprile 1978 


Addolorate per la morte del 
caro nonno, la nipote EDDA e 
le pronipoti FRANCA ed ELI- 
SABETTA. 


Trieste, 18 aprile 1978 


Addolorati ‘per la morte del 
caro nonno 


Marcello 


i nipoti SILVA, GILBERTO e i 
pronipoti ALESSANDRO e MA- 
NUELA, 

Trieste, 18 aprile 1978 

NAdolorato. prende parte al 
ONOFRIO, 

Trieste, 18 aprile 1978 
in ee terne] 


ur 


Il giorno 16 aprile è venuta a 
mancare improvvisamente all’af. 
fetto dei suoi cari 


Anna Giacomini 
ved. Valenti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie e i nipoti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 19 corr, alle ore ; 


‘Trieste, 18 aprile 1978 
i ee retata] 


Gli amici ALFANO, BONA. 
MORE, FAMA, FAUCEGLIA, LI 
GI, ROSSI ricordano con vivo 
affetto il 


tragicamente scomparso nell’in- 
cidente ferroviario Bologna- 
Firenze. 


Trieste, 18 aprile 1978 


CAP. 
Francesco Oliva 


Trieste, 18 aprile 1978 


A VENDO Simca 11000 in buono 
stato. Prezzo da concordare. 
‘Tel. 747004. 


ve e usate con minimi antici- 
pi e rateazioni fino a 30 men. 
silità, Permutiamo usato ‘per 
usato ALFA ROMEO 2000 ber- 
lina 1976, 1750 GT veloce '71, 
Alfetta 1800 1974, Alfetta 1600 
1975, Giulia 1600 super impian- 
to gas 1974, 1300 super 1975, 
Alfasud lusso 1975, Alfasud 
N impianto gas 1973, Alfasud 
sprint 1977. FIAT 128 coupé 
3p. 1976, 128 familiare 1971, 
127, 1050 3 porte 1977. CITRO- 
EN Dyane 6 1976. FORD E: 


DOTT, fi 
Giovanni Martuscelli ne EIA. deo 


IL PICCOLO 


T 


Il, giorno 16 aprile è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppe Fontanot 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DANIELA, i figli GIU- 
SEPPE e CLAUDIO, le nuore 
LUCIA e GRAZIELLA con le ni- 
poti VALENTINA e SUSANNA 
e da. signora LIDIA LANDO’ 
‘unitamente ai parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno og- 
gi martedì 18 corr. alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1978 


Si associano al dolore: 


— LUCIANO, NORETTA, DA- 


VIDE e LUISA 
Trieste, 18 aprile 1978 


Si uniscono al dolore del loro 
Amministratore per la perdita 
del padre 


Giuseppe Fontanot 
i soci e dipendenti del Gruppo 


Autotassametri ROMA, 


Trieste, 18 aprile 1973 


Trieste, 18 aprile 1978 Si uniscono al dolore dell’ 
amico CLAUDIO: 


— GIANNI e DINA CIC 


— ALBINO PETAROS 


— FEDERICO BRESCIANI 
Trieste, 18 aprile 1978 


Sono vicini all'amico CLAU- 
DIO; 7 


— LOREDANA MAIOLA 
— MARIO FRANCESCHINEL 


Trieste, 18 aprile 1978 


Si associano al lutto la fami- 
glia GUASTINI e il. personale 
del Bar Italia. 


‘Trieste, 18 aprile 1978 


Partecipano al lutto le fami. 
glie: 


Trieste, 18 aprile 1978 
rire even eee rr] 


T 


Si è spento improvvisamente 
Giovanni Poldrugovaz 
(Nini) 


Ne danno il triste annuncio 


T funerali avranno luogo do- 


mani mercoledì :19 aprile alle 


ore 11.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1978 


t 


Si è spenta serenamente 


Viola Marinzulich 
ved. Rocchi 


di anni 91 
profuga da Neresine 


La salma verrà benedetta dal 
alle ore 


Maggiore e proseguirà poi per 
Ancona. 


Trieste, 18 aprile 1978 


KARIN, GIANNI è bambini 


sono vicini ad ANTONIETTA 
e FIORENZO in questo momen- 
to di grande dolore per la per- 
dita del loro caro papà 


Beniamino Zuliani 


Selva di Val Gardena, 
18 aprile 1978 


ADA e IVO MARZOLA 


cipano al dolore della famigli: 
ipano al do) a 
ZULIANI 


per la morte del loro 


caro congiunto 


Beniamino Zuliani 
Milano, 18 aprile 1978 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Franco Oliva 


i familiari ringraziano quanti in 
vario modo presero parte al 
loro dolore, 


Trieste, 18 aprile 1978 


TERRI TRI 
scor XL 1100 1978. VIeITa: 
AUTOMERGATO Rossetti 4î, Mamma 


tel. ‘772122: 124 special, 1400 
74, 124 Sport 68, Fulvia GT 


Ti ricordiamo sempre icon tutto 


68, Citroen GS 1015 72, 125 69, fil nostro affetto e tanto rim- 


Renault 6 ‘72,127 74, 
{1000 ‘70, 850 Coupé 69, 850 spe- 
cial 70, Mini MK8 72, Mini 
(1001 79, 750 furgone 67, 131 
Familiare 76, 130 ottima 72, 
Mercedes Diesel 200 71, 500 F, 
Giulia 1800 TI ottima. Visita- 
teci. 1035 


Continua In 16. pagina 


Prinz | pi 


ADA, ESTER, GIORGIO 
ORELL 


Una S. Messa verrà celebrata 


‘oggi alle ore 119 nella Chiesa del 
S. Cuore in via del Ronco. 


Tirieste, 118 aprile 1978 


t 


Il giorno 16 aprile, dopo bre 
ve malattia, ha raggiunto il suo 
adorato. figlio GIORGIO 


Danilo Hrovatin 


Pensionato 
dell’Ispettorato Agricoltura 


Lo piange la moglie ERNE- 
STA unitamente alla mamma, 
al fratello GUIDO, alla sorella 
CARMELA, ai cognati e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi martedì 18 corr, alle ore 12,30 
partendo dalla ‘Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 ‘aprile 1978 


Il Capo e il personale dell’ 
Ispettorato Provinciale dell’ 
Agricoltura. di Trieste parteci. 
pano al dolore dei familiari. 


Trieste, 18 aprile 1978 


(Partecipa al lutto la famiglia 
GALANTI, 


Trieste, 18 aprile 1978 


L'Associazione Provinciale Al. 
levatori di Trieste si associa al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 18 aprile 1978 
I TERI 


fi 


Improvvisamente è scomparsa 


Italia Waidi 


(La sorella ALICE, con dolore 
che non ha conforto, ne dà il 
triste annuncio, 


‘Trieste, 18 aprile 1978 


Partecipano i cugini LIDIA e 
ITALO, 5a 

‘Gli amici, con in particolare la 
buona CAROLINA, si uniscono 
al dolore della famiglia, 


‘Trieste, 18 aprile 1978 


Partecipa al dolore comune 
FANIO SAMUELLI. 


Trieste, 18 aprile 1978 
een] 


T 


Il 16 aprile, dopo lunghe sof- 
ferenze, si è spenta la nostra 
cara; 


Luigia Cassio 
ved. Vecchiet 
Ne damno il triste annuncio i 


figli, le nuore, i generi, la sorel- 
la, il fratello, nipoti e parenti 
tti, È 


il figlio BRUNO assieme alla mo- | tutti 
glie NELLA, il fratello NICO- 
LA e i nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti 


I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 19 corr, alle ore 
10.15 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1978 
VICOZISZAZIZAZI REV RETIT 


Li 


Ci ha lasciati per sempre la 
nostra cara zia 


Anna De Clara 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti. IOLANDA col marito 
UBALDO, MAFALDA, NIVES e 
parenti tutti. 

T funerali seguiranno ‘oggi 18 
aprile -alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. Ù 

Trieste, 18 aprile 1978 


Laura Bidoli Carini 


Il\rito funebre avrà luogo nel- 
la chiesa di S. Antonio Nuovo 
see martedì 118 corr. alle ore 


Trieste, 18 aprile 1978 
ERESSE FANTI 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Lidia Amstici 
i iamo tutti coloro che 
Reno partecipato al nostro do- 


Il marito ANTONIO 
e il fratello GUIDO 


Trieste, 18 aprile 1978 
n eee nn] 
RINGRAZIAMENTO 

La famiglia STACUL ringrazia 
tutti coloro, che in vari modi, 
hanno partecipato al suo dolo 
re per la scomparsa del caro 

Felice 

Monfalcone, 18 aprile 1978 

RIST I CI 


Dopo 20 anni, la moglie LUI. 
SA ed il figlio RICCARDO ri 
cordano 1’ 

ING. 
Giovanni Duca 


scomparso dirigente idei Cantie. 
Ti Riuniti dell'Adriatico, 


Trieste, 18 aprile 1978 
{fo sreose none vee ener tini] 


ir 


Dopo una vita dedicata al la- 
voro e alla famiglia si è spento 


serenamente 


Serafino Lazzarini 
di anni 82 

Lo piangono la moglie CLAU. 
DIA, i figli FULVIA, SILVIA e 
DINO, la nuora, il genero e i 
nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al personale della Casa di 
riposo di via Pascoli, medici e 
personale della II Geriatria. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi martedì 18 corr. alle ore 
10,30. partendo. dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 18 aprile 1978 


Si associano al lutto dei con- 
giunti CLAUDIO ZERINI e fa. 

Trieste, 18 aprile 1978 
ico rio mente] 


Lu 


Il giorno 17 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Stefani 


Ne danno il triste annuncio i. 


figli GUIDO e L'UCILILA, la nuo: 
Ta, il genero ed i mipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 18 corrente alle ore 10, 


‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1978 


‘Partecipa al'lutto dei familiari 


per la scomparsa di 


Francesco Stefani 
la sorella FRANCESCA con i fi. 
gli ALDO, MARIO e ALBINA. 
‘Trieste, \18 aprile 1978 s 
menare, rane] 


iorno .I/7 aprile è mancato 
tto dei suoi cari 


L'ino Zanelli 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie ELEO- 
NORA ed ORIANA, i generi 
CLAUDIO e FURIO, i mipoti 
ALESSANDRO, "TIZIANA. e 
STEFANO ‘unitamente’ ai ‘paren- 
ti tutti. 

‘ funerali si svolgeranno do- 
dalla | Cappella dell'Ospedale 

la ppella . del le 

Maggiore. 

Per desiderio dell’estinto la 
famiglia, non prende il lutto, 


"Trieste, 18 aprile 1978 
EI SI 


Lu 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Il 
all’: 


Caterina Martincich 
ved. Coslovi' 
anni 93 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i nipoti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
19 aprile alle ore 9.45 partendo 
dalla ‘Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1978 


I TA serre Î 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Mario Vedana 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo han: 
no voluto esserci vicini in que 


Martedì, 18 aprile 1978 


L 


hi sr 
Giuseppe Cecchini 
di anni 80 

Cavaliere di Vittorio Veneto 
non è più con noi. 

‘Affranti lo piangono la moglie 
CESIRA i figli ESTER e GIOR. 
GIO, nipoti e parenti tutti. 


tedì ‘18 corrente alle ore (12 dal- 
la Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 18 aprile 1978 


Partecipa al dolore la famiglia 
AMLETO STARACE. 


Trieste, 18 aprile 1978 


Si uniscono al figlio GIOR. 
GIO e alla famiglia i dipenden- 
ti della ditta GIORGIO CEC- 
CHINI. 


Trieste, 18 aprile 1978 


L'AGIS SO Fe 
‘partecipa al lutto de ‘amiglia 
CECCHINI. 


Trieste, 18 aprile [1978 


‘Partecipano al lutto della fa- 
miglia CECCHINI, FRANCO ZA- 
GARIA, FERRUCCIO ISCARCIA, 


Trieste, 18 aprile 1978 
COZIIEE RE TI 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Valeria Richter 
ved. Mattiassi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ORNELLA e ONDINO 
la nipote EMIDIA con il marito 
‘ANTONIO BIN. Piangono la 
‘bisnonna IEIA le nipotine MIAU- 
RA e MICHELA. 

'l funerali si svolgeranno oggi 
‘martedì 18 alle ore 15 partendo 
dall’Ospedale Civile di Monfal 
cone. : 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 aprile 1978 


Partecipano al lutto le fami- 
glie 


Trieste, 18 aprile 1978 
rr riti ret] 


T 


Il 17 corrente è mancato al 
nostro affetto 


Alberto Vremec 


Ne, danno. il triste annuncio 
la moglie ANGELA, i figli OLIM. 
PIA, ADRIANA, ALBERTA e 
RINALDO, i generi, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un, sentito grazie ai medici 
curanti dottori POLDINI e MI- 
LIC per le premurose cure, 

I funerali seguiranno domani 
19 Coe me ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
Te direttamente alla chiesa Villa 


Trieste, 18 aprile 1978 
VIZIATA NES VIE PSI TETI 


T 


Il giorno 16 aprile è venuta 
a mancare la nostra cara 


Maria Urbani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle, il fratello (assen- 
te), le cognate e il cognato, i 
nipoti e parenti tutti, î 

I. funerali seguiranno domani 
‘mercoledì 19 corr, alle ore 10.45 
‘partendo dalla Cappella dell 
Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 18 aprile 1978 
VETTE TI MEI NI RENI 


Commossi per le attestazioni 
‘di affetto tributate alla nostra 
adorata 


Lucia Cervini 


Tingraziamo sentitamente la Soc. 
STOCK, le maestranze, i suoi 
colleghi di lavoro, gli amici, i 
conoscenti e tutti coloro che 


Sta triste circostanza, 
Le famiglie 
VEDANA e BOHUNY 
‘Trieste, 18 aprile 1978 


EZRA ET RO TAL 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per l’affettuosa par- 


tecipazione alle onoranze fune- 
bri della cara zia 


Anna Bensi 


i nipoti ringraziano sentitamen- 
te l’economo, l’assistente socia- 
le, le suore e il personale della 
Casa di riposo ONPI, VILLA 
SERENA, dove è stata ospitata 
e assistita per molti anni. 

Trieste, 18 aprile 1978 
eroe tate resero] 

I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato 
al dolore per la scomparsa del 
caro 


Cosimo Alberto Zito 


‘Trieste, 18 aprile 1978 


INTERAZIONE 
Nel quinto anniversario della 


scomparsa del nostro indimen- 
tticabile 


Italo Dussi 


la moglie, le figlie e la sorella 
Lo ricordano con infinito rim- 
pianto. 

Trieste, ;18 aprile 1978 
BITETTO RIIIEAO I 


Deo partecipato al nostro do- 
lore, S 


Famiglie 
CERVINI . GRUSOVIN - RIGA 
Trieste. 18 aprile 1978" 
Loris e ate tn | 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano senti. 
tamente tutti coloro che hanno 
partecipato ‘al dolore per la 
scomparsa della cara 


Wanda Deste în Pohlen 


Un grazie particolare vada al 
medico curante dott. VERBA- 
NO jr. 


Ronchi, 18 aprile 1978 


[ERESSE TE TIENI 


18.4.1976 


Giuseppina Potratta 
2477.1976 


Luigi Potratta 


le figlie Li ricordano con acco- 
Tato rimpianto, 


Trieste, 18 aprile 1978 
SERI EN IZ ATNTI 


Nel primo triste anniversario 
della morte del 


; CAP, 
Enrico Cerma 


le sorelle, nipoti, parenti Lo ri. 
cordano con infinito affetto e 
rimpianto. 


Genova, 118 aprile 1978 


II funerali avranno luogo ‘mar- |fi; 


T 


I giorno 15 aprile è spirata 
serenamente 


Anna Mlekus 
ved. Turco 


. Ne danno il triste annuncio i 
gli CARLO e ALBINO (assen 
te) unitamente a WILMA e 
IMMARJON, i suoi cari DAVIDE 
e GABRIELLA, i nipoti e pa 
renti tutti. 

Ringraziamo sentitamente i 
medici curanti dott. ERMANNO 
ROCCO e GIANPAOLO MARSI. 


I funerali seguiranno oggi 18 
corrente alle 11.45, partendo dal- 


la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 18 aprile 1978 
SEITE NEI 


T 


Im seguito a tragico incidente 
è mancata 


Carmela Guadagnan 
în Becci 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALESSANDRO, la figlia 
MIRELLA col marito SERGIO 
e la nipote TIZIANA, i fratelli 
CARLO, JOLANDA e GIULIO 
(assente) le cognate NELLA e 
MARIA il cognato MARCELLO 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 corrente alle ore 8.45 dalla 
Cappella del Cimitero S. Amna. 


Trieste, 18 aprile 1978 


Si associano al lutto i nipoti 
ADRIANO, ‘ARIELLA e LUCIA 
con le rispettive famiglie; i ni. 
pol GIANCARLO, _ALESSAN- 

RO, BARBARA e DEBORAH. 


‘Trieste, 18 aprile 1978 


Partecipano al lutto 
— IRENE e ARMANDO 
— famiglia VIEZZIOLI 
— IIDA MASSARO 


Trieste, 18 aprile 1978 


Li 


La cara mamma e nonna 


dia Schmidt ved. Orlî 


non è più tra nol, 

A tumulazione avvenuta dan: 
no, addolorati, il triste annun- 
cio lle figlie NELLA, LAURA icon 
il marito RICCARDO e gli ado- 
rati nipoti PIERO e BETTINA. 

Si ringraziano i medici curan: 
ti, le suore e il personale di as- 
sistenza del Sanatorio Triestino, 


‘Trieste, 18 aprile 1978 


Partecipa al lutto la famiglia 
IMPERATO, 


Trieste, 18 aprile 1978 
SENI ET 

A 83 anni si è spenta la no- 
stra cara 


Maria Mazziero 


Ne danno il triste annuncio 
i parenti, amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno domani 
19 corrente alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore, 


Trieste, 18 aprile 1978 
CER N IENE ENTI 
‘RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Giovanni Conciatto 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore. 
(I FAMILIARI 
Trieste, 18 aprile 1978 


eee rino] 
‘RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano ‘tutti 
coloro che hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa del 
caro 


Giuseppe Coretti 


e, in particolare, il medico, la 


direzione e il personale tutto 


dell'ECA. di Muggia, 
Muggia, 18 aprile 1978 


e een et sro earn 


Nel quarto anniversario della 
morte di 


Pino Sanzin 


fla moglie e la zia Lo ricordano 
con accorato rimpianto 


Trieste, 18 aprile 1978 
CIA TE ZETA] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Luciano Taccheo junior 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato dolore, 


Trieste, 18 aprile 1978 
(e are mio] 
ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata il 
16 corr. leggasi; 


ANTONIA DEPANGHER 
in RAMANI 
e non ved. RAMANI. 


Trieste, 18 aprile 1978 
RSI ZON AVZINE PIENEZZA 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 
NESSUNA GARANZIA A WALDHEIM SULL'ARRESTO DEI BOMBARDAMENTI 

rufuî non si impegna a cessure 
gli attacchi ai centri israeliani 


I «fedain» ribadiscono il rifiuto a lasciare ai «caschi blu» il controllo 
di Tiro e dell'importante postazione di Beaufort - Fermezza di Tel Aviv 


Difesa USA: 
continuano 
le polemiche 


WASHINGTON — Mentre il 
segretario alla difesa Harold 
Brown ha cominciato ieri a 
Londra la sua missione in Eu- 
ropa, volta innanzitutto a rias- 
sicurare gli alleati europei do- 
po la decisione del Presidente 
Carter di rinviare la produzio- 
he. della bomba. meutironica, 
continuano negli Stati Uniti le 
polemiche sulla politica milita- 
re dell’attuale Amministrazione, 
© Il «New York Times» rivela 
oggi che la scorsa settimana il 
Dipartimento di stato avrebbe 
Voluto informare l'Unione So- 
Vietica prima degli alleati eu- 
ropei della decisione di Carter 
della bomba, ma il progetto 
venne bloccato da Zbigniew 
Brzezinski, il consigliere della 
Casa Bianca per i problemi 
della sicurezza. 

‘Una bozza della lettera da in- 


viare al Presidente sovietico ‘ 


IBreznev, redatta, a quanto pa 
re, da Marshall Shulman (l 
esperto numero uno, del Dipar- 
timento in affari sovietici), sa- 
rebbe stata fatta pervenire 2 
Carter. Brzezinski, però, annul- 
lò tutto, scrive il «Times», «fu- 
rioso che Shulman e altri vo- 
lessero riferire la decisione ai 
sovietici prima che agli alleati 
europei». 

(La rivelazione del giornale è 
contenuta in un articolo che 
mette in rilievo le «orescenti 
tensioni» nno eil Di. 
partimento di stato. 

Si apprende inoltre che un 
funzionario della Casa Bianca 
ha sostenuto recentemente che 
gli Stati Uniti dovrebbero evi 
tare una chiara superiorità mi. 
litare rispetto all'Unione So- 
Vietica, e ciò al fine di non 
mettersi nella posizione di po- 
terne fare un lego sbaglia: 
to. L'hanno rivelato oggi sulla 
«Washington. Post», Rowland 
Evans e Robert Novak. 

Secondo i due noti «colun» 
hits» il funzionario Victor Ut. 
goff, avrebbe dichiarato a una 
conferenza di esperti militari 
in Califomia di essere favore- 
ole a un’'«eguaglianza strategi- 
ca con accordi di controllo de- 
gli. armamenti adeguatamente 
verificabili», In loro mancanza, 


egli ha detto che dovrebbero. 


essere varati «tutti i program. 
mi necessari alla nostra sicu- 
rezza nazionale», e gli Stati 
Uniti dovrebbero essere «pron 
ti a pagare qualsiasi prezzo». 

i . continuò, raccontano 
Evans e.Novak, affermando che 
Blcune posizioni di vantaggio 
Strategico degli Stati Uniti 
«stanno dissolvendosi e in talu- 
hi casi potrebbe essere vantag- 
gioso acconsentire una dissol. 
Venza della superiorità ameri. 
cana». Ciò perché, spiegò Ut- 
off, «sospetto che in talune oc- 
Casioni potremmo essere tenta- 
ti di usarla per far sentire la 
nostra influenza intorno al 
mondo in maniera molto ri- 

Losa». 


Secondo i due commentatori, | 


le tesi di Utgoff rifletterebbero 
Opinioni abbastanza comuni al 
livello di funzionari in posizio- 
ne mediana, i quali, «scottati 
dal Vietnam, non si fidano del- 
le capacità del loro Paese di 
far fronte responsabilmente al- 
le necessità «del potere», 

‘Tali funzionari, dicono gli au- 
tori dell'articolo, «sono preoc: 
Cupati non soltanto di stabilire 
dei criteri di dissuasione mili- 
tare nei confronti di Mosca, 
Ma. di crearne anche a carico 
del loro stesso governo a Wa- 
Shington». 


SOTTRAZIONE DI FONDI 


Scandalo finanziario 


scoperto in Cina 
BUDAPEST — Le massime 
autorità della Repubblica po- 
polare cinese avrebbero di- 
‘Sposto un’inchiesta. per far 
luce sul «più grosso scandalo 
finanziario dell’ultimo decen- 
Rio», che sembra aver investi- 
l'apparato di partito, di 
governo e delle forze armate 
della provincia del Liaoning. 
A quanto riferisce l'agenzia 
Ungherese «Mti» da Pechino, 
le ‘autorità locali si sarebbero 
Servite, infatti, dei fondi de- 
.Stinati alla costruzione di 
Scuole e ospedali per allestire 
«lussuosi», circoli e ‘sale. di 
.tlunioni. i 
(A seguito delle lamentele ri. 
Cevute dal consiglio di stato 
e dal comitato militare del 
Pcc, sarebbe stata pertanto 
inviata sul posto una com- 
Missione composta 600 
membri, 


Nel' quadro dell'inchiesta, 
‘molti esponenti locali del par- 
tito e delle forze armate sa- 
Tebbero ‘stati epurati. 


BEIRUT — Il segretario ge- 


sono poco più di duemila: 
nerale delle Nazioni Unite, 


francesi, iraniani, svedesi, ne- 
Kurt Waldheim, ha avuto ‘ieri | palesi e norvegesi. Il consiglio 
colloguì coi dirigenti libanesi | di sicurezza ne ha autorizzato 
e palestinesi sulla sua propo- | 4 mila. 
sta di potenziare la forza di Un secondo obiettivo del 
pace dell'Onu nel Libano me- | viaggio di Waldheim in Medio 
ridionale («Unifily). Oriente è di ottenere, da un 
Waldheim vuole l'appoggio | lato, l'impegno del capo della 
di tutte le parti interessate | guerriglia palestinese Arafat 
per presentare al consiglio di | che i suoi vomini sospendano 
sicurezza la richiesta di por- | i bombardamenti degli inse- 
tare gli effettivi dei «caschi | diamenti israeliani e non li ri- 
blu» da 4 a 6 o, possibilmen- © prendano nel futuro, e dall’ 
te, 8 mila, e aumentare anche | altro, assicurazioni di una più 
la loro potenza di fuoco. At- | stretta collaborazione dei «fe- 
tualmente î soldati della jor- | dain» coi «caschi blu». 
za di pace nel Libano del Sud Ai governanti israeliani dai 


Scheel in Giappone 


. (Teletfoto Upi) 
Tokio — Il Presidente tedesco Scheel (nella foto con l’Impera. 
tore Hirohito), in visita in Giappone, ha cominciato i collo- 
qui con i dirigenti nipponici, incontrando il premier Fukuda 


quali si è recato ierì sera, Wal. 
dheim chiederà di accelerare 
îl ritiro dai 1.250 chilometri 
quadrati di territorio occupa- 
to fissando delle date precise. 
Israele ha detto che il suo 
sgombero totale dal Libano 
meridionale dipende dalla ra- 
pidità della dislocazione dei 
soldati delle Nazioni Unite e 
dalla loro capacità di impedire 
ai guerriglieri di tornare nelle 
zone evacuate. 

Da fonti attendibili, sì è ap- 
preso che l’«Olpy avrebbe ri- 
badito il suo rifiuto a lasciare 
il controllo, della regione di 
Tiro e del castello di Beaufort 
alle forze dell'Onu, mentre 
avrebbe assicurato che non 
ostacolerà lo spiegamento del- 
le forze regolari libanesi nel 
Sud. Arafat sì sarebbe detto 
anche contrario che osserva- 
tori dell'Onu sì stabiliscano 
nel castello-fortezza di Beau- 
fort (dal quale î palestinesi 
dominano gran parte della val- 
le del Litani e possono col- 
pire facilmente il vicino ter- 
ritorio israeliano). 

Alla domanda se le forze 
dell’Onu permetteranno la pre- 
senza di guerriglieri palestine- 
si armati nel Libano del Sud 
dopo il ritiro degli israeliani, 
Waldheim ha risposto: «Le no- 
stre forze controlleranno ogni 
movimento nella zona». 

In serata dopo l’arrivo mm 
Israele a bordo di un piccolo 
«jet» privato, Waldheim si è 
incontrato con il ministro del- 
la difesa, Ezer Weizman, pre- 
senti anche il generale Stila- 
svuo, il comandante dei «ca- 
schi blu» nel Libano, Emma- 
nuel Erskine, e il nuovo capo 
di stato maggiore israeliano, 
Rafael Eytan. 

Poche ore prima dell'arrivo 
di Waldheim, un autorevole 
commentatore della radio sta- 
tale di Gerusalemme aveva af- 
fermato che î colloqui in pro- 
gramma saranno tra «i più 
difficili mai avuti» dal segre- 
tario dell'Onu, sottolineando, 
tra l'altro, come l'accoglienza 
che 1 dirigenti israeliani riser- 
veranno all'ospite, non potrà 


PREVALE LA «LINEA DURA» DI FRANCISCO SA’ CARNEIRO 


Più a destra in Portogallo 
il Partito socialdemocratico 


LISBONA :—— Il ritorno di 
(Francisco Sà Carneiro alla te- 
sta del Partito socialdemocra- 
tico — con la conseguente 
‘previsione di un'offensiva di 

le partito — costituisce l’ele- 
mento più i ite dell’in- 
tensa attività politica svoltasi 
in Portogallo durante lo scor- 
so «weekend», caratterizzato 
‘anche da un episodio insolito, 
e cioè l’aggressione, nelle Az- 
zorre, al vice primo ministro 
Antonio de Almeida. Santos 
(socialista), ad opera di ele- 
menti separatisti dell’arcipela- 
go e di persone ritornate dalle 
ex colonie, senza iche la poli 
zia locale sapesse intervenire 
efficacemente. | 


persone poco note vicine a Sà 
Carneiro, în attesa di un con- 
gresso straordinario che si ter. 
Tà probabilmente in luglio, e 
nel quale il leader carismati- 
‘co, ormai su posizioni sempre 
più di destra, riassumerà 
trionfalmente la direzione del 
partito. Gli esponenti più mo- 
derati e aperti del Psd perdo- 
no ogni posizioni di potere, 
ma è probabile che Sà (Car- 
neiro ‘cercherà di mantenerli, 
SERI in parte, legati al par- 
tito. 


Il «Psd», secondo tito 
portoghese, con 73 seggi nell’ 
Assemblea, ha superato la cri- 
si che lo tormentava da tempo 
con una riunione del suo con- 
siglio nazionale, dove il fon- 
‘datore ed ex «leader) Sà Car- 
nen Biala vincitore con 
la sua linea lura opposizio- 
ne al governo, al ‘Presidente 
della Repubblica e alla costi- | 
tuzione vigente, linea appog- 
Cee dalla maggioranza delle 

i e dei quadri del partito, 
contro il gruppo più moderato 
e flessibile che si trovava nella 
commissione politica naziona- 
le, dimissionaria, presieduta 
da Antonio Sousa Franco. | 
SR SE approvata ‘una mo- 

Lone le considera indi si 
sabile il ritorno di ‘sa Gamei 


generale d’aeronautica, € 
il generale Clay, 
in Germania 


tava 


î prada Ghires 
ro alla ne Sai tito, È La di o, nel 1949, 

vendo ricevuto alcuni elogi peas» 

formali, è stata costretta a fa- Sg 


ria 

lemica contro ‘Garnelro. Al 
suo posto è stata formata una 
commissione permanente di 


fu anche presidente, 
dell’or 


Il «Psd» ha anche approvato 
‘una mozione che condanna l’ 
aggressione ad Almeida San- 
tos, ma il capo del governo re- 
gionale delle Azzorre, Joao 
Mota Amaral, che sta emer- 
gendo come una delle figure 
più importanti del «Psd», si è 
Tifiutato di tornare d’urgenza 
nelle Azzorre, come gli era 
stato suggerito dal governo 
centrale. Quest'ultimo ha rea- 
gito in maniera spettacolare 
all'incidente, mobilitando ‘mi- 
Distri. i 


: dell’esercito. 


quale comandante delle' forze 
subito dopo la guerra, a predi- 
sporre in tempo e a far funzionare il gigantesco ponte 
rereo con cui gli alleati occidentali mandarono a monte 
il ricatto sovietico su Berlino. Per 327 giorni, dal giugno 
1948 al maggio 1949, i settori occidentali dell’ex capitale 
tedesca vennero riforniti per via aerea di tutto quanto 
una popolazione di oltre due milioni di persone necessi. 

vivere e per lavorare. 

fscito nel 1918 dall’accademia militare di West Point 
con le c epalline di sottotenente de? genio, Lucius Clay fece 
una b carriera militare passando in soli sette anni 
dal grado di capitano a quello di generale. Dopo 31 anni 


di andare in congedo e si 


li affari, Fino a poco tempo addietro fu consu. 
società industriale di cui era stato anche am. 
ministratore delegato per un lungo periodo. Per due anni 
rinunciando a qualsiasi compenso, 

‘ganizzazione privata «Crociata per la libertà» che 


non risentire del fatto che po- 
co prima di arrivare a Tel A- 
viv egli si sia incontrato con 
Arafat. 

Si è appreso in serata che 
Tom Reston, il portavoce del 
Dipartimento dì stato america- 
no ha annunciato che l’amba- 
sciatore itinerante Atherton co- 
mincerà, questo fine settimana 
una nuova missione in Egitto 
e in Israele. Egli si recherà 
dapprima al Cairo, dove avrà 
per diversi giorni colloqui con 
i dirigenti egiziani. Andrà poi 
a Gerusalemme e tornerà a 
Washington nel corso dell’ulti- 
ma settimana d’aprile. 


na 


Greci protestano a Washington 


(Telefoto Ap). 


Washington — Greco-americani hanno inscenato una manifestazione davanti alla Casa Bianca per protestare contro la pro- 
posta dell’Amministrazione Carter di sospendere l'embargo sulle armi alla Turchia, deciso dopo lo sbarco turco a Cipro 


Forse anche lan Smith aderirà 
alla conferenza sulla Rhodesia 


Esito positivo dei colloqui di Vance a Salisbury - La posizione sudafricana 


SALISBURY — Il consiglio 
esecutivo di governo interi. 
nale di Salisbury ha accet- 
tato di prendere in conside. 
razione la proposta anglo-ame- 
ricana di una conferenza al. 
largata sul futuro della Rho- 
desia, a cui partecipino tutte 
le parti interessate, compresi 
i dirigenti del Fronte patriot- 
tico, Nkomo e Mugabe, capi 
- della guerriglia. d 
L'annuncio è stato dato ie- 
ti a Salisbury dopo cinque 
ore di colloqui fra Vance e 
Owen, da una parte, e i quat- 


fro componenti il consiglio è 


esecutivo, cioè il primo mi- 
nistro rhodesiano Ian Smith 
e i dirigenti nazionalisti mo- 
derati, Ndabaningi Sithole, 
Abel Muzorewa e Jeremiah 
Chirau. 


Il segretario di stato ame- 
ricano e il ministro degli este- 
ri britannico partirarino per 
Londra, nelle prossime ore, 
dopo i colloqui svoltisi al 
termine di una missione che 
li ha condotti in questi giorni 
in Tanzania e în Sud Africa, 

Va rilevato che, in un pri. 
mo tempo, il consiglio esecu- 
tivo aveva annunciato che a- 
vrebbe respinto le. proposte 
anglo-americane perché «ela- 
borate all’esterno della Rho- 
desia» e «contrastanti con 1’ 
accordo interno» fra Smith 
e i tre «leader» nazionalisti 
moderati. 

Durante il viaggio dall’aero- 
porto in città, Vance e Owen 
avevano incontrato un gruppo 
di dimostranti negri, seguaci 
del vescovo Muzorewa i quali 
innalzavano striscioni con le 
scritte: «Noi siamo per la so- 
luzione interna», «Non ci de- 


creò le stazioni Radio Europa libera e Radio Asia libera. 

Dopo la vittoria alleata in Europa, Clay divenne, nel 
1946, vice governatore militare della 
successivo comandante in capo delle forze americane in 
Europa e capo dell’amministrazione militare della zona 
d'occupazione americana, Diventato braccio destro di Ei. 
senhower, il comandante supremo delle forze alleate in 
Europa, si occupò fin dall'inizio dell’aspetto politico dell’ 
occupazione della Germania, Un alto ufficiale britannico 
che lo conobbe in azione disse di lui: «Sembra un pro. 
console romano, e come tale si comporta», 

Appena liquidati i criminali di 
il generale Clay pose attenzione alla ricostruzione econo. 
mica del paese occupato, con l’aiuto americano. 

Per Berlino divisa, fu proprio Clay a gettare la poli- 
e mantenere la posizione a tutti 
i costi, nonostante i dubbi in proposito circolanti a Wa. 
shington, Fu lui a prevedere che i sovietici avrebbero 
tentato prima o poi di cacciare gli alleati occidentali da 
Berlino, imponendo il blocco stradale e ferroviario ai 
settori occidentali. Quando questa mossa si concretò, 
il suo piano era già pronto. I russi non avevano messo 
erale Clay avrebbe potuto rifornire la 
soltanto per via aerea. 


tica di puntare i pi 


in conto che il 
metropoli di tut 


Anche nella scelta 


Le possibilità di scelta nella gamma Renault 5. 


sono veramente incredibili. Anche in questo nes- 
sun’altra le assomiglia. Sceglietela nel modello che 
preferite: 850 (125 km/h, 17 km/litro); TL 950 (140 
km/h, 15 km/litro); TS 1300 (160 km/h, 13 km/litro); 
Alpine 1400 (180 km/h, 13,5 km/litro, cinque marce). 

Sceglietela nei colori classici o fra quelli più 


nuovi: daino, grano metallizzato, verde lattuga, 
alga metallizzato, blu ardesia metallizzato. Tutti 
bellissimi. Tutti incredibilmente desiderabili. 

Sceglietela per il suo confort. Per la sua sicu- 
rezza: oggi la “cittadina del mondo” nel traffico 
difende meglio la sua bellezza. Perché Renault 5 
alla linea ci tiene. La versione 950 la protegge con 
gli scudi laterali, eleganti e robusti, che a richiesta 
possono essere applicati anche sulle altre versioni. 
Renault 5 oggi è ancora più bella. E più sicura di sé. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti et 


È morto Lucius Clay, salvatore di Berlino 


BOSTON — Il generale Lucius Clay, il cui nome è 
legato al famoso «ponte aereo di Berlino», è morto dome- 
nica all’età di 80 anni nella sua casa di Chatam, nel Mas- 
sachusetts, assistito dalla pre dai figli Lucius jr., 


vono imporre i capi», «Nko- 
mo non è il padrino dello 
Zimbabwe», 

Durante l'intervallo tra i 
colloqui per la colazione, una 
donna bianca ha lanciato 30 
monete d’argento contro l’au- 
to di Owen e gli ha gridato: 
«Giuda», In realtà in quel mo- 
mento Owen si trovava nell’ 
auto di Vance. La donna è 
stata fermata. 

Per quanto riguarda la visi. 
ta compiuta domenica in Sud 
Africa Vance aveva dichia. 
rato, in una conferenza stam+ 
pa a Pretoria, che il Sud Afri- 
ca ha rifiutato le proposte 


occidentali per l’indipendenza 
della Namibia (Africa del 
Sud-Ovest). Dal canto suo, il 
ministro degli esteri sudafri- 
cano Botha aveva detto che 
le proposte «non sono state 
né accettate, né rifiutate» da- 
to che la decisione finale do- 
vrà. venire dal popolo della 
Namibia. 


Secondo Botha, il maggiore 
ostacolo all'accettazione delle 
proposte occidentali è costi- 
tuito dalla necessità di man- 
tenere l’ordine e la sicurezza 
in Namibia. «Noi non ritire- 
remo le truppe — ha spiegato 
‘Botha — finché non cesse- 


ranno le ostilità e non sarà 
‘posta fine agli omicidi di 
leader politici e innocenti». 

Vance aveva parlato anche 
delle richieste formulate in- 
sieme con Owen affinché il 
Sud Africa appoggi gli sforzi 
anglo-americani per la solu- 
zione del problema della Rho- 
desia e faccia pressioni sul 
governo rhodesiano perché 
‘prenda parte ai negoziati. Su 
questo argomento, i colloqui 
hanno portato a un cauto ap- 
poggio da parte sudafricana, 
Vance, infatti, ha definito il 
colloquio con Botha «impor- 
tante, franco e utile», 


CONFERMATO L’APPOGGIO DELLA CINA ALLA CAMBOGIA 


Nuovo avallo di Sihanouk 
al regime dei <khmer rossi 


BANGKOK. — In occasione 
del terzo anniversario dell’ 
ascesa al potere dei «khmer 
rossi» a Phnom Penh, il prin- 
cipe Norodom Sihanouk ha in- 
dirizzato al primo ministro 
cambogiano Pol Pot un mes- 
saggio. di felicitazioni per le 
vittorie sugli Stati Uniti e sul 
‘Vietnam, 

Nel messaggio, l’ex capo 
dello stato, che si ritiene te- 
nuto; virtualmente prigioniero 
nel suo paese, esalta «la pro- 


, €, l’anno 


del terzo Reich, 


sperità e i progressi consegui- 
ti in tutti i campi dalla Cam- 
bogia sotto la guida del Par- 
tito comunista». (Elogia inol- 
tre le «grandi storiche vitto. 
tie» che la Cambogia afferma 
di aver ottenuto il 6 gennaio 
e il 7 aprile di quest'anno nel- 
la guerra di confine con il 
Vietnam. 

Quanto alle celebrazioni per 
il terzo anniversario della vit- 
toria comunista in Cambogia, 
(Radio Phnom Penh ha comu. 
nicato che ventimila persone 
hanno partecipato a un radu- 
no svoltosi nella capitale. Par- 
lando ai convenuti, il presi. 
dente Khieu Samphan ha invi- 
tato i presenti a osservare tre 
minuti di silenzio in omaggio 
ai cambogiani morti per il lo. 
To paese. Samphan ha dura- 
mente attaccato il Vietnam, 
sottolineando che la guerra 
di confine è quest'anno «più 
intensa» dell’anno scorso. 

Egli ha poi detto che la po- 
polazione cambogiana — la 
cui cifra ufficiale è di sette 
milioni \di :persone — dovrà 
essere portata a 20 milioni en- 
tro ‘15 anni. 

(Secondo la radio, le risolu- 
zioni adottate in occasione di 
questa riunione riguardano pa- 
Tecchi obiettivi: wSterminare 
gli agenti della Cia e dei viet- 
namiti ed espellere risoluta- 
mente gli aggressori vietnami- 
ti dalla Cambogia», «far pas- 
sare gli interessi della collet- 
tività davanti a quelli della fa- 
(miglia e dell'individuo», rag- 
giungere quest'anno, per quan- 
to concerne il raccolto del ri- 
so, 3,5 tonnellate di riso per 


ettaro, e successivamente set- 
te tonnellate». 


Da rilevare ancora che il 
«Quotidiano del popolo» di 
Pechino ha espresso appoggio 
alla (Cambogia, criticando la 
politica sovietica nel Sud-Est 
asiatico, In un. editoriale, il 
giornale dichiara che «il po- 
polo cinese e il popolo cambo- 
giano sono stretti amici in ar- 
mi» e sottolinea che tra i po- 
poli dei due paesi usi è svilup- 
pata una profonda amicizia 
militante». 

i E 


DOPO LA CGIL ITALIANA 


‘Anche la Cgt prende 


le distanze dalla «Fsm» 


PRAGA — Si approfondiscono 
in seno alla Confederazione sin- 
dacale mondiale (Fsm) le diver. 
genze fra gli organismi sindacali 
dell'Europa occidentale e quel- 
li dell'Europa orientale. Infat- 
ti, a breve distanza dall’allonta- 
namento della Cgil italiana dalla 
Fsm, la decisione — annunciata 
ieri — della Cgt francese di non 
ripresentare Pierre Gensous al 
Roca di te Sira del- 
organizzazione costituisce un 
nuovo colpo all'unità della fede- 
razione e al suo carattere inter- 
nazionale. 

Questo gesto della Cgt si spie- 
ga.con un certo numero di ac- 
cuse che, attraverso l’organizza- 
zione della Fsm e il suo funzio- 
namento, mirano a coloro i qua- 
li esercitano su di essa un peso 
decisivo, e cioè i sindacati sovie- 
pei e i paesi dell’Europa orien- 

le. 


IL GOVERNO INTERINALE PRENDE IN CONSIDERAZIONE LA PROPOSTA | DEPUTATI 
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ITALIANI 
A BELGRADO 


BELGRADO — Distensione, 
cooperazione e sicurezza in Eu- 
ropa, disarmo, i risultati 
conferenza di Belgrado e il ruo- 
lo dei paesi non-allineati. Que- 
sti i principali temi dibattuti 
durante il primo incontro avve- 
nuto ieri a Belgrado fra la de- 
legazione parlamentare italiana 
— giunta domenica in visita in 
Jugoslavia — e quella jugoslava. 

Nel suo intervento d’apertu- 
ra, il capo della delegazione ita- 
liana — l’on. Carlo Russo, pre- 
sidente delia commissione per 
le relazioni con l'estero della 
Camera — ha dichiarato che 1’ 
Italia segue con grande atten- 
zione la politica dei paesi: non- 
‘allineati e ha sottolineato, in 
questo senso, il ruolo primario 
svolto dalla Jugoslavia. 

‘Russo ha elogiato la Jugosla- 
via per i suoi sforzi tesi a otte- 
nere la convocazione di una ses. 
sione speciale delle Nazioni Uni. 
te sul disarmo. A riguardo, il 
capo della delegazione italiana 
ha detto che gli ambienti poli. 
tici italiani auspicano che la 
sessione speciale dell’Onu non 
sì trasformi in uno scambio di 
dichiarazioni di principio, ma 
che si traduca invece in deci. 
sioni concrete, tendenti al gra- 
duale disarmo nel mondo. 

L’on. Russo ha inoltre dichia- 
rato che, a suo giudizio, al fine 
di consolidare la politica della 
distensione, è necessario che 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
raggiungano un accordo che 
comporti l'impegno simultaneo 
di tutti gli altri paesi. Russo 
ha anche accennato alla neces. 
sità di stabilire una compléta 
collaborazione tra i paesi del 
Mediterraneo, ricordando a pro- 
‘posito, una precedente proposta 
dell'on. Moro sulla convocazio- 
ne di una conferenza del Me- 
diterraneo. 


Belgrado teme aumenti 
non previsti dei prezzi 
i Ù — Il segretario 
federale jugoslavo per il merca: 
to e i prezzi e il direttore ge- 
nerale dell'ente federale per i 
prezzi hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa, nel corso 
della quale hanno parlato del 
movimento dei prezzi nei primi 
mesi di quest'anno e della de- 


- |cisione del consiglio esecutivo 


federale relativa all’abolizione 
dei risarcimenti per la carne e 
al congelamento di quelli per 
altri prodotti. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato reso noto che l’ 
aumento dei prezzi e del costo 
della vita nei primi tre mesi 
del 1978 è stato minore di quel- 
lo dello stesso periodo dello 
scorso anno. Si teme però che 
hei prossimi mesi si possano su- 
perare i limiti previsti. 
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CONCESSIONARIO. 


via Machiavelli 3 


Al? 71 vendesi rateazioni sen- 
za anticipo, via della Valle 6, 
pomeriggi. ‘1058Q 

BELLISSIMA Fiat 127 3 porte, 
fine 1972, vendo, occasione, 
1.600.000 trattabili. Telefonare 
al 569529, 7157Q 

CITROEN DS unico proprieta 
rio perfetta con impianto gas 
e gancio traino vendesi, Con- 
cessionaria Ditta DUPLICA; 
viale I 0 2. 4 Q 

DYANE 6 3000 km 78 garantita 
per 12 mesi vendesi, viale Mi- 
Tamare 1, Citroen, tel. 414167. 

FIAT pulmino ’73, assolutamen- 
te perfetto, garanzia - ok - 
Opel, vendesi anche permutan- 
do con dilazioni a 30 mesi. 
Opel-Autorotor. Sanzio, 11. 

FIAT 850 Abarth TO 1969, 125 
Special 69-70, Pullmino 238 770 
impianto gas, furgoncino 750 
"10, 128 ’70 "71, camioncino 241 
*0 e camioncini F12 '69 ’70 
doppia cabina impianto gas. 
Vasto assortimento furgoncini 
500, 850 e giardinette. Telefono 
231193. ‘1027Q 

FIAT 1500 C 1966 perfetta visi. 
bile Casale 7. Tel. 826084. 

7019 Q 

GOLF 1100 GL 3 porte 77, 14.000 
km, perfetta, vendesi anche 
con permuta dilazionando 30 
mesi, viale Miramare .l, Ci. 
troen, tel. 414167 7379 

LANCIA Berlina, colore blu, 
perfetta, vendesi. Viale Mi. 
ramare 1, Citroen, tel. Poca 


OCCASIONE vendesi urgente 
mente Simca 1000 gancio trai 
no, perfetta. Tel. SRO 


È I: 
OCCASIONI: A 112 Abarth, Al- 


fasud, Mini 120, Cooper 1300, 
Mehari, 128 berlina e fami- 
liare, 125 special, 132, 124 fa- 
‘miliare, Lancia Beta 1800, 
2000 iniezione, Alfetta, Giulia 
1300, 2000 Berlina, Peugeot 
304 familiare, Citroen 1000, Re- 
mault R6, 12 TL, Benelli 125, 
autocarro 239. Permute faci- 
litazioni senza cambiali. Au- 
‘toagenzia Fiegl, strada di Fiu- 
me 19. 7249 Q 
OCCASIONISSIMA Renault. 6, 
850, revisionata, riverniciata, 
wendesi alla ©Opel- Autorotor 
con garanzia. Viale Sanzio, 11. 
7372 Q 

PEUGEOT 204 Diesel "76, unico 
proprietario ottime condizioni 
vendesi. Concessionaria Ditta 
DUPLICA, viale Ippodrom: fi oh È 
RENAULT 5 850 1974 perfetta 
‘1.800.000. Visibile B. Casale 7. 
Tel. 826084, 7019 Q 
VESPE nuova serie, ciclomoto- 
ti Piaggio, moto Gilera, pron- 
ta consegna, dilazioni senza 
cambiali, anche senza Va 

. Autoagenzia Fiegl, strada 

Di eiume 19, Tel. 766880. 


7249 Q 
124 Sport coupé '1800, 1976, gri- 
gio chiaro metallizzato cerchio 
ni in lega, 28.000 km, perfetta, 
vendesi, viale Miramare il. Ci- 
‘troen, tel. 414167. 18799 @ 
125 Special, cerchioni in lega, 
motore nuovo, colore rosso, 
garanzia 6 mesi, vendesi. Via- 
le Miramare 1, Citroen, tel. 

“ 414167. 7379 
131 Special 77 20.000 km vende- 
sì, prezzo speciale, viale Mi- 
ramare 1, Citroen, tel, 414167. 

i TTI 


NEGOZIO abbigliamento impor- 
i tantissimo di gran nome ec- 
cezionalmente avviato, posizio. 
ne centralissima nel più im- 
portante centro commerciale 
triestino presso Borgo Tere- 
siano vendesi. Scrivere a Pu- 
‘blikompass cassetta n. 44 O, 
84100 Trieste. 7315 R 


NUOVO 


mercato 


DELL'OCCASIONE 
PEUGEOT 


FIAT 128 71, 126 73, 124 71, 
173, 500 69, 71, 72, Nsu Prinz 
72, R 15 73, R 474, R 5 76, 
‘BMW 520 74, Alfa 2000 73, Al- 
fasud 76, Alfetta 1800 74, Pri- 
‘mula 68, Mini 1001 72, MK2 
68, MK3 70, 71, Mini Minor 
68, A ‘112 73, 75, 77, Citroen 
GX 774, Mazda, 1800 75, Skoda 
10077, Simca 1807 76, Simca 
1100 71, Simca 1000 70, Dya- 
ne 6 76, Peugeot 104 73, 75, 
204 71, 304 70, 73, 804 coupé 
71, 204 Break Diesel 74, 504 
Commerciale Diesel 73, 504 
T0, 73, 504 coupé 72. 


Aperto sabato e feriali 8-12 
15-18, festivi 9-12, vla Flavia 
— angolo via Monte d'Oro — 


1 


l'automobile a 9 posti 


CGSS 


238 E Panorama 


Nuovo 238E Panorama è l’automobile ideale per 
viaggiare e risparmiare in compagnia, per trasportare 
260 kg di bagaglio, per 9 persone che decidono di risolvere 
insieme il problema del trasporto. 

Nuovo 238 E Panorama è a 9 posti, all’insegna della 
comodità: i divani sono particolarmente accoglienti, il 
pavimento è rivestito in moquette, le pareti e il padiglione 
sono completamente imbottiti. La climatizzazione è perfetta. 
La plancia portastrumenti è provvista di tutto, persino di 
un piano di scrittura estraibile. L’interno è dotato di 
numerosi punti-luce e l’ampia superficie vetrata consente 
a tutti di ammirare il panorama a 360°, 

Nuovo 238 E Panorama trasporta facilmente e sicuramente: 
la meccanica è infatti quella del furgone 238 E, collaudata 
dall’esperienza d’impiego di decine di mi- 
gliaia di veicoli. Il motore, di 1438 cm’, 
52 CV, consente una 


[E[I/A/T] 


veicoli commerciali 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat, anche con comode rateazioni Sava e a mezzo Savaleasing. Anche Nuovo 238 E Panorama 
viene consegnato con il libretto blu “Ci pensa Fiat” che descrive ì vantaggi della più estesa e organizzata rete assistenziale in Italia. 


velocità di crociera ottimale. La nuova frizione, il differen- 


ziale irrobustito, i nuovi freni autoregistranti e potenziati e 


i pneumatici radiali, aumentano l’affidabilità del veicolo. 

238 E Panorama si 
guida con una co- 
mune patente B: è 
una grande auto- { 
mobile, un modo 
nuovo di muoversi 
insieme, un’idea 
‘diversa per va- 
canze, week-end 
e viaggi. Comodi e 


senza problemi. 


Nuovo 238 E Panorama “°° 
__ davacanza da compagnia da economia 


LATTERIA centralissima vende- 
si causa malattia, tel. ‘793090. 
1052 R 


TRATTORIA cedo zona p.zza Ga- 


ribaldi, tel. 37915, Bonzanini, 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.A.A.A, GRANDE OCCASIONE, 
APPARTAMENTI OCCUPATI, 


S 


A 


ANNUNCI ECONOMICI 


2 STANZE, CUCINA, CAME. 
RINO PER BAGNO A PREZ-| zaro 3, tel. 68810; 1339 S 
ZI VERAMENTE CONCOR-|A. ACIT Appartamento 8 stan- 
RENZIALI. VISITE SUL PO.| ze cucina, bagno, centralnafta, |} zi, 
STO, /VIA GAMBINI, 29 FE-| ‘zona Sistiana - Visogliano-veri- 
RIALI ORE 115 - 1730. desi, tel. 68810. 7339 S 
h ‘7116 S| A.C. Ghega vendesi appartamen- 
A. ACIT MANSARDA lussuosa | to libero, 3 stanze, cucina, ba- 
vista mare zona SISTIANA, 2| gno da restaurare Immobilia- 
stanze, soggiorno, cucina, ba-|. re Triestina XXX Ottobre 4, 
gno, comforts, soffitta, giardi-! tel. 62636. 7159 S 


estate, vende 


E SEi IMPEDITO DI USCIRE. 


IL PICCOLO 


UN TIRO DI TELEFONO 


netto proprio, vendesi S. Laz- | A.C. Angelo Emo in palazzina 
vendonsi appartamenti 3 stan- 
ze, salone, cucina, doppi servi. 
autoriscaldamento, posti 
macchina, garage, consegna 
Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, t; 
62636. 59 


} mi 
A.C. Rotonda Boschetto vendon- 
si appartamenti occupati due 
tre stanze, cucina, bagno, a- 


I 


‘scensore, riscaldamento, pia- 
no alto, Immobiliare Triestina 
RXX Ottobre 4, tel. 62636. 
AGENZIA Casa mia, vende cen- 
trale, vista mare, spazioso 4 
stanze, stanzino, bagno, servi. 
zio separato, poggiolo, riscal- 
damento autonomo metano, ot- 
timo prezzo, Giulia 13, ‘794286, 
‘orario completo, Sorgente 9, 


tel. 794704. Ore 17 - 19. 


ASTRA RESIDENCE, secondo 
lotto, nuovo complesso zona 
residenziale: appartamenti mo- 
movano, 2-3 stanze, attici con 
mansarda, box per macchina, 
campo giochi, Rifiniture accu- 
Tate, cucinini completamente 
‘arredati. Prezzi concorrenzia- 
li, mutuo fondiario agevolato, 
contributo. regionale. Anticipi 


contanti con max dilazioni di 
pagamento, rincari futuri in 
‘corso di costruzione, già con- 
cordati con tetto fisso. Loca- 
lità asservita da numerose li- 
nee di autobus, per scuole, 
negozi e supermercati. Vendi- 
te in cantiere con visite agli 
appartamenti campione. Tel, 
815213 dalle 14.30 alle bo 

107 S 


publikompass 


ALTOPIANO vendesi ‘rustico da 
Testaurare, con orto separato, 
telefonare 65781. 7383 S 

APPARTAMENTINO Concordia, 
camera, cucina, bagno, poggio- 
lo IV piano, vendo, tel. 97915, 
Bonzanini. 73738 S 

APPARTAMENTO piano terra, 
mq 70, adatto ufficio, garco- 
nierre, 11.000.000, vendesi, in- 
formazioni 65781. 7383 S 

APPARTAMENTO da acquistare 
cercasi. Soggiorno, due stan- 
Ze, servizi, casa recente, se 
‘prezzo interessante. Tel. n. 
829919, Ip4S 

GABETTI offre eccezionan vu 
casione: vendiamo in via Giu- 
lia 5, Trieste, appartamenti 
varie dimensioni: 3 stanze più 
servizi L. 13.500.000; 2 stanze 
più servizi L. 8.500.000; 7 stan. 
ze più servizi L. 33.000.000. No. 
stro personale specializzato 
sul posto ogni giorno. 132S 

GABETTI vende Grado centro 
in signorile costruzione mono. 
locali, bilocali con riscalda. 
mento. Mutuo quindicennale 
agevolato già esistente. Gabet- 
ti SAS. Udine, via Mercato 
vecchio 11, tel. 0432-291825, 

GABETTI vende in Trieste, po- 
sizione centrale, appartamen- 
ti composti da 2-34-5 vani più 
servizi. Prezzi a partire da L. 
120.000 al ma, Per informa: 
zioni: Gabetti S.AS. Udine, 
via Mercatovecchio 11, telef. 
0432-291825. 131S 

GABETTI vende Sella Nevea ap- 
partamenti da 1-23 camere, 
con o senza arredamento, 
Prezzi a partire da L. 21 mi- 
lioni, Possibilità di mutuo fi. 
nanziario decennale. Gabetti 
SAS. Udine, via Mercatovec- 
chio 11, tel. 0432-291825, 

1390S 

GRADISCA d'Isonzo, vendesi 
villino affittato, due apparta- 
menti di due camere, cameret- 
ta, cucina, doppi servizi, tel. 
040 - 87915. Bonzanini. 7373 S 

GORIZIA vendesi negozio mq 
250 con sottostanti locali mq 
360 anche frazionabile prospi- 
cienti stazione ferroviaria. Fa- 
cilitazioni pagamento. Telefo- 
nare 5787. 26 S 

IMPRESA costruzioni vende ap- 
partamenti occupati comples- 
so vecente consegna, diverse 
grandezze, piani alti, tutti i 
comforts, esenzione ventenna. 
le, mutui, facilitazioni di paga- 
mento. Tel. 815213 dalle 1430 
alle 18.30. 7107 S 

LOCALI affari nuovi tutti i.com. 
forts, zona V. Carpineto, inin- 
termediari vendonsi, Telefona- 
Te 815218 dalle 14.30 alle 18.30. 

7107 S 

MONFALCONE Società Nazio- 
nale cerca in acquisto appar: 
tamenti o ville per propri 
dipendenti ufficio incaricato 
Immobiliare Europa, tel. 44411 
Monfalcone via D. RITA 

3: 

NEGOZIO libero 80 mq, 2 fori, 
‘passo carraio, gabinetto, ven- 
desi. Matteotti 52, Telefonare 

« 27251. 7365 S 

OCCASIONE vendesi causa par- 
tenza in soffitta, 2 camere, cu- 
cina, we, tel. 793090. 1050 S 

OCCASIONE appartamento libe 
TO, 2 camere, cucina, vendo. 
Acconto 2.800.000 rimanenza 
130.000 mensili. Vistiare Ve 
spucci 6, V Fragiacomo. 

PRIVATO uista o 

acq) api ene 
to 2 stanze, servizi. Telefona 
Te 61712. 7360 S 

PRIVATO vende libero salone, 
tre , Cucina, abitabile, 
servizi, riscaldamento centra. 
le, nessuna spesa condominia- 
le. Tel, 746093. 7144S 

ROZZOL vista mare, apparta 
mento prossima consegna, 2 
Biani: soggiorno, cucinetta, 

agno, ampio poggiolo, cen. 
tralmetano, Ge 9.800.009, 
saldo mutuo ventennale, Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz 
zaro 10. 7360.S 

S. GIACOMO occupato, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri 
postiglio, vende 8.000.000, Im» 
mobiliare CIVICA, via S. Laz: 
zaro 10, 73608 

SERVOLA appartamento in pic- 
cola palazzina, prontingresso, 
3 stanze, cucina, bagno, pog: 
giolo, ripostiglio, autoriscal: 

\ flamento metano, vende Im: 
mobiliare CIVICA, S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 73608 

TERRENO vendesi ang 1080, S. 
Croce, mq 210, Grignano, 1300, 
Rupinbiccolo, tel. 37915. Bon. 


Zi 7373 S 
VENDESI eno S. Barbara 
con progetto approvato. Vil 
‘unifamiliare, TeL 823919, STA 

124S 


VENDESI palazzina via. dell’ 
Eremo, camera, Soggiorno, cu- 
cinino, tel. 793090, 1051 S 

VIA Paisiello alloggi ultimati 2 
stanze soggiorno cucina dop- 
DI pai DANGER ottime 

initure vendonsi. 
tel. 61652. si 


‘Informazioni, telefonare al n. 
MSOTTI. 


7116 S 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 200 per parola 


ALPA 21 quattro vele più Spi, 


accessoriatissima, entrobordo ‘ 


diesel 6, immatricolata 
1977 privato vende L. 13.500.000 
tel. s 134 Z 
AUTONAUTICA Cossich Mug- 
gia, via Battisti 20, tel. 272621, 
Festivi esposizione via Lazza- 
Tetto 41, Molo T. Novità as- 
solute, ultimi arrivi, pilotine 
cabinati motoscafi piastima. 
Te, scafi, Lord e i favolosi 
Tomos. 1009 Z 
CABINATO veloce Cranchi Ital. 
day 2 letti, 75 HP, Diesel. Te- 
lefonare al ‘790456 orario ne- 
gozio. —MSTSZ 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO AL 68668 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 15,30 alle'18 


Galleria Tergesteo 11 — Via L. Einaudi 3/B — TRIESTE 


